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tLiZIOMI Ora gli ex alleati si lanciano a vicenda 
______ l’accusa di puntare su intese con i comunisti 


Tokio e Washington d’accordo 
solo a sostenere il dollaro 


Sindacato unito 
a Portelli 
40 anni 
dopo la strage 



Dopo il pentapartito 2£S£j dazi 

Natta: «Solo noi abbiamo una proposta» sul Giappone 


Sono privi 
di prospettiva 

RENATO ZANQHEflI 

1 risultato più evidente del crollo del pentapartito 
è che le due forze politiche maggiori della vec¬ 
chia coalizione si trovano ora senza prospettive 
credibili. L’unica loro strategia era quella di stare 
insieme e con i partiti minori, di alternarsi possi¬ 
bilmente alla guida del governo, e di tenere fuori 
i comunisti dall’area delle decisioni. Ma questa 
strategia è andata a pezzi. Avendo chiuso ai co¬ 
munisti, nessuna delle componenti del pentapar¬ 
tito è stata capace di indicare una via percorribile 
di salvezza della legislatura. 

L'affermazione del democristiani di ritenere 
irrinunciabile, nonostante tutto, un ritorno al 
pentapartito è, allo stato dei fatti, puramente ac¬ 
cademica, e serve solo a nascondere il fallimen¬ 
to di una politica. 

Altrettanto improbabile è una strategia del po¬ 
lo laico e socialista. Numericamente minoritaria, 
questa componente dello schieramento politico 
è profondamente divisa al suo interno, sul piano 
sociale, sulla riforma elettorale, sulla politica 
estera. Ammettiamo pure per un istanle. ascian¬ 
do correre la fantasia, che questo raggruppa¬ 
mento laico e socialista regga internamente. Da 
solo sta molto al di sotto deTquarto dei voti: deve 
necessariamente trovare alleati. Nella Democra¬ 
zia cristiana? 

i deve forse commentare a questo proposito una 
frase pronunciata da Ctexi « Tg2, e secondo cui 
al pentapartito si potrà ripensare dopo che sarà 
stato fugato il fantasma del compromesso stori- 
i co. Questa frase significa anzitutto che il sogno 
dt Crasi è di rientrare nei ranghi della vecchia 
maggioranza. 

£ notò altresì a tutti che I comunisti hanno 
abbandonato da diversi anni e da due congressi 
una linea di compromesso storico (la definizione 
è Imprecisa, ma fa usiamo per intenderci), e han¬ 
no elaborato un disegno di alternativa democra¬ 
tica. Siamo un partito serio e non diciamo nei 
congressi parole alle quali non crediamo. Craxi 
non può non saperlo. Se dunque ricorre a un 
pretesto è per introdurre nella campagna eletto¬ 
rale un argomento che può sembrargli utile, ma 
che non ha riscontro nei fatti. E se questo può 
sembrargli utile, vuol dire Che non ne ha molti 
altri. E la prova di una totale mancanza di pro¬ 
spettive. 

Per la prima volta dopo sette anni ì compo¬ 
nenti del dissolto pentapartito si trovano cosi 
isolati gli uni dagli altri, privi di strategie comuni, 
impotenti. Per questa ragione la svolta a cui sia¬ 
mo giunti può segnare un cambiamento netto 
nella direzione de] paese, a condizione che sia 
rimosso non un fantasma inesistente, ma il moti¬ 
vo reale del blocco della democrazia italiana, la 
preclusione anticomunista. 

MI sembra abbastanza convincente l'opinione 
che la preclusione anticomunista non ha più mo¬ 
tivazioni ideologiche ma politiche. Poiché la no¬ 
stra politica è fondala su un programma realisti¬ 
co dì riforme, bisogna arguire che si vuole esclu¬ 
dere dal governo un indirizzo riformista. La pre¬ 
clusione anticomunista si risolve in un diniego 
delle riforme, per quanto necessarie, alla società 1 
e allo Stato italiano- Ma senza una politica di I 
riforme non è possibile appunto costruire nessu- I 
na seria prospettiva per l'avvenire. Prevarrebbe- | 
ro l'ordine esistente. i privilegi, te disfunzioni isti- I 
tuzionóli, gli squilìbri del territorio. Con i comuni¬ 
sti questo ordine, p sarebbe meglio chiamarlo 
disordine, non potrebbe essere mantenuto. 


Reagan a Roma 
ma solo 
in visita privata 

La visita ufficiale che Ronald Reagan avrebbe do¬ 
vuto compiere a Roma dal 3 al 6 giugno (per poi 
trovarsi il 7 a Venezia, per il vertice dei paesi più 
industrializzati dell’Occidente) è stata annullata, a 
causa delle elezioni politiche anticipate del 14 giu¬ 
gno. Il presidente degli Stati Uniti sarà lo stesso a 
Roma ai primi di giugno, in forma privata, anche 
per l'udienza in Vaticano con Giovanni Paolo II, 


Wm WASHINGTON. La notizia 
dell'annullamento della visita 
di Reagan in Italia è stata rife¬ 
rita ieri dal «Washington Post» 
(che cita funzionari governati¬ 
vi, responsabili) ed è stata più 
tatrdi confermata da fonti di¬ 
plomatiche italiane nella capi¬ 
tale statunitense. Queste fonti 
hanno precisato che si stanno 
esaminando le modifiche da 


apportare al programma della 
permanenza di Reagan in Ita¬ 
lia. Probabilmente subito do¬ 
po l'incontro con il Papa, il 
capo della Casa Bianca si tra¬ 
sferirà a Venezia, con qualche 
giorno d'anticipo, perché al¬ 
trimenti. Reagan si troverebbe 
ad avere come interlocutori 
esponenti di un governo che 
non è nella pienezza dei suoi 
poteri. 


Mentre infuria il duello Craxi-De Mita, Alessandro 
Natta torna a rilevare come -in questo momento il 
Pei abbia messo in campo l'unica proposta realisti¬ 
ca, seria e valida: quella per un'alternativa demo¬ 
cratica riformatrice». Il leader socialista invece 
preferisce continuare ad agitare il «fantasma del 
compromesso storico-. E il segretario de lo accusa 
di riprodurre le condizioni per una svolta gollista. 


■■ ROMA. «La proposta del 
Pel - ha detto ieri sera Natta al 
Tg2 - è affidata alla volontà 
degli elettori ma anche alla 
comprensione delle altre for¬ 
ze politiche. Le forze di sini¬ 
stra, dì democrazia laica e cat¬ 
tolica, debbono avvertire che 
è necessaria una svolta politi¬ 
ca in Italia, perché non si può 
continuare in questo modo. Il 
pentapartito è finito male: bi¬ 
sogna aprire una pagina nuo¬ 
va sulla base di un programma 
serio, di rinnovamento e di 
sviluppo della democrazia, se¬ 
condo grandi criteri e valori di 
equità e giustizia sociale». A 
una domanda su un eventuale 
ritomo, sia pure in forme nuo¬ 
ve, alla strategia del «compro¬ 


messo storico», il segretario 
del Pei ha risposto: «Questa 
ipotesi non esiste, Il segretario 
socialista Craxi ha detto che è 
riapparso il tantasma. Ma con 
i fantasmi non si fanno politi¬ 
che. La De c il Pei sono slori- 
camenle due forze alternati¬ 
ve. come è dimostrato dai fatti 
di questo quarantennio di vita 
repubblicana». Curioso, tra 
l'altro, che gli ex alleati si ac¬ 
cusino a vicenda di corteggia¬ 
re i comunisti. Certo, è diffici¬ 
le immaginare come la De 
possa riproporre la riedizione 
dell'alleanza a cinque con un 
partito che taccia di gollismo, 
e come il Psi possa rimanere 
subalterno a questa prospetti¬ 
va. 


A PARMA ) 
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Un Primo Maggio unitario. E per sottolineare ancora di più 
il valore di questa ritrovata unità, Cgil-Cisl-Uil io hanno 
celebrato a PorteKa della Ginestra, là dove 40 anni fa si 
compì la strage maliosa contro i braccianti e ì contadini. 
La manifestazione ha dato l’occasione ai tre segretari di 
Cgil, Ctsl, Uil di denunciare il fatto che nel dibattito tra le 
forze politiche di questi giorni sono assenti «i veri problemi 
del !>«“-• A PAGINA 9 


Affare Mora Alcune bobine del caso 

Moro sarebbero rimaste in- 
DODIItC sabbiate per anni alla Pro- 

insabbiate cura di Roma e • giudici non 

” l’avrebbero mai esaminate: 

per anni a queste e altre clamorose 

conclusioni sono giunti gli 
ispettori ministeriali, che 
hanno indagalo l’anno scorso sui punti oscuri dell’altare 
Moro e su alcune lacune degli inquirenti. Il rapporto con¬ 
clusivo è pronto da mesi ma. nonostante le richieste del 
senatore Hamigni del Pei (che sollecitò l'indagine) viene 
inspiegabilmente tenuto segreto da Rognoni. A PAGINA 4 


Reagan (con Nancy) e Nakasone alte Casa Blatta 


MI (I primo ministro giapponese Nakasone non è riuscito a 
ottenere da Reagan la revoca dei dazi imposti all'Importazione 
di semiconduttori dal paese asiatico. Dopo due giorni di collo¬ 
qui a Washington il presidente americano ha solo promesso di 
abolirli se le relazioni economiche tra ì due paesi miglioreran¬ 
no. Reagan e Nakasone hanno comunque concordato una ma¬ 
novra sui tassi di interesse per sostenere il dollaro. 


A PAGINA 7 


«La Procura «È un attacco al diritto di 

■ut** miA sciopero», cosi i Comitati di 

non filiti base degli insegnanti, alias 

sbloccare «Cub», rispondono all'in- 

,. "y , chiesta avviata dalla Procu- 

§11 scrutini» ra romana. Martedì in cin¬ 

que scuole romane i carabi- 
nieri si erano presentati cer¬ 
cando prove di reato. Le pagelle del primo quadrimestre 
non sono state ancora date in molte scuole di Roma, ma il 
10 maggio i «Cub» riuniti in assemblea decideranno se 
bloccare gli scrutini di line anno. A PAGINA 4 

Dal Papa La denuncia dei crimini na- 

h r «isti. la condanna del razzi* 

uermanta smo. l'appello alla riconci- 

condanna contro 

■* |,| sco e il popolo ebraico so- 

I antisemitismo no stati I motivi che hanno 

caratterizzato la visita di 
Giovanni Paolo II nella Rfg. 
Si è trattato di un'operazione politico religiosa, tesa a pre¬ 
parare la strada ad una visita del Papa in Israele e quindi a 
Gerusalemme. Il Papa ha voluto anche, indirettamente, 
rispondere alile polemiche sul comportamento della Chie- 
sa durante il nazismo. apa G1 na6 


Dal Papa 
in Germania 
condanna contro 
l’antisemitismo 



Il giovine romano, con un passato d’estrema sinistra, si è proclamato innocente 

«Hai ucciso due fascisti nove anni fa» 
Arrestato, si impicca in carcere 


È stato arrestato per un delitto di nove anni fa: 
l'assassinio di due ragazzi fascisti davanti alla se¬ 
zione del Msi di via Acca Larentia a Roma. Ventot- 
to ore dopo l'arresto s’è tolto la vita impiccandosi 
in carcere. «Non sono stato io, non ho la forza di 
affrontare il processo», ha scrìtto in una lettera alia 
moglie. Come nel processo Ramelfi, riaffiorano i 
fantasmi e le tragedie degli «anni di piombo». 

ROBERTO MESSI 


Mano Scrocu, il giovane suicida 


Mi ROMA. Ha chiesto alla 
guardia il fuoco per Ja sigaret¬ 
ta e l'ha fumata (ino al filtro, 
seduto sulla branda della sua 
cella. Poi ha fatto un cappio 
all'asciugamano e l’ha legato 
alla finestra. Alle 20.40. ven- 
lollo ore dopo essere entrato 
nel carcere di Regina Coeli. 
Mario Scrocca, 28 anni, era 
morto. Una terrorista pentita, 
arrestata recentemente, lo 
aveva indicato dopo nove an¬ 
ni come uno dei responsabili 
dell'assassinio di due ragazzi 
missini davanti alla sezione di 
via Acca Larentia il 7 gennaio 
1978, nel cuore degli anni di 


piombo. Lui non ha resistito. 
«Sono innocente», aveva scrit¬ 
to alla moglie, E le stesse af¬ 
fermazioni di innocenza Ma¬ 
rio Scrocca le aveva latte al 
magistrato che lo ha interro¬ 
gato appena arrivato in carce¬ 
re: «Sì, ho conosciuto ragazzi 
legati al quel gruppo - ha det¬ 
to - ma con quell'assalto non 
c entro nulla...». Secondo il 
magistrato, invece, su di lui ci 
sarebbero indizi rilevanti. L'in¬ 
chiesta su quei giorno terrìbile 
è solo agli inizi e gli inquirenti 
annunciano nuovi sviluppi. La 
lettera scritta da Mario Scroc¬ 
ca prima del suicidio è all'esa- 


Imola lascia a terra Piquet 


| I medici hanno fermato Nelson Piquet. Il brasiliano 
non correrà oggi a Imola il Gran Premio San Mari¬ 
no di Formula Uno. Venerdì il pilota della Williams 
è andato a sbattere nelle prove contro un muretto 
di recinzione. Fortunatamente le conseguenze so¬ 
no state lievi ma i sanitari hanno imposto l'alt a 
Piquet. In prima fila Senna e Mansell. In seconda 
Prost e Fabi. In terza le due Ferrari. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUAGNEU 


* IMOLA. Alle nove Ji ieri 
mattina Nelson Piquet ha la¬ 
sciato l'ospedale di Bellaria e 
si è precipitato ad Imola. Vo¬ 
leva correre. Ma i medici han¬ 
no detto no. Imbronciato. Pi¬ 
quet ha protestalo: -La deci¬ 
sione dei medici è sbagliata, 
lo mi sento bene, ho solo una 
caviglia un po' gonfia». Ma lo 
stesso Frank Williams aveva 
detto: «Prima di convincere i 
medici. Piquet dovrà convin¬ 
cere noi-, l'incidente a Pi¬ 
quet, schiantatosi a trecento 


all'ora nella curva de) «Tam¬ 
burello» per l'improvviso ce¬ 
dimento di una gomma, ha 
fatto scoppiare le polemiche. 
Questa volta sotto accusa so¬ 
no le gomme. La Fisa ha per¬ 
messo l'adozione di gomme 
più strette che rendono le mo¬ 
noposto ancor meno affidabi¬ 
li. Non è un caso che la «Goo¬ 
dyear». dopo l'incidente, ab¬ 
bia requisito tutti i pneumatici 
in circolazione e abbia fatto 
arrivare in fretta e furia alcuni 
Tir con nuove gomme dalla 
mescola più durar 



me del giudice Giacomo Pao- 
lonì che ha aperto un'inchie¬ 
sta sulla sua morie. Anche 1 
genitori hanno chiesto un’in¬ 
dagine: non credono che il lo¬ 
ro figlio si sia ucciso. 

L'allarme è scattato a Regi¬ 
na Coeli la sera del primo 
maggio. Una guardia ha visto 
quel corpo a penzoloni, ha 
gridato, ha chiesto aiuto. Ma¬ 
rio Scrocca è stalo messo su 
una ambulanza e portato al vi¬ 
cinissimo ospedale Santo Spi¬ 
rito. Ma è morto durante il tra¬ 
gitto. 

Era giunto a Regina Coeli il 
30 aprile: fino a pochi giorni 
prima nessuno mai, per nove 
anni, lo aveva interrogato o 
sospettato per l’assalto di via 
Acca Uremia. Nella sua vita 
c'è un passato remoto di mili¬ 
tante di Lotta continua, roba 
dei tempi della scuola, un isti¬ 
tuto tecnico a Tor Sapienza, 
all'estrema periferia della ca¬ 
pitale. Una militanza latta di 
partecipazione alle manifesta¬ 
zioni violente del movimento 
e di occupazioni delle case. 


Rapito 
e gettato 
nel Po 


Poi più niente. Sei anni fa il 
matrimonio, la moglie Rossel¬ 
la lavora come impiegata al 
partito liberale, nel|'8S diven¬ 
ta padre di un bambino, Tizia¬ 
no. L'acquisto di una casa di 
via Igino Giordani, nel quartie¬ 
re Colli Anione. Disoccupato 
a lungo, due mesi fa era stalo 
assunto come infermiere al¬ 
l'ospedale Santo Spirito e as¬ 
segnato al centro di rianima¬ 
zione. Era stato eletto delega¬ 
to sindacale per la Cgil. 

Quando la polizia è andata 
a prenderlo, in piena notte, 
con ì mitra spianati per portar¬ 
lo in carcere, ha chiesto solo 
un attimo di tempo, per pren¬ 
dere con sé te foto di sua mo¬ 
glie e dì suo figlio. A Regina 
Coeli è stato messo in una cel¬ 
la del reparto isolamento. 
Un’ora prima di uccìdersi ha 
chiesto alla guardia carceraria 
il modello 13, che serve per te 
nomina deli’awocato difen¬ 
sore. 

Sembrava tranquillo. Cosa 
è stalo a tarlo crollare? fan¬ 
gose» per un'accusa così in* 


«famante? O i fantasmi di quel¬ 
la sera a via Acca Urentia? 
Era la sera del 7 gennaio 78. 
Alle 18 e trenta sei giovani a 
volto scoperto sparano a fred¬ 
do contro cinque ragazzi ap¬ 
pena usciti dalla sezione mis¬ 
sina. Due, Franco Bigonzetti e 
Francesco CiavaWa, dicianno¬ 
venni. restano uccisi. I terrori¬ 
sti fuggono. Sono giovanissi¬ 
mi - diranno i testimoni scon¬ 
certati - avranno al massimo 
sedici anni, tra loro c’era al¬ 
meno una ragazza. E sembra 
sia stata proprio la ragazza a 
dire agli inquirenti: «Quel gior¬ 
no c'era anche Mario Scroc¬ 
ca». Secondo la ragazza era 
presente anche alla riunione 
costitutiva dei «nuclei armati 
per il contropotere territoria¬ 
le», l'organizzazione che ri¬ 
vendicò il duplice omicidio. A 
Roma, subito dopo quell'as¬ 
salto terrorista, fu l'infemo. 
Squadracce fasciste sì sparse¬ 
ro per la città. Tre ore dopo un 
altro missino dì venti anni mo¬ 
rì colpito alla fronte da un 
proiettile, nello scontro con 
un drappello dì carabinieri. 


Tre anni: 
pestata 
dal padre 


A PAGINA 7 


A PAGINA 21 


Nelson Piquet: in primo piano col piede ferito 


■i ALFONSINE. Lo hanno trovato nel Po con 
le mani e le gambe legate e la testa incappuc¬ 
ciata. È finito cosi, tragicamente, il rapimento 
di Pier Paolo Minguzzi, 21 anni, carabiniere 
ausiliario, contitolare insieme con un fratello e 
una sorella di un'azienda di import e export di 
prodolti ortofrutticoli. Qualcuno ha anche 
avanzato l'ipotesi di un omicidio dì stampo 
mafioso su cui poi si è innescato un tentativo di 
estorsione: ma gli inquirenti sono più prudenti. 
È questo il terzo rapimento che in Emilia Ro¬ 
magna si conclude con un omicidio. Il cadave¬ 
re di Minguzzi era legato ad un'inferriata ed è 
affiorato a pochi metri dalla riva nella zona di 
Volano. I rapitori, già da alcuni giorni si stava¬ 
no mettendo quotidianamente in contatto te¬ 
lefonico con la famiglia per chiedere un riscat¬ 
to dì trecento milioni. La morte dovrebbe risa¬ 
lire a 7 o 8 giorni fa ma la certezza sarà data 
solo dall’autopsia prevista per oggi. Pier Paolo 
Minguzzi era stato rapito verso Luna della not¬ 
te tra Pasquetta e martedì, mentre rincasava 
dopo aver accompagnato a casa la fidanzata. 


A PAGINA 5 


SAVERIO LODATO 

™ PALERMO. Lo afferrava per « capelli, lo 
colpiva a pugni in faccia rimproverandogli - 
ritornello scontato, ritornello squallido - di fa¬ 
re i capricci, disturbando cosi la «quiete fami¬ 
liare». E preoccupato che i vicini potessero 
udire le sue uria e dare l'allarme, a volte ado¬ 
perava una coperta, a volte uno straccio che 
gli menava in bocca. Poi, lo stesso trattamente 
veniva spesso riservato anche a sua moglie. 
Ancora violenza sui bambini; ancora a Paler¬ 
mo. 

Questa volta ne fa le spese Francesco Calca- 
terra. 3 anni, picchiato selvaggiamente dal pa¬ 
dre e che ora si sta lentamente riprendendo. Il 
referto parla di echìmosi, ferite multiple in fac¬ 
cia: asportazione traumatica di molti ciuffi dì 
capelli. Ad accompagnare il piccolo in ospe¬ 
dale - giovedì pomeriggio - è stata la madre, 
Francesca Testa, 25 anni, giunta anche lei mal¬ 
concia. «E stato mio marito», ha detto la ragaz¬ 
za ai sanitari. Dopo le cure i due sono stati 
ricoverati, dimessi dopo 48 ore. Intanto, spon- 
tanemente, il padre del bambino, si presentava 
negli uffici della squadra mobile. Sì è giustifi¬ 
cato: «Ho agito in preda all'alcool, ho perduto 
il controllo, ma non volevo arrivare a tanto». 
















TUnità 


domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Verità su Moro 


LUCIANO VIOLANTE 

uattro ex brigatisti hanno chiesto di aprire una 
M ■ discussione culturale e politica sugli anni 70. 
V Una fase si è esaurita, questo è il succo delia 

lettera, ma non si è conclusa. Perché possa defi* 
nltivamente concltxlersi è necessario discuterne 
In piena libertà di giudizio e di pensiero, senza etichette, 
anatemi, abiure. La lettera contiene ambiguità, contraddi¬ 
zioni, silenzi ed equivoci. Ma anche i critici più rigorosi, 
come Alessandro Galante Garrone e Ferdinando Imposima- 
IO, hanno consigliato di non cestinarla. 

Ci sarà tempo, comunque, per prenderla dettagliatamente 
in esame. Qui s'intende porre un'altra questione. Il messag¬ 
gio non nasce da un contesto limpido. Contemporaneamen¬ 
te alla sua pubblicazione, il presidente della De, Pìccoli, 
neH'ormat nota intervista al «Corriere» comunica: «... ci sono 
nostri amici che con regolari permessi hanno potuto vederli 
(/ br, ndr). parlare con loro, approfondire un discorso. E poi 
ci sono religiosi che avvicinano i capi delle bierre per la loro 
funzione di apostolato». «Mi creda - aggiunge Piccoli, rife¬ 
rendosi all'omicidio di Moro - solo personaggi come Curdo 
e Moretti possono spiegarci come sono andate veramente le 
cose». 

Tre giorni dopo, sempre sul «Corriere», Remigio Cavedon, 
vicedirettore de «Il Popolo», spiega ad un altro giornalista 
che ha incontrato Moretti e tornerà ad incontrarlo. Sono 
siali discussi «problemi che hanno una valenza politica 
enorme» e l'esito dei colloqui è stato riferito a dirigenti de. 
Ma Cavedon il giorno dopo precisa, senza chiedere al «Cor¬ 
riere» la pubblicazione della precisazione, «che il caso Moro 
non è mai stato affrontato». La smentita, fermo il rispetto per 
chi l'ha pronunciata, non convince. Infatti Cavedon aveva 
giustificaio gli incontri con Moretti dicendo che intendeva 
•capire che cosa significava per loro quella vicenda (il caso 
Moro) c che cosa potesse ancora venirne fuori». 

Sintetizziamo, dirigenti delle Br hanno frequenti contatti 
In carcere con esponenti e amici della De; costoro riferisco¬ 
no al partito. Appena vien fuori la lettera di quei br, Fon. 
Piccoli propone con nettezza uno scambio: la grazia per chi 
dice lutto quello che sa sul sequestro e l'omicidio di Aldo 
Moro. Una grazia, precisa poi con grande autorevolezza il 
senatore Bonifacio, sempre sul «Corriere», che non dovreb¬ 
be essere neanche richiesta dai brigatisti per evitare loro «un 
atto di umiliazione». 

Che rapporto c’è tra i colloqui, la lettera e la proposta di 
scambio? Perché i quattro non hanno accennato #11 esisten¬ 
za di colloqui con esponenti della De? La lettera è stata 
scritta per innescare quanto è poi accaduto o, al contrario, 
per sfuggire ad un rapporto che rischiava di apparire asfis¬ 
siante od equivoco? E la proposta dell'on, Piccoli è un 
segnale lanciato alle Br. o a chi durante i 45 giorni del 
sequestro Moro ebbe contatti con i brigatisti? 

Antonio Padellerò nel chiudere l'intervista all ori. Piccoli, 
osserva con equilibrio: «Questa è una storia molto complica* 
la e dove torna ad irrompere la politica. Per degli scopi che 
ai momento appaiono insondabili». 

La strage di vìa Fani e l'assassinio di Moro non sono una 
vicenda privata delle Br e della De, né possono essere usati 
per esasperare ubò scontro politiconi ih atto ò per Una sua 
eventuale equivoca ricomposizióne: Euna cósa deve essere 
chiara: il càsó-Mora non può «Mère archiviato. I dirigenti de 
devono dire quello che sanno; 6 te stessa richièsta che à suo 
tempo abbiamo fatto ai dirigenti socialisti. Gli autori della 
lettera hanno materia dì precisazione e di chiarimento. La 
chiarezza è necessaria per chiunque intende apparire credi¬ 
bile. Le ambiguità e i silenzi avallerebbero, soprattutto in 
questa fase politica, le più inquietanti preoccupazioni. 


Pietà di madre 


EUGENIO MANCA 

M a allora che cosa dovrebbe fare, dove dovrebbe 
andare il giovane ex tossicodipendente di Ca- 
atelnuovo di Porto al quale hanno dichiarato 

_guerra i genitori dei ragazzi della scuola media di 

Roma in cui è bidello? Dovrebbe farsi amputare 
la mano che ha sbagliato? 0 legarsi al collo un campanaccio 
e vagare per la campagna? O magari risolvere ptù drastica¬ 
mente, nascondersi, sparire? Via, una risposta quelle madri 
pietose che da settimane proibiscono ai loro figli di andare 
a scuola (per paura del contatto? del contagio? del conlron- 
IO?) debbono pur dargliela... 

La droga, si sa, è un'avventura terribile, un pozzo scuro 
nel quale scivolare non è difficile ma da cui è difficile risali¬ 
re. Il ragazzo di Castelnuovo pensava dovercela falla, e 
forse una delie ragioni che l'hanno aiutalo in un'impresa per 
altri disperata è stato proprio il lavoro: un lavoro che gli 
piaceva, che lo metteva a contatto con altri giovani, interrot¬ 
to per curarsi ma che ora - guarito - poteva riprendere. 

È invece all'imboccatura del pozzo che cosa trova? Gente 
terrorizzata che non gli dà una mano ma un calcio. Agghiac¬ 
ciante anche la spiegazione: «Abbiamo sempre detto che la 
droga uccide, fa diventare brutti e malati. Salvatore invece 
sta bene, è gentile. Se non lo allontaniamo i ragazzi pense¬ 
ranno che siamo stati noi òa raccontare bugie...». 


————. Il teologo tedesco Hans Kung 
al convegno delle comunità cristiane 
di base. Parlano Pietro Ingrao, padre Calducci 
e i protagonisti del «dissenso cattolico» 


• FIRENZE Hans Kung gio¬ 
vane e aitante nel completo 
blu mare, i folti capelli rossicci 
- al quale papa Wojtyla è riu¬ 
scito solo a far togliere il titolo 
(e il mandato vescovile) di 
•teologo cattolico» -, ora in¬ 
segna in una nuova e apposita 
cattedra di ecumenismo che 
gli è stata creata dalle autorità 
accademiche tedesche dopo 
quella sorta di «impea¬ 
chment» papal-vescovile. Ha 
parlato duro. Kùng. e precisa: 
«Ho voluto dire qui queste co¬ 
se. perchè questo è il luogo 
giusto». 

Il luogo è il salone dei Du- 
gento in palazzo Vecchio, pie¬ 
no come un uovo, con la gen¬ 
ie che preme dalla scalinata 
per entrare. Tutti questi hanno 
lascialo lì solto una serata fio¬ 
rentina di maggio con la piaz¬ 
za piena di allegria e di diverti¬ 
menti. per venire a sentire qui 

S idre Ernesto Balducci. Lidia 
enapace, Pietro Ingrao, 
Giorgio Spini, lo storico insi¬ 
gne. don Enzo Mazzi e lui, 
Kùng, che discutono spila 
•violenza del sacro nella vita 
Quotidiana» nel quadro dei- 
Fonavo convegno nazionale 
delle comunità cristiane di ba¬ 
se (sul tema -Laicità nella so¬ 
cietà, nello Stato, nella Chie¬ 
sa» che è in corso d» venerdì a, 
oggi a Scandicci. E vero, co¬ 
me dice Michele Ventura, vi- 
cesindaco, facendo gli onori 
di casa, che questi per Firenze 
sono appuntamenti di «dialo¬ 
go» di antica e radicata tradi¬ 
zione, dai tempi di La Pira. Ed 
è vero anche che qui ci sta per 
testimoniare qualcosa che di 
questi tempi sempre più si 
vuole: una politica che rispon¬ 
da ai propri bisogni e alle pro¬ 
prie domande profonde,, co¬ 
me dice Benedetta Liberio, 
moderatrice, assessore di un 
comune della cintura, una co¬ 
munista che fa parte della 
•storica* comunità detl'lsolot- 
ta Ma quella presenza ecce¬ 
zionale di gente, resta fuori 
dalFordinario. 

Ih quel grande spazio e fra 
quegli affreschi storici da «sin¬ 
drome di Stendhal», siedono 
Insieme I «vecchi ragazzi» del 
'68 e degli anni caldi del «dis¬ 
senso» cattolico, e I giovanis¬ 
simi «ragazzi delFOttantacin- 
que» che si accatastano per 
terra fino sotto I? «tavola ro¬ 
tonda». . 

•Prima di tornare in Germa¬ 
nia, domani, dove sta il Papa 
che del resto non mi ha invita¬ 
lo, ho preferito venire qui da 
voi», dice Kùng. E ancora: 
•Proprio con questo conve¬ 
gno e quel viaggio, quelle tan¬ 
te inutili parole, noi vediamo 
come la religione può avere 
due significati diversi. Che 
senso ha la beatificazione in 
Germania di Edith Stein con 
quel rito medioevale? La bea¬ 
titudine dipende forse dal Pa¬ 
pa? E allora che cosa sono 
quel sei milioni di ebrei truci¬ 
dati? Meglio sarebbe stato se 
il Papa avesse chiesto perdo¬ 
no per ti silenzio che i vescovi 
tedeschi mantennero allora 
solto Hitler. Edith Stein è stata 
uccisa perché ebrea, non per¬ 
ché suora cattolica». 0 più du¬ 
ramente: «Si dice che è ‘'stori¬ 
co'* che un Papa sia entrato in 
una chiesa luterana. Storico 
sarebbe stalo piuttosto se nel¬ 
lo spirito del Concilio avesse 
accettato la validità dei ntihi- 
steri e dell'eucarestia proje- 
stante, o una liturgia comune 
domenicale con i cattolici. 
Questo poteva valere come 
segnale, dopo 450 anni dalla 
Riforma. Storico fu ciò che fe¬ 
ce Giovanni XXIII quando tol¬ 
se dalla liturgia l’espressióne 
"perfìdos judeos"». È Kùngha 
infine affondato il coltello 
(con i giovani che applaudiva¬ 
no quasi con emozione): «Co¬ 
me si è potuta elevare e rico¬ 
noscere una società clandesti¬ 
na come l“‘Opus dei"? Alfa 
Gregoriana ci insegnano che 
simili società "aamnanfur, 
sono da dannare" E che cosa 



Natale in chiesa in una comunità romana 


«Io sto con voi 
non con Wojtyla» 

_ OHI NOSTRO INVIATO 

USO ■ ADUEL 

Sembranti ancora più severe quelle parole, con 
l'aspro .accanto tedesco che scalpella l'italiano: 

•Questo viaggio in Germania avrebbe dovuto esse¬ 
re l'occasione non per un nuovo trionfalismo, ma' 
per una confessione sofferta dei peccati della 
Chiesa verso il popolo tedesco». Parla il teologo 
Hans Kilng, il teologo, fiero oppositore del «gran¬ 
de inquisitore» Ratzinger e dell'attuale pontificato. 


significa tornare al "mistero 
della Chiesa", forse si tratta 
del mistero degli scandali fi¬ 
nanziari, di Mancinkus che 
non sì dimette?». Kùng parla¬ 
va con passione e, ha detto, 
•nella speranza di un nuovo 
primato della Chiesa, come 
con papa Giovanni». 

La sua tensione si riverbera¬ 
va negli altri interventi. Spini 
che ha sottolineato come esi¬ 
sta una violenza del sacro non 
solo religioso, ma anche poli¬ 
tico o nell'ambito della scien¬ 
za. Lidia Menapace che - scu¬ 
sandosi per la provocazione - 
ha detto che «la più forte vio¬ 
lenza del sacro è che Dio è 
rappresentato come maschio, 
ciò che esclude metà della 
umanità da un rapporto esi¬ 
stenziale significativo ed è 
causa di ogni altra violenza 
del sacro». Padre Balducci, ir¬ 
niente e immaginifico, che ha 
sviluppato l'equazione della 
fine del sacro e della fine della 
violenza: «Nei millenni ci sia¬ 
mo sforzati di contenere la vi 
olenza. integrandola a una ra¬ 
gione violenta. Questo terribi¬ 
le obiettivo era stato raggiun¬ 
to. ma è poi saltato con la 
bomba atomica che toglie 
ogni possibile ragione alla vio¬ 




Pietro Ingrao 


Hans KUng 


lenza diventata assoluta e to¬ 
tale». Ci serve dunque una cul¬ 
tura che elimini ogni sacralità 
tornando al Vangelo, anche 
passando per quella parados¬ 
sale preghiera «o Dio liberaci 
da Dio». 

«Non ho tanto paura della 
violenza che si vede e che si 
palesa nella sua brutalità - ha 
detto Ingrao - quanto invece 
della violenza dei sacro come 
convivenza, connivenza e an¬ 
che silenzio degli stessi cri¬ 
stiani». C'è la contraddizione 
fra il grande allargamento del 


pluralismo e della democrazia 
(pensiamo anche ai processi 
nelle Americhe), nel mondo 
di oggi, e il parallelo sviluppo 
di una mercificazione senza 
precedenti che non investe 
più soltanto il lavoro dell'ilo- 
mo. ma le informazioni, la 
tecnica, la scienza, il sapere q 
che quindi scempia i recessi 
più intimi della coscienza. 
L'uomo è ridotto al possesso, 
e questa ideologia dei posses¬ 
so è la sacralità piu insidiosa 
che trasforma ogni altro da sé 
in un mero oggetto escluso 
dal dialogo^ creativo. Ingrao 
ha fatto Fesémpfb detta mani* 
polazione atiraverso la televi¬ 
sione e il monopolio dei sape¬ 
ri. E ha voluto concludere rac¬ 
contando, più che recitando, 
tre o quattro suoi versi incisivi 
- il salone dei Dugento, quan¬ 
do ha concluso, è esploso 
con uno scatto da «happe¬ 
ning» - che dicevano «mordi 
musica, grida il desiderio deri¬ 


so... leva alta la sconfitta». E 
Ingrao spiega* «Fatti sentire, 
domanda, tu "musica", e sia¬ 
mo pur fieri della sconfìtta se 
essa vuol dire che ciò che pa¬ 
reva impossibile, malgrado 
tutto, sta maturando e esiste il 
germe di un altro rapporto fra 
gli esseri umani che al domi¬ 
nio sostituisca la comunica 
zione». 

Parole che si legavano a 
quelle iniziali di don Enzo 
Mazzi con il suo bel parallelo 
fra questa epoca di grandi ma 
anche dolorose trasformazio¬ 
ni e le doglie del parto che 
sono insieme «fatica di nasce¬ 
re e voglia di nascere, rifiuto e 
desiderio». La nuova laicità, 
diceva, »è una ricerca che as¬ 
somiglia alla gestazione e al 
parto». 

Un concetto - di impianto 
tutte antropologico culturale, 
come potrebbe osservare Ida 
Magli se fosse qui - che è tor¬ 
nato nella intensa giornata di 
relazioni al piazzette dello 
sport di Scandicci, che ha pre¬ 
cedute la tavola rotonda di 
venerdì sera. 

Circa ottocento «vecchi e 
nuovi» ragazzi, i nomi antichi 
che riportano il sapore delle 
battaglie degli anni Settanta: 
Giulio Girardi, Agostino Zerbi- 
nati, Gerardo Lutte (ricordate 
i baraccati romani?), Del Neva 
di Livorno, don Barbera di Pi- 
neroto (sotto inquisizione ra- 
tzingeriana in questi giorni), 
don Franzoni. don Gennari. 
De Nadai di Gorizia. Natale 
Bianchi di Gioiosa ionica 
(presente con un messaggio). 
Nomi spesso dimenticati, di 
preti o ex preti che sono stati 
•i primi», quelli che dicevano 
il «no» del 74 al divòrzio e 
che lottavano contro la degra¬ 
dazione dei traguardi toccati 
dal Concilio, percossi e feriti, 
ma concretamente sempre 
qui a testimoniare. Quéste 
stesse comunità cristiane di 
base che hanno saputo resi¬ 
stere a ogni tentazióne di cen¬ 
tralizzazione (me lo racconta 
il responsabile della segrete¬ 
ria «tecnica», unico organo 
puramente operativo esisten¬ 
te. Ciro Castaldo) oggi sono 
piene di giovani che sono arri¬ 
vati qui - quante simili ài «Ver¬ 
di» di Mantovao ai tanti è tanti 
-.altri volontari e assodati 
spontanei - con i tratti; l'equi- 
1 pagglamènto. i volti di questo 
popolo spesso sotterraneo, 

- che .'Come un fiume -carsico 
^ percorre la società. 

Relazioni storiche, a Scan- 
died, originali, dotte e mo¬ 
derne: di Domenico Maselli 
sulla ricerca di «laicità» (intesa 
ne) senso universale di uscire 
dalla sacralità dei dogmi in 
ogni campo) «nei movimenti 
popolari dell'Europa del se¬ 
condo millennio»; di Giusep¬ 
pe Barbaglio sulla «laicità nel¬ 
la Bibbia»; dello stesso Hans 
Kùng che ha illustrato i suoi 
famosi «sei paradigmi» del 
cambiamento della Chiesa e 
della cristianità (dal protocri¬ 
stiano apocalittico al contem¬ 
poraneo-postmoderno). 

Anche qui Kùng ha fatto ri¬ 
ferimento a questo Papa che 
: «non ha conosciuto, come po- 
< lacco, né il paradigma , delia 
riforma e dei diritti.illìjministi* 

- d, né la democrazia^essendo 
\ vissuto prima sotto il nazismo 
; e,,poi sotto il comuniSmo». 
• Tutte queste relazioni hanno 

E li fallo da traccia, sabato, al 
voro delle commissioni. Og- 
, jji^si approverà un messaggio 

Staordinaria esperienza - 
. da) lavoro serrate di Scaridicci 
alla inattesa lolla di palazzo 
; Vecchio - che a Firenze ha 
, trovato il èqo «punto nave» 
ideale. 

Diceva venerdì sera padre 
Balducci prendendo sotto- 
braccio KOng alla fine di tutto- 
■Firenze è culla di tutto, di tut¬ 
to il bene e di tutto il male, da 
sempre. Voi avete avuto Lute¬ 
ro, ma noi si era avuto il Savo¬ 
na rola molto prima». 


Intervento 

Il numero 
dei senza-lavoro 
è sottostimato 

MICHELE SALVATI 


I l 23 e 24 aprile 
si è tenuta a Pa¬ 
via la seconda 
conferenza na- 
■“■f Zionale dell'As¬ 
sociazione italiana degli 
economisti del lavoro. Non 
sarebbe il caso di parlarne 
su un quotidiano se U lema 
centrale della conferenza 
non avesse riguardato la 
disoccupazione italiana e ì 
suoi caratteri. Come avvie¬ 
ne in riunioni scientifiche, 
l'attenzione maggiore è 
stata rivolta a ciò che di un 
fenomeno non si conosce, 
e a conflitti tra studiosi 
nelFinterpretare quanto si 
conosce. L'attenzione di 
un non addetto ai lavori va 
diretta invece a dò su cui 
esiste un tollerabile con¬ 
senso tra gli addetti. 

E il punto su cui c'è stato 
sostanziale accordo riguar¬ 
da le dimensioni e la gravi¬ 
tà del fenomeno. Un feno¬ 
meno che interessa una 
quantità di persone ben 
maggiore dei due milioni e 
mezzo che le statistiche ci 
riportano come in cerca di 
occupazione. Luigi Frey, 
nella sua relazione, ha for¬ 
nito un dato che ha destate 
sorpresa e suggerito criti¬ 
che: sei-sette milioni di 
persone. Ma, anche accet¬ 
tando un notevole ridimen¬ 
sionamento di questa sti¬ 
ma, c’è consenso sul fatto 
che Farea colpita da feno¬ 
meni di precarietà del lavo¬ 
ro, di instabilità accentuata 
della propria esperienza la¬ 
vorativa, è assai più ampia 
del numero dei disoccupa¬ 
ti: in questi possono ben 
esserci, momentaneamen¬ 
te, persone che stanno 
passando da un lavoro al¬ 
l'altro per propria scelta, 
soggetti «forti» con buone 
prospettive di scurezza e 
di carriera; ma nella disoc¬ 
cupazione, e al di fuori di 
essa, tra coloro che sono 
momentaneamente occu- 
pari#jia coloro che non 
cercano neppure il lavoro, 
ce ne,sor» moJti di più Che 
sperimenteranno, .contro- 
voglia, un'esperienza di la¬ 
voro e non lavoro, di «lavo¬ 
ri e lavoretti». 

Questo consenso di stu¬ 
diosi é più importante di 
quanto si creda, poiché 
spesso la gravità del feno¬ 
meno viene sottostìmata. 
Ad esempio, sovrastiman¬ 
do Il numero di coloro per 
cui i «lavori e lavoretti», 
l'entrata e l'uscita dal lavo¬ 
ro retribuite, la precarietà, 
è una situazione scelta, o, 
se non proprio scelta, age¬ 
volmente tollerata in un 
contesto in cui il reddito 
delle famiglie è mediamen¬ 
te assai elevate rispetto ai 
tempi - non lontani - in cui 
essere disoccupato signifi¬ 
cava soffrire |a lame. Un al¬ 
tro modo comune di sotto- 
stimare la gravità economi¬ 
ca e sociale de) problema 
consiste nel circoscrivere il 
fenomeno a «soggetti a ri¬ 
schio»: chi vive in aree di 
debole sviluppo economi¬ 
co, nel Mezzogiorno so¬ 
prattutto; i giovani, o le 
donne, che hanno entram¬ 
bi il torto di offrirsi sul mer¬ 
cato in quantità assai mag¬ 
giori che in passate, i primi 
per ragioni demografiche, 
le seconde anche per moti¬ 
vi dì mutamento culturale. 
Un altro modo ancora - o 
forse una variante più sofi¬ 
sticata del precedente - 
consiste nel frammentare 
la tipologia dei disoccupati 
o degli occupati precari in 


numerosissime figure non 
confrontabili. 

Il dividere, l'analizzare, 
il creare nuovi generi e ca¬ 
tegorie, è compilo prima¬ 
rio dello studioso. Si può 
correre il rischio, tuttavia, 
di perdere di vista la fore¬ 
sta nella minuziosa disse¬ 
zione delle foglie di ogni 
albero; o il rischio ancora 
maggiore di mimetizzare 
con parole aseltiche e gar¬ 
bate una realtà sgradevole 
che non si vuote vedere. In 
una società in cui i minora¬ 
ti sono diventati portatori 
di handicap (.. i ciechi, 
non vedenti; i sordi, non 
udenti) e in cui gli spazzi ni 
sono diventati operatori 
ecologici, in questa società 
i disoccupati possono ben 
essere definiti come «po¬ 
tenziali collaboratori retri¬ 
buiti». per cui si dirà che tra 
ì giovani e le donne esiste 
un alto potenziai» di colla¬ 
borazione retribuita, e che 
il Mezzogiorno è partico¬ 
larmente ricco di potenzia¬ 
li collaboratori retribuiti. 
Questo il senso (e le 
espressioni) di un brillante 
intervento critico di Jan- 
naccora* Bazzi. 

I l rischio c’è. Ma 
ì contorni delia 
foresta non so- 
no mai stati 
persi di vista 
nel lavori del convegno. 
L'area del lavoro «sicuro», 
Ohe nel momento culmi¬ 
nante dell'età dell'oro 

post-bellica, verso la fine 
degli anni Sessanta, sì pen¬ 
sava potesse estendersi a 
gran parte del lavoro di¬ 
pendente (a sua volta de¬ 
stinate a diventare la quasi 
totalità dell'impiego), va 

restringendosi sempre di 
più come frazione dell'oc¬ 
cupazione. E ai margini di 
questa si è ricreato un va¬ 
sto esercito, industriale e 
terziario, di riserva. Lejyte- 
ie legislative degli Wr il Sei¬ 
tanta sotto ormai perforate 
dalli legislazione permijul-, 
va degli anni Ottanta. Ifsln- 
dacato è in difficoltà anche 
nelle fabbriche in cui mag¬ 
giore era la sua forza. Non 
ci sarà più la miseria di un 
tempo, ma è certamente 
cresciuto il disagio sociale, 
le difficoltà e |e mortifi¬ 
cazioni di troppi nostri 
concittadini e delle fami¬ 
glie che li devono sostene¬ 
re. Se questo giudizio è 
ben fermo, andiamo poi a 
fare tutte le dissezioni ana¬ 
litiche che sono necessa¬ 
rie: identifichiamo pure 
soggetti ed aree a rischio; 
mettiamo pure in evidenza 
la grande varietà dei modi 
in cui la gente «se la cava» 
(e, perché no, talora pro¬ 
spera) in questa foresta in¬ 
tricata, Sapendo però be¬ 
ne, a questo punto, che la 
complessità e le ambiguità 
evocate nella zona grigia 
tra il lavoro sicuro e il non 
lavoro «scelte» non fanno 
che complicare un possìbi¬ 
le intervento. E mentre (e 
giustamente) viene corrosa 
la fiducia in ogni intervento 
semplice - come il vecchio 
Piano del lavoro delta Cgil 
o i primi interventi merio- 
dionalìstici - nulla viene 
definito ai suo posto E al¬ 
lora sì lascia fare al merca¬ 
to, e all’assistenzialismo 
spicciolo e politicamente 
inquinato che da noi sem¬ 
pre l'accompagna. 


FUnità 


Gerardo Chiaramente, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esentino Enrico Lepri (amministratoredelegato) 
Andrea Barbato Diego Bassim 
Alessandro Carri 

Ck'rardn Chiaromontc Pietro Verzellem 

Direzione redazione armmmstra/ione 
WUH.*» Rolli.» \ili dei Taurini Iti telelouotM*'4‘l ìtMil I I ì e 
4!fl1J.ì|-3-:i-4 » telex (i IMM JlUbJ Milano viale IhIwm le 
sii ?.» lelelim» UJ/M40I Isiri/inne al n JH «lei registro 
stami Mito! minutale di Roma iscrizione inim giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma o 1 

Direttore respnnsabtie Giuseppe P Meta iella_ 

Coni lesionane per la ptihhlK uà 
SIPKA un Herlola ,M Tonno telefono M J 
SPI via Manzoni 4? Milano telefono OJiUil D 

Stampa Ntgi spa direzione e uiiiu viale Fulvio Tisti 7> 
statuì ime ni i v la Cmo da Pistoia 10 Milano v la dei Pelasi}) ì Roma 


SERGIO STAMO 



m NS6M0'. 

1 MA PO/iHAW 

V * 


2 


l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 


(f 


4 


















Politica Interna 


Gli ex alleati si accusano reciprocamente di corteggiare il Pei 

De Mita, il Psi è gollista 

Napolitano: il governo 
si pronunci subito 
a favore dell’opzione zero 


Craxi evoca ancora una volta il «fantasma del com- 

R romesso storico», sostenendo che è questo - non 
■ gesta del pentapartito - il tema su cui dovrebbe¬ 
ro pronunciarsi gli italiani. Il leader socialista, in¬ 
dossati ì panni della vittima, annuncia: «Non mi 
presenterò di fronte agli elettori a mani alzate». 
Intanto, Napolitano esorta il governo Fanfani a 
prender «subito» posizione sull «opzione zero». 

MARCO SAPPINO 


■i ROMA. Nonostante l'ap¬ 
puntamento elettorale, «la vo¬ 
ce dell'Italia non può manca¬ 
re* attorno all'opzione zero 
per gli euromissili, «su cui è 
ormai maturo un accordo tra 
Usa e Urss». Così da Comiso 
Giorgio Napolitano, che è in¬ 
tervenuto ieri a una manifesta¬ 
zione in memoria di Pio La 
Torre cui hanno partecipato 
quindicimila persone. Nel 
campo del disarmo e dei rap¬ 
porti Est-Ovest, si è arrivati 
•alla vigilia di scelte di grande 
significato» che «potranno in¬ 
fluenzare in modo decisivo, in 
un senso o nell'altro, il corso 
della politica internazionale». 
L'epilogo della crisi «non esi¬ 
me Il governo Fanfani dal do¬ 
vere di assumere subito una 
chiara posizione ufficiale sul 
problema dell’opzione zero», 
che «raccolga orientamenti 
espressi dai precedente go¬ 
verno e dal dìsciolto Parla¬ 
mento» e «scaturisca da una 
consultazione informale in se¬ 
de parlamentare*. Tra Usa e 
Urss «un'Intesa i ormai possì¬ 
bile», occorre una presa di po¬ 
sizione del governo che di¬ 
stingua l'Italia da quelle «am¬ 
bigue, contraddittorie e dila- 

• torte» di altri paesi europei. 

» L'accordo sull'Orione, zero - 

insiste il responsabile della 
commissione esteri Pel - 
•può sanare la Irrita (tettin- 
stillazione dei mlssflra Comi- 

* ap e accrescere, non diminui¬ 
re, la sicurezza dell'Italia, e 
dell'Europa». E ora che uri ac¬ 
cordo è «a portata di mano», 
non si faccia scappare, cl si 
pronunci in modo netto. Co¬ 
me auspica anche il presiden¬ 
te delie Adi, Domenico Rosa¬ 
ti. 

Gli ex alleati sono Intenti ad 


altro. Bettino Craxi - da Cana¬ 
le 5 - torna ad accusare la De 
di «marciare come un treno a 
tuttà velocità, inevitabilmente, 
a fare un'offerta al Pd», dopo 
aver «distrutto o reso imprati¬ 
cabile il terreno» del rapporto 
col Psi. E, naturalmente, se¬ 
condo il leader socialista il Pd 
non fa che «emettere una se¬ 
rie di segnali o di sospiri rievo¬ 
cativi o addirittura esaltanti- 
della fase deli-unità naziona¬ 
le». Dimostra insomma - non 
si sa dove - «larga disponibili¬ 
tà». E avrebbe «facilitato» i 
pruriti elettorali dì De Mita, in 
base alla «logica» per cui, «es¬ 
sendo in crisi la coalizione» a 
cinque, «era bene spazzare via 
tutto» e andare alle urne. Que¬ 
sto lo scenario, di comodo, 
che Craxi - cu» anche Ieri si è 
accodato Nicolazzl - agita in 
vista del 14 giugno: con l'au¬ 
gurio che «l'elettorato italiano 
non dia di sé l'immagine di un 
elettorato immobile, stagnan¬ 
te, che non sa cambiare». 
«Poi. se mi sbaglio, ne prende¬ 
rò atto», aggiunge il segretario 
del Psi. che evidentemente 
non reputa un buon cambia¬ 
mento ricominciare <jol pen¬ 
tapartito. 

Craxi ritorna polemicamen¬ 
te sulla «staffetta»: si è fatta 

< Stinticampagna 1 Ignobile, fon- 

* data su falsità evidenti e mala- 

• 'fede». Come replica il vertice 

-sctHlocmcÌato?«Selii’polilÉca 

si riduce a lotta per il potere - 
dichiara De Mita a "Oggi" e a 
"Tivù tivù" - si creano le con¬ 
dizioni per il logoramento Isti¬ 
tuzionale che nel ’58 segnò ir» 
Francia la fine della Quarta 
Repubblica e poi l'avvento di 
De Gauile con la limitazione 
del processo democratico». 
Suo bersaglio è il Psi, la cui 


linea di condona è «immora¬ 
le» perché terrebbe i piedi in 
due politiche alternative. 
Quanto alia «staffetta» conte¬ 
stata, «c'è il tribunale delta 
pubblica opinione» a giudica¬ 
re «l'affidabilità della parola 
data». E «se i socialisti faranno 
il governo col Pei, la De non 
avrà nessun problema: ma de¬ 
vono prima trovare i voti degli 
eletton. È questo il piccolo 
particolare che sfugge». Per la 
verità, nonostante le versioni 
demitlane, finora il Psi si è li¬ 
mitato prima ad affacciare e 
dopo a respingere la possibili¬ 
tà di una maggioranza refe¬ 
rendaria 

Il segretario de, comunque, 
nega -l'ipotesi di un governo 
comune col Pei», partito alter¬ 
nativo. -Il che non significa 
praticare lo scontro e la guer¬ 
ra »: sulle regole della «convi¬ 
venza democratica» e sulle 
istituzioni un confronto è ne¬ 
cessario. Piuttosto, è «inaccet¬ 
tabile» la tesi «dell'area laica e 
socialista» per la quale «De e 
Pd debbono scomparire». 
Comunque, inutile sforzo - in¬ 
siste De Mita - cercare due 
linee nella De, affidandosi 
•all'Intrigo o -ai collegamenti 
sotterranei» con questo o quei 
capocorrente. Altri Ioni usa 
Flaminio Piccoli: «L’esaspera¬ 
zione verso I socialisti» è un 
dato, ma si spiega con il «tra¬ 
dimento» della «fiducia» ripo¬ 
sta', invece «non c’è nella De 
una volontà di andare col Pd: 
la tondissima maggioranza 
respingerebbe questa posizio¬ 
ne, mi pare la stia respìngen¬ 
do anche De Mita nelle di- 
chltozjpni di questi giorni». 
f «rafèmiche espressioni, infi¬ 
ne, della rivista gesuita j^g- 
giomàméhti socilai» verso i di¬ 
rigami socialisti. Con •ramma¬ 
rico». il direttore padre-Ange- 
» lo Macchi «prende allogene 
hanno «sciupato una grande 
occasione per dar prova di es¬ 
sere non solo degli astuti poli¬ 
tici che utilizzano un rapporto 
di alleanza come strumento 
per dilatare il potere e il con¬ 
senso, ma veri Uomini di Sta¬ 
to...», E per giudicare il «com¬ 
portamento» del Psi invoca 
«anche un criteno morale». 


Le grandi iniziative 


fUaiità 

GRAMSCI 

le sue idee nel nostro tempo 



DA DOMENICA 

10 MAGGIO 

nuovamente 
in edicola 
la prima 
ristampa 

a lire 2JD0 




I Verdi hanno derìso: 
liste e autonomia 


Una mozione votata a grandissima maggioranza 
dall'assemblea di Mantova scioglie gli ultimi dubbi: 
ì Verdi saranno presenti ovunque, sia per la Came¬ 
ra che per il Senato. Ai capilista il compito di dare 
un’immagine al «movimento», che però una cosa 
l’ha già chiara: l'assoluta indipendenza da tutti i 
partiti. E Marco Boato, allora, che propone un’al¬ 
leanza coi radicali, viene clamorosamente battuto. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


■■ MANTOVA. Depositato, 
la mattina del primo maggio, il 
simbolo de: sole sorridente 
sui tavoli del ministero dell'In¬ 
terno, il «trepo verde» («movi¬ 
mento» è noti partito, insisto- 
«entt'lroppl sp¬ 
ioni, nel campo della batta¬ 
glia elettorale, Rivendica per 
Sé totale autonomia rispetto 
alle forze di tutto l’arco politi¬ 
co nazionale; ripudia ogni 
possibile aggancio anche con 
quel partito : adicale dal quale 
il movimento è stalo in qual¬ 
che modo partorito: accetta la 
competizione per dare una 
voce parlamentare alle lotte 
verdi che in questi anni sono 
state accese In tutt’ltalia II 
lungo seminario di «formazio¬ 
ne» organizzato dalla Federa¬ 
zione nazionale delle liste ver¬ 
di (123) neli’audHorium Sac¬ 
elli di Mantova, ha fin qui dato 
al movimento una sene di 
strumenti metodologici ed 
operativi la cui messa a punto 
non è stata del tutto indolore. 
L'approccio elettorale è stato 
approvato dalla stragrande 
maggioranza del delegati 
(107 preservili sollevando la 
risentita obiezione di una mi¬ 


nima percentuale di area ver¬ 
de non urbana (l'Alta Lom¬ 
bardia) che ha giurato di ab¬ 
bandonare ogni rapporto con 
la federazione. Liste verdi sia 
alla Camera che al Senato, 
quindi, ai cui capolista viene 
affidato il compito di fornire 
al movimento un’immagine 
certa. Questo, nonostante il 
sensibile «prelievo» - così vie¬ 
ne definito con un pizzico di 
rancore - dal panorama dei 
nomi più accreditati sul ver¬ 
sante verde, di personaggi co¬ 
me Laura Conti e Antonio Ce- 
dema. A questo proposito il 
pretore Gianfranco Amendo¬ 
la, del comitato dei garanti, ha 
criticato duramente lo stile 
con cui il Pei avrebbe conqui¬ 
stato la candidatura di Ceder¬ 
ne esercitando nei suoi con¬ 
fronti una Inaccettabile «vio¬ 
lenza psicologica». Ciò nono¬ 
stante, lo stesso Amendola ha 
tenuto a precisare come deb¬ 
ba essere rifiutato dal movi¬ 
mento una sorta di complesso 
da «tradimento subito» che in 
qualche occasione la conven¬ 
zione ha lasciato trasparire. 

Intanto, proprio sulla defi¬ 
nizione di questa rosa dei can¬ 


ditati nazionali, i lavori della 
convenzione stanno registran¬ 
do le maggiori difficoltà an¬ 
che se da qualche ora circola¬ 
no con insistenza indicazioni 
giudicate sufficientemente at¬ 
tendibili. Il fisico Gianni Mat¬ 
tioli dovrebbe essere capoli¬ 
sta a Roma; Rosa Filippini, 
presidente dell'associazione 
•Amici della terra» a Genova; 
ancora Mattioli e il fisco Mas- , 
simo Scalìa a Torino; a Napoli, 
in testa alla lista, dovrebbero 
esserci il consigliere comuna- . 
le Verde Alfonso Pecoraro e 
la consigliera nazionale del 
Wwf Grazia Francescato. v A 
Bologna, invece. 11 segretano 
generale dèi Wwf Francesco 
Oslo. Meno la situano-“ 
ne della lista del Veneto (si 
parla di una candidatura fem¬ 
minile) e di Milano, anche se 
per questo collegio si fa con 
grande cautela il nome di Ale- 
xandr Langer, leader dei verdi " 
mitteleuropei che pur avendo 
recentemente smentito la vo¬ 
ce di una sua candidatura già 
matura, si è riservato lo spazio 
per una scelta definitiva 
La definizione dei compor¬ 
tamenti da adottare sia in 
campagna elettorale sia in 
Parlamento dal futuro greppo 
verde ha fatto una vittima illu¬ 
stre: Marco Boato si è visto 
respingere dalla stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
dei delegati una mozione in 
cui, nella sostanza, si afferma¬ 
va la possibilità di comporre 
listoni accorpati assieme ai ra¬ 
dicali e l'obiettivo di costituire 
in Parlamento un greppo «Ar¬ 
cobaleno», che attraversi dia- 



Gianni Mattioli esponente di punta del movimento ambientalista 

L'assemblea di Mantova 

Gli ecologisti partecipano 
con il loro simbolo 
alle elezioni di giugno 


gonalmente tutti i greppi par¬ 
lamentari in cui siano presenti 
singoli o sottogruppi in qual¬ 
che modo «verdi». Alla mozio¬ 
ne di Boato (già in difficoltà, 
in virtù di una sorta di rifiuto 
manifestato nei confronti di 
un suo ingresso «forte» nelle 
liste di alcune aree nord- 
orientali) è stata prefenta una 
mozione - 65 si. 3 no, 18 aste- 
. nuli - che ribadisce, al contra¬ 
rio, l’assoluta autonomia e in¬ 
dipendenza sia delle liste che 
. dei gruppi parlamentari. Ben¬ 
ché, ancora, non si escluda la 
possibilità per ciascuna delle 
■ 128 liste 'di-elaborare, locai- 
. mente, liste composite con al- 
tre forze jMtitiche.^Allre due 
‘ 'regole:'la rotazione degli elet¬ 
ti, non meccanica, però, e 
quindi affidata all'esercizio d| 
una problematica discrezio¬ 
nalità, e la destinazione del fi¬ 
nanziamento pubblico, con- 
" gelato fino al 31 gennaio 
dell'88 in attesa che venga de¬ 
finito un quadro di iniziative di 
grande utilità sociale - una 
specie di task force di pronto 
intervento operante in mate¬ 
ria di emergenze ambientali - 
da alimentare con l miliardi 
del contributo pubblico al 
movimento verde. Per quanto 
riguarda la presenza delle 
donne nelle liste, una mozio- , 
ne ha formalizzato un’indica¬ 
zione di tendenza in base alla 
quale la presenza femminile 
dovrebbe attestarsi (anche tra 
I capolista) aitomo al 50%. La 
convenzione chiuderà oggi 
con la presentazione del do¬ 
cumento degli intenti pro¬ 
grammatici dei verdi. 


ELEZIONI 

De Mita deluso 
Paladin 
gli dice no 


Ciriaco De Mita ci è rimasto male. Pensava che con i 
«tecnica-ministri arruolati da Fanfani non ci sarebbero 
stati problemi, e invece... Invece Livio Paladin, ministro 
per la Funzione pubblica nonché per gli Affan regionali 
(ed ex presidente della Corte Costituzionale), ha declinato 
l'invito del leader de ad entrare nelle liste scudocrociate. 
Al ministro era stata offerta la candidatura in un collegio 
senatoriale. «In questi giorni ci ho pensato - ha spiegato 
Paladin - ed oggi posso dire di aver maturato la convinzio¬ 
ne di non candidarmi. Comunque, sono grato dell'offerta 
fattami». 


14 milioni Se tra qualche giorno vi ca- 

57 11 75 'L piterà di rispondere al tele* 

Qì schedati fono e di sentirvi dire dal- 

E R candidato l a " ra ^ ■ Bu °"8ìomo, 

w »» vm»w »miw sono l'onorevole...» nòn 

telefonerà... pensate ad un errore, per¬ 

ché il deputato-candidato 
sta cercando proprio voi. Il 
vostro numero di telefono glielo ha dato, probabilmente, 
la Sann (società del gruppo Iri-Stet) che per questa campa¬ 
gna elettorale olire ai candidati proprio un servizio del 
genere 14 milioni di nomi già schedati, con numero di 
telefono e divisi, soprattutto, per collegi elettorali. Attenti, 
dunque: potranno telefonarvi m qualsiasi momento. Dopo 
la marea di manifesti elettorali con faccioni sorridenti e 
insulsi spot televisivi ci mancava solo questa... 

Mà metà Manifesti, spot, lettere e te- 

lefonate: la «guerra dei can- 
d€9” italiani didati» sta per cominciare. 

non esprime Non è pfr i 

•ivm wp 1 concorrenti, ma la notizia è 

preferenze di quelle da dare: sappiano 

che la metà degli elettori 
italiani è solila dare solo il 
voto di lista, ignorando i candidati, li dato è stato reso noto 
dall'Associazione nazionale donne elettrici che ha presen¬ 
tato un sondaggio su come votano gli italiani effettuato 
dalla Doxa. Nelle ultime eiezioni politiche (1983) il 47% 
dei votanti non ha espresso alcuna preferenza. Una curio¬ 
sità: il partito che. invece, registra i) maggior numero di 
preferenze in rapporto ai voti ncevuti è quello liberale. 
Bello sforzo, si dirà: gli elettori Pii sono quasi tutti candida¬ 
ti.. 


«Normale» Quella di Benvenuto, la più 

«Il bl« chiacchierata, pare possa 

ai risa sfumare. L'altra, importarne 

Il dirèttorp anche se da ex, potrebbe 

« n x essere quella di Pierre Car- 

Ih lista Pu niti. Ma per il resto, stavolta 

non dovrebbero essere nu- 
me rose le candidature di 
dirigenti sindacali per le prossime elezioni politiche. Ser- 

? ;io Garavini sarà certamente in lista col Pei, Paolo Sartori ' 
segretario confederale Cisl) con la De. Chi invece sarà di 
certo candidato - e la notizia i grossa - è il direttore della 
•Normale» di Pisa, il matematico Edoardo Vesentini. IV 
prof. Vesentini sarà candidato ai Senato, coi Pei, come 
, iqdipendente. Sul frante, invéce, degli uomini-guida di-im¬ 
portanti enti locali,* da segnalare la presenza nelle liste 
comuniste del presidente della Regione umbre, Germano 
. Marri- Il Rei ha infatti ritenuto opportuno «utilizati» ilei 
Parlamento nazionale le esperienze, te competenze e la 
popolarità* da lui acquisite in oltre un decennio,d) lavoro 
amministrativo. Al posto di Mam alla guida della giunta 
regionale il Pd ha indicato Francesco Mandarini, assesso¬ 
re al Bilancio e alla programmazione. 

Radicali. ,per avere un 80,0 s p o< 

sera di 30 secondi tra le 
pUDDIICfta 20,30 e le 23 per tre seltM 

P fll amiche mane su tv a livello nazio* 

C IV dimuic naie è necessario acquista¬ 

re pacchetti pubblicitari del 
costo complessivo di 5 mi* 
Viardi. Una pagina su un 
quotidiano a tiratura nazionale costa mediamente 60 mi¬ 
lioni*. Il Pr apre la sua campagna elettorale (conferenza 
stampa ien a Roma) e protesta. Che protesti contro gli alti 
costi della pubblicità elettorale televisiva, va bene. Ma che 
c'entra il «parastato del Pd», che quei cosi» - secondo 
Pannelta - potrebbe permettersi? Non ha, in tutta Italia, il 
partito radicale tv ad esso vicine che continuano a mandar 
in replica, a ripetizione, gli slogan di Panneila e l’ultima 
radica di congressi straordinari del Pr? 

FEDERICO GEREMICCA 


In Italia sono 155mila 

Donne e pari opportunità 
A Roma amministratrici 
di Comuni e Regioni 


Milano. Al Senato come indipendente 


Musatti il «patriarca» 
spiega peraié è nelle liste Pd 


Il volume è a disposizione delle organizzazioni del Partito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma. 


■■ ROMA Nelle Linee es¬ 
senziali del Piano d azione na¬ 
zionale elaborato dalla Com¬ 
missione nazionale per la rea¬ 
lizzazione della pantà tra uo¬ 
mo e donna presso la presi¬ 
denza del Consiglio, c’è un 
paragrafo relativo al rapporto 
donne e polìtica 
Per discutere di questo te¬ 
ma e trovare una linea di con¬ 
dotta capace di elaborare 
proposte per una politica di 
pan e autentica partecipazio¬ 
ne femminile all'esercizio del¬ 
le responsabilità istituzionali, 
si è tenuto ieri a Roma, al 
Grand Hotel, un «Seminano 
delle amministratrici italiane 
Le donne elette nelle Regioni. 
Province, Comuni» 

A aprire it seminano è Ele- 
na Marmucci. presidente della 
Commissione nazionale per la 
realizzazione delia parila tra 
uomo e donna È stala poi 
presentata la ricerca di Maria 
Ferrari Oechionero «Indagine 
sulle donne elette nelle Regio¬ 
ni. Province. Comuni» Analiz¬ 
zando l'intero universo delle 
amministratrici viene sottoli¬ 
neato come esse (10 025 in 
tutto) rappTesentmo media¬ 
mente circa il 6,5% del totale 
degli amministratori 


(155.209). Lo studio «Gli 
emarginati della politica crisi 
della rappresentanza» di Giu¬ 
lia Paola Di Nicola, affronta il 
problema della delega e della 
partecipazione m un sistema 
democratico formale che non 
rende visibili nei luoghi deci¬ 
sionali i soggetti più emargina¬ 
ti. 

Una sene di comunicazioni 
ha approfondito i temi della 
partecipazione delle donne e 
acceso alla vita politica loca¬ 
le. dello status e condizioni di 
lavoro delle donne elette ne¬ 
gli enti locali Ancora, si è di¬ 
scusso delle misure giuridiche 
per arnvare a una presenza 
egualitaria di uomini e donne 
nella vita politica e ammini¬ 
strativa delle misure per pro¬ 
muovere una «nuova cultura 
delia presenza» delle donne 
nelle istituzioni e infine del 
molo delle amministratrici per 
la politica della parila 

Stamani Alida Castelli, Al¬ 
fonsina Rinaldi, Nicoletta Ca¬ 
siraghi, Oretta Bello e Clara 
Sangmiti, saranno relatrici dei 
documenti finali per i gruppi 
di lavoro Seguirà l'intervento 
di Ciglia Tedesco, vicepresi¬ 
dente del Senato e, a chiusura 
del seminano, Sandra Codaz- 


«Ho accettato - spiega - perché in fondo la mia 
passione polìtica non è cambiata. Sono rimasto un 
uomo di sinistra, di "estrema" sinistra». Dopo l'e¬ 
sperienza col Psiup, è la seconda volta che Cesare 
Musatti partecipa ad una campagna elettorale. «Sì, 
sono all'antica, fedele all'idea della lotta di classe. 
Se qualcosa è cambiato, non è stato per la spinta 
del movimento operaio?» 


ANDREA ALOI 


■■ Milano Quando il No- 
vecenio diede il suo primo va¬ 
gito, Cesare Musatti era già lì, 
ben saldo sulle gambe, ad 
aspettarlo Da tre anni Così, 
lovare lui, venerabile patriar¬ 
ca della psicoanalisi italiana e 
professore emerito dell’Uni¬ 
versità Statale, tra i candidati 
della Sinistra indipendente 
nelle Uste per il Senato del 
partito comunista (circoscri¬ 
zione Milano centro) fa un 
certo effetto 

•Sai - dice - mi è sembrata 
una cosa spiritosa questa can¬ 
didatura, alla mia età.. Scher¬ 
zi a parte, già negli anni Ses¬ 
santa mi ero presentato per il 
Psiup E tn fondo la mia pas¬ 
sione politica non è cambiata, 
sono rimasto un uomo di sini¬ 


stra, di '‘estrema” sinistra, che 
si nfà alla tradizione del movi¬ 
mento operaio A voler essere 
pignoli c'è poi da tener pre¬ 
sente che sono anteriore alla 
scissione di Livorno E quindi 
faccio riferimento, idealmen¬ 
te. a quegli anni di unità...» 

Mutarti, qualche anno fa, 
parlando di Man, dicevi 
che li tuo ritratto campeg¬ 
giava, nella tua cata avita, 
tra quelli degli antenati fa¬ 
miliari. 

Ma si, come uno che con 
noi della famiglia, una fami¬ 
glia di ongini ebraiche e vici¬ 
na agli ideali del socialismo, 
avesse sempre avuto a che fa¬ 
re Inseguito, da adolescente, 
capii che Marx, aiia pan di 


Freud ed Einstein, aveva ca¬ 
povolto il nostro modo di ve¬ 
dere le cose 11 materialismo 
storico è un rovesciamento è 
l'evoluzione economica del 
mondo a determinare il corso 
della storia. Ecco, sono rima¬ 
sto fedele a quelle idee. 
Scusa, ma non cl trovi un 
che di «arcaico», di sem¬ 
plificante in questa tua 
«lettura»? 

Guarda, se è per questo so¬ 
no rimasto fedele anche all'i¬ 
dea di lotta di classe, anche se 
la classe operaia è cambiata. 
Gh stessi cambiamenti nei 
rapporti Ita te forte sociali so¬ 
no stati determinati dalla spin¬ 
ta che è venuta dal movimen¬ 
to operaio. I tempi dì «se otto 
ore vi sembran poche» sono 
finiti Ma il problema dell’ap¬ 
propriazione privata del plu¬ 
svalore rimane. 

Devi essere stato un letto¬ 
re attento del «Capitale»,.. 
Solo il primo libro. Marx, a 
parte tutto, è noioso.. 

Sarà «tato noioso «Il capi¬ 
tale», ma non di sicuro «Il 
manifesto del partito co¬ 
munista» che Musatti pro¬ 
fessore al liceo Pari» di 
Milano commentava In 


classe durante U fascismo 
davanti a una platea di 
rampolli dell’alta borghe¬ 
sia... 

Ne parlavo sotto il profilo 
storico E poi quelli erano 
ignoranti, non si rendevano 
conto 

Se ne rese conto però il re¬ 
gime qualche anno dopo, nel 
'38, quando Musatti venne so¬ 
speso dall'insegnamento, unì* 
versitano stavolta, per motivi 
razziali Ma ci voleva ben altro 
per ingabbiare gli spiritelli ma¬ 
liziosi di un uomo come que¬ 
sto. Il «witz* che aleggia nei 
suoi tibn più colloquiati (co¬ 
me «Il pronipote di Giulio Ce¬ 
sare» o «Stanotte ho fatto un 
sogno») talvolta sì scatena an¬ 
che in pubblico, qualche me¬ 
se fa, ad esempio, ha scritto 
una «lettera aperta», pubblica¬ 
ta dal nostro giornale, per 
chiedere ironicamente conto 
di un premio, quello del «Pre¬ 
sidente», a luì assegnato, ma 
mai consegnato... 

«li dubbio se me lo dovesse 
consegnare <1 presidente delia 
Repubblica o quello dei Con¬ 
siglio rimano. Magari adesso i 
problemi sono minori, visto 
che sono tutti e due democri¬ 
stiani». 


Domenica 
3 maggio 1987 


















in Italia 



Bobine insabbtate, altre mai esaminate dai giudici, 
nillini scomparai per negligenza, questo e altre co¬ 
se avrebbero scoperto gii ispettori ministeriali du¬ 
rante l'indagine sulla Procura di Roma e i punti 
oscuri del caso Moro. L'inchiesta, sollecitata dai 
comunisti e avviata da Martinazzoli, è da tempo 
conclusa ma il rapporto conclusivo, per Inspiegabi- 
II motivi, viene tenuto segreto da Rognoni 


■■ ROMA Al giS numerati 
Itili «curi della vicenda Mora 
•I aggiunge «a un caeo In¬ 
quietante Il silenzio ottinato, 
e finora tmmotivato che il mi- 
niatro di Grazia e Giustizia Vlr- 
ginio Rognoni continua a 
mantenere da mai «I risultali 
dell'indagine rulla Procura di 
Roma diapoeta tu ordine del 
tuo predecessore, Mino Mar- 
llnanaH, dillgentemenle ese¬ 
guito, ormai conclusa, ma an- 
cora tenuta natcotta ai Paria- 
mento. E. invece, il Parlamen¬ 
to ha H «tirino di aapete. per* 
eh* hi proprio un auo rappre- 
aenlanle - iitenuore comuni- 
aia Sergio Flamignl . a solle¬ 
vai» (con ripetute Inlerroga- 
rioni) I cali Otcurl delle Inda¬ 
gini condotte da giudici roma¬ 
ni ni sequestro e Irte attlnio 
del presidente della Demo- 
creila cristiane. 

Sul tavolo del ministro 
lìyiwMrigllli riposano da lem- 
po U rapporto dctllnquiaitore 
risi m|n|nim fluito I9M 
quando ci hi il cambio della 
guardia al venice del miniate' 
io) a la risonala alle intcnoga- 
rioni del parlamentare comu¬ 
nista l arilo dtll'lnchletia sul¬ 
la Procura di Roma * già alla 
fti tiww diedptewt <M Con* 


2 


da Mino Martlnaisoli. 

M onomani e il attendo di 
Rognoni I contenuti dell'In¬ 
chiesta a i punti chiave della 
risposta alle interrogarionl di 
Flamignl tono ora in parte no¬ 
li 

La vicenda parlamentare 
aperta dal senatore comuni» 
- già membro della commi» 


untimi i a 

alone Moro - inizia nel 1981 
quando chiede che vengano 
chiariti alcuni episodi oteun 
relativi alla conduzione e alla 
conclusione delle indagini sul 
delitto Mora In particolare la 
questione delie bobine - 
scomparse o manomesse - 
contenenti le intercettazioni 
telefoniche eseguile in quei 
terribili SS giorni, la scompar¬ 
sa di un rallino fotografico, 
consegnalo al giudice folcirsi, 
con le immagini, scansie da 
un duellante in via Fani, di 
persone che potrebbero esse 
re I terroristi tornati sul luogo 
del delitto quel 16 marzo del 
1978, l'appunto sul covo di via 
Montalcin!, redatto dall'uffi¬ 
cio politico del ministero del 
I Iniemo. con le notizie false 
sugli allumali dell'apparta 
mento che successivamente 
verri Indicalo come la prigio¬ 
ne deU’onomole Moro, l'in¬ 
terferenza di un agente della 
polizia durante una telefonala 
li» un terrorista e U parroco 
don Mentito) interferenza che 
mise sull'awiao gli Intercetta¬ 
ti. l'uso di un numero di tele¬ 
fono riservato alla Corte di 
Casaarione 

La Procura 
sotto inchiesta 


Su tutti questi tati oscuri una 
prima risposta de) governo ci 
fu il 22 aprile del 1985 altra 
verso una relazione della Pro¬ 
cura di Roma che aveva forni 
lo a) ministro Martinazzoli eie* 


Un tir piomba 
sull’altra corsia 


sei vittime 

W NAPOLI È aumentato II 
bilancio dell’Incidente sulla 
superstrada Avellino-Salemo 
nel quale sono rimaste coin¬ 
volte una Autobianchi -Al 12* 
e una -Ford Ficaia* travolte da 
un Tir eha aveva Invaso I all» 
corsia Sono salite a sei le vini- 
ma È morta Assuma Salinari, 
4S anni L'autista Paaquale 
Fellecchla, 23 anni. * alato ar¬ 
restalo La Fiesla è siala scara¬ 
ventala In una cunetta IO me¬ 
ni e la «Al 12* è stala schiac¬ 


ciata contro un pilastro Olire 
alla Saltnen sono morti Ada¬ 
mo lannaccone 48 anni la Ir¬ 
rito Rila di 17. Elvira Barile di 
26 Angela Fellecchla di 25 e 
la piccola di otto anni Monica 
Forgiane Un altro Incidente 
con Ite moni a Manfredonia 
Una Ritmo è uscito di strada 
schiacciandosi contro un mu 
ro vilume Carmelo D Achille 
di 22 anni Mlchellna La Torre 
di 19 e Domenico Salcumi di 
23 


Durante l’indagine ministeriale scoperte 
registrazioni mai viste dai giudici 
Nonostante le richieste del Pei Rognoni 
tiene segreto l’esplosivo dossier 

Bobine dell’affine Moro 
insabbiate per anni 


tv .. .*4 * ***" ! 1 
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mai giunte si dforitenenro e 
delle quali ancora oggi nen ri 
conotee il contornilo L'ispe¬ 
zione ha rilevato perfino l'as¬ 
senza di un registro con l'e¬ 
lenco delle bobine rifogew ri 


r- £ ! ' 
ir- 
il 
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Il discusso giudice romeno Luciino Infeta, primo titolare deMt 
indagini sul rapimento Moro e ora in procinto di essere trasferito 
riai Csm per aver interrogato Delie Chiaie senza permesso, feria 
foto in alto una immagine detta strage rii via Fan) 


mentì inattendibili e superfi¬ 
ciali Cosi Flamignl rinnovò ie 
sue inquietanti domande ini 
ziativa fondata tanto che Mar¬ 
tinazzoli promosse un’indagi 
ne sulla Procura stessa Poi 
cambia il ministro e tutto tace 
Ma ecco capitolo per capito¬ 
lo, le verità che non sono an¬ 
cora state trasmesse al Parla¬ 
mento 

LE BOBINE L inchiesta ha 
rilevato una situazione assai 
più grave di quella denunciata 
nelle interrogazioni Gli ispet 
tori incaricati dal ministro 
Martinazzoli non sono riusciti 
ad accertare dove sono state 
custodite e dove siano ora tut¬ 


te le bobine con te intercetta¬ 
zioni telefoniche Non hanno 
potuto appurare nemmeno 
I esatto numero delle bobine 
utilizzate nelle istruttorie dei 
van processi celebrati per il 
caso Moro 


Le distrazioni 
di Infelisi 


Gli ispettori sono riusciti 
invece, a nrivenire dei sac¬ 
chetti di bobine che non sono 


bali dei 
giudiziari di 
di prova. S ono documenti em- 
tntolriralM - die» M i ri Ign i - 
che Doaaono emaia anamiar- 
si proprio per non dar frodo 
di ricostruire quali e quante In¬ 
tercettazioni tele Ioniche sono 
stale trafugate o manomesse 
Comunque, la contatone che 
regna in alami ufftd feria 
Procura non può gjumHtesre 
te canceriarioni e la manipola 
aloni avvenute per altre bobi¬ 
ne dì particolare totereme. 


Il mistero 
della prigione 


fuMctodal Cab Inari a dai mi- 



WI corpeaMa ritiri AMo 

induL.r_ 1 .«ri. _ 

mi aaao 

IbjMMfe pÉfefe 1 WMritufe» 

li q ui a tomi , «ri è tori sau 
svoka aloma tefefew- 
* nurÓNo 

RMRR9AT0. Un, banali «ro- 
re oi trascnzKMM dukmpi, 
teline, a sptegie come mai 
un telefono itemu detta 
Corte di Cammtene team ste- 

togad al MtoertriWfo'la «gai 

uaatoaRomadaiduaaatnmi- 
•b riontori «i .qeraro di to- 
foa glunge drispefae .Rari- 
caaz egg iMaUgatori Uaiiani 
I» maafooM Mila riatua 
•ole riama d« Mila «li cria 


LE FOTOGRAFIE. Cbge- 
zforw rileva - dice Planggnl- 
li comporumento MgqlMe 
del rorittuto pracuratora Lu¬ 
ciano Integri. I toaUcuforiac- 
« B e w i gri pi WM battilori- 
mostrato non «ertoaro la pri¬ 
me rbcrtiaram di IntolfoL te 
pelacela acro tortiMipta.M 
auo p ro p re tori n nt al creo 
detto Digca di Roma. 

Un dato è ceno » baiare 
l'inchierii - U rallino *e«Ht- 
pano e raro poto aaean aro 
minato né drigiudfoe riamo. 
rentdaigluridrieMoceae». 

VIA MOUTàLT— Reale 
mfsurtoao r aurora di qua* 
l'appunto (non Rnnaio) dare 
io 18 onobn 1971, e MRMri 
ao driFUdgMdri Vkatariari- 
la magritmun irai quria ri ri¬ 
formava, contrariamaM», ri 
vero, che l'appartamento di 
via Monutotai era «Italo da 
inquUInl che non dtriavani) 
sospelll, menti» pA da alcuni 
meri erano in cono riaanrnm 
indagini ad era p erv en u to a* 



lanuto nteepoteonri feltitofe 

re «ai «carierò«martori fc- 

MSa SSg S 

tequasm utcahfe l punti 


teli dtel'lncUeteamWpterWe 

A anche Dentear» tii aueRs.fie« 

MuiraMn ra ira 

f i r il minti 
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Moretti 

I 55 giorni? 
«Si sa 

quasi tutto» 

•• ROMA. «Se il problema 
dei prigionieri peritici viene fi* 
natewnie affrontalo in sede 
politica damo disponibili ad 
affrontare chiunque» E que¬ 
sto l'ultimo messaggio del ca¬ 
po storico dette UrMario Mo¬ 
retti dal carcere di Retabbia e 
affidato ad un'intervista al set¬ 
timanale l'aEspresso» che sarà 
pubblicata net numero di do¬ 
mini fecondo Moretti, che 
era ai vertice dette Br al tempo 
del sequestro e deli'uccisione 
,di Aldo Moro, gli incontri avu 
ti da lui In carcere con Paolo 
Cabraa e Remigio Cadevo n. 
dbutto m e vicedirettore del 
«feste, il quotidiano della 

aratura area pfeduskmi* 
le opinioni «I problema dei 
•prigionieri postici.. 

Sulla proposta avanzata da 
Flaminio Piccoli circa la pos- 
ribiM d concedere la grazia 
ri brigririd die uccisero Moro 
in cambio di nulla la vento* 
«tri)» ricende-àiotertl dice 
•Con Piccoli presenta un le¬ 
nto che è sicuramente di gron¬ 
da informa V» per* acoro- 

SSfSSL" 

Cattare Moro non appare prò- 
paghila pa In buona ragione 
rito-requare vlcaidn folto o 
tori» folto, * gl* di dominio 
pgbbàcond anche aicfooio È 
vero per* - «henna anco» 
«tana-ri» ari p ia no a rei co 
qual SS grimi ri proriano a 
ksture rnmnfrmr ric er che e 
djaciririqni Mia ancora da la¬ 
ro, In tal aereo non «adudo 
affano una riflessione aperta 

di eufori e Wri compagni su 

Stori itomi.. Copie » noto il 

ciao Moro e i arai Interrogata 
Vi adiri tornati al gentroTco- 

roe accade in tuni i periodi di 

tonatone Ha De a Fai di un 

MU 

foriero» con Quieto e 

affo due brtgrifari del -quadro 

•fotta*, sttermsndo die oggi 

rii fobia ari lappetoa è quarto 
'«Sita iriUtoMdi lamnmper 

■*— -* g(oìne fifemttta 

forte «fon* artel- 

-* pomo 

conci u- 


M«reM)l Mfprai «.OriRrid 

cuo Muse; gl fecuqntiti 
scomparsi dal covo Rtttaqeae 

ilSd? 

con M ricreda 


.«dreqfofo di .folle rii 


Mmatti - «si Ma lem sodo di 

M aMMa ra W rii 

osmurou ■ hisd • ■ 01* 
malli dal akqamlro Moro. 

ma nappe marno ri canea «ol- 

regolato «nmwnlriizaaaione 

i-i- i - - « ■ _ a—.—ar— 

■ asepiSHm • cene nero 

MquwtooquH partito Mi so¬ 

na s am ps e sottratto « giochi 
dM^rtpo.fotondoroco, 



□ VICLPCI 


Domani siriurasce 
il Comitato centrale 

gl iregaaaw dorimi «maggia, rito arat.lUiComtau Dama¬ 
la a la Cammtoalam aamnria di «umore. ATardMt dw 
glarna: ri ,ampig«togi««ito riri «amunrela« una nuove 


«aaritol. «a re a gw reto m. a re «ad ul a p u lire alm a ri nrero- 
ri-broregl M pto w arii».' 

FIEIBOf riOMWRTAME 8 aanwqcata pm v anard g mag- 
ato. «la «m MO «are-aire data Onawna. la riuntonazfol 


4 a I mapprere» ngtonriL con i aaggama anfoia dal 
«tomo: afo w«to»« «reto «u m ori n aia a raap ont v a ri mon to. 
(rripfora.RarapTOaa») U rtunfona «ara «anduea Ori eom- 
> «orgia Naaefuno. 


rito poma Martedì manina a 
Rama al portone del liceo 
acientiltco striale che ri nova 
In un quartiere residenziale 
della città. In via della Farnesi 
na, hanno tornato I carabtore 
ri Motivo' accertare ae al Li¬ 
ceo Farnesina qualcuno ri * 
reso colpevole di -omissione 
d'alll d'ullicto* o .Interruzio¬ 
ne di pubblico servizio* Nelle 
ateaae ore I carabinieri ri aono 
presentali in riire quanto 
scuole della capitele Insegui¬ 
to all «posto presentalo alla 
Procura della Repubblica di 
Roma dai genilon degli allievi 
Acquista cori un risvolto giu¬ 
diziario I allarmante, faticosa 
vicenda del -blocco degli 
sennini-, che ancora oggi a 
meno dun mese dalla line 
dell anno acolulico vede 
nelle «ola Roma e Provincia 
gli Muderai di 363 scuole su 
800 privi della pagella del pri 
mo quadrimestre Mentre ri 
annuncia una «ornala di scio 
pero entro il 30 maggio e «ol¬ 
io la spada di Damocle ci so¬ 
no anche I giudizi di fine d an¬ 
no 


Date le pagelle, ordine dei carabinieri! 


I carabinieri hanno bussato, martedì 
mattina, al portone di cinque scuole 
romane. Motivo, cercavano prove di 
reato a canco degli insegnanti in agi 
razione e aderenti ai Comitati di base 
«E un attacco ai diritto di sciopero» 
ribattono i professori Amva così an 
che in sede giudiziaria una guerra 


che da molti mesi ormai lacera il 
mondo della scuola, con gli studenti 
privi di pagelle, gli insegnanti dei 
<*Club» in lotta contro il contratto fir¬ 
mato da Cgil, Cisl, Uil e Snals In forse 
gli scrutini di fine d’anno e intanto la 
situazione si trasforma in una lotta 
privata fra genitore e professore 


Immediata la reazione del 
Comitati di base desìi inse 

! |nanti che in un comunicato 
anno capire che secondo lo 
ro ad essere attaccato è (out 
court il diritto di sciopero «Il 
blocco degli scrutini - dicono 
- è solo una forma particolare 
di sciopero relativa a una par 
te dell orario di servizio del 
personale docente Insomma 
non lede 1 attività didattica ed 
è un dìntto costituzionale che 
non può essere messo in di 
scussione- E le autorità della 
scuola che cosa dicono? Nes 
suna reazione, anche stavolta 
da parte dell interlocutore po 


MARIA SERENA PArelERI 

litico cioè il ministero (gran 
de assente col suo plumbeo 
silenzio per tutta lagitazio 
ne) È il provveditore romano 
Grande che replica «Meglio 
evitare che questa situazione 
(Hntervento giudiziario ndr) 
si estenda ad altre scuole lo 
cercherò piuttosto di inter 
rompere 1 agitazione e mette 
re tutti intorno a un tavolo co 
mirati di base sindacati prov 
veditorato* 

Il rischio è in effetti a que 
sto punto che fra genitore e 
professore si scateni una guer 
ra privata Che la lotta alla pa 
gella (anche all ultima page! 


la giacché in forse come si 
diceva sono ormai gli stessi 
scrutini di giugno) conduca a 
ignorare la canea esplosiva di 
disagio che i Cub indiscutibil 
mente esprimono 
La sigla dd contratto nazio¬ 
nale sottoscntto da Cgii Cisl 
Uil e Snals a metà marzo Con 
tratto che pure è il primo ber 
saglio dei comitati ha segnato 
nella maggioranza delle regio¬ 
ni dal Veneto alla Puglia un 
affievolirsi dello scontro I ab¬ 
bandono del blocco degli 
scrutini e il passaggio ad altre 
- e meno urgenti - forme d a 
gitazione mancata adozione 


dei libn di testo blocco dette 
attività volontarie, ecc (a 
proposito del contratto c'è fe 
segnalare che ieri è siala 
emessa la circolare ministeria¬ 
le che stabilisce gli arretrati 
•forfettari» per te varie categti- 
ne da 480 000 lire dei UfelN 
ai due milioni degli (spettori) 
Un indebolimento dei comita¬ 
ti 7 In pane, ma anche, come 
s è visto all assemblea nazio¬ 
nale che si è svolta una setti¬ 
mana la a Roma, la decisione, 
degli aderenti ai Cub, di appli¬ 
carsi a un programma di lungo 
periodo su) piatto c'è il con¬ 
tratto del 1988. che» discuta* 
rà da dicembre, D dibattito è 
se costituirsi o meno in «quin¬ 
ta» organizzazione sindacate 
Cose di cui il 10 maggio patte¬ 
ranno nell'asiise nazionale 
che si terrà a Roma, li maestri 
e professori di molte città ita¬ 
liane decideranno se presen¬ 
tare i registri alla fine di mag 
gio e far concludere l'anno re¬ 
golarmente Un anno che • ri¬ 
cordiamolo - la scadenza 


elettorale accoscia già df tre 
giorni Usi dtecuteiè. ancora, 
su tutti quei temi che aono sia¬ 
ti finora oggetto,(fel conten¬ 
dere con laFfeméi e i sinda¬ 
cati aumento netto di 
400 000 tira per lutti, riduzio¬ 
ne delle citati a verni alunni 
ciascuna. Mono dì operazio¬ 
ni giudicate «cttenteiari* come 
I istituzione dfU'anagrafe dei 
formatoti e il tondo d'tecenti- 
vuione di 536 mQiardf. 

rrooiema ^monetare, ora, 
«farsi riconoscer*» benvenu¬ 
to perciò, hanno detto, al 
provveditore Grande cheil 

* aveva ucciso m ai test ire ta 
sua-tavola rotonda» aperta a 
tutti perii 30aprite L’incontro 
è saltato, perché dietro - sem¬ 
bra - ci si celava la richiesta 
per la controparte di sblocca¬ 
re gli scrutini Pure, prima o 
poi avverrà giacché - è team 
sazione - nessuna dette due 
parti ha voglia e interesse (in¬ 
teressi elettorali tantomeno ) 
di continuare a oltranza il 
braccio di terrò 


In mare 

15mila 
metri cubi 
di rifiuti 


RM ROMA Poco meno di 
lòmila metn cubi di prodotti 
inquinanti solidi - plastica, 
contenitori, rottami - sono 
stati raccolti in 12 mési dai 30 
•PeUcan». i battelli della Eroi¬ 
che puliscono i man ita¬ 
li per conto de) ministero 
•Tta Manna mercantile La 
raccolta del macroinquìna- 
mento galleggiante e semi¬ 
nine reo .ha., richiesto 7500 
mate lavorative (300 in piu 
quelle previste dalla con¬ 
venzione) per un tappeto di 
oltre 21 milioni di metri qua- 
Irati, capace di coprire una 
itti come Napoli l«Peiican« 
che operano nel medio e 
basso Tirreno e nell'alto e me¬ 
dilo Adriatico - hanno, prowe 
feto, inoltre, a raccogliere al 
cune migfiaia di metn cubi di 
macroalghe, concentrate, in 
prevalenza, nelle aee dove 
maggiori sono i fenomeni di 
eutrofizzazione 


Congelati 10.000 miliardi 

Coi fondi Gescal non spesi 
si potevano 

costruire 339.000 case 

li paese è in perenne emergenza abitativa, ma lo 
Stato non nesce a spendere neppure i aoldi a di¬ 
sposizione. Degli oltre 25.000 miliardi prelevali 
dalle buste-paga dei lavoratori dipendenti ne aono 
rimasti congelati più di 10 000, mentre del milione 
di allogi del piano decennale ne aono stati realizza¬ 
ti appena 300000. Per questo il Pd ha chiesto la 
riforma dell'edilizia statale. 


CLAUDIO NOTAR) 


I ROMA Con 10 186 mi¬ 
liardi del fondi ex Gescal ri¬ 
masti congelali si potevano 
costruire 126000 alloggi po¬ 
polari « totale carico dello 
Stelo, oppure 339 000 appar¬ 
tamenti In cooperative (come 
contnbuti in conto capitele) 
Perché non sono stati spesi 
questi soldi? I 25 610 millaidi 
provenienti da salan e da sti¬ 
pendi dei lavoratori dipen¬ 
denti negli ultimi 15 anni sot¬ 
tratti. ogni mese, delle buste- 
paga. sarebbero dovuti essere 
destinali alla costruzione e il 
upero di case di ediliria 
sovvenzionata (quella a Inule 
carico detto Suro) e di ediliria 
convenrionauagevoUu 
(con facilitazioni sui laro d'in- 
teresse) Ma a One aprile lo 
Suro ama utilizzato appena 
16,055 miliardi La primanen 
te parie, più di 10 000 miliardi 
* rimasta forma presso la Cas¬ 
se depositi e prestiti, finendo 
net calderone dei residui pas- 
M 

La denuncia* ufficiale Vie¬ 
ne del eonoeefteterlo al Teso¬ 
ro Carlo Fracanzani avverten¬ 
do. tuttavia, che la Carne de¬ 
positi e prestiti -non ha in que¬ 
sto amore nessun molo di 
merito, ma solo quello di cas- 
' te ufficiale* Aggiunge il 
toeegreurio I dall sono 
preoccuperai, soprattutto per- 
ché denunciano una dinamica 
. meni. Negl ultimi cinque 
anni le enfiate anno raddop¬ 
piale da 2 247 a 4 329 titillar. 
di, mentre 9 saldo non utttz- 
aato si * triplicato, da 3 817 a 
9 5SS miliardi (al mano scor¬ 
so) Secondo Fracanzani non 
c'é dribblo che la spesa non 
tiene II ritmo delle entrate e 
che sarebbe utile saperne di 
più per Radtvldueme fotte le 
inerit e». Quali sfasature? I» 
ha ammesse lo stesso ministro 
del lavori pubblici Nlcoiazri, 
prima dtpaaaare le con seg ne 
su 24 «00 miliardi aunzUlTpef 
H piano decennale delle case, 
ne sono suri spesi 12 000 con 
eeidu' pusM del 48» 

Per l'edilizia residenziale 
pubblica ri sarebbero dovuti 
realizzare, nel decennio, un 
milione di alloggi, ira sowen 
zionsu e agevolala Se ne so¬ 


no costruiti 300000, ctot 
30000 l'aiuto invece del 
100 000 programmali. NeZ'85 
- denuncia II Cnel - appena 8 
5.7» delle abtUrionl co ri mi te 
In Italia sono aule natatoie é 
totale carico de*o Suro c 
i'8,4» con parziale comritoao 
pubblico, per un totale del 
14» È uno scandalo. In ut 
paese In perenne emetfenza 
abitativa che conta tole trilio¬ 
ni di famiglie in codili ninne, 
il 25» del patrimonio occupa¬ 
to in rimastone di •mZRZW 
degrado*. 300000 giovato 
coppie l’anno in cena di pri¬ 
ma casa e più di 300.000 affet¬ 
ti esecutivi 

Ma torniamo al 10.118 fri¬ 
nenti Gescal non speri. Sa 
querii soldi - dice l'anri. Rat¬ 
to Di Biagio iilcipnridgrii 
dell'Ancab, l'aaaodarieto e 
cooperative d'abtustone det¬ 
to Lega - fonerò ridi dad ale 
cooperative come cUnUfo ril 
In conto capitole di IS-SOtod- 
Itemi ad alloggio, n ne ieri* 
baro potuti reaHzxare 338 000 
In affato o In proprietà Se Cri- 
attuile per l'elflno ri ■ 
ritolto S 

li Ma come? '__ 

80 milioni il cotto medio di un 
alloggio per una famiglia di In 
persone, che potrebbe eseen 
erogalo con un minimo antici¬ 
po & 10 milioni) a 400.00011- 
n d mese Sanaa anticipo a 
500000 Sarebbe un prodi* 

—t--a—a.- a * - 

none cne isumvinvc ■ PTO* 

LI_-a-sa »-j -a-a 

memi ora emergermi e ubi 


Che cosa ne pen sa no I co¬ 
munisti - Da anni ri dtee 8 
irsponaatole detto sezione ca¬ 
sa e territorio del Fri. aeri Iri¬ 
do Libertini e denunciamo R 

Aippàg» IsnO» mmtoMtogmÉa» ni «fama. 

m on uwoiann con it -f 
rafie G e ri i P ar a usa to ti 
lamento di» mari faswti 

pw»«»yj*» mm 

legge cne ni 



datura e lavoreremo par MI 

nno spesi per te c 
raion 


PROVINCIA DI VITERBO 


Avvito di gir» 

Si rende noto che queste Ammimstrszione intende provvede¬ 
re ette realizzazione per stralci della nuova sede dell Istituto 
Tecnico per Geometri di Viterbo ed alle conseguente ristrut¬ 
turazione del fabbricato sede dell ITIS eh Viterbo 
A tate proposito viene indetta apposita pare di AppehoCon- 
corso guidato de espletarsi ai sensi e per gh effetti deite 
Leggi 88 1977 n 584 31 1 1978 n 1. 10.12.198* n 741 e 
9 IO 1984 n 687 dando alio che verranno adottate, le m m 
quanto applicabili le procedure di cui eli ert 12 detta Legge 
n 1/78 

Le Imprese dovranno elaborare sulla base delle mdtcsziom 
contenuta nel progetto guida predisposto dall Ammintatraf «r- 
ne un progetto generate esecutivo per un importo compteé*»- 
rodil 7 151 500 000 ed il progetto di un 1" stralcio fuftltem- ’ 
te dii 5000000000 finanziando quest ultimo poni provanti 
di un mutuo concesso delle Cassa OD PP La Impresa phe 
intendono partecipare elle gara dovranno far pervenire a Qua¬ 
tta Amministrazione IVia Saffi n 49 01100 Viterbo) te retett* 
va utenze in bollo redatte in lingua italiane entro il giorno IO 
giugno 1987 

Le imprese che chiedono di essere invitate dovranng dtino* 
strare le loro capacità finanziaria ed organizzativa attràverao 
le referenze di cui agli arti 17 commi ai c) e 18 commi a) b) 
c) della Legge 8 8 1977 n 684 Esse dovranno altresì dichia¬ 
rare 

1) di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione di 
cui all art 13 della Legge n 584/77 e successiva mediti- 
ceziom 

2) di essere iscritte all A N C elle seguenti categorie 1 - 
Categoria 2- importo mimmo L 6000 milioni 2 • Categoria 
5 a importo mimmo L 3 000 milioni 

Saranno ammassa Imprese riunite ai sensi degli arti 20. e 
seguenti della citata Legge n 584/77 e successive modifi¬ 
cazioni 

La richiesta di invito non è comunque vincolante per I Ammi¬ 
nistrazione 

Il presente Bando di gara è stato inviato all Uthcn fetta 
Pubblicazioni Ufficiali della CEE in date 22 aprite 1967 
Le lettere di invito alla gara verrà spedita ne) termine di 120 
giorni dalla date di pubblicazione del presente avviso fe parte 
del suddetto Ufficio 
Viterbo 22 aprile 1987 

L ASSESSORE Al LL PP Ufe Bpwfe 
IL PRESIDENTE dr A Antonie patta Memora 


ARCI CASALTURtST lax botri OU LACI 


■May di V«lt«wiiM(lw {A*sta) m i»o 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINOt 

Aparto luglio-agosto - turni Ubar! 


Far Mormarioni e prenotazioni ARCI CASALTURfST 
CiSrisMontorrsto IAU Via Unse 11»-Tri 0142/89 177 


■■■■■BHMHMBBBBBRi 


4 


l'Unità ■■Il 

Domenica 
3 maggio 1987 



































in Italia 


Protesta 
I giudici 
rinunciano 
alle scorte 




„ Pierpaolo Minguzzi sequestrato il 21 aprile 

Ucciso e gettato nel Po 


- . «ANSIMO IODATO 

■■ Palermo sì complica, 
diventa quasi un affare, regi 
' strà nuove e sòttUfasmie pole- 
’ miche, la vkendadeUe scorte 
dimezzale • Palermo in un 

/ momento * cui l'impegno__ . . 

Sialo dovrebbe tarsi sentire Pmpmla MfagMza 
con rinnovato vigore. I giudici 
deU'Ulficìo Istruzione, con un 

comunicato di )3 nghe. tanno - 

sapere che-non protestano» e ANDAI 

hanno trovato nel Po. con il 
/ r a^t«brn«»e^me. CnriM- attaccato a una grata di 

’ ffij*/***** * p P* l5e , i ? ***' lem», con mani e piedi legati 
v,<ltpi|«r «generica» dehnino- dietro la schiena, come mea- 
prettalo. ed un cappuccio sul¬ 
la lesta. Morto per annega¬ 
mento o per strangolamento. 
La vita del giovane Pier Paolo 
Minguzzi. carabiniere di leva 
ed erede di una consistente 
fortuna, sì è chiusa sulle sac¬ 
che del Po di Volano, a un 
chilometri circa dalla strada 


Un altro sequestro si è concluso tragicamente. È., 
stato infatti ritrovato nel fiume ,FaJLcor^o ,, delV 
giovane Pier Paolo Minguzzi, raftocniTSvwma 42V 
aprile: Dei diciassette sequestri bompMiln Emilia 
Romagna dal ’fóalnvdne hanno avuto un epilogo 
tragico. Quello del dentista modenese Giorgio Mo- 
linièri e quello del bolognese Alessandro Fantazzn. 
ni, figlio del titolate dama ditta di autotrasporti, t 


sue ultime paiole e da quel 
momento non si è saputo più 
nulla. La Sua àufomobìte èst» 
la ritrovala, » perfetto ordine, 
nel pièno centro di AUonsine. 
Nessun segno dì lotta, ma su¬ 
bito il sospetto di un rapimen- 
tt Pfc r P hoto, 21 anni, ha ere¬ 
ditato dal padre assieme ai 


dai wosTm mvt*n ; 


(tornea proprio dove il fiume 

st*Kr avviarsi alle valli di Go¬ 
re, E stato trovalo il primo 
maggio verso mmn j w mfr 
durante una gara difommori . 
a motore da alcuni ameqri 
rentLSoto nei tarilo pomerig- 
po qualcuno ha perènto che 
si-potene trattare del corpo 
ilei rapito di ANonsne, e solo 
a sera ormai iada.il frateOoe 
la fidanzata l'hanno ricooo- 
scìulo dagli indumenti a Codè 
gora. U viso no, non lìiaono 


LL JlETiJu. ; , V .1, 

za io suro a aeconrpostoone. 

tsaanraereo «rattoppo tempo 


estremamqjtoi satina. ded'ac- 
quiL (^tt ^jfpMinguzzi è sia¬ 
lo rapito ye>ap l'ima di notte 
del 21 apnlè^Criìiri'licenzaea 
giorno (viridi Ere siato al unire 
con la firtlamtolÉ Verso Cuna 
l’ha riaccoaripfignata e gk ha 
detto: «Vado a lètto perchè 
sono rtapgn», Barn» stato le 


... " Dibattito Cappuzzo-D’Alema 

r * J ,1/^ * ' iW $&$**■;* k \ 

«Ma serve cosi : i“ , 


trasformazione e commercia¬ 
lizzazione di,Imita fresca con 
40 dipendenti e un fatturato di 
svariati miliardi P«na R gior¬ 
no seguente al sequestro pare 
sìa arrivala alla famigl ia una 
telefonata con la richiesta dì 
*>un riscatto di 300 mtikxri. Una 
cifra a—Bàri—ante abborda- 
bile, quasi ridìcola in questi 
casi. 

Dopo le prime ore di ten¬ 
sione e una cocnprensibiie ri¬ 
chiesta di silenzio stampa per 
la ricerca dei roonlatti» i lanc¬ 
iali del rapito erano un po' 
più tnoquilM vevano fiducia 


che la situazione si sarebbe 
evoluta ài modo positivo. E in¬ 
vece dado stalo del cadavere 
pare che Pier Paolo Minguzzi 
sia stato uccìso poco dopo W 
sequestro. Forse i rapitori si 
sentivano braccati, «sicuri, 
forre si sono voluti sbarazzare 
atta svelta di una «zavorra» in¬ 
gombrante. 

Il sostituto procuratore 
Gianluca Chiapponi ha detto 
che si indaga hi torte le dire¬ 
zioni anche se per il momento 
l'ipotesi di una vendetta viene 
esclusa, mentre si fanno stra¬ 
da albe due ipotesi: quella di 
un sequestro di persona con 
un incidente di p e r c orso (rea- 
M one dd rapilo o ri e mp ac i- 
mento di qualcuno dei rapito- 
vD e quetta de# omicìdio pre¬ 
meditalo. per motivi assoluto- 
mente scorandoti, su cui sì è 
Innescala la tentata estorsio¬ 
ne. Qualcuno pensa ancora 


comuru. 

L'autopsia, effettuata ieri a 
laida ora. dovrà chiarire esat¬ 
tamente il motivo della morte. 
Pier ora si sa solamente che 
sui corpo de) giovane non so¬ 
no stati trovali segni di arma 
da fuoco. La geme di Alfonsi- 
ne è sconvolta, non si sa dare 
pace perchè Pier Paolo era un 
bravo ragazzo, tranquillo, le¬ 
galo alla famiglia». Anche i la¬ 
voratori della sua azienda di¬ 
cono die era sempre disponi¬ 
bile e gentile, aggiungendo 
però che recentemente avreb¬ 
be avuto una denuncia per 
maltrattamenti da parie di un 
giovane fermalo durante il 
servizio nùlhare neH'arma dei 
carabinieri. C‘è anche chi dice 
che Minguzzi avrebbe contri¬ 
buito att'anesto di alcuni de¬ 
linquenti locali. Il tutto per 
suffragare il regolamento di 
conti da parte di una banda di 
balordi. 


* . * \ 
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(telali antimafia teseteli wk 

,«|RÌC«IQ VCMWlCfM « CO- 

» afnmtcam (tei Viminate (Ite 
«•44MKW* irw l'ateKn» <* 
. ,la*te alte Ero acorte. 41 mi- 
’ tetro degl Interni-Kpiìcino 
•Manosamente — drw essere 
•iVMMi-Mfoh n af t ì «mltq'tntee.. 
-'SOhiitaM» d«. teote> 

2«®0Ìr5Siliné<teÌ»’ ►<-- 
MRMf’rip» ,ré* 

M —te Bnncchtera. il wctel- 
iWlOii paria «mirra rti Mnrn i ir 
* airónri «» trincera diaro il 
MkrafcO «top tette».; definì- 
ÉtfUete dettetene osa ponete 


■ - p , 

V> ,f - 

■ ::y , 

V i 


'^dÌvtehte»S r tei ì lte 3ìt -'^■SlgAterated'IMV»*» 

■nate e notte laéAteteiimen. t pesmoM Mini Forse armale. 


dii (di (inani I 


trincera te t ro il 


s Atte donondn: penate 


'noi del eternalo, linaìpno 
quasi dn Ubò, U ospcroU 
tkinft inlaslHtea. te.o# 
<i «uiamo n garantire loro le 

f Mifk.lt ufficialmente dàlia 
necessairi rii garantire le storte 
! e le aula blindate ai gteriiei 
■ pofioiarl i titolari no anche i 
, mententi del. processo bis 
i conilo Cosa Nostra; or pio. 

cesso che si # aperto il ZI 
, aprile, (tomo in cut sono ere 
» Urite Iri'ìHgtme per ta patena 
■nAra te riduriont di personale, 
i Stein par dà ralle a Paletrno, 

pnliaMH. carabinieri, agenti 

di guardia di Enarra e «èpte 
atoniche» occupano arem- 
putte*» <te»a sicoesa per- 
i 1 ite ra te di tiCteie perspnaHte 
fi allenite txnslbili "bersagli del¬ 


io daranno in uno dea pit in- Pila e C i nf iiai irl hanno 
Ir rora trai incotnri rlela Peste p s u id ia i n ah «t rai na in ra raa ! 
narionatedegUnUincritsoa a canno altri. Del rateo «ni 
Itenterarae. Itrteriotoore di > errata aia rmar n a h i re te per- ragraaK « , 

Oppusra Masàmo D'Atema. ano cintura c mara nedte in Ogp. ukiirar gioino detea le- 
de«a aerpercna nanonalc dH Mio ( mondo.' E te tesai ine .sia, che orà condura «le 1.7 
Pfd. due Ira subito ricordalor cleari tramo rhsenaioteo un dal corniate di Aldo Twtencl. 
di generale è un rimo die ha aieriso di mutati degl esercì; la. . 


e poi 
Muoòde 


■LMIQ Avm gl ten ta lo di togli e rs i la vita con i barbitu¬ 
rici due volto Mnréariiano Espusilo, (fi 23 ni, trovato nodo 
insieme ala sua MuiwU. Maria Teresa Boldrin. di 26 anni, 
venenfi seia a Miano. dai genitori che rientravano da una 
passeggiala. Secondo la potizia 9 giovane avrebbe esploso un 
cofpo dì pistola atta tempia detta ragazza e poi avrebbe rivolto 
contro se stesso. La pètofe una B row n ing 7,65 trovala 
sorto tt suo corpo, ha ì numeri (fi matricola regolari, ma non 


Un marinaio di leva 


f-t* ' *.’• 1 


Muore in ospedale 


I; tfenè:'‘* «ccirii »ta tote avrebbe 
t? f M tfriMti ri ti 1 # ritoccare ré 1 
Ì bt ré Ne M e f riotirici, masuftar&o 1 
dopoteetetioriì. 


TARAPnt». Rientrato ron w rii fi ». La notizia è sla-' Uà toam a1% ii uw i ei e eaccu- .”L 

qualche gramo b da una S- la resa noia dal dgratiraamn rarateraottetir teamn aedo teteacote.perrp iwrairaal. HragagnneteS 

cera, di conratesteri» P«. ddl.lfìn.MliMradiW ££^22^ 

«tedia, t marinalo «Etera tev con « coraunicteo^nel. £SSt®^-dtad£ riSgl 

VhKenro Stogumign, d 24 a afferma. Ir* labro, deBan—sfato rin mial ore èlwniririoqe .detta Madore no psicofisico si < 

anni, nato » Salerno e residen- che «lavisita ese&ata i malti- deèC f p eri to », tt piriertte per- tré l ii M i m^K e sM My» ^ «« cornei primo a( 

te a Ibne del Greco, è morto no del primo maggio non,mi- n deva coop^qffle succesre mese Iti^a uri togazàb di 14 a Bonetto fighn 

ieri p omeriggio per cottasso denzlava alcun òbiettìvo èie- Eh **“** ■fWft 

cufiodAsMob nett'ospe- mento patologico di rifievo e k ®“ edì l B **i 

date delta Marina mitrare di «tea presetela rerecuritete > jj*! *iratete s(««. nalateconlterac 

Iterano, dura era Stelo rito- degE coro, d, Mnt Alte JSS'Ì^S^s'5^ 

ansino la sera precederne per 1M5 - ss dice ancora - rat- 'ni la erartessMonel cobUc 

«sindrome ansiosa depressiva prowìsamente Scognamigl» geote di tov^ couivobo. comunque, la sce- edale re^om he 

Va a Rimira il viaggiatore dell’anima 


Incendiati 
40 ettari 
dibosco 
nel Maceratese 


Un altro incendio, sicuramente di origine dotassi nelle 
Marche. Sono andati in fumo quaranta ettari di bosco 
aSanta Croce a Capolecosle (Macerala) una zona ai confi¬ 
ne tra le Marche e l'Umbria. Le fiamme hanno impegnalo 
fino alta mattinata di Ieri vigili del fuoco, guardie f o rerta tt. 
carabinieri e volontari. G sono state serie difficoltà nell'o¬ 
pera dì spegnimento, per il fotte vento e perchè la aorta 
alterna non ha permesso l’uso de^i automezzi 


Incuriosita da «ai ordigno. 


in fin di viti k> beiltco che il padre, col- 

mu tuata tenontaarE arate oraodìra 

..Ms-teM. nei propno studio aunvè 

da bomba a mano lino di Aspra nei presti di 

Bagheri» (Palermo). La 
bambina. Clara Pufeo «fi 
dieci anni, si è messa a giocare con l'ordigno che. es pio- 
dendo l’ha mutilata della mano sinistra e l'ha ferita ed 
ustionata al viso e in gran parte del corpo. Il padre, al quale 
i carabinieri hanno sequestrato una scacciacani, è dato 
arrestato. 


Due radice D« E»lf «rimo te kqp» 

• Napoli. La banda 

dalle fognature dalla .Inaa termica, dm 

mentite stava per assaltare il «ca- 

veau» delta sede principale 
3 Napoli della Banca commerciate è 

stata messa in biga dafie ri- 
rene delta potata n del vigM 
del hjoco, avvertiti da alcune telefonate dì dttaifini anè 

in allarme da rumori nel sottosuolo. I ladri, entrando in un 
chiusino, portando una lancia termica, bombole «fi gm • 
sofisticate attrezzature per lo scasso si erano pretori «fi 
compi ere l'operazione entro oggi Messi in fuga hanno 
lasciato torce ancora accese. L'attio furto sventalo, sem¬ 
pre attraverso le fogne, nei pre ssi delta centrate via Roma. 
Scandagliando le fognature, in un cunìcolo che porta a 
urta gnieUeria, sono stati rinvenuti attrezzi da scasso. 

«Capriccio» 
dissequestrato . 
toma 
in libertà 


•Capriccio» toma in circo¬ 
lazione: il fibn di Tinto | 

Brass è staio dissequestralo 
ieri dal tribunale «fi Avellino 
e da oggi sarà dì nuovo nel¬ 
le sale. La pellicola «fi Brass. ispirata al rommao di Mario 
Soldati -Lettere da Capri» e interpretata dalla nuova aeajh 
star Francesco Detterà (netta foto), era stata mutinri 
per oscenità (troppe e troppo «vere» le scene «fi «Wt 
sera detto), dal procuratore di Rovereto. D giudice itaMm- 
le «fi Avellino (città dove II film fo proiettalo la prima voltai) 

ha deriso A rinomi 


In miflfilil ti bellissimo e ben c ons to - 

ral «Zr v **° P* 00 f® 000 "*** 

m pridCO quadri) donalo ri Comune 

dnnatn di Amefca (IfcmO dal vec- 

«I fnntrrn. «CtafisU Matita Gita 

M comune . m*. rtemto «topo rati- 

graziane riegtt Usa, è Nato 
-■ -r la meta del Ori dettlfortà 

«fi t^omaper forir ptara MI Maggio. Le mtofiaia«tt p ai m n e . 
provenienti daTUtobria e «latta capitale per ta Festa del 
lavoro, hanno sortito «finana al monumento che riconta tt 
compagno Mattia. Questa l'epigrafe: «Ho combattuto per 
la libertà e la gàrflìzia. Ho conservato la grenna e fl 
sorriso. Lì offro * voi nel nostro comune gianfino «fi frir* 


Vacdno 


-ir--—-*—— L’«apparizione» a Bomello 

Quarantamila in Sicilia 
aspettano la Madonna 

tori CATM4UL Primo taaggo na che è gpaa in «peso chcggari in un'area fatta ster- 
Mn i raooré » Irér gg W ri t a i i ta M rrfiu gori e «fi Sictaa era un rare in gran fretta dri sindaco 
persene é Bonefio. in provin- vagone coperto da ut» colata locale. E. al m o mento «Iella 
ttodiCniifài^rniwrrti fotta . hmcaet» ragano, iToscano trance. « coro «fi prendere, 
ri-era riuniti» ■ per as sidue appunto, in trance (fi fcnpme- canti, mvocaiìonL B ragazzo 
rirtppaririooe .detta Madon- no psicottòco si è riverificato, afferma che ta Madonna ri- 
lifc tatotrimarfirilta e.tupat|tony.riire un come i primo aprile, «parafo spettando ta tradmone «Ielle 
mese feda un fc^azZo dì 14 a BorTdfo g giovane ebbe ta apparizioni, gli ha detto «fi in- 
qrie fburè Toacao- E ta prima «apparizione»), intorno tritare I mondo a pregare e di 
Madrina* t appresa? t ragù- le oiaaè «fi fedefi, trecciti, am- far costruire una chiesa fi, ncl- 
malati, confluiti còme se fosse ta zona «fi Bonetto, fra quelle 
e meltopetsGne hanno con- Lourdes, con trecento piti- rocce laviche in citi è stata at- 
fermarix Al vìàtalore meno Iman provenienti riatta Sicilia tesa ieri, primo maggio '87, «la 
coinvolto, comunque, ta sce- e «latte regioni limitrofe e par- quarantamila federi. 


re un solo taccino che, 
somministralo in im*uniéa 
«tose, assicuri nmmunilà 
permanente contro ambi¬ 
la. tetano, pertosse, polita 


tosi Berta sua reafizwrime 
pratica però bisogna aspettare una decina d anni. Intorno 
al (toemìla. infatti, secondo una ventina di media e scmh 
rinti «fi tutto ti mondo, incontratisi a Ginevra, ai a aristeràn 

un vero e proprio «boom» «fi vaccini. St potranno combat¬ 
tere malattie come ta lebbra, l'epatite, la meningite. l'Aids, 
grame atte attuai ricerche suite p ro te ine c alta produrtene 
«fi antigenì per sintesi chimica. 

In corteo Assistati socirà e fatotere- 

ictklanll pòh reclamano che venga 

A ttl n i riconosciuto a pieno titolo 

crvrtjaO fi loro ruolo mti settore de*- 

a» _ u sanità. Per quest'otrèSti- 

“ «K^ìreTapilSO vo sì sono dati appunla- 

mento a Roma dove difte- 
ranno in corteo dal Goioe- 
seo a Santi Apestofi. Domani terranno una ronfi u nii 
stampa netta commìràdiS. Paolo per spiegare d vgiurà- 

zia che assistenti sociali e lerapìsle hanno subito». 

CLAUDIO MOTAM 


? mm rimini A Rinùni tra te 
r stolte; Calta parete d'aria del 
I' Pararti» Club, la capitate del- 
l, la Grande Riviera splende di 
| luci nn inintéTTot» balcone 
5 di teaqtinri ante» ter. Rimi» 
i che a volte è Attica, a volte 
i Us Vegas, a volte Miami. In 
J giro, lutto è grà quasi pronto 
1 per la noma stagione, la gran 
, prova di Pasqua ha tallo aiaa- 
t te imptovvisiànente la labbre. 

unmensi bar gelateria UMt 
’ bianchi e celesti sono già 
' aperti e splendenti, ellerve- 
, scentr tedesche in minigonna. 
: tandem a quattro posti, roaai- 
Iriolo.ttub e binene-fasl End 
i animano il lungomare, il 
Grand Hotel splenite netta se¬ 
ra come un legate vascello 
bianco e doralo 
Ma ci sarà, in giro, un vero 
enlronauta? In questa inesau¬ 
sta quallrogiomi di .Volare. 
, . maxi-meeting di rìllessìone. 
studio, ripensameli io sul turi- 
smo, che ha roccopato. la cu¬ 
ti con unaitrentina di Corne- 
gru. ulne 100 reiaion. proie- 
r tette, tilm, un intero volume 
(ùànoUto .Homo tunsneus») 
, c un quotidiano di 1 pagine 


•Volale», maxi-meeting sul turismo a mento studentesco .Adriano SoJri 
Rimini @1 convegni divisi in quattro die, con' un insolito intervento, ha 
sezioni) ha visto la presenza di un spiegato perché, tra 1 turismi possftri- 
centinaio di relatori ed esperti, stu- • li, *c‘è anche qq^ d^'tritt^riaotaL 
diosi, psicologi, sociologi, semiologi, l'uomo che viaggiatila^tceica di "sé 
docenti universìtan, gjornalisti, medi- stesso. «Rrché l'anima ha bisogno di 
ci specialisti, biologi, anche entomo- essere curata, più di altri organi ari 
logì. TragK altri. Tei leader ^timori- facciamo lare ginnastica». 

_ ■ pm. nostra» w y«TO ' ' r ,,: , 1 -.., , * 

MMUAK. CAlDOtOVM'i • • 


dedicato atta Convention - se 
ne è molto partalo. 

Enlronauta. coliti che viag¬ 
gia alTintemo «fi sé. lungo un 
suo asse ve rt icale: riatta super- 
ficie verso il profondo, «ulta 
moltitudine alta solitudine, dal 
rumore al silenzio. La relazio¬ 
ne più betta dì tolto «Votarr» è 
proprio quella di Adriano So- 
fri, ex leader delTuniversità in 
rivolta, oggi qui a Rimira come 
un guru del turismo, molto lu¬ 
cido e un po' malinconico, 
che «fi questo entrar»*» - 
(•in «WKTorrenza con cosmo¬ 
nauta») - ha fallo una specie 
di moderno Diogene alta ri¬ 
scoperta di sè, detta venta. 


dett'ùomo. 

Ilieteìnsore nòn ta sognare, 
la tecnica soverchia ta magìa, 
la «istanza è annientala, «lutto 
dheffia banalmente vWh^, 
l'audio non perrriette «fi senti¬ 
re «le Voci di dentro», dice So- 

S imitandoci a trovare nuovi 
iddi e dìmefEÌonL ' 
Ltiudio e la fretta, ta supcr- 
fictatfià, il bus turìstico, 3 Con¬ 
sumo Veloce e rumoroso di 
qùasì turto, (tempo Bbeiro è 
vacaritoinclus)) ci qtinacCrtH 
no VW tXl ainveme. Occorre" ak 
fora «Sventare «entfonàutié, 
andato in cerca detta moftia- 
gna metaforica, il Monte Arti^ 
fogo; «perchè «feto (tur esìste- 


te,th quaid* pane, una qron- 
ugna dìe vràca crete e tetra, 
che ooo«lu«a dalvisibile afiln- 
wsfitite*- Anche se. purtroppo, 
«pimaì Stori e Otirapo sono 
diventati "montagne da-muc¬ 
che". non <x sono più Ottonè 
la nrvfotaa, rutto è stato espu- 
gna»o»."'‘’« 4 ' * 

- - -Esser# • in«v»aggi«>: poche 
eSpeatkàk ésbno state tèsi re 
g i tifiu tt re' fréir In cultura uma¬ 
na». ma, apratelo, «jutite viag¬ 
giò? Dò gufata femòfò s a.' fra- 
stentante ohiuvtxa Rk n >hi,pa- 
feia" «je0o(’à;anfimento è «tt 
quèttam^a^ttRré^fooè chia¬ 


mata vacanza («amile ti cielo 
sfottalo è per i fàù un optional 
«tei depliant turistici»), vengo¬ 
no lanciati ideai ben «fivenì 
(almeno nel piccttio spazio «fi 
ima rotazione). 

L'Odissea, poema del viag¬ 
gio. è anche fa peripezìa «fi 
Ulisse - dice sempre Solò, fl- 
taotiaando davanti atta pla tea 
ti suo nostalgico e poetico en- 
Ironaula -, 3 lesto sacro «fi un 
itinerario àtiziatitto, un andare 
e tornate atta ricerca «fi sé. 

Anche ti Gramsci «tei carce¬ 
re «compie un lungo, tormen¬ 
toso, mirabile viaggio interio¬ 
re». L'esplorazione, ta visione 
hanno, infarti, spesso bisogno 
delta chiusura, del limite, del¬ 
ta segregazione, «fella siepe 
leopaunfiàna. E i carcere, co¬ 
me agii cosa che spezza d’un 
tratto ti carattere estroverso 
delta vita «nomale», induce 
alta introspezione e ai suo 
strumento essenziale, ta me- 
mona. «È la celta monastica in 
cui p è rinchiusa Emily Dicfcto- 
son. ta camera insoriMizzata 
in erti è maniacalmente trince¬ 
rato Proust, fo studio piemon¬ 


tese in cu Salgari descrive 
Mompracem». 

baomma. cercare una pau¬ 
sa. un’oasi fuori riatta pazza 
fotta, lontana «tal «fivertimenti- 
Brio gigante sco e incessante. 
Intatti, «ocxorre tempo per 
avere cura «fi sè. occorre sot¬ 
trane tempo al tosto, al mon¬ 
do di foon. agli altri». Arresta¬ 
re l'insensata corsa; magari ri¬ 
trovare len tez z a , ripetitività, 
ùnmofaffità. vuoto, silenzio. 
«Arche Fantina ha bugno «fi 
essere curata, costruita, eser¬ 
citala, anch'essa corre il ri¬ 
schio di anestetizzarsi, atrofiz¬ 
zarsi. mutilarsi, «pianto e più di 
altri organi citi facciamo fare 
ginnastica». Da «comin¬ 
cia. prudentemente, ti viag¬ 
gio», quei viaggio che è insie¬ 
me «la ricerca e ta mela»; in 
fondo, «ta vita stessa». 

Dove «ccirà fuori «mesto tu¬ 
rista nobile, pellegrino, misti¬ 
co, filosofo, esploratore (fise? 
E lo stesso guru del turismo ad 
ammetterlo. Ubsse: Omero. 
Nietzsche e FranUin, viaggia¬ 
tori interiori e veggenti, oggi 
sono fuon moda, «oggi toltosi 
è decantato, oggi à toma a 
Rimira*. 
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ABBONAMENTI 

ELETTORALI 


Lire 16.000 


1 MESE 


Lire 30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 


Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen¬ 
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 




















































































NEL MONDO 


Con la beatificazione di Edith Stein, un’ebrea morta ad Auschwitz 
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L’appello del Papa ai tedeschi contro l’antisemiti* 
smo e il razzismo è stato, fin qui, il leit-motiv della 
visita di Giovanni Paolo II nella Rfg. Questo, in 
particolare, il segno che la Santa sede ha voluto 
dare alla beatificazione di Edith Stein, un'ebrea 
morta ad Auschwitz. Nel colloquio fra i| Papa e il 
presidente tedesco von Weizsacker sono stati af¬ 
frontati i temi del dialogo Est-Ovest e della pace. 

_ 0*1 NOSTRO INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 


■■ ESSEN Con la beatifica¬ 
zione di Edith Stein, definita 
«grande ebrea, morta ad Au¬ 
schwitz per il suo popolo mar¬ 
toriato. e martire cristiana», 
Giovanni Paolo I! ha tentato di 
riconciliare il popolo ebraico 
e quello tedesco. Una opera¬ 
zione politico-religiosa che, 
oltre a far superare vecchie 
polemiche riemerse nei giorni 
scorsi e ancora ieri sulla stam¬ 
pa a proposito delle compro¬ 
missioni della Chiesa cattolica 
con il regime di Hitler, prepa¬ 
ra la strada ad una visita di 
Papa Wojtyla in Israele e, 
quindi, a Gerusalemme, pro¬ 
babilmente entro l'anno pros¬ 
simo. Un primo passo in que¬ 
sta direzione Giovanni Paolo 
il l'aveva compiuto visitando il 
13 aprile 1986 la sinagoga di 
. . . , . .. Roma quando aveva chiamato 

Giovani mascherati manifestano contro la visita del Papa davanti a |, ebrei .fratelli mauaior.» Ri- 
«IH «litanie di Coloni*. A dell». Clovinnl Piolo II In Hfg “«amando questi precedenti 


.. v 



Siccità 

Centinaia 
di morti 
in Somalia 


■i WASHINGTON. La nuova 
ondata di siccità che ha colpi¬ 
to negli ultimi due mesi la So¬ 
malia ha già provocato tra la 
popolazione circa seicento 
morti. La cifra è fornita 
dall’-Ente per lo sviluppo in¬ 
ternazionale» il quale precisa 
che è « repentàglio la vita del 
sessanta per cento della po¬ 
polazione somala, che è pari a 
sci milioni e mezzo dì abitanti. 

L’«Enfe per lo sviluppo in¬ 
ternazionale» ha deciso di in¬ 
viare una commissione di 
esperti in Somalia per dare 
modo al governo del presi¬ 
dente Siad Barre di fronteg¬ 
giare meglio la situazione e 
per enunciare le sue necessi¬ 
tà. 


Rfg 

Congresso 
dei «verdi» 
a Duisburg 


■I BONN II nono Congresso 
del partilo «Verde» tedesco si 
è aperto ieri a Duisburg. Al 
centro dei Congresso, l'orien¬ 
tamento del partito alla luce 
delle ultime elezioni federali, 
nelle quali i «Verdi» hanno 
confermato la loro consisten¬ 
za di partito parlamentare, e 
di quelle regionali deU'Assia 
dopo le quali, nonostante 
l'aumento delta rappresentan¬ 
za parlamentare «verde»,, non 
è stato possibile ricostituire 
l’alleanza di governo con la 
Spd, I 650 delegati dovranno 
appunto discutere la questio¬ 
ne della disponibilità del Par¬ 
tito all'alleanza con i socialde¬ 
mocratici e ai compromessi 
che necessariamente ne deri¬ 
verebbero. 


Attentati 

Santiago 
rèsta 
al buio 


■i SANTIAGO DEL CILE. Set¬ 
te tralicci dell'alta tensione 
sono saltati in aria ieri per una 
serie di attentati rivendicati 
dal «Fronte patriottico Manuel 
Ròdriguez», provocando un 
enorme «black-out» che ha 
paralizzato la capitale e altre 
città, in una zona in cui vive 
gran parte della popolazione 
cilena. Gli attentati sono avve¬ 
nuti qualche ora prima che la 
televisione mandasse in onda 
il discorso pronunciato da Pi- 
nochet il primo maggio nella 
città di Valdivia. dove il gover¬ 
no ha festeggiato la ricorrenza 
con una cerimonia ufficiale. A 
Valdivia, che dista 800 chilo¬ 
metri da Santiago, il dittatore 
aveva esaltato I Asserito dina 
di «unità» del Cile. 


e. soprattutto, apprezzando 
quanto aveva detto a Colonia 
il primo maggio beatificando 
la Stein, il presidente del Con¬ 
siglio centrale degli ebrei (che 
raggnippa le organizzazioni 
ebraiche tedesche). Nach 
Mann, ha chiesto al Papa, In¬ 
contrandolo, che la Santa Se¬ 
de riconosca lo Stato di Israe¬ 
le e si è augurato che le sue 
parole «entrino nelle teste dei 
parroci e dei maestri cattolici 
tedeschi». 

•Edith Stein - aveva detto il 
Papa nello stadio gremito di 
75mi!a persone (meno del 
previsto) e alla presenza del 
cancelliere Kohl - porta nella 
sua intensa vita una sintesi 
drammatica del nostro seco¬ 
lo. una sintesi di ferite profon¬ 
de che ancora sanguinano, 
ma per la cui cura, fino ai no¬ 
stri giorni, continuano ad im¬ 
pegnarsi uomini e donne con- 


Salvador 

Guerriglieri 
attaccano 
una caserma 


™ SAN SALVADOR. Una co¬ 
lonna di guerriglieri salvado¬ 
regni del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazio¬ 
nale (Fmln). ha attaccalo ieri 
una caserma della località di 
San Francisco Gotera, a 
nordest di San Salvador, cau¬ 
sando numero» morti e feriti 
Secondo le notizie giunte a 
San Salvador, i rr guerriglieri 
hanno aperto contro l'unità 
militare un fuoco dì artiglieria, ( 
con l'impiego di lanciarazzi. 
Fra i soldati e i reparti guerri¬ 
glieri si registrano finora nove 
morti e una quarantina di feri¬ 
ti, ma vittime sono state se¬ 
gnalate and te fra la popola¬ 
zione civile. 



sapevoii delle loro responsa¬ 
bilità». E queste parole hanno 
assunto un significato partico¬ 
lare perché qualche ora pri¬ 
ma, a due chilometri dallo sta¬ 
dio, era stata incendiata com¬ 
pletamente la piccola chiesa 
di San Bridius, che conserva¬ 
va anche una preziosa Pala 
del 400, da criminali ancora 
ignoti. Anche ieri, a Boon, i 
stato appiccalo un incendio 
alla chiesa evangelica Thomas 
Kirchei 

Alla luce di questi fatti, il 
giornale di indirizzo progres- 
sita di Monaco «Suddeutsche 


Zeitung» titolava ieri: «Il Papa 
chiama alla vigilanza contro il 
razzismo e l'antisemitismo». 
Nella stessa linea si è espresso 
il giornale ulfìcioso del gover¬ 
no «General Hanzager», il qua¬ 
le. commentando il colloquio 
di 40 minuti avvenuto a Bonn 
il primo maggio tra II presi¬ 
dente federale Richard von 
Weizsacker e Giovanni Paolo 
Il (contemporaneamente si 
incontravano il cardinale Ca- 
saroli ed il ministro degli Este¬ 
ri Genscher) scriveva ieri che 
esso ha avuto a) centro i pro¬ 
blemi del dialogo Est-Ovest e 
della pace. Su questi temi e 
sulla «costruzione di una Eu¬ 
ropa cristiana* il Papa pronun- 
cerà un discorso il 4 maggio a 
Speyer, nello Stato di Baden- 
Wùrtenberg, alla presenza an¬ 
che del cancelliere Kohl. 

Intanto ieri mattina nel san¬ 
tuario mariano di Keveiaer, vi¬ 
cino alla frontiera con i Paesi 
Bassi, ha ripreso i temi, già 
trattati la sera prima a Murine- 
ster. dove aveva pregato sulla 
tomba del cardinale Galen per 
ricordare la sua opposizione 
al nazismo, riguardanti la dife¬ 
sa della vita a cominciare da 
quella nascente. Il Papa sì è 
detto, poi, favorevole alia «eli¬ 
minazione dì tutti gii arma¬ 


menti di distruzione di massa 
e degli sforzi comuni di tutti i 
popoli per la pace e la giusti¬ 
zia e che preservino l'uomo 
anche dalle radiazioni atomi¬ 
che che condizionano la vita 
delle future generazioni». 

Incontrando ieri, nel cono 
di un viaggio senza respiro, i 
rappresentanti delle miniere e 
delle industrie dell'acciaio 
della Ruhr, a Bottrop, e nel 
pomerìggio i cittadini di Es- 
sen, grande centro industria¬ 
le, il Papa ha detto che «la di¬ 
soccupazione senza «ripa è 
uno scandalo sociale». Poco 
prima Klaus Huts. presidente 
del coordinamento dei consi¬ 
gli di fabbrica, aveva denun¬ 
ciato il latto che nella Rfg il 15 
per cento dei lavoratori sono 
disoccupati. Aveva inoltre re¬ 
clamato, riferendosi al siste¬ 
ma dì cogestione, che «coloro 
che lavorano insieme devono 
decidere insieme». Papa Wo¬ 
jtyla sì è detto d'accordo ed 
ha sollecitato i poteri decisio¬ 
nali dello Stato e dell'econo¬ 
mia a risolvere i problemi del¬ 
la disoccupatone «senza affi¬ 
darsi ai meccanismi di merca¬ 
to ma ispirandosi a criteri di 
solidarietà». Ha poi esaltato H 
contributo dato dai lavoratori 
stranieri al progresso dell’e¬ 
conomia della Rfg. 


Libano 

Sanguinoso raid israeliano 
contro i palestinesi 
nei dintorni di Sidone 


L'aviazione israeliana ha scatenato un nuovo deva¬ 
stante raid su un campo palestinese alla periferìa di 
Sidone, nel sud del Lutano, provocando la morte e 
il ferimento di numerosi civili. E intanto le fonti 
giordane hanno ribadito di nuovo la smentita alle 
notizie su una intera fra re Hussein e Peres per una 
conferenza di pace sui Medio Oriente, contestata 
anche da Shamir. 



Ortega 
ai funerali 
di Under 


Il presidente argentino parla alle Camere 


Alfonsm: «E’ stata una sfida dura» 


■ MATAGALPA, Il presidente nicaraguense Daniel Ortega 
(con gli occhiali) porta in spalla con altri sandinisti la salma di 
Benjamin E. Under, l'ingegnere statunitense (27 anni) dell'Ole* 
gon catturato e ucciso dai «contras» il 30 aprile scorso, mentre 
stava lavorando alla costruzione di una centrale idroelettrica 
non lontano da Malagalpa, nel nord del paese. Il fratello dell'in¬ 
gegnere ucciso ha accusato il governo degli Usa di essere 
responsabile della sua morte. 
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Con un discorso di grande respiro storico e politi¬ 
co, ma soprattutto preoccupato, pieno di appelli 
all'unità, Raul Alfonsin ha inaugurato venerdì 1- 
maggio i lavori delle Camere. Non cì sono stati gli 
attesi annunci sull’accordo con sindacato e im¬ 
prenditori e sulla legge dell’obbedienza dovuta, 
che dovrebbe avviare una pacificazione con i mili¬ 
tari coinvolti nei processi per la repressione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


* BUENOS AIRES. -È siala 
la sfida peggiore che una na¬ 
zione possa affrontare, quella 
nella quale si confrontano fac¬ 
cia a faccia un paese che 
muore e l'altro che nasce e 
incomincia a crescere. Qual¬ 
cosa di nuovo è nato dentro 
di noi. Non tutti i popoli sof¬ 
frono una situazione così, non 
sempre si arriva a) culmine 
dell'abisso senza precipitare, 
è un insegnamento che ci por¬ 
tiamo dentro e che ora dob¬ 
biamo accogliere». Raul Al- 
fonsln ha parlalo venerdì !• 
maggio nella sessione inaugu¬ 
rale dei lavori parlamentari. 
Un discorso attesissimo, il pri¬ 
mo dalla tregua delia crisi isti¬ 
tuzionale dei giorni di Pasqua, 
un discorso dal quale il paese 
aspettava chiarimenti e orien¬ 
tamenti. Il presidente non è 
stato in grado di annunciare il 
patto sociale tra governo, sin¬ 
dacato e imprenditori, dato 
per certo già da qualche me¬ 
se. Fermo pure il progetto di 
ritorma costituzionale che do¬ 
vrebbe trasformare il sistema 
da presidenziale a parlamen¬ 
tare e consentire cosi che a 
governare non sia più una esi¬ 
gua maggioranza quale quella 
rappresentata dall'Unione ci¬ 
vica radicale. Questo progetto 
Alfonsin io ha difeso con vee¬ 


menza e forza di argomenti 
ma non ha potuto annunciar¬ 
ne tempi e modi. 

Dal discorso del presidente 
e dal breve messaggio rivolto 
poche ore dopo dalia televi¬ 
sione ai lavoratori argentini, 
emergono preoccupazione e 
difficoltà come mai nei passa¬ 
to. Alfonsin ha pronunciato 
sette volte fa parola transizio¬ 
ne nel riferirsi alla situazione 
attuale del paese, ha rivendi¬ 
cato come una straordinaria 
novità e un patrimonio da 
sfruttare la risposta popolare 
contro i ribelli, ha chiamato il 
paese a formare un grande 
fronte politico e sociale che 
ponga le basi durature della 
democrazia futura. 

Rispettose ma fredde le pri¬ 
me reazioni degli esponenti 
più in vista dell opposizione, 
quei peronisti «renovadores» 
e i sindacalisti che pure sono 
stali a fianco del governo nei 
giorni di pericolo. Dice Anto¬ 
nio Caliero: più che dì filoso¬ 
fia della storia avremmo volu¬ 
to sentir parlare di iniziative 
concrete. Per esempio che 
cosa intende fare il governo 
per regolamentare il proble¬ 
ma dei militari ed evitare nuo¬ 
ve e più pericolose crisi? E 
Carlos Grosso, un grande af- 



Raul Alfonsm mentre parla nella plaza de Majo 


fresco poiiiico e sociale che 
abbiamo ascoltato con rispet¬ 
to. Probabilmente i) presiden¬ 
te doveva pronunciarlo nel di¬ 
scorso di investilura al dicem¬ 
bre dell'83. Saul Ubaldini. lea¬ 
der delia Cgt: patto sociale? 
Chi ha mai parlato di patto so¬ 
ciale. Ci sono alcuni accordi 
dei quali stiamo discutendo. 1 
sindacati, dove la leadership 
peronista è dominante, pren¬ 
dono tempo, chiedono di più. 


Maggiori garanzie di prima. 
L'opposizione che ha appog¬ 
giato il governo ora vuole evi¬ 
tare l'abbraccio, che conside¬ 
ra mortale, con il potere a 
quattro mesi da un'importante 
scadenza elettorale con la 
quale si rinnovano cariche 
parlamentari e governatori. La 
legge di obbedienza dovuta, 
che dovrebl>e scaricare dalle 
loro responsabililà per i 30mi- 
la desaparecidos, ufficiali e 


l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 


sottufficiali rei di aver esegui¬ 
to solo ordini, quella nessuno 
vuole firmarla. Ci sono cinque 
progetti pronti e le perplessità 
attraversano anche il partito 
di governo. Quanto alla magi¬ 
stratura, il presidente delta 
Corte suprema lo ha detto 
chiaramente dopo giorni di 
polemiche. Non spetta a noi, 
dicono i giudici. E i processi 
non si fermano. 

L'unica cosa che Alfonsin 
ha annunciato a un paese do¬ 
ve inflazione, potere del dol¬ 
laro, disoccupazione, si man¬ 
giano le speranze, è un au¬ 
mento ai pensionati. E i milita¬ 
ri fanatici e mascalzoni che 
hanno portato il paese sull’or¬ 
lo del baratro durante la setti¬ 
mana santa sono sempre là. I 
loro giornali scrivono che 
aspettano che si mantenga 
quel che è stato loro promes¬ 
so. Qualcuno parla di un rin¬ 
vio di 180 giorni per tutti i pro¬ 
cessi. Sarebbe grave. A nessu¬ 
no degli argentini che hanno 
occupato per quattro giorni le 
piazze del paese sfuggirebbe 
il vero significato di una misu¬ 
ra simile. 

Giovedì 30 aprile, decimo 
anniversario delie madri di 
Plaza de Mayo, la piazza era di 
nuovo piena. Di fazzoletti 
bianchi, di striscioni, di tanta 
gente. Non perdoneremo, 
non dimenticheremo, l’obbe¬ 
dienza dovuta è solo un'amni¬ 
stia per i genocidi. Estremi 
ctie tornano a tormentare il 
paese. Una bambina, nata dal¬ 
la madre torturata nel '76, e 
adottata da un commissario di 
polizia di Buenos Aires, è sta¬ 
ta finalmente restituita alla 
nonna. Le hanno anche cam¬ 
biato il nome. 


M<r SOC COOP. ALBERGATORI DELL AZtOrl 

Scegli a Roma e nel Lazio 
l’albergo che più ti piace. 
Con uria sola telefonata. 
474.69.01 

Prenotazioni alberghiere, organizzazio¬ 
ne congressi, gite turistiche, manifesta¬ 
zioni sportive, culturali, tours aziendali. 

Un impegno inteso ad offrire alle orga¬ 
nizzazioni turistiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi¬ 
stenza e collaborazione. Risposte chiare, 
immediate. Per evitare lunghe e labo¬ 
riose ricerche. 

li tuo albergo. 

Come lo vuoi. 

Dove io vuoi. 

Via Palestro 30-Tel. J06) 474.69.01 (rie. aui.) 
Telex 626678 C00PHT1-00185 Roma 
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■i TEL' AVIV. Quattordici 
morti e 37 feriti, in maggioran¬ 
za civili: questo il bilancio del 
sanguinoso raid compiuto 
dall'aviazione israeliana nel 
pomeriggio del I* maggio 
contro il campo profughi pa¬ 
lestinese di Mieti Mieti, ulte 
colline alle spaile delta città 
portuale di Sidone nel sud li¬ 
bano. «È stato un vero e pro¬ 
prio massacro commesso 
contro 1 civili palestinesi», ha 
detto una fonte detl’Olp a Si¬ 
done. smentendo rafferma- 
zio ne del comando di Tel Aviv 
secondo cui gli aviogetti con 
la stella di Davide avrebbero 
attaccato soltanto «basì e co¬ 
mandi di terroristi». La dichia¬ 
razione deirOip è avvalorala 
da quanto riferisce la polizia 
libanese dì Sidone, secondo 
la quale l’incursione ha avuto 
come obiettivo principale la 
piazza centrale del campo 
profughi, affollata di gente. 

Sette dei quattordici motti e 
22 dei 37 feriti sono civili, di¬ 
chiara t'Olp. Fra le vittime ci 
cono due bambini di meno di 
quattro anni, e donne e bam¬ 
bini sono la maggior parte dei 
feriti civili. Ci sono stati inoltre 
7 morti e 15 feriti fra i guerri¬ 
glieri. I piloti israeliani hanno 
sparato sul campo decine di 
razzi. Per circa due ore le am¬ 
bulanze hanno fatto la spola 
fra g campo di Mieti Mieti e gli 
ospedali di Sidone. Il vald è 
avvenuto alte 15,35 ed è dura¬ 
to poco più di un quarto d’o¬ 
ra. Secondo gli israeliani, sa¬ 
rebbe stato distrutto un edifi¬ 
cio di quattro piani e resi ina¬ 
bili una serie di bunker, pro¬ 
vocando esplosioni a catena; 
obiettivo dell'attacco sareb¬ 
bero state basi diAlFatah, del 

filane ww w wm 

«tanti Qe 
dot. i _ 
nell Gip nel ncenta ConstaNo ’ 
razionataorientane d) Alge¬ 
ri). Tulli gli ami tono rientrati 
alla bara. Dalle (Ulne del 
campo uno Mali lanciali con¬ 
no all attaccanti numero* 
miniti antiaerei Sa-7 <* labbri- 
cartone «piràtica, ma 1 1 pitta 
ni Mi catara- agandab dal cac¬ 
ciabombardieri ne hanno de¬ 
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vieto te traiettorie. 

L'incursione - la piu mas¬ 
siccia compiuta in Libano 
dall'inizio dell'anno - è venu¬ 
ta proprio mentre Infuriano in 
Israele le polemiche sul pre¬ 
sunto «piano Peres» per una 
conferenza intemazionale di 
pace che dovrebbe escludere 
ì'Olp. Alta conferenza, come 
si sa, è comunque e recisa¬ 
mente contrario il primo mini¬ 
stri Shamir, che ieri ha avuto 
l'appoggio senza riserve di 
tutti i ministri del Likud (de¬ 
stra). Stamani è previsto, in 
sede di riunione del Consiglio 
dei ministri, un «chiarimento» 
fra Shamir e Peres. Questi in 
realtà intendeva, a quel che si 
sa. presentare il suo piano a) 
governo dopo la visita che 
compirà alla metà de) mese 
negli Stati Uniti, con l'eviden¬ 
te Intento di presentarsi al 
confronto con Shamir forte 
dell'esplicito avallo america¬ 
no. Ma il governo giordano ha 
seccamente smentito le noti¬ 
zie diffuse da Tel Aviv dai col¬ 
laboratori di Peres secondo 
cui il piano del ministro degli 
Esteri era stato concordato 
con re Hussein e con l'egizia¬ 
no Mubtrak, e a questo punto 
il «chiarimento» in seno al go¬ 
verno di Tel Aviv non è più 
rinviabile. 

Re Hussein era atteso ieri 
sera in Egitto, ufficialmente 
per aasfattere alla prima dei- 
l'Aida a Luxor ma, secondo 
ogni evidenza, anche per con¬ 
sultarsi con Mubarak suite 
conclusioni del Consiglio pa¬ 
lestinese e suite «rivelazioni» 
relative ai plano Peres. Ieri 
mattina, comunque, il gover¬ 
no di Amman ha ribadito la 
smentita già diffusa giovedì 
dal portavoce del re circa una 
tefcsp f^aetn-Peres. »E m 
enorme non temo», ha detto 
B m in im o «lordano dette |n- 
formazioni Mohamed Khattt. 
«Se a quando un accordo ci 
sarà - ha aggiunto il ministro • 
la Giordania stessa ne darà 
l'annuncio», A sua volta il mi¬ 
nistro giordano per i territori 
occupati ha definito le notizie 
sull'intesa Hussein-Peres co* 
me ntent'aitro che un «ballon 
d'essai* del ministro degli 
Esteri israeliano. 


VACANZE LIETE 


A UDO AOntARO. Ode Ohm, 


a«iiw magfie. giugno, eettem- 
tare. Intormenon*: Centri vacamo 
Udo Addotto (Ravenne). Tel. 
(0544) 404.050. (32) 

AL MARE lo «vacente-femigKaa 
più complete e c onvonion i l • Tutt'l- 
tofce, Francie, Specie. Jugoe te vi a la 


Viaggi o Maggi Onorili, Vie Ali¬ 
ghieri t - ftevenno . Tal. 
0544/33166. Fretti pan catari noi 
noatri «Raggi in Sardegne. Roma¬ 
gna, Abruuo. Il) 

•E Li ARIA - hotel Otoevte - Tal. 
10541) 44266. Al maro, compiete- 
mento rimodernato per le si epone 
1567. Fieno ter, eotorium, tulle 


CESENATICO - Hotel Evereet • 
Tal. 10547) 60.111 fabit. 75976) 
aui mero. Trattamento tamtoaro. 
cucine romagno l e, giardino recìnta¬ 
lo. Fo na tone complete maggio da 
L. 16.600. giugno L. 22.000, Kj- 
pio de L. 26.000. 03) 

W MI N I - geobion t i Neri - Via R. 
Serra 31. ML (0541) 381127. Vi¬ 
cino mere, ione tranquilla. camere 
serrili, boicona, cucina romagnola 
curata dalle propri*lana. Maggio. 
g i u g n o e settembre 21.500; luglio 
31-31/6 26.000: 1-20/8 33.000 
tutto comprato. Dir. prop. Sconta 
bambini (89) 

OATTEO MARC - Hetete Ame¬ 
rà • Minerve - Froncoaco - Ro¬ 
bert ♦ Acquaecrvoto mi. - Grandia- 
alma piacine - Solvium. Scelta me¬ 
nù. aerala geetronomiche. Vi atten- 


menù e acette. Bassa ategione 

28.000 (bambini fino 2 anni gra¬ 
ti») : luglio 33.000: «gotto 
39.000-34.000 lutto comprato 
(92) 

ADRIATICO SUPER PROMOZIO¬ 
NE - Offriamo: aacuraioni. «arato 
tofctoristicha. barbaci*. Fontana 
compiata da 25.000 a 39.000 tut¬ 
to comprato. Sconto bambini. 
KUARIA • hotel Feaoreat. Vici¬ 
no mare, ogni confort, tratt a mento 
veramente ottimo. Tal. (0541) 
49339 (18) 

CATTOLICA - hotel CefMen - 
Via Venetia 11. tal. (0541) 
982173. Vietissimo mare, came¬ 
re fervili, balconi, cucina casalinga, 
sala tv, bar. parcheggio. Bassa 
.23.000 • 24.000; toglto 28.000 - 
29.000 complessive. Agosto inter¬ 
pellateci (67) 

MIRANO MARE - pensione Ceci¬ 
lia - Vie Adriatica 3. tal. (0541) 
615323. Vicino mare, cernere ser¬ 
vili. balconi, telefono, fa mi l ia re, 
grande parcheggio, cucina roma¬ 
gnola. cabine mere. Beata 27,000: 
media 32.000; afta 35.000 tutto 
comprato. Sconti bambini. Gestio¬ 
ne proprietario (761 

MtBANO MARE - p enelene Dar- 
by • Vie bar nini, nf (0541) 
615222 e 915294. Vicina mar#, 
tranquille, t e mil i a ra. pa rc heggio, 
cucine curata dal p ropriet a rio, ca¬ 
mere servili. Tensione completa 
maggio, giugno, settembre L. 
21.000 • 23 000: luglio 24.600 - 
27.500; 1-22/a 33.000 • 

35.000; 23<3l/8 26.000 • 
27.000. Sconti bambini (47) 


Giugno t. 23.000 7 26.000, luglio 
L. 27.500 / 30.000. agosto L. 
32.500 / 35.000 Iva esclusa. Tal. 
(0547) 85601 - 87.242. (25) 

MUSANO MARE - pensiono 
Arianne • Tel. (0541) 6)5367, 
priv. 952385. Vicino mare, camera 
larvili, bar. sala tv. giardino, par¬ 
cheggio. familiare, cucina romagno¬ 
la particolarmente curata. Pensione 
complete maggio, giugno, settem¬ 
bre 20.000 • 21.500, luglio 
27.000; 1-21/6 33,500; 

22-31/8 25.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (65) 

MtSANO MARE - penatone Vele 

d'Oro- Viale Sicilia 12, tei. (0541) 
615610. priv. 614177. Somme¬ 
rà. camera serviti, balconi vista ma¬ 
re, solarium, ambiente familiare, 
cucina romagnola. Pensione com- 
piate bassa 22.000 • 24.000; 
21-30/6 e 24-31/8 25.000 - 
27.000; luglio 28.000 - 30.000; 
aria 33.000 - 35.000. Sconti barn- 
btoì (60) 

MONTE SILVANO/PESCAR A - 
hotel Artmimim - Tei. (085) 
838213. 2* c«.. camere servili, 
balcone viste mere, parcheggio, 
spiaggia privata, cucina romagnola. 
Giugno, settembre 6 giorni l, 
171.000- 180.000 più uno gratis; 
modto 36.000; alte 45.000. Scon¬ 
ti bambini (20) 

RICCIONE - albergo Vitto Anto¬ 
nio - Tal. (0541) 40365. 300 m 
mare, camera servili balconi, am¬ 
pie parcheggio privato, giardino, 
cucino casalinga buona ad abbon¬ 
dante. Pensione compiete fino 
20/6 25.500; dai 21/6 a luglio 
30.600; agoeto 35.000. Sconti 
bambini (93) 

























NEL MONDO 


1 colloqui americani-giapponesi 

Reagan per ora fa solo promesse 
Concertata una modesta manovra 
sui tassi per stabilizzare i cambi 


Nakasone non ottiene 
la revoca dei dazi Usa 


Il primo ministro giapponese Nakasone ha lasciato Wa 
shington dopo due giorni di visita ufficiale senza ottene 
re dal presidente Reagan là revoca delle misure prote 
zionistiche sulle importazioni di semiconduttori dal 
paese asiatico I due capi di Stato hanno comunque 
dato il via a una manovra $yi tassi dr ipteresse per stabi 
lizzare i cambi Prossimo appuntamento di verifica il 
vertice di Venezia in giugno 


EOOAROG GARDUMI 


*■ ROMA Dopo quattro in 
contri con Reagan 0 primo 
ministro giapponese Nakaso¬ 
ne se ne toma a casa non pro«i 
prio a mani vuote ma senza 
aver comunque centrato il 
principale obiettivo della sua 
visita ufficiale negli Stàti uniti 
Il presidente americano rroh 
ha risparmiato al termine de 
gli incontri espressioni di li 
aucia circa la possibilità che si 
risolvano presto e con reo 
proca soddisfazione gli aspri > 


contrasti che dividono i due 
paesi nelle politiche di gestio 
ne dei cambi o nelle strategie 
commerciali Ma Reagan non 
ha revocato te pesanti misure 
protezionistiche sulle irripor 
(azioni di semiconduttori dal 
Giappone che aveva adottato 
circa mb mese fa Si e solo h 
untato ad auspicare che se gli 
impegni presi dai due governi 
si realizzeranno e daranno a 
breve scadenza i risultati spe 
rati ^ da?i $qi chip possano 


essere aboliti pnma della riu 
mone a Venezia dei capi di 
stato dei 7 maggiori paesi in 
dustnalizzati 

Nakasone ha dovuto far 
buon Viso a cattivo gioco si e 
limitato a ripetere la nota linea 
di difesa giapponese secondo 
la quale non e vero che nello 
scorso anno I industria ntppo 
mea abbia violato nel settore 
dei semiconduttori le leggi Sul 
commercio internazionale 
ma ha dovuto accettare di sot 
(omettersi ad una specie di 
pròva d appello voluta da 
Reagan 

Al suo attivo il premier di 
Tokio può «n ogni caso segna 
re due punti di importanza 
nop secondaria la conferma 
dell impegno a perseguire un 
nequihbrio della bilancia 
commerciale con misure 
«non protezionistiche* e l al 
fermazione della volontà di 
porre fine al deprezzamento 
del dollaro 


Si tratta in entrambi i casi 
di qualcosa di piu delle solile 
dichiarazioni di buone inten 
zioni tante iolle ripetute negli 
ultimi mesi e regolarmente di 
sattese Reagan si e infatti di 
chiaralo pronto a porre il veto 
presidenziale ad una legge 
generalmente protezionistica 
voluta dall opposizione de 
mocratica e già passata alla 
Camera dei rappresentanti 
nel caso in cui anche il Senato 
dovesse approvarla II presi 
dente americano conferma in 
altre parole la sua estrema n 
luttanza a inoltrarsi sul terreno 
dell aperta guerra commer 
ciale attribuendo cosi a qual 
^he sporadica scorreria (co 
me quella sui chip) solo il ca 
ratiere di una forma di pres 
sione per ottenere dai partner 
comportamenti piu adeguati 
al perseguimento degli obiet 
(ivi dell amministrazione 
Quanto al «equilibrio dei 
cambi e al problema di scon 



Ronald Reagan con il primo ministro giapponese Yasuhiro Nakasone 


giurare un ultenore svalutazio 
ne del dollaro con un conse¬ 
guente temutissimo apprezza, 
mento delio yen alle parole si 
aggiunge ora qualche iniziati 
va sia pure di dimensioni an 
cora estremamente limitate 
Nakasone era arrivato a Wa 
shington con I offerta di una 
riduzione dei tassi di interesse 
in Giappone misura che con 
sentirebbe un certo nlancio 
della domanda interna giap 
ponese e un allentamento del 
la pressione delle industrie 
verso le esportazioni Reagan 
ha dimostrato di apprezzare 
questa disponibilità precedu 
ta nei giorni scorsi anche dal 
I annuncio di un cospicuo 
programma di spesa del go 
verno di Tokio e per parte sua 



Un libro imbarazza Washington 

H figlio di Reagan: 
«Bambino fili violentato» 


Michael Reagan, 41 anni, figlio adottivo del presi¬ 
dente Usa e della sua pnma moglie, sta dando 
inedite preoccupazioni a Ronald Reagan In un 
libro racconta che all'età di 7 anni,"decise di «adot¬ 
tare» un istruttore di ginnastica che però lo mole¬ 
stò sessualmente per un anno «Spero solo che le 
Sue nvelaziom possano aiutare altre persone», ha 
commentato il presidente 


U piccola 
Moby Dick 
smarrisce 
la strada 


Long Beach. Questa volta non 

c entra I inquinamento II picco 

lo balenottere ha perso I orjen 

lamento non a causa di sostanze 

chimiche che hanno alterato il 
suo delicatp ol aito ma piulto 
sto a ] causa dellisua tenerissima 
^ eia checche ne (fica la mole La 
Sagoma che si vede nella fòtò semirqmersp nell acqua della 
foce del fiume $an dabrfél à)*ong Beaeh m-Califomia, e quella 
di un cucciolo di balena bianca che ha sbaglialo strada e stava 
risalendo il fiume Lo hanno bloccato i gommoni-dei guardaco 
sta l qual» dopo 12 ore di tentativi stono riusciti alargli cambia 
re strada e a riportarlo a largo 


" J N-v «Hq tenuto 
questo dentrò di me per per 
35 ann£2» E a 41 tinte Mi 
dhael Reagan figlio adottivo 
del presidente degli Stati Uni 
ti ha deciso di raccontare t 
traumi della sua infanzia indi 
lettamente causali dal poco 
difetto ricevuto dai suoi geni 
tori 

In un libro che apparirà m 
novembre a New York dai ti 
tolo «Guardando dentro dal di 
fuori» (di cui la nvista porno 
«soft» Penthouse hipubblica 
ta alcune rivelazioni) Michael 
Rèagan racconta di essere sta 
to oggetto di atti di libidine da 
parte di un adulto che lui ave 
va «adottato» come padre 
tanto poco era 1 affetto che n 
céveva dai suoi genitori adol 
tiv» Ronald Reagan e la sua 
prima moglie I attrice Jeane 
wfyman La coppia si era sepa 
rata qpando il piccolo Michael 
avtev/a tre anni e da quel mo 
mento Michael vide » suo» ge 
nitori Solo un fine settimana 
ciascuno Tanto che penso 
per anni che sua madre fosse 
la cuoca negra di casa 

Adattato solo per far com 
pagma alla figlia naturale di 
Reagan Maurecn Michael 
racconta nel libro di essere di 
ventato sempre piu isolalo e 


\ j - , v * 

sconirosip.j fino al giorno in 
cui rivendi affetto di cui sen 
tiva ta mancanza sul capo di 
un campeggio per bambini 
Duomo però inizio a mole 
starlo sessucimente e la cosa 
andò avanti per arca un anno 
Una volta lo_costnnse anche a 
spogliarsi e la fotografò nudo 
Da allora Michael non ne ha 
mai parlato con nessuno te 
mendo tuttavia che quelle lo 
to potessero saltare fuori da 
un momento all altro e costa 
re una campagna elettorale al 
padre Adesso al crepuscolo 
dell Era Reagan Michael s» e 
deciso a pattare E nel piu vi 
stoso dei modi Ronald Rea 
gan informato dell uscita del 
fibra e del suo contenuto ha 
detto di essere motto «dispia 
auto» «Allora non ci disse 
niente - ha affermato il presi 
dente che ha poi aggiunto - 
Mi sento come una qualsiasi 
altra persona si sentirebbe in 
questa situazione Spero solo 
che te nvelazioqi di mio figlio 
possano aiutate la vita di altre 
persone» 

Ma I imbarazzo alla Casa 
Bianca è mollo piu grande di 
quanto non lascino intuire le 
parole del Presidente il libro 



Michael Reagan 


stando alle indiscrezioni to 
dipinge come un padre andò 
e assente Maurecn Reagan 
appresa la notizia nel corso 
del pranzo di gala offerto a 
Nakasone ha appellato con 
una battuta irripetibile la gior 
nalista di Penpiouse autrice 
delle rivelazioni «Stanno abu 
sando di nuovo di Michael - 
ha detto poi - Mio padre è 
scandalizzato Tutti noi ci sen 
tiamo scioccali ma siamo an 
che orgogliosi di Michael per 
che sta facendo qualcosa di 
costruttivo che può aiutare al 
tre persone» L unico a non 
parlare per ti momento 0° fa 
per lui il suo agente lettera 
rio) e propno Michael da 
qualche giorno si e reso asso¬ 
lutamente irrepenbile 


ha contraccambiato dando il 
nullaosta a una manovra di se 
gno opposto da parte amen 
cana In seguito al rialzo dei 
tassi sui titoli del debito pub 
blico decisi dalla Federai Re 
serve da ieri le grandi banche 
amencane praticano un inte 
resse piu alto i 8% al posto 
del 7 75 ai lojro migliori clien 
ti Si è in pratica dato il via a 
un operazione di modesto au 
mento del costo del denaro i 
cui auspicati effetti dovrebbe 
ro consistere in un colpo di 
freno alla fuga degli investitori 
dat dollaro e quindi in un so 
stegno alle attuali pania di 
cambio tra te monete 
Sono misure come si è del 
to di portata molto limitata 
Nelle intenzioni dei due prin 


1° Maggio 

Centinaia 
di fermi 
in Polonia 


■» VARSAVIA Centinaia di 
fermi in almeno sei città Var 
savia compresa hanno cara! 
tenzzato in Polonia il Pnmd 
Maggio diquest anno La poli 
zia e intervenuta m forze per 
disperdere manifestazioni e 
cortei mentre a Varsavia si 
svolgeva I aparata ufficiale 
con in testé if generale Jaru 
zclsfci Trai fermati; alcuni teo 
de* storici di «Sokdamose», 
colile awgniew Bujak e i! por¬ 
tavóce del disfctoUo sindacato 
Janusz Onyszkiewickz nella 
capitale e Wladyslaw Fmsy 
muk a Cracovia La polizia ha 
fatto uso da manganelli per 
disperdere la folla causando 
(enti ma la circostanza e stata 
smentita dal portavoce del 
governo Jerzy Urban I fermati 
saranno presto rilasciati ha 
detto ma Bujak e altri dmgen 
ti di «Solidarnosc» potrebbero 
essere nnvtati a giudizio per 
manifestazione illegale 
Le manifestazioni mdipen 
denti sono avvenute un po 
ovunque Stellino Poznan 
Lodz Danzica Qui I ex presi 
dente di «Soiidarnosc» Lech 
Walesa parlando a circa 500 
persone ha invitato la folla a 
disperdersi, invocando nlor 
me e pluralismo «Da cinque 
anni ha detto Walesa la lesta 
dei lavoratori^ Svolge fra bai 
taglioni di polizia» e ciò di¬ 
mostra «la paura di un potere 
che dice di governare in no 
me della classe operaia» 


cipali duellanti della contesa 
monetaria e commerciale di 
questi mesi dovrebbero so 
prattutto servire ad assicurare 
i mercati che nonostante le 
difficolta e i contrasti comun 
que ci si muove si fanno primi 
passi che potrebbero anche 
continuare e produrre risultati 
ben piu consistenti In venta 
tutto sembra ancora sospeso 
ad un filo D altra parte vertici 
e impegni si sono sprecali da 
qualche mese a questa parte 
ma il disordine sui mercati si e 
piuttosto accentuato che ri 
dotto Al vertice di Venezia 
all inizio di giugno si potrà già 
dire se c e c latcosa di nuovo 
o se si e ancora replicato il 
copione di una disperante irn 
potenza 


1° Maggio 

A Santiago 
scontri 
e arresti 


■i SANTIAGO Mentre centi 
naia di manifestanti partecipa 
vano nella capitale cilena alla 
sfilata del Primo maggio la 
polizia e intervenuta facendo 
uso di idranti e bombe lacn 
mogene oltre cinquanta per 
sene secondo le fonti ufficia 
li sono state arrestate fra le 
quali una ventina di donne li 
corteo che si svolgeva fra gri 
da ostili a Pinochet era inizia 
lo a conclusione di un comi 
zio organizzato dai «Coman 
do nazionale dei lavoraton» e 
presieduto dai (cader sindaca 
ie Rodolfo Segue! il piu noto 
esponente del sindacalismo 
cattolico cileno 
F proprio la notte prece 
dente le aulontà militari ave 
vano sospeso per dieci giorni 
le trasmissioni della radio 
•Leon Trecc» portavoce del 
I episcopato di Iquique per 
aver violato norme regolar 
mentan avvalendosi per le sue 
trasmissioni di un collega 
mento non autonzzato Infatti 
■Leon Trece» trasmette m col 
legamento con la rete nazio 
naie di «Radio cilena» di prò 
pnetà dell arcivescovado di 
Santiago Ma ha detto il ve 
scovo di Iquique il collega 
mento aveva avuto un auloriz 
zazione pubblicala nella Gaz 
zelta Ufficiale II vescovo che 
ha deplorato la misura con il 
segretano mimstenale per le 
comunicazioni ha detto che 
la sospensione e stata decisa 
m un momento «inopportu 
no» 


Mentre l’Herald 
affondava 
il nostromo 
dormiva 



Dormiva il vicenostromo dell «Herald Free Enterprise» 
mentre il traghetto inglese si capovolgeva nelle gelide ac 
que del porto belga a Zeebrugge Nella sua deposizione 
resa davanti ai giudici all apertura dell inchiesta sulla scia 
gura Mark Stanley responsabile della chiusura dei portei 
Ioni della nave non ha nascosto nulla Ha anche ammesso 
di aver bevuto una Coca Cola corretta con un goccio di 
rhum tre ore prima di salire a bordo «Mi sono seduto sul 
letto della cabina e mi sono addormentato - ha raccontato 
- forse anche perche non sapevo bene che fare in attesa 
della chiamata per la chiusura delle porte Una mansione 
che era affidata a me certo ma che tante altre volte in 
mia assenza e stata svolta da atn» «Una dichiarazione 
coraggiosa - ha commentato al termine dell udienza I av 
vocato David Steel rappresentante del ministero del Tra 
sporti - ma che non deve far puntare il dito accusatore 
solo sul giovane manttimo » 


Per leanette 
decidono 
i Lords: 
«Sterilizzatela» 


Jcanelle I adolescente in 
giese di 17 anni con le fa 
coltà mentali di una bambi 
na di 5 sarà sterilizzata 
«Per lei la maternità non sa 
rebbe una gioia ma una 
crudele tragedia» hanno 
concluso i giudici della Ca 
mera dei Lords autorizzando I intervento Non è stata una 
decisione facile Sulla stenlizzazione si erano già pronun 
ciati favorevolmente due tribunali ma i risvolti etici e giun 
dici della vicenda avevano indotto la Procura a rivolgersi 
per un parere definitivo alla Corte suprema Ed e stata 
anche una corsa contro il tempo tra pochi giorni «leanette 
di cui non e mai stato divulgato il nome compirà 18 anni 
e una volta maggiorenne non avrebbe potuto essere piu 
sterilizzata senza it «io consenso «Un consenso spiega 
no medici e psicologi - che peraltro non sarebbe m grado 
di dare e di cui non comprenderebbe il significato» «Jea 
nette vive con i genitori nel comune di Sunderland Come 
tutti i ragazzi handicappati gode di una certa liberta e 
secondo un assistente sociale «ha già dimostrato curiosità 
verso I atto sessuale» «Per proteggerla - ha detto uno dei 
giuristi della Corte - abbiamo valutato tutte le possibilità 
Di queste ! unica che soddisfi tutte le ragioni e appunto la 
sterilizzazione» 


In Honduras 
La Cia tra 
gli squadroni 
della morte? 


Approdato in Canada dopo 
aver rischialo di essere uc 
ciso dai suoi commilitoni 
Fiorencio Caballero 29 an 
ni ex sergente degli squa 
drom della morte hondure 
gm ha vuotato il sacco e ha 
“ raccontato scottanti venta 
su quanto è accaduto negli ultimi anni nel suo paese nel 
giro di quattro anni tra 180 e 184 piu di duecento persone 
sarebbero state torturate e giustiziate dai suoi ex colleglli 
addestrati in larga misura dalia Cia Anche il nome del 
sacerdote amencano James Camey (ufficialmente morto 
per assideramento) secondo le rivelazioni del giovane 
sergente si aggiungerebbe alla lunga lista delle vittime dei 
famigerati squadroni 


L’Aids 
fa paura 
anche 
alia Cina 


La psicosi della «peste de! 
Duemila* ha contagiato an 
che la Cina che ha varato 
drastici provvedimenti cau 
telativi per gli stramen Nel 
pacchetto delle misure 
adottate I altro Ieri sono 
previsti oltre I espulsione 
immediata per » contagiati anche test anti Aids per tutti 
colora che per motivi di studio o di lavoro intendono 
stabilirsi nel paese per piu di un anno I nuovi controlli 
trovano un precedente in un episodio accaduto I anno 
scorso alcuni giovani congolesi studenti di agricoltura 
furono sottoposti a uno screening e uno di loro nsultato 
affetto dalla sindrome di immunodeficienza acquisita fu 
costretto ad abbandonare la Cina 


La duchessa 
di York, 
il vento 

e una minigonna 


La duchessa Sara di York 
moglie del principe An 
drea si e trovata oggi nei 
guai per colpa di una mini 
gonna Insieme con il mari 
to doveva dare il segnale di 
partenza a un rally aereo in 
^ternazionale nel Jersey ma 
si e messo di mezzo un torte vento Quando si è accorta 
che due mani non erano abbastanza per salvare il pudore, 
Sara e corsa a chiedere un impermeabile m prestito a una 
delle dame del seguilo Ma anche cosi non ha potuto far 
fronte alfa situazione Per tenere fermi gli indumenti che 
cercavano di prendere il volo e dovuto intervenire Andrea 
pilota di professione La gonna corta aveva già fatto arros¬ 
sire Sara qualche ora pnma Durante la visita a una scuola 
nel Devon Alla duchessa era stato offerto di provare una 
bicicletta nella palestra ma visto il modo in cui era vestila 
ha dovuto rifiutare 


VALERIA PARSOMI 



1 L’11 maggio processo al «boia di Lione» 

Alla sbarra 40 anni 


Il criminale nazista Klaus Barbie alias Klaus Al 
tmann alias Klaus Holtzer, Klaus Becker Mertens 
Speher tristemente noto all opinione pubblica 
come «il boia di Lione comparirà il prossimo 11 
maggio davanti alla giustizia francese La stessa 
che lo aveva già condannato a morte in contuma 
eia nel 1952 e nel 1954 per «massacro di popola 
zionl, torture e assassinio di resistenti» 


AUGUSTO PANCALDI 


Irangate 

Anche Polonia 
e Cina 
davano armi 
ai contras 

■■ NI W YORK II «New Yotk 
Tunts» rivela di avere -appreso 
da un alto funzionarli) del 
I amministrazione Rtagan che 
I amministrazione stessa prò 
tagomsta il famigerato Colon 
nello JJorth sollecito ed ot 
tenne dalla Polonia e della Ci 
na la vendita di armi ai con 
tras» La spiegazione e che fa 
Cina voleva migliorare I suoi 
rapporti con gli Stati Uniti e 
fronteggiare I influenza sovie 
tica in America latina la Spie 
gazione per la Polonia è che 
voleva ingraziarsi 1 ammira 
strazione americana Tralear 
m» ci sono anche missili an 
haeret Sani 7 di fabbricazione 
sovietica ti contras nello 
stesso mondo in cui ne vende 
va anche ai sandlmsti II gior 
naie rivela che Eden Pastora 
nei 1983 e poi Calerà due 
noti capi dei contris compirò 
no un viaggio in Cina 


■E PARK 4 U protesso a 
Klaus Barbie per la personali 
ta di questo specialista delta 
«soluzione finale» e dell ami 
comqmsmo - diventalo agen 
te americano nei primi anni 
del dopoguerra poi al servizio 
dell estrema destra boliviana 
e piu tardi dejia polizia del ge 
ne rate Banzer si svolgerà al 
la pre enza di oltre 500 gior 
naiistt rappresentanti 32 pae 
si e circa 200 quotidiani e pe 
riódici F non tutti per ascolta 
re dopo un dibattimento prò 
cessualc destinato a durare al 
cum mesi la condanna all er 
gastolo del ?3cnne capo delta 


Gestapo di Lione (la pena di 
morte e stdia abol ta in Fran 
ria nel 1982) ma nella spcran 
za di una qualche rivelazione 
sul comportamenio dei fran 
ctsi durante I occupazione o 
su chi tradì il capo della resi 
stenza I leggendario Jean 
Moulm consegnandolo agli 
uomini di Barbie oggi che Re 
nc Hardy sospettato di averlo 
denunciato e morto 20 giorni 
prjrtia del processo portando 
si nella tómba il proprio segre 
to 

Klaus Barbie deve rispon 
dure essenzialmente di tre ca 
pt d accusa davanti alle fami 


qhe delle vittime e alle asso 
dazioni ebraiche costituitesi 
parte civile I arresto dei 
membn dell Ugif (Organizza 
zione di aiuto agli ebrei sotto 
I occupazione) la dcportazio 
ne e la morte di lutti 1 43 barn 
bini ebrei tia i 4 e i 13 anni 
del villaggio di Izeu l organiz 
zazione dell ultimo convoglio 
di ebrei e d resistenti verso i 
campi di sle mimo nazisti Ma 
non si tratt i che di tre casi 
particolari tri cui sembra prò 
vata la partecipazione perso 
naie di Barb e perche il bilan 
ciò deli attivila degli agenti 
della Gestapo ai suoi ordini a 
Lione e dintorni e di 14 311 
arrestati e torturati 7 591 de 
portati 4 342 assassinati 
La difesa di Barbie e assieu 
rata tra gii altri da un avvoca 
to tra i piu noti e contestati 
quel Verges che due mesi fa 
aveva difeso a Parigi il presun 
to capo delte Fari le Frazioni 
armate rivoluzionane libanesi 
Georges fbrahim Abdallah e 
che oggi conta di salvate il 
proprio cliente invocando da 


dopo 


una parie il suo ruolo di nuli 
tare tutto al piu colpevole di 
crimini di guerra caduti in pre 
scrizione dall altra sostenen 
do che Jean Moulm fu vittima 
non di Barbie ma dei suoi 
compagni di lotta («lavare in 
tribunale i panni sporchi della 
resistenza per salvare Barbie» 
e la linea dei difensori) e infi 
ne che Barbie non fu che il 
numero tre della Gestapo ho 
nese un abile agente dei ser 
vizi mcancati di smantellare le 
organizzazioni pianigiane e 
semmai un esecutore di ordini 
superiori il tutto nella convin 
zione che a piu di quarant an 
ni dai fatti e dai misfatti nes 
suno verrà a provare il contra 
no 

Barbie e i suoi difensori tut 
tavla potrebbero avere delle 
sorprese cioè dei testimoni 
ancora in vita come Lucie Le 
stvre di 88 anni che non ha 
dimenticato il sottosuolo del 
la scuola dove Barbie tortura 
va i propri pngiomen o come 
qualche scampato al massa 
ero dei 109 detenuti della pn 


t «Estendendo» l’Abm 

Weinberger raccomanda 
di accelerare 
le «guerre stellari» 



gione di Montiuc o dei 120 
civili mitragliali alla Svelta a 
Saint Gems Lavai nei 1944 
Barbie d altro canto non 
ha mai nascosto le proprie 
convinzioni se e vero che nel 
1973 a La Paz aveva dichia 
rato pubblicamente «sono he 
ro di essere stato uno dei co 
mandanti del migliore corpo 
del Terzo R< ich e se dovessi 
rinascere n Ile volte sarei mit 
le voile quello che sono sta 
to« A La Paz quando aveva 
un po bevuto ne confessava 
anche di peggio ed era dtven 
tato un ospite ingombrante E 


nel 1983 dopo la caduta dell 
suo protettore Banzer venne 
estradato verso la Francia | 
Era veramente necessario 
si sono chiesti in tanti fare 
questo processo coi cnmini di 
guerra ormai caduti in prescn 
zione e contro un vecchio ma 
lato che comunque non ha 
molto tempo da vivere col ri 
schio di nspolverare una reai 
ta non proprio esaltante 7 Ma 
la condanna di Barbie non e 
I oggetto essenziale del prò 
cesso l essenziale e la venta 
per le vittime di allora e per i 
vivi di oggi affinché nessuno 
dimentichi 


■i WASHINGTON Una inter 
prelazione ancora piu «esten 
siva» del trattato Abm che 
sfiora i limiti dell abrogazione 
del trattato stesso e stata 
chiesta al presidente Reagan 
dal segretario alla difesa Ca 
spar Weinberger per permei 
(ere una nuova accelerazione 
delle ricerche sullo scudo stei 
lare La raccomandazione è 
contenuta in un documento 
«servato preparato dallo Stra 
fegic defens orgamzation ed 
avallato dallo stesso Weinber 
ger che lo ha presentalo per 
sonalmente alla Casa Bianca 
Sebbene le pressioni di 
Weinberger in questo senso 
non siano nuove la presenta 
zione ufficiale del documento 
e destinata a riaccendere il di 
battito in seno ai! amministra 
ztone e soprattutto fra ( am 
ministratone e il Congresso 
sulla opportunità o meno di 
imprimere una nuova spinta 
alle ricerche sulle guerre stei 
lari proprio nel momento in 
cui Mosca lancia nuove prò 
poste per il disarmo Largo 
mento di Weinberger e che la 


nuova interpretazione «esten 
siva» del trattato Abm permei 
terebbe il risparmio di miliardi 
di dollari ed una ricerca ptù 
accurata Resta ora da vedere 
come queste pressioni venan 
no accolte da un Congresso 
ora dominato in tutti e due t 
suoi rami dall opposizione 
democratica 

Sempre in matena di arma 
nienti un altro «falco» vicino 
al) amministrazione l ex se¬ 
gretario di Stato Alexander 
Haig ha fatto sentire la sua 
voce per oppors ad un even 
tuale accordo fra Usa e Urss 
per I eliminazione dei missili 
nucleari dall Europa un ac 
cordo che Haig definisce «al 
tamente pericoloso e poten 
zialmente disastroso» E vero 
aggiunge Haig che I opzione 
zero era stata proposta da 
Reagan nell 82 ma quel gesto 
aveva come unico significato 
quello di «assumere l iniziativa 
propagandistica in Europa» 
In realta aggiunge Haig quel 
la che propongono i sovietici 
e un opzione «zero zero» per 
che nguarda anche I missili 
«corti» 


l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 























Lettere e Opinioni 



interlocutore 


■ Cèri compagni, credo che 
finalmente la genie possa aver 
capito con chiarezza chi dav* 
vero voleva salvare la legisla¬ 
tura e fare i referendum e chi, 
invece, ha voluto solo uno 
scontro per il potere. Benissi¬ 
mo ha fatto il compagno Natta 
a dire basta a quella indecoro¬ 
sa sceneggiata. 

Per quanto ci riguarda, ba¬ 
sterà continuare - come stia¬ 
mo facendo - a parlare con 
chiarezza: da sempre, ma an¬ 
cora più oggi, il grande e vero 
nostro interlocutore non è 
questo o quel partito, ma il po¬ 
polo italiano. Facciamo dun¬ 
que programmi chiari, che tut¬ 
ti possano capire: dobbiamo 
dire che cosa e in che modo 
noi comunisti potremmo ri¬ 
solvere tra i problemi che an¬ 
gustiano la gente. E cerchia¬ 
mo di tare capire che questo 
Paese potrà essere cambiato 
in meglio solo quando il Pei 
sarà af governo. 

Perchè deve esser chiaro 
che solo attraverso una forte 
avanzata del Pei sarà possibile 
un'alternativa allo sfacelo dei 
servizi, alla disoccupazione, 
agli sfratti, alla droga, alla ma¬ 
fia, alla corruzione, alle clien¬ 
tele, ecc. 

Altro che il «riequilibrio nel¬ 
la sinistra* che vorrebbero 
MarlelH e Nicolazzil 

Marco Neacl. Genova 


«Di quel mio 
Imbarazzo 
qualcuno dovrà 
rispondere...» 


■■Signor direttore, non pen¬ 
savo che «arei mai venuto a 
trovarmi in questa situazione 
ma Òggi mi è successo: a mio 
figlio, che chiedeva di capire 
che cosa sta avvenendo tra I 
partiti e perchè la faccenda 
del governo si è conclusa nel 
modo grottesco che sappia¬ 
mo, io non ho saputo rispon¬ 
dere. Ho tentato di spiegare, 
di ricostruire, di portare in lu¬ 
ce le ragioni delle mosce e 
delle contromosse ma le mie 
parole di genitore navigato e 
un pò* cinico si sono Infrante 
contro il muro di rigore inge¬ 
nuo e spigoloso del suoi di¬ 
ciassette anni. £ alla domanda 
«e quella fosse la politica, se 
fosse proprio quello II terreno 
dell'impegno civile al quale io 
da sempre sileziosamente lo 
incoraggio, ebbene, a quella 
domanda io ho saputo rispon¬ 
dere solo con un sospiro. Ho 
provato Imbarazzo, anche un 
po’vergogna. 

Sapevo bene che la politica 
è lotta, divisione, scontro di 
pozioni e di programmi, che 
non è esente da tattiche e 
astuzie; ma non sospettavo 
che la si potesse degradare al 
punto di farne una commedia 
degli Inganni, una indecorosa 
girandola di deliberali equivo¬ 
ci. un gioco di specchi impaz¬ 
ziti che occultano la verità, 
deformano le ragioni, falsano 
le posizioni. E questo ad ope¬ 
ra di parlili e uomini che esal¬ 
tano la modernità, la traspa¬ 
renza, la partecipazione... 

No, mai mi ero trovato da¬ 
vanti a mio figlio in una condi¬ 
zione cosi avvilente. Era lotta 
difficile, dura, quella del *60 
quando anch'io cominciai ad 
interessarmi di politica; come 
era stata dura e difficile anche 
per mio padre, che fu prima 


.Dopo periodi drammatici 

l’Unità è uscita dall’emergenza con 
una gestione amministrativa trasparente. 

Ma ora è necessaria 

una crescente capitalizzazione 


■ Caro direttore, accludo a questa 
lettera un assegno di 49 milioni per 
l'Unità. Si tratta della cifra che. in 
quattro anni di legislatura, ho rispar¬ 
miato sulla dotazione annuale conces¬ 
sa dal gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente a ciascun deputato. Mi auguro 
che questa somma costituisca l'inizio 
di una crescente capitalizzazione del 
nostro giornale (permettimi di consi¬ 
derarlo un po' anche «mìo»), per farlo 
più aulonomo e più forte e per per¬ 
mettergli di battere tante concorrenze 
e soprattutto tante discriminazioni. 

Sono particolarmente lieto che la 
mia sottoscrizione coincida con un 
periodo di rinnovamento e di rilancio, 
di cui apprezzo i risultati. E coincida 
anche con un periodo di grandi batta¬ 
glie politiche e sociali, di cui l'Unità 
sarà ancora una volta protagonista 


Auguro al Partito comunista una gran¬ 
de vittoria elettorale. 

Andrea Barbato. Roma 

Ringrazio vivamente Andrea Bar¬ 
bato, anche a nome della redazione e 
dell amministrazione de l'Unità, per il 
suo gesto assai significativo. 

Andrea Barbato fa parte deI Comi¬ 
tato esecutivo del nostro Consiglio di 
amministrazione, ed è quindi fra i di¬ 
rigenti massimi della nostra azienda 
editoriale Ci sembra, anche per que¬ 
sto, particolarmente puntuale il suo 
nchiamb alla necessità di una cre¬ 
scente capitalizzazione della nostra 
azienda Abbiamo attraversato, negli 
anni passati , periodi difficilissimi, e 
assai drammatici da un punto di vi¬ 
sta finanziano. Abbiamo dovuto pro¬ 
cedere a una massiccia ristruttura¬ 


zione e chiudere molte •pagine foca¬ 
li *. Ci hanno aiutato a superare, an¬ 
che se non ancora completamente, 
quelle difficoltà, la generosità e lo 
slancio dei nostri lettori e compagni. 
Non si può certo dire che ne siamo 
ormai fuori. Tuttavia l'azione tenace 
deI Consiglio di amministrazione è 
riuscita ad assicurare ordine e tra¬ 
sparenza nella gestione, e a farci 
uscire dalle emergenze più dramma¬ 
tiche. 

Dobbiamo andare avanti con tena¬ 
cia. Abbiamo elaborato e approvato, 
di recente, un piano triennale di risa¬ 
namento che si basa, in primo luogo, 
sul miglioramento de! giornale e del¬ 
la sua vendita (anche riprendendo 
con rinnovato stando la diffusione 
organizzata), su un serio programma 
editoriale che prevede numerose e in- 


fascista c poi aperse gli occhi. 
Ma in campo c erano ragioni 
chiare: democrazia, giustizia 
sociale, uguaglianza, lavoro. 
Oggi posso chiedere a mio fi¬ 
glio di appassionarsi alla staf¬ 
fetta sapendo che è solo un 
cambio di poltrona, o di di¬ 
fendere i referendum sapen¬ 
do che sono solo grimaldelli 
nelle mani dì una banda di 
guastatori della democrazia? 

Se to mi sono un po' vergo¬ 
gnato, il suo duro silenzio pe¬ 
rò mi ha come rassicurato: è 
un buon segno, mi sono det¬ 
to; vuol dire che non d sta, 
che non accetta questo gioco, 
che lo rifiuta. Ma anche di quel 
mio avvilente imbarazzo qual¬ 
cuno dovrà rispondere. 

Onorato Mombcllt. Roma 


Badare meno 
all’età e di più 
alla condizione 
economica 


■■Caro direttore, l'argomen¬ 
to sul quale intendiamo richia¬ 
mare V attenzione, riguarda le 
agevolazioni ferroviarie in vi¬ 
gore per I cittadini anziani del 
nostro Paese. 

Attualmente presso gli 
sportelli delle Ferrovie dello 
Sialo, previa presentazione di 
un documento di identità che 
certifichi per le donne di aver 
compiuto il 60* anno di età e 
per gli uomini il 65*. con il ver¬ 
saménto di L. 5.000 è possibi¬ 
le ottenere la cosiddetta «Car¬ 
ta d'Argento*. che dà diritto 
allo sconto del 30% sul costo 
dei biglietti. 

Questa agevolazione non 
tiene conto della diversità dei 
redditi dei cittadini anziani, 
siano essi non abbienti, ab¬ 
bienti, oppure benestanti. 

Se l'iniziativa era finalizzata 
ad agevolare i cittadini anzia¬ 
ni, non sì comprendono le ra¬ 
gioni per cui la stessa, invece 
di beneliciare anche i bene¬ 
stanti, non sia stata estesa a 
quegli anziani che realmente 
ne hanno la necessità indi¬ 
pendentemente dal limite di 
età. Sono un numero conside¬ 
revole infatti quegli anziani 
pensionati che devono cam¬ 
pare con un importo minimo 
di pensione, nonché altri che 
oltre al minimo della pensio¬ 
ne hanno il solo reddito della 
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proprietà della casa dove vi¬ 
vono. Ebbene, questi cittadi¬ 
ni. causa il requisito richiesto 
dell’età elevata, anche se an¬ 
ziani e poveri non possono 
fruire della agevolazione delle 
nostre Fs. 

Bruno Mariani 
e Otellp Rollio. Milano 


L’entusiasmo 
di Maurizio 
Marcella 
e (sic) Giuliano 


■■Caro Foa, immagino che 
lu sia uno dei responsabili pri¬ 
mi della nuova Uni là. Se non 
è cosi gira questa mia a chi di 
competenza. Sono assoluta- 
mente entusiasta della novità. 
Parlo anche a nome della mia 


signora e padrona, Marcella, e 
dell'Infedele Giuliano, anche 
lui entusiasta (almeno nella 
forma). Non si tratta solo di 
ordine e ritmo imposti al caos. 
Si tratta di un vero e proprio 
salto: del tipo di quello opera¬ 
to da l'Unità di quarant anni 
fa rispetto a quella di sessan¬ 
tanni fa. 

Avevo qualche riserva 
suir«allegge:imenlo» della te¬ 
stata. Ma mi sono già abituato. 
In quanto al passaggio da «or¬ 
gano* a «giornale», spero che 
voglia esseie atta (avrebbe 
detto Terracini) o auspicio di 
ulteriori novità e passi in avan¬ 
ti. Nel senso di capire che i 
giornali devono essere fatti 
dai giornalisti. 

In altri tempi alcuni vostri 
avi combat lerono la giusta 
battaglia per il giornale ai gior¬ 
nalisti. Spero che questa bat¬ 
taglia possiate essere voi non 
solo a darla ma a vincerla. Vi¬ 
sto che se è vero che «uno 
rosa è una rosa, una rosa, 
una rosa* (Gertrude Stein) è 


verissimo che un giornale è un 
giornale, un giornale, un gior¬ 
nale (Amerigo Terenzi). 

- Maurilio Ferrara. Roma 


Auguri per uri 
dal direttore 
della rivista 
dei Boys Scout 


■■Carissimi compagni; que¬ 
sta mia breve lettera ha l'uni¬ 
co scopo di comunicarvi la 
soddisfazione per la nuova ve¬ 
ste grafica del «nostro» giorna¬ 
le. E, senza dubbio, notevole 
il salto di qualità compiuto, sìa 
nella direzione della «leggibi¬ 
lità* che In quella delia pre¬ 
senza politica. Vorrei, pertan¬ 
to, rivolgervi l'augurio che l'U¬ 
nità possa riuscire sempre 



teressanti iniziative, sull'introduzio¬ 
ne delle tecnologie necessarie, su un 
miglioramento dei servizi di traspor¬ 
to e distribuzione. Punto fondamen¬ 
tale di questo piano è anche una poli¬ 
tica finanziano sulle questioni del 
debito pregresso, degli immobili di 
cui siamo proprietari, di una adegua¬ 
ta capitalizzazione dell'azienda in 
grado di farcì affrontare gli impegni 
relativi agli investimenti che dobbia¬ 
mo fare per razionalizzare e ammo¬ 
dernare il nostro lavoro. 

Andrea Barbato è un provato td 
esperto giornalista, di grande espe¬ 
rienza professionale in molti campi. 
Ed è per questo che il suo apprezza¬ 
mento per il nuovo giornate che stia¬ 
mo facendo a giunge particolarmen¬ 
te gradito. Lo ringraziamo vivamente 
anche per questo. □ G CH. 

■■■I meglio ad essere «il più gran¬ 
de giornate a sinistra*. Un 
punto di coagulo per tutte le 
—- forze democratiche e di pro¬ 

gresso impegnate nelle batta¬ 
glie per le idee e i desideri 
nuovi: dall'impegno incessan¬ 
te per la pace a quello per una 
maggiore giustizia sociale, 
dalle lotte in difesa dell’am¬ 
biente a quelle per una miglio¬ 
re qualità della vita per tutti. 

Michele Sorte*. Direttore di 
•Azimut», nvista mensile 
per capi Agcscl del Lazio 


Perché allora 
le pecore con le 
gambe storte 
andavano bene? 


■ Signor direttore, mi ha 
spaventato Patteggiamento 
che il Papa e, soprattutto, i fi¬ 
losofi legati a Comunione e Li¬ 
berazione stanno assumendo 
attorno ai problemi deN'inge-' 
g ne ria genetica. Invece di 
avanzare proposte per evitare 
che le appttc ari oni . ddla ricer¬ 
ca in questo campo peggiori¬ 
no la qualità della vita dell'uo¬ 
mo, si alzano a sbrattare che 
questa ricerca va bloccata e 
basta. Un atteggiamento in¬ 
credibile e anche ambiguo. 
Troppa ingenuità nel dire che 
ogni ricerca di ingegneria ge¬ 
netica va sospesa. Ovvio che 
non avverrà mai. 

Ma cosi si ottengono due 
risultati. Si fa demagogia sui 
timori - in parte fondati, in 
parte irrazionali - del grande 
pubblico per le incognite di 
una scienza che può riprodur¬ 
re diversamente la vita. Con¬ 
temporaneamente -ai. prepara 
un fuoco dì sbarramento ideo¬ 
logico dietro ii quale non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
comparissero ufi giorno o l’al¬ 
tro i teologi (e gli scienziati) 
del modo «giusto», «moral¬ 
mente accettabitaxle) fare ri¬ 
cerca genetica, irìaòimma, in¬ 
vece di porre domande alla 
scienza, la si ideologizza, aiz¬ 
zandole contro - come mi¬ 
naccia - la paura della gente. 

E t laici, i progressisti? Do¬ 
vrebbero abbandonare la 
paura degli «animali mostri* e 
vedere le cose nella loro stori¬ 
cità. O forse ci siamo dimenti¬ 
cati che - a proposito di mani¬ 
polazione genetica - gli alle- 


Le sette 
religiose con 
scopo di lucro 


■Spelt. redazione, nel Co¬ 
dice di procedura penate gli 
articoli n. 603 e 604 riguarda¬ 
vano ii «reato di plagio». I suc¬ 
citati articoli sono però siati 
aboliti con sentenza della 
Corte costituzionale n. 96 del 
9 aprile 1981. 

A tult'oggi, dopo .oltre sci 
anni, vi è ancora il «vuoto nor¬ 
mativo*. Risultato: le sette reli¬ 
giose a scopo di lucro in Italia 
stanno dilagando. Innanzitut¬ 
to fra i giovani senza lavoro, 
ove trovano terreno adatto 
con opera di facile convinci¬ 
mento. 

Mario Paradiso. 

Palazzo S: G. (Potenza) 


Medici in Urss: 
ii 90 per cento 
ha superato 
l’esame 


■Caro direttore, nella mia 
corrispondenza di giovedì 30 
è contenuto un errore di tra¬ 
duzione che ti prego di rettifi¬ 
care per onore di verità. Fac¬ 
cio dire al ministro della Sani¬ 
tà, Evghenij Ciazov, che «so¬ 
lo» il 10 per cento dei medie) 
«verificati* ha superato l'esa¬ 
me. In realtà la frase esatta di¬ 
ce: «Il risultato conduce a tristi 
riflessioni: 30.000 di essi (dei 
350 mila medici sottoposti a 
esame, n.d.r.), cioè il 10 per 
cento, sono stati riconosciuti 
con riserva. In altri termini es¬ 
si non possono essere consi¬ 
derati veri medici*. 

Cioè H 90 per cento ha su¬ 
perato l'esame. L’errore è tut¬ 
to trito. La rettifica è doverosa. 
Le altre cifre sono esatte. 

Gtolletto Chiesa. Mosca 


Questa società 
e la libertà 
di passeggiare 
alia sera 


■ Caro direttore, appena si 
fa buio, nessuno circola più 
volentieri a piedi per certe vie 
di Roma a causa dei pericoli 
rappresentati da drogali, 
commercianti dì droga, scip¬ 
patori, eccetera; ed ogni tanto 
ci scappa anche il morto. Ro¬ 
ma è diventata come New 
York, come Chicago. 

Ironia della stona: quel tipo 
di società borghese che ha 
esaltato ed esalta la libertà in¬ 
dividuale come il non plus ul¬ 
tra delia libertà, alla fine non 
garantisce al cittadino nem¬ 
meno la libertà di una passeg¬ 
giata serale. 

Francesco Cillo. 

Ccrvmara (Avellino) 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione metereologica sta 
cambiando lentamente fisionomia. L’area di alta pressio¬ 
ne che per diversi giorni ha controllato il tempo sull'Italia 
a in fase di graduale attenuazione mentre si profila dal¬ 
l'Atlantico meridionale verso la penisola iberica a suc¬ 
cessivamente verso la penisola un'area di bassa pressio¬ 
ne nella quale si inseriranno perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico e gradualmente verranno ad interesserà 
anche le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo 
Ligure e sulle regioni adriatiche centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da nuvolosità irregolar* a 
zona di serano per lo più ampie. Su tutte le altre regioni 
della penisola a suite isole tempo sostanzialmente buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VINTI; suNa fascia adriatica venti deboli proveniènti dèi , 
quadranti settentrionali sulla fascia tirrenica vanti diboli 
provenienti dai quadranti mariditìnaii. 

MARI: generalmente poco mòssi tutti ì mari italiani. 

DOMANI: tendenza ad aumento delle nuvolosità ad to¬ 
mento della nuvolosità a cominciare delle regioni setten¬ 
trionali e successivamente sulle regióni centrali. Ancora 
tempo buono sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ; sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoioao 
o coperto conprfcjpìtazioni sparse; SuH« regioni centrali * 

toentetempo buono ma con fandania a variabilità. ' 

MERCOLEDÌ: Suite regiorii settentrionali inizialmente Cleto 
nuvolósocon precipitazioni residue ma con tendenza a 
miglior amante e cominciare dal settore occidentale. But¬ 
to regioni centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse. Sulle regioni meridionali tempo va¬ 
riabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 



TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 
Atene _ 

Swlino __ 

Bruxelles _ 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki_ 

Lisbona 


_7 21 Londra 

_9 15 Ma drid 

_np_np Mosca 

10 23 New York 

_7 15 Parigi_ 

_2 20 Stoccolma 

_2_8 Var savia 

13 22 Vienna 




Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA 

VALLE SPLUGA S.pA GORDONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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Euforia 
preelettorale 
In Borsa? 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONOMIA & LAVORO 


Ritorno a Portella 
Colorì, lotte, speranze 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO SOCCONETTI 


*■ PORTELLA DELIA GINE¬ 
STRA (Palermo) la sedia è 
difficile sólo per il cronista- 
come definire quel «qualcosa» 
che II sindacato ha organizza¬ 
lo Il Primo Maggio a Portella 
della Ginestra? Cgil, Cisl, Uil 
«e la sono cavata nel modo 
più semplice: nel loro manife¬ 
sto, appeso ovunque, c’è solo 
^Indicazione di andare tutti 
«mel luogo dove quarant anni 
fa la mafia, armata dagli agrari 
massacrò i contadini Inermi». 
Non c'è scritto: né manifesta¬ 
zione né corteo. 

Il sindacato dunque ha pen- 
aato bene di non dare una de¬ 
finizione di questo Primo 
Maggio siciliano Né di più 
aiutano a capire le migliaia dì 
persone che si sono date ap¬ 
puntamento nella stretta valla¬ 
te tra i due monti, dove il Pri¬ 
mo Maggio del 47 sbucò al¬ 
l'improvviso Giuliano e i suoi 
e fecero esplodere dal loro 
mitra qualcosa come ottocen¬ 
to proiettili. Nella piana da¬ 
vanti all'Improvvisato palco 
C'è un po' di lul»o, c‘è jente 
che fa un po' di tutto. Cè un 
gruppetto di anziani una deci¬ 
na, seduti $ul «sasso Barbato- 
(si chiama cosi perché era qui 
che il medico socialista 'fon¬ 
datore dei «fasci siciliani» par¬ 
lava alla gente), Si chiamano 
Caccia, De Tomaso, Pradì e 
degli altri sfugge il nome. Qua¬ 
rantanni fa, toro erano pro¬ 
prio in quel punto. Uno di lo¬ 
rd, «colleziona» decine di In¬ 
terviste cosi racconta quei 
momenti: («pensate, ai primi 
spari pensammo che fossero 
’ lanciati per festeggia* 
re la .vittoria del "blocco del 
popolo""} E poi Tassano, pri¬ 
mi ragazzi che cadono, la 
confusione, ii desideno di 
«vendetta» che si fece strada 
ih qualcuno (che propose di 
•andare ad assaltare le case 
degli agrari a Piana degli Albe* 
nesi»), E in quel cerchio di 
persone cresce la commozio¬ 


ne, vera, che si cerca di na¬ 
scondere con un (azzoletio. 
Una commozione che conia- 
gia anche i cimosi, anche chi 
ha un blocchetto notes o un 
registratore in mano. 

Ma anche quest’aspetto 
della giornata siciliana è an¬ 
cora parziale. Manca tutto il 
resto. C'è la parte delta festa, 
del pic-nic sui prati, dei giova¬ 
ni della Cgil di Messina che 
ricoprono con un'enorme stri¬ 
scione coi colon dell'iride - 
diventato il simbolo della lotta 
per la pace - le pendici del 
monte. C'è lo spettacolo, dav¬ 
vero per ogni gusto: dalle im¬ 
probabili «majorettes» al coro 
del Teatro Massimo. E c'é an¬ 
che tanto «colore»: le donne 
anziane, vestite di nero, che 
sono venute su un carretto da 
Montelepre, il paese dov'era 
nato il bandito Giuliano, due 
•tamburoni» palermitani, un 
carretto «vestito» a lesta. Ma 
nel 1* Maggio a Portella c'è 
altro ancora. Perché nella pia¬ 
na, tardi, quando ormai il co¬ 
mizio era cominciato, sono af¬ 
fluiti i due cortei: uno da Piana 
degli Albanesi, l'altro da San 
Giuseppe lato e San Cipirello. 
Tanti chilometri a piedi latti su 
strade di campagna e forse 
proprio per questo il grosso 
delle file erano giovani. Mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze Che 
scandivano tulli insieme gli 
slogan per riportare all'attuali¬ 
tà la commemorazione della 
strage. E tulli insieme denun¬ 
ciavano r*impossÌbilità a pro¬ 
gettare un fufuftw Ih Un’isola ] 
che ha già trecentomila dtsoc- i 
cupati. Siete! slogan per lutti, 
ma ogni gruppo con le prò-» 
prie bandiere ben distinte: 
quelle rosse delle Camere del 
lavoro, quelle bianche rosse e 
verdi della Clsl, quelle rosse 
con scritta nera della UH. Solo 
sotto il palco i simboli si sono 
fusi con gli altri, con I gonfalo¬ 
ni dei Comuni. 




Antonio Pizzinato e, in alto, un momento della manifestazione a 
Portella della Ginestra 


Incontro della Cgil con la Chiesa 

D lavoro valore morale 
una frontiera per tutti 


PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Corteo, festa, commemora¬ 
zione. E mime la parte politi¬ 
ca, I discorsi dei segretari ge¬ 
nerali di Cgil, Ctsl, Ut!. Benve¬ 
nuto, ira l’altro, ha nproposto 
ti tema che nei giorni scorsi 
tante polemiche aveva susci¬ 
tato nel sindacato, «il no alle 
elezioni anticipate forse non 
t’abbiamo saputo sostenere 
con il vigore necessario - dice 
-. E torse allora anche II sin¬ 
dacato ha una parte seppur 
piccola di responsabilità se l 
temi veri, quelli del lavoro, 
dello sviluppo, sono spariti 
dalla scena». 

Anche Marini è polemico 
(beninteso: noni di lutti sono 
stati decisamente moderati ri- 
gretto alle battute t repliche, 
di qualche giorno fa} Se ,1* 
prende,- senza far-nomi con 
chi- «ha sostenuto che,il sinda¬ 
cato non ha svolto un ruoto di 
alto profilo "in questa crisi po¬ 
litica". Ma il rispetto che dob¬ 
biamo a noi stessi e agli inte¬ 
ressi complessivi della gente 
che rappresentiamo ci impe¬ 
discono di entrare nel gioco 
dei partiti». Pizzinato, Invece, 
cerca di capire qual è lo sce¬ 


nario che si muove davanti al 
sindacato: «è finito il blocco 
sociale e politico che ha go¬ 
vernato il paese in questi anni. 

Il problema davanti a noi e al 
paese è questo; quale nuovo 
blocco prenderà il posto del 
vecchio, con quale strategia? 
Ecco allora i compiti del sin¬ 
dacato: il nostro impegno sta 
nella capacità di elaborare un 
progetto d; trasformazione 
della società che risolva i pro¬ 
blemi del Sud, dei giovani, dei 
disoccupati, dei pensionati, 
che aggredisca le cause dello 
sfascio dello Stato in cui pro¬ 
spera la malia: problemi che 
dovremmo imporre al centro 
della campagna elettorale e 
dd programma dei futuro go¬ 
verno». > «n , 

La gente lo applaude. Lo 
applaudonq quegli 80 ragazzi 
su cento che restando qui non ■ 
troveranno mai un posto, lo 
applaude quel gruppetto di la¬ 
voratori immigrati clandesti¬ 
namente e che ora dopo la 
legge - sostenuta, voluta, «in¬ 
ventata quasi» dal sindacato 
partecipa ad una manifesta¬ 
zione sindacate. 


■i VICENZA Antonio Pizzi¬ 
nato. segretario generale 
della Cgil. conclude raggian¬ 
te t'incontro su «Lavoro, una 
solidarietà da reinventare», 
organizzato dal suo sindaca¬ 
to a Vicenza. Interlocutore 
privilegiato la Chiesa cattoli¬ 
ca. che proprio nel Veneto - 
seconda regione industriale 
d'Italia - ha sostanzialmente 
abbandonato il vecchio soli¬ 
darismo interclassista ed in 
molte città sta liberando 
grandi energie verso la «soli¬ 
darietà» come forma di rea¬ 
zione del cattolicesimo alle 
ingiustizie sociali. Un «neo- 
cattolicesimo sociale» fatto 
di pastorali del lavoro dalie 
posizioni avanzate, di gruppi 
di volontariato e di altre or¬ 
ganizzazioni si sta radican¬ 
do. soprattutto a Vicenza, 
Venezia e Treviso. Il primo 
maggio, ad esempio, è appe¬ 
na stato celebrato a Cone- 
gliano sotto il bruciante ri¬ 
cordo della tragica morte di 
due operai, asfissiati dai rifiu¬ 
ti tossici che stavano traspor¬ 
tando all'interno di una fab¬ 
brica: alla manifestazione è 


andato il vescovo, Eugenio 
Ravignanì, per denunciare 
che l'incidente «non è un ca¬ 
so singolo ma il frutto dì 
comportamenti assai diffu¬ 
si», ed affermare che »la poli¬ 
tica economica ed industria¬ 
le non può sottrarsi ai princi¬ 
pi etici». 

L’incontro di Vicenza era 
stato convocato in un docu¬ 
mento in cui Adi. associa¬ 
zioni del volontariato, pasto¬ 
rale del lavoro e Cgil, Cisl e 
Uil, tutti assieme, affermano: 
•Diventa strategico che forze 
della società civile, come le 
nostre, si ritrovino in una 
convenzione per riaffermare 
il primato dell’uomo sull'e¬ 
conomia». Al convegno di 
Vicema - tl pHmo in assolu¬ 
to di questo genere fra Cgil e 
Chiesa - hanno parlato sin¬ 
dacalisti.’ docenti, esponenti 
di varie formazioni cattoli¬ 
che e soprattutto due religio¬ 
si, padre Luigi Lorenzetti, di¬ 
rettore di «Teologia morale», 
e don Venanzio Rigoni, re¬ 
sponsabile delle Pastorali 
diocesane del lavóro del Tri¬ 


veneto Solidarietà, ha detto 
quest'ultimo, è concetto al¬ 
to* «Non dobbiamo essere 
l'ambulanza della stona, che 
raccoglie i feriti senza inda¬ 
gare sul perchè lo sono». Ed 
ha anche avvertito- «Bisogna 
rilanciare Tunilà de) sindaca¬ 
to In modi da ripensare, ma 
è nell’unità che sta la solida¬ 
rietà. La frammentazione è 
nemica». 

Padre Lorenzetti: «Si av¬ 
verte l'esigenza di un ritorno 
dell'etica e all’etica. Le ra¬ 
gioni tecnologiche debbono 
essere subordinate al bene 
dell'uomo e del sociale. 
Questa è un'esigenza di tutti, 
non c'è mondo dei cattolici 
e mondo dei non cattolici». 

«Etica del lavoro, ugua¬ 
glianza, solidarietà: l'appor¬ 
to che viene dalla Chiesa ha 
molti punti di contatto con 
l'approccio di classe ad una 
serie di valori. È un confron¬ 
to importante, anche nel 
contesto di una rifondazione 
di un sindacato che vuole 
rappresentare e riumficare 
tutto il mondo del lavoro, as¬ 
sumendone il pluralismo», 
ha concluso Pizzinato. 



La settimana in Borsa si è chiusa con un'impennata degli 
ìndici (il Mib ha raggiunto quota 1.057) che hanno toccato 
un nuovo massimo dall'Inizio dell'anno. Si moltiplicano i 
commenti secondo i quali la prospettiva elettorale non 
preoccupa il «mercato», che anzi avrebbe temuto di più un 
altro anno di risse nel pentapartito, li «mercato» la penserà 
proprio come Agnelli, che tanto, morto un pentapartito, 
comunque se ne farà un altro? 


La Borsa vede «rosa», no¬ 
nostante le acque agitale 
dell'economia intemazio¬ 
nale, ma le famiglie italiane, 
interrogate regolarmente 
dali'isco (Istituto per lo stu¬ 
dio delia congiuntura), 
qualche dubbio ce l'hanno. 
L'indicatore «di fiducia» raccolto in aprile è sempre alto, 
ma inferiore di circa un punto e mezzo rispetto ai massimi 
toccati nel primo minestre: metà degli intervistati non pre¬ 
vede miglioramenti sul fronte dei prezzi e quasi due terzi 
pensano che la disoccupazione aumenterà ancora. 


Ma le famiglie 
sono un po’ 
meno ottimiste 


Che la «pacchia» in econo¬ 
mia stia per (mire (se e 
quanto è mai esistila) ce lo 
ricorda anche l'andamento 
dei prezzi del petrolio. Sui 
mercati occidentali hanno 
chiuso venerdì ai livelli più 
alti delle ultime Ire settima¬ 
ne. Ha giocato la notizia che TAramco saudita sta venden¬ 
do le sue scorte a prezzi ufficiali A Londra il greggio Brenl 
ha chiuso a 18,55 dollari, a New York il contratto del 
greggio West Texas Intermediate a 18,83 dollari. 

Il Giappone è sempre più 
vicino. Secondo uno studio 
della rivista «Money» le 
banche giapponesi stanno 
conquistando i primissimi 
posti sul mercato delle eu- 
ro-obbligazioni, scalzando 
la Deutche Bank e il Credit 
Suisse nelle operazioni per prestiti a lasso fisso (oltre 
107mila miliardi di dollari pari al 61 per cento di questo 
mercato finanziario). Intanto Ford e Nissan stanno stu¬ 
diando un modello di auto che farà concorrenza «Ila Re¬ 
nault «Espace» e la Kashjyama, maggior produttore nippò¬ 
nico di abili confezionati, ha concluso una «Joint-venture» 
con lo stilista milanese Luciano Soprani per vendere in Usa 


Alla Perugina, famosa per i 
■baci» e la retorica amoro¬ 
sa, le donne occupate, sono 
calate dal 50% del 1970 al¬ 
l'attuale 34%. Ore peto (a 
società ha organizzato tor¬ 
si di qualificazione per le 
sole donne, «he interesse¬ 
ranno 160 operaie e 40 impiegate. Saranno specializzate 
nei campi dell'informatica, della robotica, della gestione e 
del marketing. Più possibilità di «camera» dunque. Il pro¬ 
getto si è candidato a ricevere i finanziamenti del (ondo 
sociale europeo: la Perugina ci metterà il 20%. 


ALBERTO LEISS 


e Giappone. 

Non solo 
baci 

per le donne 


Auto, vestiti, 
obbligazioni: 
Il Giappone 
è vicinissimo 


In rialzo 
i prezzi 
del petrolio 


Parla Bessone, della Consob 

Tecnologia e controlli 
Ecco la Borsa anni 90 


Sarà reso nolo domani, dopo la con¬ 
segna al ministro del Tesoro e al pre¬ 
sidente del Consiglio, il testo integra¬ 
le del documento (94 cartelle) ap¬ 
provato venerdì sera dalla Consob 
per la riforma della Borsa. Si tratta, di 
una presa dì posizione che va molto 
al di là delia sola disputa del contra¬ 


sto di intereressi tra gli agenti di cam¬ 
bio e le banche. La commissione, ha 
delineato un vero e proprio «disegno 
di riforma istituzionale», indicando al 
prossimo Parlamento le vìe per pre¬ 
pararsi all'appuntamento del 1992, 
quando saranno unificati ì mercati fi¬ 
nanziari in Europ^- 



ij Borsa valori di Milano 


DARIO VENEGONI 


MB MILANO Di qui al '92 la 
Consob prevede una fase 
transitoria, durante la quale 
saranno autorizzate ad opera¬ 
re. accanto agli agenti di cam¬ 
bio. anche società di agenti o 
società miste di agenti, ban¬ 
che e commissionane Le 
banche e le commissionarie 
in quanto tali saranno ammes¬ 
se in Borsa solo «decorso un 
certo penodo di tempo dal- 
Tenlrata in vigore della nuova 
disciplina, oggi ipotizzabile in 
tre anni» A quel punto, in de¬ 
finitiva, avrà termine il mono¬ 
polio degli agenti, ma dovran¬ 
no essere obbligatoriamente 
concentrali in Borsa tutti gli 
scambi. U Consob propone 
inoltre di prendere atto della 
diversità del mercati e dei pro¬ 
dotti finanziari, su questi temi 
abbiamo intervistato il profes¬ 
sor Mario Bessone, uno dei 
commissari Consob. docente 
di giurisprudenza alla Sapien¬ 
za di Roma. 

«Il nostro - dice il prof. Bes¬ 
sone - è un documento di li¬ 
nea dì un progetto di «torma 
del mercato mobiliare E un 
modello di riforma istituziona¬ 
le che noi proponiamo al go¬ 
verno e al Parlamento, muo¬ 
vendo da una nflessione ge¬ 
nerale Assistiamo in questa 
seconda parte degli anni Ot¬ 
tanta a una espansione dell’u¬ 
niverso finanziario, con il ri¬ 


schio però che esso sovrasti 
l’economia reale E un feno¬ 
meno non solo italiano, ma 
proprio di lutti « paesi a capita¬ 
lismo maturo «Intendiamoci, 
la crescita del mercato finan¬ 
ziano è a mio giudizio un fe¬ 
nomeno positivo. Tuttavia che 
esista il rischio di una discon¬ 
tinuità, di un fattore di disordi¬ 
ne incontrollato nel rapporto 
tra economia reale ed econo¬ 
mia finanziaria, questa è un’a¬ 
nalisi che ritrovo molto in Ita¬ 
lia. ma anche all’estero 
Ed è anche, dunque, Tana¬ 
nai della Consob. 

La Consob sta svolgendo una 
riflessione in forma collegiale. 
Muove da questo ordine di va¬ 
lutazioni per progettare stru¬ 
menti di intervento. Tenendo 
conto che l'universo finanzia¬ 
no, nella crescita, si trasfor¬ 
ma. tanto da affermarsi come 
un nuovo comparto del terzia¬ 
rio avanzato. E che è un uni¬ 
verso che muta anche nei pro¬ 
dotti. 

E voi che conclusioni irse¬ 
le da queste novità? 

Intanto che esiste un probie- 
ma di strumenti di controllo t 
un problema che coinvolge la 
dialettica dei rapporti tra Ban¬ 
ca d'Italia (credito). Consob 
(mercato mobiliare) e Isvap 
(assicurazioni) 


Eper stare al compiti della 
Cttsob? 

La commissione è il soggetto 
pubblico del controllo del 
mercato mobiliare Ma per II 
controllo ci vuole una discipli¬ 
na. E questa spesso manca 
Ecco perché nel nostro docu¬ 
mento non ci fermiamo alla 
questione che tanto ha inte¬ 
ressato i giornali, quella per 
intenderci del rapporto tra 
banche, agenti e commissio¬ 
narie Indichiamo - per fare 
un esempio - anche un mo¬ 
dello di. applicazione delle 
tecnologie informatiche Con 
ciò non intendiamo solo la so¬ 
stituzione di una tecnica più 
arretrata (le grida) con una 
più evoluta (i computer,. Pen¬ 
siamo a una trasformazione 
qualitativa, verso l'obiettivo 
della massima trasparenza, 
della concentrazione delle 
operazioni in Borsa e della re¬ 
golamentazione dei diversi 
mercati Convinti come siamo 
- e su questo mi pare che sia¬ 
mo d'accordo - che la mag¬ 
giore garanzia per il risparmia¬ 
tore è un mercato che funzio¬ 
na 

MI consenta però una pic¬ 
cola divagazione dal tema 
ptlotlpale. Se davvero II 
problema è la completa 
«Informatizzazione» degli 
scambi, Il gran dibattito 
che divide Milano su dove 


si debba cosini Ire la nuo¬ 
va sede della Borsa è del 
tutto superato. La sede 
della Borsa è un capanno¬ 
ne eoa ua grande centro 
elettronico dal quale si di¬ 
partono mille terminali... 
In un certo senso si. Il pro¬ 
blema, seminai, è quel famo¬ 
so comitato dei garanti, che 
dovremo rendere operativo 
prossimamente, per garantire 
appunto la regolantà dei rap¬ 
porti tra il consorzio delle Ca¬ 
mere di commercio e il Ced, 
la società che attiva material¬ 
mente lo strumento informati¬ 
co. 

Ma torniamo alle vostre 
proposte. Voi Indicate so¬ 
luzioni diverse per diversi 
segmenti del mercato fi¬ 
nanziario. 

Sì Pensiamo che una cosa sia 
il mercato delle azioni, un'al¬ 
tra quello d*»l reddito fisso, e 
che altra cosa ancora siano le 
(ranches di mercato per le co¬ 
siddette spezzature o per le 
partite grosse Operazioni di¬ 
verse. che domandano una 
regolamentazione diversa, 
in particolare per II reddi¬ 
to fisso pensate a un mer¬ 
cato di «dealers», di opera¬ 
tori che comprano e ven¬ 
dono In proprio. 

È vero Questo però è uno dei 
punti sui quali )a Consob con 


il proprio documento rinvia a 
Un ulteriore approfondimen¬ 
to. Come per la disciplina del¬ 
le offerte pubbliche di acqui¬ 
sto (Opa) per le quali manca 
da noi una disciplina sostan¬ 
ziale E come per la disciplina 
dei pacchetti di controllo del¬ 
le società. 

E veniamo Infine alla que¬ 
stione della presenza In 
Borsa degli agenti e delle 
banche. Come siete arriva¬ 
ti alla vostra proposta? 

Il punto di partenza era l’esi¬ 
stenza dt una categona - quel¬ 
la degli agenti - che offriva 
forti garanzie di professionali¬ 
tà e di neutralità Di qui la pre¬ 
visione della possibilità della 
presenza contestuale dell’a¬ 
gente di cambio con l'mgrev 
so in campo - con tempi sen¬ 
sati - di una nuova figura di 
intermediano, di una società 
di intermediazione «polifun- 
zionale» 

E a lei risulta che sul vo¬ 
stro progetto, che prevede 
una fase transitoria per 
giungere a una regolamen¬ 
tazione definitiva tra qual¬ 
che anno, vi ala un accor¬ 
do tra le parti Interessate? 
Mi pare sostanzialmente di si 
Anche se non dobbiamo di¬ 
menticare che queste sono le 
proposte deila Consob. E che 
ora la parola passa al governo 
e al Parlamento (quando ci sa¬ 
ranno) 


Società ttèSuio pvfEsvcizio 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI 
DEL 30 APRILE 1987 

In data 30 aprile 1987 si è tenuta in Torino l'Assemblea ordinarla degli azionisti della 
Società, sotto la presidenza del dott. Michele Giannetta. L'Assemblea ha approvato la 
relazione del Consiglio di amministrazione ed il bilancio sociale al 31 /12/1986 (certifi¬ 
cato dalla società di revisione Price Waterhouse). 

Le risultanze dei conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione ad 
ammortamento di 3.070 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, è 
residuato un uiile netto di 255 miliardi. L'utile netto è stato destinato-dopo la detrazio¬ 
ne di 12,8 miliardi da imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nella 
seguente misura: 

— alle azioni ordinarie il 7% sul valore nominale di L 2.000, pari a L 140 per azione; 

— alte azioni di risparmio il 9% sul valore nominale di L 2.000, pari a L180 per azione. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno, ha 
confermato Presidente della Società il dott. Michele Giannotta e Vice Presidenti il 
doti. Paolo Benzoni ed il dott. Vito Scalia. Amministratori Delegati sono il dotL Paolo 
Benzoni e ring. Pietro Masarati. L'aw. Lorenzo Montanara è stato confermato Segre¬ 
tario del Consiglio di amministrazione. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01986 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, ii dividendo dell’esercizio 1986 - 
nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 4 maggio 1987, contro stacco della cedola n. 35 per le azioni ordinarie e del¬ 
la cedola n. 9 per le azioni di risparmio, presso le Casso delia Società in Torino (Via S. 
Dalmazzo, n. 15) o in Roma (Via Flaminia, n. 189), nonché presso le consuete Casse in¬ 
caricate. 
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Economia e Lavoro 



Orali» Prandini t Umberto Dragone 


Da mercoledì all’Eur il 32° congresso della organizzazione 

Le Coop verso il «sistema Lega» 

Da mercoledì a domenica si svolgerà a Roma il 32* 
congresso della Lega nazionale delle cooperative 
e mutue. Al palazzo dei Congressi dell’Eur si discu¬ 
terà di come poter essere sempre più «sistema di 
imprese». Si andrà anche all'avvicendamento tra 
gli attuali presidente (Oneiio Prandini) e vicepresi¬ 
dente (Umberto Dragone). I candidati alla succes¬ 
sione sono Lanfranco Turci e Luciano Bernardini. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Scenano soft per 
un saluto, quello di Prandini e 
Dragone, dopo nove anni di 
presidenza Lega. In un famo¬ 
so caffè del centro storico, at¬ 
tutiti dai tendaggi gli echi del¬ 
le polemiche che hanno ac¬ 
compagnato la preparazione 
di questo 32* congresso È 
Dragone a «mettere il cappel¬ 


lo» sulle polemiche; -Meglio 
avere di che penare per rior¬ 
ganizzarsi perché si è cresciu¬ 
ti. che non penare per ristrut¬ 
turarsi perché si cala», dice. E 
cita; i servizi al terziario avan¬ 
zato, la Banca cooperativa 
(per la quale si aspetta a brevè 
l'autorizzazione di Bankita- 
iia), l'Unipol e il Fincooper, la 


Finanziaria di partecipazione 
con rimi, la società d’investi¬ 
mento con Bancoromà, quan¬ 
to prima un Fondo mobiliare, 
le relazioni internaziona¬ 
li. ecc. ecc Cento anni dopo 
la sua nascila, la Legala 4 
milioni di soci, 15mila coope¬ 
rative, un fatturato globale 
che tocca i 25mi!a miliardi, 
una «fabbrica» con 200mila 
dipendenti. Ma pesa per quel 
che vale, la Lega’ Riesce a 
giocare il suo potenziale eco¬ 
nomico e politico a! meglio? E 
la crescita come si coniuga 
con la rappresentanza, con la 
solidarietà dei più ««tossì* ri¬ 
spetto al tessuto diffuso delle 
imprese più piccole, con le 
emergenze dei giovani, delle 
donne, dell'ambiente e del 
Mezzogiorno? Sembra una li¬ 
tanìa, ma sono temi congres¬ 
suali caldissimi e irnsolti. 


Prandini nega che nella re¬ 
cente crescita della Lega - so¬ 
prattutto dei suoi strumenti fi¬ 
nanziari («strumenti di servi¬ 
zio». precisa Dragone) - ci sia 
annidata chissà dove una «vo¬ 
glia di capitalismo» «Con un 
milione si può ancora diventa¬ 
re soci», dice, «ed è ancora 
questa la nostra piu grande 
forza» 

Demagogia economica 7 
«Macché - dice Prandini -, la 
natura dell'impresa cooperati¬ 
va è questa». E la Lega, «legge¬ 
ra ò pesante» 7 «Pesante, pe¬ 
sante ». E il rapporto fra 
«grandi» e «piccoli»? «Da svi¬ 
luppare sempre più perché 
non si diventa grandi senza 
essere stati piccoli», con l’invi¬ 
to a sviluppare, insieme alle 
alleanze con ia grande impre¬ 
sa privata e a partecipazione 
statale, consorzi delle aziende 


cooperative più forti con le 
piccole e medie imprese «so¬ 
relle» «Sarete anche un po' 
verdi 7 », chiede un giornalista 
«L'ambiente è roba nostra, 
siamo stati i primi a fare la bat¬ 
taglia sulla genuinità dei pro¬ 
dotti, a introdurre le tecnolo¬ 
gie per il trattamento dei rifiu¬ 
ti, per l'applicazione della leg¬ 
ge Merli » 

L'attenzione nei confronti 
del continente Lega è grande 
la delegazione del Pei al Con¬ 
gresso sarà guidata da Ales¬ 
sandro Natta e composta da 
Alfredo Reichlin, della Segre¬ 
teria e responsabile della 
commissione economica, da 
Gianfranco Borghmi della Di¬ 
rezione, responsabile della 
commissione produzione e da 
Mario Blrardi, responsabile 
della sezione cooperazione e 
terzo settore produttivo. 


La platea di 1 700 delegati, 
gli invitali, le numerosissime 
delegazioni estere avranno, 
comunque, quasi cinque gior¬ 
ni pieni per dibattere e gettare 
il seme del futuro. Post-indu- 
striali? Post-agricoli? «Sicura¬ 
mente più moderni», dicono 
Prandini e Dragone. Sicura* 
mente con un rilancio, per 
esempio, della mutualità in 
chiave «post welfare», ovvero 
post-crisi del welfare. Previ¬ 
denza. assistenza, servizio so¬ 
ciale. Sicuramente con un'im¬ 
magine Lega da rinnovare ed 
adeguare alle nuove doman¬ 
de. Ingredienti ve ne sono 
molti Ma il mix, l'impasto con 
le relative quantità e oggetto 
di un'appassionata discussio¬ 
ne. Molti pensano che la qua¬ 
lità del composto non dipen¬ 
derà solo dalla bontà dei fat¬ 
tori, ma da un modo del tutto, 
nuovo di mescolarli. 


Finanza 

Ricchezza 
da 750mila 
miliardi 

■i ROMA. Sfiorano I 
750mila miliardi le attività 
finanziarie del settore non 
statate, mentre complessi¬ 
vamente superano abbon¬ 
dantemente ii milione di mi¬ 
liardi di lire. La ricchezza 
«liquida» del paese (Stato 
escluso) e relativa a biglietti 
e monete, conti correnti 
bancari e postali, depositi di 
risparmio bancari e libretti 
postali, buoni postali frutti¬ 
feri, certificati di deposito 
bancari, Bot e accettazioni 
aveva raggiunto a dicembre 
(fonte: Bankitalia) i 743.989 
miliardi di lire. Aggiungen¬ 
do alte attività lìquide anche 
le attività finanziarie la cifra 
salea 1.048.455 miliardi. 


Assicurazioni sulla vita 

L’Ocse chiede 
maggiori garanzie 
per i consumatori 


■■ ROMA. Aprire i mercati 
nazionali nel settore delle as¬ 
sicurazioni sulla vita alla con¬ 
correnza internazionale; au¬ 
mentare le informazioni che 
devono essere fornite ai con¬ 
sumatori prima della stipula 
dei contratti di assicurazione, 
soprattutto in materia di tassi 
di rendimento, ripartizione 
dpi benefici e copertura dei 
rischi; controllare le attività 
degli agenti che vendono po¬ 
lizze assicurative: sono queste 
Ip principali richieste che IO- 
cse (organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) ha indirizzato ai 
maggior) paesi industrializzati 
delFOctidente (n uno studio 
Sulle assicurazioni nel ramo 
vita pubblicato in questi gior¬ 
ni. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne che le assicurazioni sulla 
Vita hanno assunto un peso 
molto Importante nel «porta- 
fòglio» dèi risparmiatori dei 
paesi Industrializzati (i premi 
versati nel 1984 nei paesi del- 
l’Ocse hanno superato i 


Federconsorzi 

3 miliardi 
di utile 
Fatturato 
-4,7% 


*■ ROMA Un utile netto di 
circa ire miliardi, un fatturato 
complessivo dei consorzi 
agrari di 4.981 miliardi e 67Q 
milioni, con una diminuzione 
del 4,7% rispetto all’anno pre¬ 
cedente; un fatturato delle so¬ 
cietà controllate di 1.150 mi¬ 
liardi con un aumento del 
10%. Sono i dati più significati¬ 
vi del bilancio 1986 della Fe- 
derconsorzi. che è stato ap¬ 
provato ieri dalla assemblea 
generale delia federazione. La 
riduzione del fatturato ha ri¬ 
guardato principalmente il 
settore dei fertilizzanti e degli 
antiparassitari, e quello delle 
macchine e delle attrezzature 
agricole; rispettivamente me¬ 
no 15 e meno 7,9%. 


266mila miliardi di lire). L'Or¬ 
ganizzazione per ia coopera¬ 
zione e lo sviluppo economi¬ 
co ritiene che «sia indispensa¬ 
bile consentire ai consumatori 
di compiere una scelta ragio¬ 
nata tra le diverse compagnie 
e le diverse formule di assicu¬ 
razione per consentire loro di 
godere dei tipo di proiezione 
che piu si addice alle loro ne¬ 
cessità, senza correre il ri¬ 
schio di pagare troppo per la 
loro copertura assicurativa e 
di ottenere tassi di rendimen¬ 
to nettamente inferiori a quelli 
resi possibili da altri tipi di in¬ 
vestimenti». 

Tra le misure che l'Ocse 
sollecita i 24 paesi membri 
dell’organizzazione ad adot¬ 
tare vi sono anche un rafforza¬ 
mento della posizione giuridi¬ 
ca dei consumatori sia all'atto 
della sottoscrizione deila po¬ 
lizza sia nel corso della durata 
del contratto ed un migliora¬ 
mento delle procedure che 
regolano i casi di controversia 
affinché siano trovate «solu¬ 
zioni rapide, leali e giuste». 


Metano 

Tariffe 
«raffreddate» 
di 17 lire 
al metro cubo 


* ROMA Diminuito da ieri 
di 16,785 lire al metro cubo il 
prezzo del gas metano da ri- 
scaldamento; lo ha stabilito il 
ministro dell’Industria Franco 
Biga con una delibera pubbli¬ 
cata sulla «Gazzetta ufficiale». 
\\ provvedimento è stato ema¬ 
nato in seguito alla riduzione 
dei prezzi internazionali del 
gasolio ai quali sono appunto 
«agganciate* le tarine del me¬ 
lano. Si tratta della seconda 
variazione dei prezzi del me¬ 
tano dall’inizio dell’anno il 
primo marzo scorso te tariffe 
erano state però aumentate di 
35,705 lire al metro cubo Nel 
1986. invece, vi sono state 
quattro variazioni. tutte in di¬ 
minuzione. 


Trasporti poco efficienti 

Solo 20 lire ogni 100 
sono coperte dal prezzo 
del biglietto 


*■ ROMA. Ogni 100 lire di 
costo del servizio di trasporto 
urbano, solo 20 sono coperte 
dal biglietto, per le metropoli¬ 
tane si sale a 30 lire, per gli 
autobus extraurbani si sta sul¬ 
le 26 lire, mentre per le ferro¬ 
vie in concessione il biglietto 
ripaga 11 lire. 

Questo il quadro sconcer¬ 
tante delia situazione dei tra¬ 
sporti locali, che spiega gran 
parte della scarsa produttività 
del settore, come appare dal¬ 
la monografia del ministero 
dei Trasporti «li trasporto pub¬ 
blico locale, analisi per regio¬ 
ne» L’equilibrio economico 
nelle aziende del settore en¬ 
tro 5 anni (obiettivo delia leg¬ 
ge 51 del 1981) viene definito 
ora «illusorio*. «Esiste una dif¬ 
ficoltà obiettiva a intervenire 
sugli attuali modelli organiz¬ 
zativi*. La spesa corrente pre¬ 


senta un elevato livello di ngi- 
ditè. su 5 710 miliardi di spe¬ 
sa, ben 3 941 (ii 69%) sono 
imputabili a spese di persona¬ 
le. 

Altra anomalia riscontrata è 
il dominio dell'autobus nei 
trasporti pubblici urbani. 11.8 
milioni di passeggeri servizi 
da treni Fs, 437 milioni da 
tranvie. 367 milioni da metro¬ 
politane, ben 4 miliardi da au¬ 
tobus Nell’extraurbano, le 
ferrovie trasportano 173.5 mi¬ 
lioni di passeggeri, le tranvie 
25 milioni, le autolinee scen¬ 
dono a 437 milioni 

Il dato conclusivo a cui per¬ 
viene lo studio del ministero 
dei Trasporti è che «aumenta¬ 
no negli anni gli investimenti 
ed i relativi finanziamenti, ma 
peggiorano i rapporti di pro¬ 
duttività. si deteriora la qualità 
del servizio, aumentano i costi 
di gestione». 



CAMBIA VITA, SALI IH PIAGGIO. 
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Pentapartito story 


L’alleanza politica 
avviata nel 1979 all’insegna 
della «governabilità», 
con l’intento di isolare il Pei, 
finisce in rissa 


™ Per quanto ciò che segue in que¬ 
ste pagine assomigli molto alia cro¬ 
naca di una morte annunciata, non 
intendiamo anticipare una prognosi 
su quella che fu 1 alleanza di penta¬ 
partito; è un compito al quale assol¬ 
veranno ormai gli italiani il 14 giugno. 
Non abbiamo voluto nemmeno af¬ 
frontare qui il bilancio complessivo 
di una fase politica avviata 8 anni fa 
all'insegna della «collaborazione- 
competizione tra laici e De» e con¬ 
clusasi in una rissa da strada tra i me¬ 


desimi soggetti. Offriamo invece ai 
lettori i nostri appunti di questi anni, 
un materiale «crudo» che ha il pregio 
dell’immediatezza e dell'autenticità: 
in larga misura lasciamo infatti che 
siano i protagonisti di questa Dallas 
paesana a «raccontarsi». Se ne può 
ricavare una storia che sarebbe sem¬ 
plicemente grottesca se non fosse, 
come dimostra l’epilogo, assai peri¬ 
colosa per la nostra democrazìa: al 1 
punto da coinvolgere, nella crisi dì | 
una formula, le stesse istituzioni re¬ 
pubblicane. Perciò abbiamo scelto di 
chiudere l’inserto proprio su questo ! 
'tema istituzionale che ha dominato | 
gli ultimi mesi della nona e accompa¬ 
gnerà la nascita della decima legisla¬ 
tura. 



M artelli? Non lo conosco. Per me 
non esiste». De Mita, nella primave¬ 
ra del 1983 alla vigilia delle elezio¬ 
ni. non conosceva il vicesegretario 
socialista, anzi si era dimenticato 
di averlo conosciuto almeno un anno prima 
quando aveva detto di lui: -Questo ragazzo 
parla troppo e a vanvera». L’ultima scintilla che 
provocò questo dialogo tra «sconosciuti», or¬ 
mai entrambi decisi ad arrivare alle elezioni 
anticipate, fu il caso Eni. Presidente dell'ente 
petrolifero da appena tre mesi, dopo essersi 
opposto alla nomina del socialista Di Donna 
alla vicepresidenza, Umberto Colombo fu cac¬ 
ciato e rispedito all'Enea. Edoardo Arnaldi 
avrebbe commentato: «Poi ci dicono che la 
malìa e la camorra sono altrove. Ma come 
andrebbe definita questa storia? Se non è ma¬ 
fia. bisognerà trovare un’altra parola, ma sarà 
certo un sinonimo». Ad alimentare i sospetti fu 
l'on, Andreotti che si chiedeva se «non abbia 
nuociuto al professor Colombo la decisione di 
far finire il vergognoso boicottaggio alle inda¬ 
gini sulla vicenda Eni-Petromin». Un interroga- 
livo rivolto al presidente del Consiglio Fanfani. 
al quale toccò poi gestire la fase elettorale con 
un'indifferenza per I contendenti cosi incon¬ 
sueta da lar dire ad un esponente de: «Gliela 
lareriio pagare». La risposta venne però dal 
socialista Salvo Andò: «Andreotti è ormai di¬ 
ventalo il cliente fisso di tutte le commissioni 
d inchiesta. Non ci deve sorprendere se. es¬ 
sendo sistematicamente indagato, voglia vesti¬ 
re una volta tanto i panni dell’investigatore*. E 
cosi, secondo il galateo del pentapartito, lo 
Scambio di messaggi sul caso Eni preannuncia- 
Ma^eleitloni imminenti, cosi come è avvenuto 
ih questi giorni col caso Moro. 

** Ma, prima che si alzasse il sipario elettorale, 
nel dicembre dell'82, c era stato un prologo 
jml ruolo dei partiti laici, molto istruttivo alla 
Ilice delle vicende attuali. Esiste un «polo lai¬ 
co»? Rispondendo a questa domanda. Ciriaco 
De Mita disse testualmente: «No. con franchez¬ 
za, culturalmente, socialmente, politicamente 
no». Questa negazione perentoria, nella quale 
vibrava certo un antico disprezzo, suscitò un 
autentico putiferio. Fu Indro Montanelli per 
primo a manifestare i suoi sdegni: «Noi laici, 
caro onorevole De Mita, non pretendiamo af¬ 
fatto d'identificarci con la Storia d’Italia: siamo 
la Storia d'Italia, perchè l’Italia come Nazione 
la facemmo noi laici, non senza, ma contro le 
masse clericali e sanfediste». 

Inchiodato all’accusa di leso Risorgimento, 
il segretario della De sembrò, con la sua mal¬ 
destra bordata, fosae riuscito a compattare le 
(Ile laico-socialiste. «L'Àvantit» reagì duramen¬ 
te H socialdemocratico Averardi diede un sag¬ 
gio delle buone maniere correnti tra gli alleati; 
^Lar faccia patibolare di De Mita assomiglia 
molto a quella degliuomlni politici che mentre 
preparano la cassa da morto per I loro avversa¬ 
ri han già tirato II colpo di grazia al proprio 
partito politico». Proprio i più titolati, il liberale 
Bozzie il repubblicano Spadolini, sono i più 
cauti e spostano la polemica sul piano politico¬ 
culturale. Ammettono che un «polo» laico non 
«esiste, ma rivendicano ih vado modo il ruolo di 
un’area di torze che. secondo Spadolini, sono 
km «fotote pungolò e stimolo» nei confronti 
dei due partiti maggiori, le De e il Pei. La caute¬ 
la è chiaramente dettata dal timore dì essere 
risucchiati, nel gorgogliare di tanti indistinti 
impeti risorgimentali, dal polo «craxiano». 


Patto tra cow-boy 
con laici alla porta 


La cautela si rivelerà più che giustificata do¬ 
po alcuni mési quando, nel giugno deli'83, a 
pochi giorni dal voto. Craxi tancerà alta De la 
proposta di un patto triennale a due. con facol¬ 
tà ai «laici» di aggregarsi. I sussulti risorgimen¬ 
tali sono dimenticali. Bonariamente Spadolini 
Commenta: «Se dovessi lare un referendum tra 
De e Psi potrei farlo solo sulle parolacce impie¬ 
gate nel dialogo tra i due partiti quando ero 
presidente del Consiglio e per 18 mesi dovevo 
correre continuamente per sedare i litigi tra 
ministri. Pensare che tutto questo possa risol¬ 
versi semplicemente escludendo i laici o addi¬ 
rittura contro i laici mi sembra un assoluto 
errore». Ma del referendum non c’è bisogno 
perchè De Mita, senza ricorrere a una parolac¬ 
cia come bandito, respinge il patto dicendo 
che gli ricorda «quelle scene dei film western, 
uando per la spartizione del bottino la resa 
ei conti avveniva appunto a due». 

Ma a questo colpo finale di teatro si era 
arrivati dopo una campagna elettorale domi¬ 
nala dalla baldanza restauratrice di De Mita. Il 
segreto rio della De, reduce da un viaggio negli 
Stati Uniti dove aveva, tra l'altro, tentato di 
rilanciare l'immagine del partito-diga contro i 
comunisti, si presentò come alfiere bianco del 
«neoliberismo». Ricandidando la De alla (un¬ 
zione di moderno «polo» conservatore pensa¬ 
va di far proprio ('intero bottino. Era un calco¬ 
lo che si fondava su vecchi riflessi condizionati 
dell'elettorato, dimenticando, come aveva ca¬ 
pito Moro, che l'avvenire non era piu intera¬ 
mente nelle mani della Oc. La questione del 
costo del lavoro e della scala mobile è diventa¬ 
ta la pietra dì paragone delle diverse scelte 
politiche De Mita rimprovera più o meno 
esplicitamente una condotta non sufficiente- 
mente decisa ai precedenti governi Spadolini e 
allo stesso governo Fanlani, che, proprio il 
giorno prima di cadere, è riuscito a far «giare 
un'intesa a sindacati e Confindustria. 

Il Pài, prima di lanciare l'idea del patto trien¬ 


nale. si contrappone con grandi impeti atta 
Impostazione demiliana. Ancora alla fine di 
maggio, alla conferenza programmatica, le di¬ 
chiarazioni sono perentorie. «Non è vero - di¬ 
ce il relatore Covatta - che non vi siano alter¬ 
native rispetto alla crisi del sistema politico. 
Non è vero che non vi siano alternative rispet¬ 
to alla crisi del sistema sociale. Non è vero che 
non vi siano alternative alla crisi della vita civi¬ 
le». Cori come non è vero che «nella società 
che cambia sono obsolete le distinzioni fra 
destra e sinistra». 


Nazionalsocialismo 
e commercialismo 


Ci sono, inlatti, forze che «puntano alla delegit- 
timazione del sistema politico e dei sindaca¬ 
to... che ritengono dì non avere più bisogno di 
coperture a sinistra e anzi alla sinistra lanciano 
una sfida rievocando la gran bontà dei cavalie¬ 
ri antiqui degli anni 50... forze che espnmono il 
velleitario ed ewenturoso proposito di gover¬ 
nare il risanamento prescindendo dal consen¬ 
so sociale». Bisogna, dunque, «aggredire po¬ 
vertà e disoccupazione» e «porre fine allo 
scandalo per cui un quinto degli italiani vive 
con il 7%. mentre un altro quinto vive con più 
del 40%». La polemica è diretta contro la De. 
ma sullo sfondo resta il fantasma della «nuova 
destra» evocato insistentemente dai socialisti 
lungo tutto il quadriennio dal 79 all'83 Un 
fantasma che si sarebbe via via dissolto negli 
anni del governo Craxi quando i più pericolosi 
cavalieri della «nuova destra», a cominciare 
dal loro capofila Bruno Visentin», si convertiro¬ 
no al «riformismo» sulla via di Radicolam. 

L’impostazione elettorale del Psi sembra 
svolgersi in apparente coerenza con la scelta 
della «governabilità» che ha portalo i socialisti 
ad appoggiare dall'esterno il primo governo 
Cosstga e ad entrare poi in forze nei successivi 
governi, il secondo Cossiga. quello Forlam. i 
due Spadolini e infine quello di Pantani. Se ci si 
distrae dai processi di cambiamento che per¬ 
corrono il paese, dal recupero di egemonia e 


dei poteri delle concentrazioni industriali e fi¬ 
nanziarie impegnate in vaste ristrutturazioni 
dell'apparato produttivo, se ri perde di vista 
questa tendenza dì fondo, le cronache politi¬ 
co-parlamentari offrono solo lo specchio di 
una precarietà cronica dei nuovi assetti politici 
che. tuttavia, sia pure tra convulsioni continue, 
avrebbero retto fino al pirotecnico finale di 
questi giorni la «governabilità» craxiana com¬ 
binandosi con il «preambolo» democristiano. 
Esaurita la «solidarietà nazionale», si pensa 
non solo che quella esperienza sta chiusa, ma 
si gettano le basi di un piano politico che con¬ 
templa (a messa fuori gioco del Pei. Nella scel¬ 
ta della De, che accantona le ambizioni della 
«terza fase» morotea, c’è già il pegno delle 
future «alternanze» con gli alleati. 

Nel settembre del 79 Craxi ha un primo 
assaggio con l'Incarico affidatogli da Pertini di 
formare il governo. Il segretario socialista per 
la prima volta abbozza la costituzione di una 
maggioranza pentapartita. Svolge le consulta¬ 
zioni con molto scrupolo per diversi giorni, 
forse senza accorgersi che fa De. ancora gui¬ 
data da Zaccagnini, menava semplicemente il 
can per l'aia. L'idea di rianimare il vecchio 
centro-sinistra con l'alternanza, affidando cioè 
a un socialista la guida del governo, era stata 
lanciata fin dal 76 da Antonio Bisaglia. che 
sarebbe stato poi alla testa dei «preambolisi!» 
nella svolta de!l'80. Ma nella tradizione orale 
della Dc-non si dimenticava la inquietante pro¬ 
fezia di Aldo Moro: «Caro Bisaglia, la tua idea è 
rispettabile, ma se la De esce da palazzo Chigi 
non ci ntorna più». 

I.governi democristiani, da Cossiga a Feria- 
ni. battono perciò la nuova strada con pruden¬ 
za per operare un'uscita morbida dalla solida¬ 
rietà nazionale. I socialisti parallelamente defi¬ 
niscono la loro una scelta dettata dal realismo 
politico e giustificata dal fatto che la De ha 
respinto la «loro» proposta di costituire un go¬ 
verno di unità nazionale. Questa fu la motiva¬ 
zione data da Craxi ancora alla nascita del 
secondo governo Cossiga nella primavera 
dell‘80 I comunisti non dovevano subire più 
esami, mentre poi sarebbero diventati inaffida¬ 
bili di ritorno. L'obiettivo proclamato è dunque 
quello di evitare «il logorio strisciante e perni¬ 
cioso della instabilità cronica». E alla presenza 
socialista (ben nove ministri nel secondo gabi¬ 
netto Cossiga) sono affidati i temi più classici 


della sinistra. Craxi, parlando alla Camera, di¬ 
ce che «senza un ritorno alla programmazio¬ 
ne» non ci ri prepara alle «incognite dell’avve¬ 
nire». Sorvola sul fatto che l'inflazione in un 
anno è balzata dal 9% al 22%, apprezza il «si¬ 
gnificativo ciclo espansivo». Ma - e qui cade 
l’accento - «ancora una volta non ri sono ri¬ 
dotte radicate disuguaglianze sociali... Dun¬ 
que, prima rii ogni altra cosa, i problemi dei 
disoccupati, dei poveri per reddito e per con¬ 
dizione sociale, degli emarginati»... Quasi un 
saggio di veterosocialismo, appena temperato 
dal riferimento alle «povertà post-materialisti¬ 
che» che consente di misurare le colossali di¬ 
stanze ricoperte in questi ultimi sette anni. 

L’ollensiva ideologica socialista è. comun¬ 
que, in piene- svolgimento, colpisce i rami sec¬ 
chi della cultura del vecchio socialismo, ma 
elude i nuovi dilemmi della sinistra. La ■gover¬ 
nabilità», (a «complessità», più che col rigore 
dei neoliberali e del neoconservatori, sono ab¬ 
bordate con la disinvoltura dei «nuovi filosofi» 
e si riducono spesso a supporto della manovra 
politica contingente. Tuttavia negli anni che 
vanno dall’80 sino alle elezioni anticipate 
dell’83, dinanzi alle spinte democristiane per 
una indiscriminata stretta economica, il ruolo 
simmetrico dei socialisti nel governo sembra 
esaltato. Gii eroi principali sono Beniamino 
Andreatta per la De e Rino Formica per il Psi. 
Ma il nuovo lessico del pentapartito, la guerra 
delle «parolacce», dilata le dimensioni del con¬ 
flitto, coprendone spesso l’ambiguità politica. 
Andreatta, mentre si fa portabandiera del rigo¬ 
rismo, fiuta comunque i perìcoli di un aggira¬ 
mento socialista. In una riunione interna di 
partito giungerà a dire: «Ogni voto strappato 
alla De facendo una politica di restaurazione, 
promettendo ai piccoli e medi industriali o 
operatori un maggior vigore nei confronti dei 
sindacati, deila magistratura... avvicina il paese 
alla pericolosa avventura del nazionalsociali¬ 
smo». 

Sarà naturalmente Formica a reagire a que¬ 
sti «insulti sanguinosi» e a queste «bassezze 
morali insopportabili». Ma sarà il sottosegreta¬ 
rio socialista Fabbri a precisare: «Il vero peri¬ 
colo per l’itaiia è ora e subito questo pingue e 
arrogante ministro del Tesoro, usurpatore di 
consensi di acricoltori e dì artigiani della Bassa 


Padana». La dialettica destra-sinistra sarà affi¬ 
data in gran parte a questo scambio sr ompo- 
slo di complimenti. E cosi Formica verrà gra¬ 
tificato del titolo di «commercialista barese 
esperto di fallimenti e bancarotta, i cui propo¬ 
siti dissennati sono un insulto all’intelligenza». 
Tanto che il ministro del Tesoro sarà invitato 
dall’Ordine dei commercialisti pugliesi «a voler 
fornire i necessari chiarimenti al fine di dissipa¬ 
re dubbi interpretativi che potrebbero ledè re 
la professionalità e la dignità dei colleghi iscrit¬ 
ti all’albo»... 

Ma non è un caso che questi duelli agitino 
soprattutto la nave dei due governi Spadolini, 
che De e Psi. per contrastanti motivi, vogliono 
affondare al più presto. È lo stesso Andreatta 
che nel fatidico discorso sul «nazionalsociali¬ 
smo» contesta a «un partito di piccole dimen¬ 
sioni» l’uso ci palazzo Chigi per la «raccolta di 
consensi». E Martelli nel gennaio *82 dirà espli¬ 
citamente della «guida repubblicana»: «Questo 
governo nacque come un compromesso tra 
('esigenza di una presidenza socialista e la non 
attuabilità immediata di questo sbocco». È 
quindi un «governo ponte». E, infatti, nell’esta¬ 
te successiva Craxi avrebbe lanciato la «saluta¬ 
re campagna d’agosto» per sbalzare di sella 
Spadolini, per il momento senza riuscirci. 


«L’ideale di 
tutti gli imbecilli...» 


Ma un altro motivo che. a tempi alterni, in 
quegli anni, sembra dare il senso dello scontro 
nel pentapartito è la «nuova destra» evocata 
dal Psi. La considera «aggressiva», ma «sosfisti- 
cata», «moderna» e perciò più «pericolosa», fi 
campione di quest'area che cambia continua- 
mente confini a seconda delle occasioni è Bru¬ 
no Visentini, presidente del Pri Nel 79. al 
momento del primo incanco a Craxi, disse dì 
considerare una disgrazia per ii paese una pre¬ 
sidenza del Consiglio socialista, ma allora non 
sapeva che ;l destino gli avrebbe riservato il 
posto di ministro per dar lustro «riformista» al 
primo governo Craxi. Nel febbraio dell'8l Vi- 
sentini affaccia l'idea di un «governo di tecni¬ 
ci» senza «rigide maggioranze precostituite» 


CALENDARIO _ 

Tutte le crisi 
(li questi 
ultimi otto anni 

5 agosto 1979- Cossiga presenta il suo primo 
governo composto da De. Psdi e Pii, che si 
regge grazie all'astensione di Psi e Pri. Del 
governo fanno tuttavia parte due ministri dt 
«area socialista», Franco Reviglio alle Fi¬ 
nanze e Masismo Severo Giannini alla Fun¬ 
zione pubblica. La crisi era durata 130 gior¬ 
ni Prima di Cossiga. Pertini aveva affi¬ 


dato l’incarico ad And reo Iti. Craxi e Pan- 
dolfi. 

15-20 febbraio 1980. Congresso della De. Pre¬ 
vale la maggioranza del «preambolo» che 
rilancia la pregiudiziale contro il Pei Picco¬ 
li viene eletto segretario al posto di Zacca- 
gnìnì. 

4 aprile 1980. Cossiga forma il suo secondo 
governo. Psi e Pri avevano fatto cadere il 
precedente per sollecitare «nuove formu¬ 
le». Entrano nel nuovo gabinetto, olire ai 
de. 9 ministri socialisti e 3 repubblicani, 
escono Psdi e Pii 

18 ottobre 1980. Si forma il governo Forlam. 
composto da De. Psi, Pn e Psdi. che si 
dimette il 26 maggio dell'81, quando scop¬ 
pia ii caso della loggia P2. 

22-26 aprile 1981. Congresso del Psi a Paler¬ 
mo con rielezione diretta di Craxi a segreta¬ 


rio Sancisce l’abbandono della linea del 
precedente congresso di Tonno del 78 
(strategia dell'alternativa di sinistra e intan¬ 
to governo di unità nazionale) 

28 giugno 1981. Primo governo Spadolini di 
«pentapartito organico», di cui fanno parte 
De, Psi, Psdi, Pn e Pii. Si dimette il 6 agosto 
! 982 dopo che la Camera boccia un decre¬ 
to fiscale su petrolieri ed esattorie, con l’as¬ 
senza deiermmante di 40 deputati sociali¬ 
sti 

2-4 maggio 1982. Congresso della De. De Mita 
è eletto segretario al posto di Piccoli, con 
una maggioranza del 65% -L'Avanti?» ragi- 
sce subito «Nuovi motivi di instabilità». 

23 agosto 1982. Secondo governo Spadolini 
con la stessa composizione. Solo Olcese 
sostituisce come sottosegretario alla presi¬ 


dente de: Consiglio Francesco Compagna 
nel frattempo scomparso. Cade dopo le «li¬ 
ti fra le comari», i furibondi scontri verbali 
tra i ministri Andreatta e Formica. 

I dicembre 1982. Si forma il governo guidato 
da Fanfani che lascia la presidenza del Se¬ 
nato. Ne fanno parte De, Psi, Psdi, Pii. Re¬ 
stano fuori i repubblicani che accusano i 
maggiori alleati di avere messo i bastoni tra 
le ruote ai governi Spadolini. Il 22 aprile, 
con la mediazione del ministro Scotti, vie¬ 
ne firmato l'accordo sulla scala mobile tra 
la Confindustria e il sindacato unitario. Lo 
stesso giorno i socialisti mirano i) loro ap¬ 
poggio, Fanfani si dimette il 24. Dopo un 
mandato esplorativo al presidente del Se¬ 
nato Moriino, Pettini scioglie te Camere. 

26 giugno 1983. Elezioni anticipate. La De su¬ 
bisce una pesame sconfitta. Perde il 5,4% e 


scende a! 32,9%. !! Psi non coglie l'atteso 
successo, ma raggiunge 1 11.4%. Il bal¬ 
zo maggiore è del Pri, che passa dal 3% al 
5,1%. Il Pei ottiene il 29,9%, mezzo punto in 
meno del 79. 

4 agosto 1983. Nasce il governo Craxi, il primo 
guidato da un socialista. Ne fanno parte De, 
Psi, Pri, Psdi e Pii. 

14 febbraio 1984. Il governo vara il decreto sul 
taglio della scala mobile per imporre l'inte¬ 
sa tra Confindustria, Cisl e Uil, non sotto¬ 
scritta dalla Cgil. 

9 giugno 1985. Referendum per l’abrogazione 
del decreto che taglia la scala mobile: pre¬ 
valgono i «no» col 54,3% contro il 45.7% 
dei «sì». 

17 ottobre 1985. Dopo le dimissioni dei mini¬ 
stri repubblicani per l'affare di Sigonella, 
Craxi tiene alla Camera un discorso e an¬ 



dove qualcuno vede una sorta di apertura ai 
comunisti o una sponda al «moralismo» berlin- 
gueriano. Craxi gli risponde con un insulto che 
vola su una citazione di Benedetto Croce: «L'i¬ 
deale che conta in tutti gli imbecilli... è quello 
di una sorta di aeropago composto di erte¬ 
si uomini ai quali dovrebbero affidarsi gli affari 
del proprio paese»... La replica del «nuovo de¬ 
stro» passa per le parole di Luigi Einaudi: «Un 
politico che sia un puro politico... a me pare un 
mostro, dal quale il paese non può aspettarsi 
altro che sciagure». 

Il quotidiano socialdemocratico parlò allora 
di «irrefrenabile tendenza al compromesso 
storico confusionario della massoneria tecni- 
co-industrial-finanziaria dei Visentini, Carli, 
Agnelli e compagnia snob». Ma era un'impru¬ 
denza perché sei mesi dopo, al momento della 
crisi del primo governo Spadolini, lo spirito 
della «nuova destra» sarebbe risorto in diverse 
sembianze. Martelli dichiarò: «Berlinguer, De 
Mita e bongo stavano accordandosi per un 
governo aperto ai comunisti che ci escludes¬ 
se». È la volta in cui De Mita dice: «Questo 
ragazzo parla troppo e a vanvera». Mentre per 
Martinazzoli c'è «qualcosa di paranoide». 

La campagna elettorale deU'83 fu dunque 
dominata dalla polemica con la «svolta a de¬ 
stra» (così la chiamò Craxi) della De e dalia 
ripresa da parte socialista del tema della «nuo¬ 
va destra», che sembrava qualificare il ruolo 
del Psi nei recinto del pentapartito fuori da uri 
impegno riformatore che coinvolgesse tutto lo 
schieramento di sinistra. 


La «nuova destra» 
diventa riformista 


La scena di queste nuove elezioni anticipa¬ 
te, dopo quasi quattro anni di presidenza so¬ 
cialista, è profondamente mutata. I ministri de 
si identificano con le scelte economiche di 
fondo compiute dal governo. E lo Scudocro¬ 
ciato non può agevolmente giocare la carta 
della controparte moderata all'interno del 
pentapartito, per non dire del «neolibcrismo» 
che gli costò la clamorosa sconfitta dell'83. 
Col decreto sulla scala mobile, dimostrando 
sul campo dì essere disposto a dividere i sinda¬ 
cati e operare una frattura a sinistra, Craxi ha 
piantato un vessillo sul terreno della De. I timo¬ 
ri, che spinsero Andreatta a farneticare sul «na¬ 
zionalsocialismo», si sono più che avverati. Pa¬ 
lazzo Chigi nello scorso quadriennio non ha 
promesso solo «ai piccoli e medi industriali un 
maggior vigore nei confronti dei sindacati», ma 
ha strappato al partito di De Mita il ruolo di 
interlocutore privilegiato del grande padrona¬ 
to. Può essere certamente rivendicata da Craxi 
la spinta che ha spezzato vincoli e impacci 
consentendo un rilancio del potere sociale e 
politico dei greppi industriali e finanziari. Ciò 
che non può esser disgiunto dalla ripresa pro¬ 
duttiva. di cui certo non è agevole per la De 
contestare i limiti e il carattere, e datl'abbassa- 
mento dell'inflazione in gran parte dovuto alla 
caduta del dollaro e dei prezzi del petrolio. 

In questo scenario si è dissolto il fantasma 
della «nuova destra». Il suo campione Bruno 
Visentini non è più quell’uomo, dì cui aveva 
parlato Martelli, che «golosamente si immerge 
alla ricerca di tonificanti per una vita intirizzila 
dall’astio» e dalla «perversione privata» contro 
il Psi. Con le sue modeste leggi tributarie è un 
simbolo dell'operosità del governo. Non ha 
portato la giustizia fiscale ma non sfigura nep¬ 
pure nei confronti dei suoi predecessori socia¬ 
listi che tennero ininterrottamente i) ministero 
delle Finanze dall’80 all’83, mentre il prelievo 
fiscale sui lavoratori dipendenti passava dal 42 
al 75% del totale. E anche l'infido Agnelli, do¬ 
po vari andirivieni, è uscito dal club della «nuo¬ 
va destra», visto che personalmente e dai suoi 
giornali finora non ha lesinato elogi a Craxi. 

Quello che rimane sgombro, alla vigilia di 
queste elezioni, è proprio il terreno dove do¬ 
vrebbe esercitarsi il «riformismo»: il Mezzo¬ 
giorno, la disoccupazione, i servizi, la pubblica 
amministrazione, il sistema pensionistico e 
l'organizzazione sanitaria, le povertà «materia¬ 
listiche» e post, di cui parlò Craxi all’inizio del 
lungo cammino del pentapartito. Qui non ci 
sono state né riforme, né ritorme delle riforme. 
Sarà chiamato a risponderne ii Psi ma la De e 
gli altri partner non potranno sottrarsi a un 
bilancio. Tutto questo spiega perché dì questi 
problemi reali non vi sia traccia nei duelli al* 
l'ultimo sangue tra i cavalieri dell'alleanza de¬ 
funta. 

Quando Craxi nel 1979, agli albori del pen¬ 
tapartito. lanciò lo slogan della «grande rifor¬ 
ma», escludendo il presidenzialismo come «su¬ 
perficiale fuga verso un'ipotetica Provviden¬ 
za». partiva da questa denuncia che conviene 
rileggere: «Gran parte del formulario corrente 
come mezzo di scambio e di confronto tra i 
partiti sembra galleggiare lontano dalla realtà 
della società, dei suoi conflitti... i bizantinismi 
e i tatticismi in cui si rotolano esponenti polìti¬ 
ci, partiti, frazioni di partili appartengono alla 
categoria del politicismo, mostrano un aspetto 
di decadenza del sistema o di almeno una 
parte dei suoi gruppi dirigenti. Quando tutto sì 
riduce alla alchimia delle formule, alla mano¬ 
vra attorno alle combinazioni, alla lotta per un 
potere in gran parte corroso, paralizzato o ma¬ 
le utilizzato, siamo ad un passo dal cretinismo 
parlamentare e a due passi dalla crisi delle 
istituzioni». Oggi, dopo otto anni, siamo arriva¬ 
ti a un solo passo dalla crisi delle istituzioni 
forse anche perché c'è chi considera il Parla¬ 
mento popolato da cretini. 


nuncia che rassegnerà il mandato a) Capo 
dello Stato. Cossiga gli riaffida l'incarico. Il 
governo riottiene la fiducia il 6 novembre, 

26-30 maggio 1986. Congresso della De. Terza 
rielezione di De Mita a segretario. Craxi 
lamenta una ripresa di mire egemoniche. 

28 giugno 1986. Battuto alla Camera col voto 
segreto sul decreto per ia finanza locale, 
sul quale aveva ottenuto poco prima un vo¬ 
to palese di fiducia, il governo Craxi si di¬ 
mette. 

3 agosto 1986. Nasce il secondo governo Cra¬ 
xi, dopo il fallilo tentativo di Andreotti. Il 
pentapartito si ricostituisce sul patto della 
«staffetta» che prevede per il marzo ‘87 il 
ritorno di un de a palazzo Chigi. 

3 mano 1987. Craxi tiene un discorso al Sena¬ 
to e annuncia che presenterà le dimissioni 
al capo dello Stato. 


l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 




















Dossier 


Quei nemici per la pelle 


Bettino Craxi 

Le nervose incursioni finali 
hanno sciupato 
l’immagine dello statista 


Ciriaco De Mita 
Il leader uscito dalle file 
della sinistra 

immobilizza la De al centro 


Arnaldo Forlani Giovanni Spadolini 

La sua strategia è semplice II leader del Pri insegue 
«Presidente chiunque l’«equidistanza» 

purché guidi un pentapartito» puntando al grande rientro 


v-f ; 




Questo Ghino 
cacciato dal nido 
si è tradito 


GIOVANNI FASANELLA 


L'impavido garibaldino in 
Camicia rossa? O ii rude brigante 
libino di Tacco, che dalla rocca di 
Radicolani taglieggiava i passanti? 
)l politico in jeans e giubbotto, po¬ 
co rispettoso della forma e dai 
melodi piuttosto spicci? O il fred¬ 
do statista in abito grigio fumo di 
Londra? Ma qual è il vero Bettino 
Orarti? Una volta hanno chiesto a 
Federico Fellini in quale dei con¬ 
tenitori del suo archivio avrebbe 
messo la fotografia di Craxi. «In 
quello che sul dorso ha un punto 
interrogativo e dove metto di soli¬ 
lo quelle facce che non so calato- 
gare, volti indecifrabili dalla nazio¬ 
nalità indefinibile», è stata la rispo¬ 
sta del regista. 

L’architetto Paolo Portoghesi lo 
(lipinge come un uomo dotalo di 
•senso dello Stalo», che si batte 
•per liberare gli italiani dall’inerzia 
delle istituzioni inceppale». Il gior¬ 
nalista Piero Ottone ha ancora 
Stampato il ricordò di un Craxi ad 
una colazione nell'ambasciata ita¬ 
liana di Parigi: «Di tanto in tanto si 
alzava da tavola per andare al tele¬ 
fono, con la disinvoltura di chi 
non sospetta neppure che, a una 
colazione del genere, non ci si al¬ 
ia». «Affabile, colto, presentabilis¬ 
simo», secondo ii regista Folco 
Quilici. «Postsessantottesco, disi¬ 
nibito, sufficientemente incolto», 
secondo il magistrato Riccardo 
Rossi 

Di fotografie gliene hanno scat¬ 
tate molte, in questi tre anni e 
mezzo da presidente del Consi¬ 
glio. Ma quella a cui tiene di più. 
gliela regala Ronald Reagan nel¬ 
l’ottobre dell’83. È a palazzo Chigi 
da appena tre mesi, ed ha già sta¬ 
bilito un primato, fra i governanti 
europei, è stato fra i primi insieme 
alla zelante Thateher ad accettare 
senza battare ciglio l’installazione 
dei missili americani. Forse è giun¬ 
to il momento di riscuotere. Aura¬ 
versa l’Atlantico per spiegare che 
•circolano troppe cartoline ingial¬ 
lite del l'Italia». E Reagan lo acco¬ 
glie a braccia aperte, salutandolo 
come «una delle maggiori figure 
della politica mondiate». È piaciu¬ 
to negli Usa. quel «bravo “politi- 
cian" anglosassone», come scrive 
Alberto Ronchey, quel leader do¬ 
tato di un «tenace ottimismo», con 
.un'immagine personale «spigliata 
e spregiudicata» e dal linguaggio 
•veiy impressive» 


I miliardi 
«regalati» 


Ci si adalla subito in questa im¬ 
magine di politico senza peli sulla 
lingua, che va dritto al sodo senza 
riguardi per nessuno, il Parlamen¬ 
to che «intralcia» i suoi piani, è un 
«parco buoi». Spadolini che prote* 
-sta per una nomina, è un «idiota-. 
"Se la stampa non è sintonizzata 
sulla sua stessa lunghezza d'onda, 
(a la faccia càtuva: «Sto proprio 
per rompermi i coglioni» .(dopo 
uno scontro con il corrispondente 
di «Le Monde»). Batte i pungi sul 
tavolo nei giorni di Sigonetla, 
quando Reagan gli chiede di con¬ 
segnargli Abu Abbas. E agli indu¬ 
striali che rimproverano ii suo go¬ 
verno. non esita a rispondere for¬ 
nendo un puntiglioso elenco dei 
miliardi «regalati» dal suo governo 
per sostenere la ristrutturazione 


Non cè decisione che si possa 
prendere senza il suo avallo. Inter¬ 
viene per mandare a monte l’affa¬ 
re, quando Tiri prova a vendere la 
Sme a De Benedetti con la sola 
autorizzazione del ministro de del¬ 
le Partecipazioni statali. Va su tut¬ 
te le furie quando Agnelli entra 
nella proprietà del «Corriere della 
Sera» senza il suo beneplacito. 
Non sempre riesce ad averla vinta. 
Ma palazzo Chigi ora esiste, e il 
pedaggio va comunque pagato. 

La stampa amica prende a di¬ 
pingerlo stabilmente come un uo¬ 
mo con gli attributi: l’immagine è 
volgare, ma lui non mostra di di¬ 
spiacersene. Ma sa presentarsi an¬ 
che coi volto rassicurante. «La na¬ 
ve va»: ricorre spesso a questa me¬ 
tafora marinara per attribuirsi il 
merito esclusivo del calo dell’in¬ 
flazione e della ripresa produttiva. 
Se qualcuno prova ad obiettare 
che le cose vanno meglio perché 
il dollaro scende e il prezzo del 
petrolio pure, lo bolla come «cala- 
strofisla» e gli mette sotto il naso 
gli indici di gradimento che gli at¬ 
tribuiscono i sondaggi di opimo- 


Telefono 
rosso, addio 


Ma nelle democrazìe i voti con¬ 
tano più dei sondaggi. E col suo 
11 per cento, gli ricorda brusca¬ 
mente De Mita, non può pensare 
di rimanere in eterno a palazzo 
Chigi; aveva chiesto 3 anni, gliene 
sono stali concessi quasi 4. Prego, 
l'uscita è di'qua. 

Com’è diverso l’ultimo Craxi 
dallo «statista» che avevano de¬ 
scritto i giornali di mezzo mondo. 
Va in tv e (a tramile pezzi il patto 
per la «staffetta», da lui sottoscrit¬ 
to. Forse si accorge di aver sba¬ 
gliato, e annuncia di aver già pre¬ 
paralo le valigie. Ma vuole che si 
facciano avanti De Mita o Forlani 
Gli danno Andreom. Gli pone il 
velo. Poi si corregge di nuovo: An- 
dreotti adesso gli piace, solo che 
ai referendum non si può rinuncia¬ 
re. E intanto agl i amici impartisce 
la direttiva: «Bisogna portare la si¬ 
tuazione a un punto tale che solo 
io possa gestire le elezioni». Ma 
arriva l’ora di Fanfara e Craxi pun¬ 
ta il dito accusatore contro il Qui¬ 
rinale: non bada certo a spese. 
Sente il terreno franargli sotto i 
piedi. Si aggira - cosi lo descrivo¬ 
no - nelle stanze di palazzo Chigi 
come un leone ferito Chi lo cono¬ 
sce bene dice che l’idea di dover 
rinunciare al telefono rosso colle¬ 
gato coi potenti della Terra lo 
manda in tilt. È intrattabile, irasci¬ 
bile. racconta chi gli sta vicino. Ne 
sa qualcosa il povero Giuliano 
Amato, suo sottosegretario e 
grande consigliere: «Tu e la tua 
Costituzione - gii grida il giorno 
del passaggio delle consegne 
Mi hai sempre garantito, carte alla 
mano, che alla fine le elezioni le 
avrei gestite io..». Ha dato alla 
presidenza del Consiglio un’im¬ 
pronta cosi personale che non rie¬ 
sce più ad immaginarla separata 
da sé. In un momento di sconforto 
confida ad un collaboratore «Se 
esco male da palazzo Chigi non ci 
rimetterò più piede-. Se ne è an¬ 
dato sbattendo la porta 


Dalla Waterloo ’83 
alla ricerca 
della rivincita 


FABIO MUSSI 


■ Cinaco De Mita ha camminato 
nella sua vita di dirigente democri¬ 
stiano nel senso inverso a quello 
che, in una famosa definizione. De 
Gasperi aveva profetizzato per la 
De. Ricordate? Per De Gasperi la 
De era »un partito di centro in 
marcia verso sinistra». De Mita in¬ 
vece è «un uomo della sinistra de 
in marcia verso il centro». 

Cinquantanove anni, di Nusco 
(Avellino), ha offerto ai disegnato¬ 
ri e agli scrittori di satira due lati 
deboli: la faccia e la pronuncia. Di 
quella sua faccia involontariamen¬ 
te perplessa e spaesata è stato fa-, 
die nel disegno stringere gli oc¬ 
chi. allungare il naso, ciccare ul¬ 
teriormente le labbra tumide, tra¬ 
sformare l’aria triste in una vera e 
propria espressione di costante 
costernazione. E poi - anche trop¬ 
po facile! - quel pronunciare testi 
secondo un lipogramma in T e in 
C. Lettere negate, lui dice D e G: 
•Giriago De Mida»... Tanto da sca¬ 
tenare la famosa irrisione nordista 
e antimeridionale dell'Avvocato: 
«De Mita? Un intellettuale della 
Magna Grecia»! 

La lama di intellettuale lo ha 
sempre accompagnato. Non del 
tutto immeritata. I suoi studi uni¬ 
versitari li ha tenuti ai collegio Au- 
gustimanum, presso l’Università 
Cattolica di Milano. Chi non lo ha 
mai potuto sopportare è Indro 
Montanelli, che ha avuto a suo 
tempo modo di definirlo «il più an- 
Smoderato, il più antiliberale, il 
più antilaico, il più filocomunista 
ira i democristiani». Altri, nel gior¬ 
nalismo. non gli sono stati amici. 
Per esempio Giampaolo Pansa, 
che in una famosa inchiesta andò 
a cercare ad Avellino, dove De Mi¬ 
ta era re, il prototipo del clienteli¬ 
smo e del trasformismo meridio¬ 
nale. 

Il linguaggio che usa è forzata- 
mente «collo», tanto più quando 
dice cose banali Ma. dei molti 
studi che ha fatto, trascina partico¬ 
larmente una sconcertante patina 
di cultura politologica. Forse per¬ 
ché è dall’inizio della carriera che 
insiste su un’idea fissa- quella del¬ 
le «regole» 


11 patto 
costituzionale 


La carriera è cominciala preco¬ 
cemente Iscritto alla De nel ’43. 
aderì alla sinistra «di base» dall’at¬ 
to della sua costituzione, a Belgi- 
rate. il 27 settembre 1953 Al con¬ 
vegno di San Pellegrino, dieci anni 
dopo, nel 1963. si spinse più oltre. 
Imo a toccare (precocemente, da¬ 
ti i tempi) la ques..one del rappor¬ 
to col Pei. che lo spinse a formula¬ 
re il tema del «patto costituziona¬ 
le» e a quella intensa stagione di 
discussione nella quale incontrò 
tanti interlocutori, fra cui tl comu¬ 
nista Pietro Ingrao E nel settem¬ 
bre ’69, a San Ginesio, fu tra i pro¬ 
motori di quel «patto tra giovani», 
di quella rivolta contro i notabili 
(Fanfara in testa), che apri una fra¬ 
gile ed effimera stagione del rin¬ 
novamento democristiano, e por¬ 
tò provvisoriamente alla segrete¬ 
ria del partito un giovanissimo 
(ma come avrà mai potuto esser¬ 
lo 7 ) Arnaldo Forlani 
E segretario nell 82. con una in¬ 
vestitura della sinistra Appena 


due anni dopo, lo spazio in cui si 
trova al momento dei massimo 
successo, non è più né quello del¬ 
la Base, né quello di Aldo Moro, 
Ma è quello dell'ex-«preanibolo« e 
del Paf (Piccoli-Andreotti-Fanfa- 
ni). Si ritrova segreatrio di una De 
che accorre al centro. 

De Mita npn fa a tempo a salire 
sull’altare, che è già nella polvere. 
Alle elezioni politiche dell’83 la 
•sua* De reaganiana e neoliberista 
va giù. Una Waterloo. La sua pri¬ 
ma immagine pubblica forte dun¬ 
que, è lo sconcertato pallido volto 
di ijn leader qhq si presenta sotto i 
riflettóri della Ty senza avere an¬ 
cora Capilo bene da dove è arriva¬ 
to il tram che lo ha investito. 


Investitura 

napoleonica 


È da qui che comincia l’espe¬ 
rienza del pentapartito a presiden¬ 
za socialista, e l’inizio del «duello» 
con Bettino Craxi. 

Nel rapido volgere di due anni, 
per De Mita seconda Iranvata e 
prima soddisfazione. La iranvata 
sono le elezioni dell’84, quando 
per la prima volta, e sia pure d’un 
soffio, il Pei, con il «sorpasso», 
strappa la posizione di testa alla 
De. La soddisfazione è 1*85, quan¬ 
do la De si trova ad andar forte 
alle elezioni amministrative, e as¬ 
sapora fi gusto di una revanche 
urbana, vede l’occasione della 
cacciata dalle citta di un Pei che vi 
si era stabilmente installato dal 
1975. 

A questo punto chiede, senza 
riuscirci, il riconoscimento del va¬ 
lore «strategico» del pentapartito. 
Formula una teoria dimezzata 
deH‘«alternativa», tale cioè da pro¬ 
spettarla formalmente per toglier¬ 
la concretamente, nella riproposi¬ 
zione di un'eterna «centralità» de¬ 
mocristiana. Va ad un congresso 
(nella primavera dell'86) in cui di¬ 
chiara l'estinzione delle correnti e 
reclama per sé un'investitura na¬ 
poleonica. 

Inline, la prima scena dell’ulti¬ 
mo atto: il «patto della staffetta». 
Paradossale impegno per cui si ri¬ 
produce un governo che ha come 
primo autentico punto di pro¬ 
gramma - siglato privatamente tra 
due dei cinque contraenti - quello 
della data del proprio autosciogli- 
inento. 

il sottile, seppur lambiccato e 
dottrinario, cultore delle «regole», 
pressato da un interlocutore che è 
disposto a violarle quando capita, 
comincia a romperle una ad una. 

Ed ecco il De Mita di oggi: il 
degasperiano d una volta che di¬ 
mentica la lezione sulla enorme 
potenza garantita alla De dal suo 
«potere di coalizione», ii leader 
della «sinistra di base» che si con¬ 
trappone frontalmente a tutta la 
sinistra politica. 

Resta, nei richiami all’ordine di 
una priorità delle questioni istitu¬ 
zionali. l'odore di una lontana ma 
autentica passione per il rinnova¬ 
mento dei patti fondativi dello Sta¬ 
io e del regime democratico. 

Ma la sua marcia è compiuta. 
Fermo al centro, guarda, non già 
da un’altura ma da una depressio¬ 
ne. l'onzzonte assai limitato di 
prospettive e di strategie entro il - 
quale si muove oggi la sua De. 


L’oracolo (fella De 
ha una parola: 
preambolo sempre 


UGO BAOUEL 


* Fanfani ha appena concluso 
la sua replica e dalla porta di de¬ 
stra dell'aula esce nel Transatlanti¬ 
co Arnaldo Forlani. Ha l'aria as¬ 
sorta, il passo sornione ma un 
guizzo negli occhi che è raro. Fa 
un cenno impercettibile che i gior¬ 
nalisti colgono: «Che cosa dice 
presidente?». E lui solenne: «A 
questo punto non c'erano altre 
strade. Questo passaggio ultimo 
ormai era prevedibile». 

Questo è il Forlani che non si 
sbilancia, che sempre dice con se¬ 
vera compunzione le cose ovvie 
che «però vanno dette», che bada 
sempre a salvare «coerenze* o 
•equilibri», a evitare .avventurose 
ipotesi», «pericolosi abbagli». Una 
linea grigia che vorrebbe anche 
essere stile, «underslatment» e 
cioè riserbo,«tenersi basso, evitare 
enfasi e retoriche. Sarebbero virtù 
preziose se si sostanziassero di 
qualche retroterra strategico, co¬ 
me lo erano, per intendersi, in 
Moro. Ma in realtà la strategia di 
Forlani è sempre stata una sola: 
muoversi poco, aspettare, resiste¬ 
re un minuto di più degli eventi e 
raccogliere i frutti che cascano 
dagli alberi. 

Del pentapartito che è precipi¬ 
tato in pezzi nel baratro della crisi 
più paradossale di questo dopo¬ 
guerra, Forlani è stalo appunto - 
per sette anni - il cane da guardia, 
la sentinella insonne, il tutore al¬ 
truista. Altruista? Sì. Forlani infatti 
è stato - nella mappa delle collo¬ 
cazioni all'interno della De - un 
fanfaniano fallilo e insieme un do- 
roteo mancato. 

Dei fanfaniani gli mancava tut¬ 
to, a cominciare dal furibondo at¬ 
tivismo e dallo spirito di avventura 
al limite del temerario (e Fanfani, 
suo signore e padrone nei lunghi 
anni in cui il giovane marchigiano 
portava borse, non mancava mai 
di rimproverarglielo rudemente). 
Dei dorotei aveva l’istintiva mode¬ 
razione, la vocazione alla media¬ 
zione e alla cautela. Ma poi. anche 
rispetto ai dorotei era profonda¬ 
mente diverso: perché non aveva 
quel robusto senso del potere, 
quella furibonda difesa del «siste¬ 
ma democristiano» nel paese, che 
era il fruito dei severi insegnamen¬ 
ti dei grandi «padri fondatori»: di 
Segni in pnmo luogo. 


«Minimalista» 
piace a Craxi 


E così si può dire che più che 
l'anima moderata, Forlani esprima 
un’anima minimalista della De 
«Accontentarsi» è il vero motto 
cui ispira la sua incessante azione 
mediatrice E forse per questo è 
sempre piaciuto tanto a Craxi. 

Ebbe un sussulto nel '69 quan¬ 
do. a San Ginesio. strinse un patto 
con De Mita per provocare una 
rapida successione dalla seconda 
alla terza generazione democri¬ 
stiana nella guida dei partito e del 
paese Ma poi. quando proprio a 
lui toccò di gestire il parino - co¬ 
me segretario - nella fase succes¬ 
siva al '68, ai primi anni Settanta, 
quando Moro immaginava la stra¬ 
tegia dell'attenzione e la «terza fa¬ 
se». portò quasi all'infarto lo scu¬ 


do crociato sulla via temeraria del 
centro-destra Andreotti-Malagodi, 
della elezione di Leone con i voti 
missini, del grande successo del 
Msì nel Mezzogiorno a spese della 
cassaforte elettorale De. 

Fanfani, che lo aveva avuto fra i 
fedelissimi, ebbe termini mollo to¬ 
scani per definirlo a quei tempi. 
Per rimediare ai danni ci fu il «pat¬ 
to» di palazzo Giustiniani fra i «ca¬ 
valli di razza* Moro-Fanfara che 
polverizzò la fragile San Ginesio. 
Forlani fu battuto allora, e poi an- 
coira da Zaccagnini nel 76, e di 
nuoto da De Mtta.'ftnefKtosu po¬ 
sizioni che lui ritiene morotee. ma 
che in realtà sono come sempre di 
un centro costruito sulla passiva 
attesa. 


Lodi tardive 
a Berlinguer 


Afferma di essere stato un sin¬ 
cero fautore della politica di Moro 
e della scelta della «solidarietà na¬ 
zionale», ha scritto in merito un 
articolo - l'anno scorso - in cui si 
- contrapponeva addirittura Corian¬ 
dolo) il «compromesso storico» di 
Berlinguer a una ipotesi «bipolare* 
che - scriveva - «lascia prevedere 
per l'Italia più spinte laceranti di 
tipo sudamericano che non regole 
ordinate di democrazia anglosas¬ 
sone». Ma non è lui, proprio lui 
l'uomo che ha dato il suo sigillo di 
presidente della De a quel 
«preambolo» che ha offerto la ba¬ 
se al neo-anticomunismo demo- 
cristiano degli anni Ottanta? 

A quel «preambolo* Forlani die¬ 
de tutte le sue energie. Su quel 
«preambolo» Forlani ha rinnovato 
in termini nuovi, nell’82, il vecchio 
spirito di San Ginesio. Un patto 
non scrino che ha permesso que¬ 
sti cinque anni di gestione del par¬ 
tito da parte di un De Mita che si 
atteneva rigorosamente alla ipote¬ 
si forlamana del «preambolo» fon¬ 
dala suU'alleanza Dc-Psi. Oggi è 
questa alleanza che è andata in 
pezzi e De Mita ha fallo da ariete. 
Forlani non ha strategie di ricam¬ 
bio. Solo la riproposizione del 
vecchio pentapartito per il dopo- 
elezioni: e nel segno dell'inelulta- 
bile e della rassegnazione, non di 
una linea di prospettiva. 

Negli ultimi giorni di questa crisi 
che - dai de ai socialisti, ai repub¬ 
blicani. ormai lo hanno ammesso 
tutti - è «di fase» e non contingen¬ 
te. ha dichiarato con la solila, inu¬ 
tile solennità. «Per quanto attiene 
alle nostre responsabilità, dobbia¬ 
mo rendere ben chiaro che la for¬ 
za della De, da De Gasperi in poi, 
ha perseguito sempre e continue¬ 
rà a perseguire una linea coeren¬ 
te». Frase oracolare, elusiva, allu¬ 
siva. criptica e insieme minaccio¬ 
sa. Vuol dire che De Mita può an¬ 
che avere vinto questo «round» 
scassando l’edificio del «pream¬ 
bolo» forlaniano e l’alleanza con il 
Psi, ma dopo le elezioni si dovrà 
tornare alla «coalizione» secondo 
gli insegnamenti di De Gasperi 
Concetto debole espresso con pa¬ 
role astruse Ecco, così parla e 
sentenzia Forlani. con questo les¬ 
sico sacrale. Pieno di vuoto. 


Fu il primo «laico» 
a palazzo Chigi, 
e non lo scorda più 


PASQUALE CASCELLA 


■i Nella sua villa di Pian de' 
Giullari, sui coiti fiorentini, Gio¬ 
vanni Spadolini si è ricostruito lo 
studio presidenziale: all’angolo la 
bandiera italiana, sulla scrivania la 
foto con dedica di Pertini, sulla 
parete il decreto di nomina e la 
formula del giuramento. In una 
sorta di «ideale continuità» - di¬ 
rebbe lui - con il 28 giugno 1981, 
quando salì il colle del Quirinale 
per presentare al capo dello Stato 
il primo governo presieduto da un 
non democristiano dopo Parri. 
Era anche il primo pentapartito or¬ 
ganico - Oc, Pai, Pri, "Pii e Padi - 
dopo quelli zoppi di Cossiga (pri¬ 
ma De, Padi e Pii; poi. De, Psi, e 
Pri) e il quadripartito di Forlani 
(De, Psi, Psdi e Pii) compromesso 
dallo scandalo della P2. la legisla¬ 
tura non aveva pace, il Psi smania¬ 
va per l' «alternanza», la De era as¬ 
serragliata nel recinto del «pream- 
bolo«. E così, Spadolini usci fuori 
come dai cappello del prestigiato¬ 
re. Più «alternanza» di quella con 
un partito minoritario, appena il 
3% dei voti! Forlani, l'autore del 
preambolo, ne fu subito il padri¬ 
no. E i socialisti diedero corda, 
convinti che sarebbe stata corda 
per l'impiccato; «È un ingenuo sul¬ 
la strada del suicidio», dissero gli 
uomini di Craxi. 

Doveva ben accorgersene, 
•Giovannone», dì camminare su 
un terreno minato. E invece co¬ 
minciò a credere di essere capace 
di fare il miracolo del «governo di 
attuazione costituzionale»: «Non 
sarà mai - promise in Parlamento 
- ii governo dei partiti ma dell’arti¬ 
colo 94 della Costituzione che go¬ 
verna anche per chi gli vota con¬ 
tro». 

Volle scegliersi direttamente il 
ministro del Tesoro. Ma Paolo 
Baffi gli disse di no in due giorni; il 
presidente del suo stesso partito. 
Bruno Viseniini, rifiutò in un gior¬ 
no; Guido Carli m poche ore; il de 
Marcora in pochi minuti. Gli restò 
Andreatta, proprio il «mastino» al¬ 
lenato dalla De. 


«Non è bronzo 
ma durerà» 


commissariamento dell'Eni, perfi¬ 
no la guerra delle Falkland. Più 
mediava e più quel pentapartito 
«organico» si scioglieva in interes¬ 
si politici ed economici divarican¬ 
ti. E nell’agosto 1982 Spadolini re¬ 
stò impallinato dai franchi tiratori 
de sul decreto petrolifero del so¬ 
cialista Formica. A questo punto, 
si accontentava di esseri? un Mosé 
con le tavole delle dieci leggi per 
il buon governo. E invento il pri¬ 
mo «decalogo istituzionale». Riu¬ 
scì a passare Ira le acque minac¬ 
ciose della coalizione. Ma solo 
per esserne definitivamente tra¬ 
volto tre mesi dopo, «pugnalato 
alle spalle* dalla rissa Dc-Psi men¬ 
tre era in visita in America (e con¬ 
serva ancora le caramelle regala¬ 
tegli da Reagan). Sull'aereo che lo 
iiportava in Italia, tesse di lutto; 
l'accusa di «nazional socialismo* 
che il de Andreatta aveva lanciato 
all'indirizzo del Psi e la replica 
stizzita di Formica («Quello è un 
clericale ant'isocialista dell'Otto¬ 
cento»). Cosi il 10 novembre, Spa¬ 
dolini risalì ii colle del Quirinale 
per la resa. 


Una fiducia 
negata 


Per giurare al Quinnale. Spado¬ 
lini passò dinnanzi ai Bronzi di 
Riace allora in mostra a Roma. E 
un giornalista si lasciò sfuggire: 
•Altro fisico, e altra tempra*. Ma 
cera Pertini a difenderlo- «Non 
sarà di bronzo, ma durerà». Quan¬ 
to? Il primo giorno il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio convocò in¬ 
dustriali e sindacalisti. Ai primi 
chiese di non dare la disdetta del¬ 
ia scala mobile, ai secondi di ac¬ 
cettare il «tetto programmato» al¬ 
l'inflazione Il leader della linea 
del rigore e dei sacrifici rinunciava 
al «patto sociale». «Non esistono 
le condizioni». 

Alla Confmdustna che lo accu¬ 
sava di perder tempo rispondeva 
di ispirarsi alla «pazienza della sto¬ 
ria». Gli servì a poco: nel giugno 
'82 la disdetta della scala mobile 
arrivò comunque. E fu il primo ca¬ 
pitombolo in una massacrante 
corsa ad ostacoli: il gasdotto alge¬ 
rino, i fatti della Polonia, la P2, il 
sequestro del generale Dozter. il 


«Ora posso rivelarlo». Sei anni 
dopo, il leader del Pri si prende la 
rivincita ricordando all’ultimo 
congresso, a Firenze, che Pertini 
non voleva accettare ie sue dimis¬ 
sioni: «Mi mostrò, invece, il decre¬ 
to di revoca del mandalo ministe¬ 
riale alle due “comari’’, Andreatta 
c Formica, "Controfirmali", disse 
il presidente della Repubblica, lo 
rifiutai. Volli andare di fronte al 
Parlamento per una lezione dì ri¬ 
spetto delle istituzioni». 

E in Parlamento il primo gover¬ 
no dell'alternanza dovette alzare 
bandiera bianca. A chi? Fanfani, 
sempre lui. Il quale, a sua volta, si 
presentò alla Camera con parole 
velenose: «Raccolgo un'eredità 
più pesante ancora di quella rice¬ 
vuta nel 1960 quando ero stato 
chiamato a succedere a Tambro- 
in». Era troppo. «Il mio successore 
è notoriamente bizzarro», disse 
Spadolini negandogli la fiducia. 
Appena un'astensione di cortesia, 
giusto per non bruciarsi la carta 
dello sperato «grande rientro» do¬ 
po l'ormai scontato ricorso antici¬ 
pato alle urne. Sembrava fatta, il 
27 giugno 1983, quando il Pri si 
accorse di aver quasi raddoppiato 
i voti arrivando al 5,1%. Solo che 
anche quei consensi venivano dal¬ 
la frana de, e De Mita per sopravvi¬ 
vere dovette dare via libera a Cra¬ 
xi. 

Ancora alternanza, ancora pen¬ 
tapartito. Ma non più organico, 
parola di Spadolini. U quale ha 
continuato a cercare meriti a furia 
di mediazioni È stato luì ad inven¬ 
tare di fatto la «staffetta» nel luglio 
scorso, ancora lui si è presentato 
come ago della bilancia nell’ambi¬ 
guo gioco tra referendum e nuove 
elezioni anticipate De Mita ha 
reagito con fastidio, i socialisti 
con apprezzamenti scopertamen¬ 
te strumentali. E Spadolini, che as¬ 
sicura di voler essere «equidistan¬ 
te». rischia di divenire periferico. 
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Gli aiutanti di campo 


Giuliano Amato, consigliere di Craxi a palazzo Chigi, Renato Altissimo, segretario Pii, 
Marco Pannella, leader carismatico dei radicali: 

tre personaggi che hanno variamente riempito le cronache del pentapartito a guida Psi. 
Claudio Petruccioli ne racconta i vizi (politici) e le virtù (poche) 

L’ardito Geometra ICome divenne afono I Perché il «ribelle» 

piace 

tanto al Palazzo 


L’ardito Geometra 
ormai privo 
del suo punto fìsso 


Come divenne afono 

il portavoce 

del grande capitale 


** Chi non è restalo ammirato 
di Giuliano Amato’ Osservatori di 
Palazzo, studiosi di diritto o di po¬ 
litologia, lettori di quotidiani e rivi 
*le, frequentato» di convegni tutti 
e in piu di una occasione son n- 
masti affascinati e abbacinati dalla 
linearità del pensiero, dalia limpi¬ 
dezza della parola, dalla precisio¬ 
ne perentoria del giudizio Da 
tempo da tempi lontani dagli 
esordi accademici dalle origina 
rie irrequietezze psiuppme, dai 
brogelti socialisti dai viaggi ame¬ 
ricani 

Alcuni lo avevano capito da un 
pezzo, altri, i più, lo hanno capito 
quando I ascesa è avvenuta lì al 
Vertice del potere e della ammini¬ 
strazione Amato avrebbe potuto 
mostrare quanto vale, avrebbe da- 
lo 11 meglio di sé Merito a Craxi 
aveva scelto I uomo giusto per il 
posto giusto, accanto a sé, consi¬ 
gliere vìgile e inesauribile 

Composto, efficiente, Inesora¬ 
bile, i suoi Interventi, di qualunque 
genere, si tiravano dietro dì neces¬ 
sità la clausola classica e definiti¬ 
va come volevasi (o dovevasi) di¬ 
mostrare 

Quanta distanza dalla approssi¬ 
mazione un po' caotica e caciaro¬ 
me di tanti «professionisti della po¬ 
etica* allusivi e sfuggenti 


•[Nella cerchia 

dei saggi 


£ Insomma un antl-Evangelisti 
.per eccellenza, un grand commi» 
qi altre epoche e di altri mondi 
jSo, di più piu che un grand com» 
«his A seguirlo, a sentirlo si viene 
Sospinti indietro, molto indietro 
«el tempo, alle fonti stesse del 
-nfcenwr di politica» Viene in men- 
|e l’atmosfera della Repubblica di 
Alatone Non fu Platone a voler 
-riservare la politica alla ristrettissi- 
Ina e affidabilissima cerchia dei fi¬ 
losofi, dei saggi, di coloro che 
«anno 7 E non fu Platone a dirci 
guanto alta e nobile fosse fra le 
i^tre, la (unzione intellettuale di 
"quelli che, con bellissima parola 
Jcaduta di significato nel tempo, 
.nell'antica Grecia si chiamavano 
«geometri»? SI, ecco, un Geome¬ 


tra in quel senso antico, questo è 
stato, per quattro anni Giuliano 
Amato a palazzo Chigi, inventare 
e risolutore di teoremi 
Poi è accaduto qualcosa, qual¬ 
che pezzo del meccanismo è an¬ 
dato fuori posto, i termini delle 
equazioni, gli assetti sulle ascisse 
e le coordinate non sono tornati 
più con il Itndore e la naturalezza 
abituali 


L’ultimo 

teorema 


Qualcuno ha insinualo che ciò 
sia accaduto perché a Giuliano 
Amato non è riuscita la dimostra- ? 
zione dell’ultimo teorema, quello 
che prevedeva il compimento del¬ 
la staffetta e lo stesso Amato alla 
testa della delegazione socialista 
nel governo, a collaborare, com¬ 
petere con Andreotti, (orse non 
geometra ma certo acutissimo 
enigmista, coni! quale quindi non 
solo la contesa politica ma anche i 
gioco d’intelligenza avrebbe potu¬ 
to attingere a sottigliezze squisite 

No, non è possibile, l’ombra 
dell’interesse pnvato non si addi- : 
ce ai sapienti Lo scompenso deve ! 
essere stalo provocato non da 
qualche disdicevole ambizione di 
potere personale ma da una scon-1 
nessìone più Intima, tutta intellet¬ 
tuale, in qualche modo drammati¬ 
ca. 

Il Geometra, per te sue costru¬ 
zioni, le sue proiezioni, te sue ardi¬ 
te avventure ha bisogno, sempre, 
di un punto fisso Quando viene 
meno allora, come per un mari¬ 
naio che non sa dove fissare il se¬ 
stante le linee e te rotte, anche te 
piu elaborate, perdono di senso, 
diventano segni casuali 

Craxi a palazzo Chigi era II pun¬ 
to fisso Senza quel punto come 
farà il Geometra 7 E il Capo cosa 
può chiedere, cosa può attendersi 
adesso dal suo Geometra? Si in¬ 
contreranno, si capiranno si ser¬ 
viranno ancora fuon dal mondo 
Iperuranìo in cui si son metafisica¬ 
mente calati per l'eternità di quat¬ 
tro anni 7 Come dev’essere tor¬ 
mentoso per ambedue quest’inti¬ 
mo dubbio! 


■■ Istintivamente, e senza alcun 
pregiudizio né verso la sua perso¬ 
na ne verso il partito del quale è 
segretario, sono portato a inter¬ 
pretare gii atti e i discorsi di Rena¬ 
to Altissimo rivelatori di qualco¬ 
s'altro che non sia strettamente il 
punto di vista, la valutazione dei 
liberali 

Di qualcos'altro, beninteso, im¬ 
portante o importantissimo ma in 
ogni caso non completamente 
coincidente con la carica e la fun¬ 
zione che Altissimo ricopre, non 
riconducibile solo ad essa Sarà 
perché Altissimo viene dalla Con- 
lindustria, di cu» è stato anche vi¬ 
cepresidente. sara perché è di To¬ 
nno, dove Agnelli esercita più di¬ 
rettamente la sua funzione di «fa¬ 
ro» degli imprenditori privati, 

Cosicché quando Altissimo par¬ 
ia può capitare che venga captato 
come se si ci trovasse di fronte al 
portavoce del mitico «grande ca¬ 
pitale» Non sara vero ma dopo si 
sta più tranquilli Abbiamo capito 
il «grande capitale» non è affatto 
contento di questa cnsi, di come 
si è aperta, di come i andata avan¬ 
ti, di come si è chiusa 

La «stabilità» è un bene in sé 
Del resto Agnelli lo ha detto an¬ 
che per suo conto II pregio som¬ 
mo ed essenziale del governo Cra¬ 
xi è stato quello di esserci e, per di 
più, non ha dato fastidio Mai 
ascoltata, un'ode alla stabilità cosi 
convinta, e una stabilità in senso 
•puro», idealistico 


Sbigottito 
uomo di mondo 


Ma questa è, appunto, la filoso¬ 
fia del «grande capitale», c'è cu- 
nosità di conoscere però anche i 
giudizi piu minuti, più materiali, 
sulle vicende quotidiane, anche 
quando il grande capitale tace, 
con imbroncialo distacco Vero o 
immaginato che sia la voce di Al¬ 
tissimo riempie quel silenzio 

Pentapartito pentapartito, pen¬ 
tapartito Oggi, domani, sempre 
Non fate imprudenze, non uscite 
di strada 

Ad ogni consultazione, ad ogni 
incontro davanti alle telecamere o 
al taccuino del cronista la direttiva 
è ripetuta con tenace costanza da 


un Altissimo ineccepibile, che ma¬ 
schera l’irritazione come convie¬ 
ne a un uomo di mondo e control 
la perfino il crescente sbigotti¬ 
mento- ma è possibile? Come late 
a non capire una verità tanto evi¬ 
dente? 

Noi abbiamo capito- lo sapeva¬ 
mo già, ma sentirci confermati 
nelle nostre conviziom è sempre 
rassicurante 


Astensione 
o estinzione? 


Di Altissimo si dice anche che 
fruisca di un buon rapporto, since¬ 
ro e amichevole, con Bettino Cra 
xi Succede così che da un certo 
momento in avanti te sue valuta¬ 
zioni sulla crisi acquistino partico¬ 
lare valore perché (a torto, a ra¬ 
gione 7 ) niente al «vero pensiero» 
di quello che era ancora l'inquili¬ 
no di palazzo Chigi Martelli in 
quel periodo non aiutava molto 
perché, a ridosso del Congresso 
era alla ricerca, sacrosanta, della 
sua parte di gloria personale. 

Un po' di nmorso, però, lo con¬ 
fesso e se fosse tutto una fantasia, 
un imperdonabile torto fatto ad 
Altissimo, un misero artifizio per 
cui lo costnngo a soddisfare te 
mie ansie e te mie deficienze, 
quando tutt'altro sarebbe il modo, 
giusto di ascoltarlo e capirio? 

' Sé non del tutto, in gran parte il 
rimorso è svanito la mattina del 28 
aprite quando, dichiarando solen¬ 
nemente Il voto del suo partito, 
Altissimo annuncia l’astensione, 
e, subito dopo, riannuncia che, se 
si astiene la De, i liberali non par¬ 
tecipano ai voto come dire, una 
astensione al cubo, quasi un estin¬ 
zione Allora mi sembra propno 
vero il pensiero di Altissimo, te 
sue scelte per prendere corpo 
hanno bisogno di una sponda, di 
un appoggio che sta da qualche 
altra parie 

Infatti la De si astiene e il Pii 
non vota Dopo tanto parlare, un 
silenzio che più silenzio non si 
può Con la Conflndustna senza 
partito, con Craxi senza palazzo 
Chigi, con Fanfani senza la De an¬ 
che il portavoce è restato senza 
voce 


(I 3 dicembre scorso, l'assem¬ 
blea dì Montecitorio accettò le di¬ 
missioni di Marco Pannella da de¬ 
putato I radicali, st sa, hanno 
adottato questo comportamento 
ruotando, mandano più gente alta 
Camera, sistemano di volta in vol¬ 
ta l'organigramma fra Parlamento 
nazionale e Parlamento europeo 
In più, con la periodica iscrizione 
all’ordine del giorno delle loro di¬ 
missioni conquistano la scena e 
invadono di se stessi le assem¬ 
blee 

Quando toccò a Pannella i tam¬ 
buri rullarono al massimo era la 
volta del leader cansmatico e, per 
di più, il Partito Radicate stava nel 
pieno della «operazione sciogli¬ 
mento» 

Alt blocchiamo l’immagine e 
non dimentichiamo proporsi lo 
scioglimento per ottenere il raffor¬ 
zamento del partito, minacciare di 
tacere per sempre - per riuscire a 
parlare come mai - , insomma pro¬ 
clamare un proposito e sostenerlo 
(ino m (ondo con la piu assoluta, 
determinata convinzione sapendo 
di voler ottenere esattamente l’op¬ 
posto, e sapendo che tutti lo san¬ 
no, ma riuscendo anche ad obbli¬ 
gare tutti, o il maggior numero - e 
soprattutto i media - a prendere 
sul seno quello che dici e a ignora¬ 
re quello che vuoi Ecco, signori, il 
pannellismo 

Quando, il 3 dicembre scorso, 
uscì dall'emiciclo di Montedtono 
non piu deputato, nessuno (forse 
neanche lui) pensava che l suc¬ 
cessivi quattro mesi avrebbero vi¬ 
sto un impressionante dilagare del 
pannellismo. che Pannella sareb¬ 
be riuscito a imporre cosi larga¬ 
mente la sua scoperta 


Prediche 
e pratiche 


Como Pannella aveva predicato 
l’astensione per prendere voti, di¬ 
chiarato di sciogliere il partito per 
ralforzarlo così Craxi e Nicolazzi 
volano ia fiducia a un governo per 
espnmergli tutta la loro contrane- 
tà, e l’ottimo Martmazzolì invita 
con sofferenza i suoi ad astenersi 
per consentire a Fanfani e al mo¬ 


nocolore democristiano di fare 
quello per cui la De lo ha messo in 
piedi 

Un tnonfo per Pannella, un mi¬ 
racolo* 

Una spiegazione, can lettori, 
c'è Ma forse, per coglierla, biso¬ 
gna proprio frequentare il Palaz¬ 
zo. Fuori Pannella, me ne rendo 
conto fa tutt'altro effetto di tribù 
no, di profeta, di irregolare, quello 
che volete, ci siamo capiti 

Ma dentro il Palazzo Pannella 
lavora da scienziato conosce i 
meccanismi piu segreti e perversi 
del potere e delle sue lolle, te am 
bizloni meno confessate, te debo¬ 
lezze piu nascoste dei protagoni¬ 
sti 


E tutto 
è teatro 


Pazienza, psicologia, convin¬ 
zione e poi intervento tempesti¬ 
vo, per far sentire, quando è possi¬ 
bile, che può offnre un vantaggio 
o provocare un danno L'impor¬ 
tante è che tutto possa essere tea- 
tralizzalo, diffuso Pannella non 
può parlare in Aula perché non è 
più deputato 7 Niente paura Si 
convoca un congresso straordina¬ 
rio e lì si dice che se Fanfani ottie¬ 
ne la Fiducia ma Cossiga scioglie 
egualmente te Camere il Pi non si 
presenta alle elezioni e inviterà a 
votare altri Possono gli «alto» re¬ 
state indifferenti a questo richia¬ 
mo di sirena? 

Poi le cose vanno come vanno 
e Fanfani la fiducia non la ottiene 
la «clausola di dissolvenza eletto¬ 
rale» annunciata dal congresso 
straordinario dunque non scatta 
perche non si è venficata la pre¬ 
messa 

Il campo per presentare te liste 
e chiedere il non-volo-voto, I a- 
stensione-preferenza è di nuovo 
sgombro Ma Pannella non credo 
sia contento dopo una simile dif¬ 
fusione del pannellismo l'onzzon 
te della competizione elettorale 
deve sembrargli angusto Grande 
e influente come si è sentito negli 
ultimi cento giorni dev’essere fru¬ 
strante, per lui, la misura avara 
della scheda e dell'urna 


Franco Nicolazzi 
L’altalena del segretario 
del Psdi 

tra velleità e vassallaggi 

L’uomo che inventò 
l’alternativa 
a giorni alterni 

GIOVANNI FA8ANELLA 


■i Qualcuno lo definisce la 
«Cenerentola del pentapartito», 
ma lui. Franco Nicolazzi, non se 
ne cura e tira dritto per la propria 
strada Fisico asciutto e longili¬ 
neo, sguardo indagatore Ha 63 
anni suonati, e una biografia politi¬ 
ca piuttosto scarna Rimane anco¬ 
ra impressa la stona della sua 
ascesa all Olimpo romano, rac¬ 
contata dal grande Fortebraccio 
«Insegno boccette presso vane 
accademie di biliardo dei Novare¬ 
se, finche, mandato a Roma dai 
suoi compaesani al gndo ’ Libe¬ 
riamoci di Nicolazzi" prese a fre¬ 
quentare il Psdi» Il Psdi, «l'ultimo 
partito in Italia dove fa ancora im¬ 
pressione I arrivo di un telegram¬ 
ma Chiamato ben presto in dire¬ 
zione unicamente per non farlo 
aspettare m anticamera, Nicolazzi 
ebbe I incarico di aprire i dispacci 
e di passarti poi all'on Cangila, 
che ne doveva dare lettura » As¬ 
sume 1 incarico di segretario am¬ 
ministrativo del partito 
I tempi sono dun, «non arrivano 
piu i finanziamenti dai sindacati 
americani», dichiara ai giornalisti 
con aria sconsolata. Il suo prede¬ 
cessore gli ha lasciato un buco di 
2 miliardi Ma lui trova nmedi e, 
nsanato il bilancio viene promos¬ 
so al governo Prima come sotto¬ 
segretario, poi come ministro E 
un piemontese parsimonioso, e 
quando gli affidano l'Industria, in 
piena cnsi energetica ha un lam¬ 
po di gemo vieta l'uso in discesa 
degli ascensori Una lunga paren¬ 
tesi ai Lavon pubblici E infine, fi¬ 
nalmente, eccolo alla guida del 
partito, ridotto a un cumulo di ce¬ 
nere dopo il passaggio di Tartassi 
e Pietro Longo Nessuno sembra 
disposto a scommettere un soldo 
su quest uomo definito dai suoi 
avversari interni «il condottiero 
dell armata brancapoltrone» 


La grande 
frusta 


Ma anche per lui, amva il gran 
giorno E il 10 gennaio di que¬ 
st'anno data d'apertura del con¬ 
gresso socialdemocratico II Pa- 
laeur di Roma e pieno come un 
uovo e la volta viene quasi giù 
dagli applausi Sorprende tutti con 


il suo parlare sobrio E ancor più 
sorprende per le cose che dice. 
Nella tnbuna degli ospiti, i suoi 
colleglli di pentapartito restano 
ammutoliti Mena fendenti a de¬ 
stra e a manca A De Mita dice che 
ie strade dei due partiti sono desti¬ 
nate a separarsi, dopo 40 anni di 
fedele vassallaggio Psdi Dise¬ 
gnando lo scenano della futura 
democrazia dell «alternativa», col¬ 
loca la De nel polo conservatore e 
il Psdi in quello progressista Trat¬ 
ta male anche Spadolini e Altissi¬ 
mo, assegnando pure a loro un 
posto d'onore nel campo conser¬ 
vatore E non ha nguardi neppure 
per Craxi «Ai compagni socialisti 
abbiamo detto e ripetiamo che 
non ci interessa la governabilità 
tout-court e che devono passare 
dalla logica de) potere fine a se 
stesso a quella del governo dei 
grandi processi di trasformazione, 
altnmenti non ci sarà mai un’alter¬ 
nativa» L’unificazione dei due 
partiti? «Se avviene in una logica 
subalterna alla De, non ci interes¬ 
sa» 


«Elezioni 

subito...» 


De Mita lascia il Paleur irritatis¬ 
simo «Nicolazzi, chi era costui?», 
risponde al giornalisti Altissimo 
non lo degna nemmeno di un sa¬ 
luto E Spadolini lo invita a leggere 
qualche libro II solo Craxi rimane 
li, a fissarlo con sguardo tutto 
sommato compiaciuto nonostan¬ 
te le rampogne ai socialisti, la De 
lia un alleato in meno e il Psi uno 
in piu Un alleato a cui potrebbe 
affidare il delicatissimo compito 
di guastatore Ed eccolo Nicolaz* 
zi, nel nuovo ruolo Si avvicina la 
data delia «staffetta»? Lui dichiara 
all’«Unità» «li clima nella maggio¬ 
ranza non incoraggia a continuare 
la collaborazione Tra gli alleati 
non ci si parla piu o quando ci si 
rivolge la parola, lo si fa soltanto 
per polemizzare Dunque, meglio 
le elezioni subito che un anno di 
campagna elettorale» Eccolo ac¬ 
contentato E il 15 giugno giugno 
vedremo se, per un Psdi ridotto al 
lumicino, Nicolazzi sarà stato il se¬ 
gretario della riscossa o quello 
della scomparsa 
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Dossier 


-Inaugurata con la promessa della «grande riforma» 

la legislatura si conclude sull’orlo di una crisi istituzionale. Occorrono certo 

dei cambiamenti ma non per tornare indietro: intervista ad Aldo Tortorella 



«Cicerone accusa Cantina» particolare dalla Sala Maccari di Palano Madama 



Hanno giocato con le istituzioni 


La nona legislatura è finita nel modo che si 
sa Finisce anche la ■Prima Repubblica*? 

Rispondo subito di no Perché i principi delia 
nostra Costituzione sono assolutamente validi 
Nessuno ha inventato qualcosa di meglio An 
zi sentiamo agitare idee rischiose per la demo 
crazia Noi siamo contro ogni conservatori 
sino Cambiamenti occorrono ma non per an 
dare indietro Bisogna intendersi bene i pnn 
dpi fondamentali li dove sta scritto il vero e 
proprio patto tra < cittadini e tra le varie ten 
denze ideali e culturali del paese vanno realiz 
zati non stravolti Detto ciò parliamo pure 
degli Istituti e dei meccanismi costituzionali è 
vero sono stati posti in difficoltà Ma non solo 
In quest ultima fase bensì da un lungo corso 
politico 


Ultime acrobazie 
in Parlamento 


È cottogli occhi di tutti 11 rischio di uoa 
Costituzione •materiale* che tende a Inse¬ 
diarsi su quella •formale*, scritta. Le vi¬ 
cende d! questa crisi hanno accresciuto 


Lo scioglimento delle Camere, anche 
per i passaggi sconcertanti della crisi 
di governo, ha nacceso le polemiche 
sui temi istituzionali La cosiddetta 
Grande Riforma non è arnvata nep¬ 
pure nei quattro anni della passata 
legislatura Ai contrano e diventata 
ancor piu il pretesto delle manovre e 


certi allarmi e certe denunce 

Intanto per esser obiettivi c è una logica di 
chi ha il potere sempre infastidito dei vincoli 
democratici Ma soprattutto I Italia sconta la 
negazione dell alternativa £ sconta la incom 
piutezza della democrazia a partire dalla non 
piena attuazione di dinth democratici fonda 
mentali alla giustizia all informazione 
Ma In crisi politica é alala amplificala, op¬ 
pure no, dalllncepparsl di meccanismi 
tsUtuzfoaall? 

Non si possono dare le colpe dei partiti ai 
meccanismi istituzionali Nel dtsctoUo Parla 
mento esisteva una maggioranza diversa dal 
pentapartito laica e di sinistra Non s» è voluta 
Non si è voluta la maggioranza rcfercndana Si 


dei ricatti tra i maggiori partiti della 
vecchia coalizione a cinque Quale 
bilancio e quale insegnamento per il 
futuro si possono trarre adesso 7 Ri¬ 
sponde m questa intervista Aldo Tor¬ 
torella, della segretena nazionale del 
Pei, responsabile della commissione 
Istituzioni 


poteva dunque fare il governo come si potè 
vano lare i referendum senza la assurdità dei 
cinque che si insultano a sangue ma hanno 
stabilito che al di fuori di loro non c e nessun 
altro o al massimo ci sono i radicali La De 
riconosce che il pentapartito non sta in piedi 
ma poi presenta quella formula come la via 
obbligata II Pst e stato finora subalterno a que 
slajffljkfcfàzlolie Che coéarVietava a'Crani di 
aiutai Are li suo basta, e accet rarefi qef lo che 
lui slessò aveva proposto 7 No, le istituzioni 
non c entrano pròprio 'Hanno spellò À votare 
Fanfani Padroni di farlo ma non si cerchino 
scuse Una volta la definivano m un modo ora 
in un altro ma è sempre la stessa cosa la 
preclusione al Pei 

La cosiddetta democrazia bloccata ha an¬ 


cora oggi ragioni di tipo 

Politico non istituzionale La discnminazione 
è comoda per quelle forze economiche - ol 
treché politiche - che dominano lo Stato Gli 
Agnelli i Romiti lo dicano chiaro «pcnlaparfi 
to e basta* Anche se quelli li assieme hanno 
seguito una politica perdente litigano senza 
limili e portano aita rovina le istituzioni 
Alla rovina? 

Non siamo di fronte al rovesciamento di istituti 
costituzionali Ma ci sonò fente profonde c è 
un logoramento di immagine c è una grave 
questione morale Soprattutto pero si è con 
sentito uno svuotamento continuo delle istitu 
ziom II potere reale è largamente fuon delle 
sedi democratiche Lo Stato amministra enor 
mi sostanze ma lé istituzioni non sono state 
rinnovate per far fronte a questa realta 


Diritti e deleghe 
presidenziali 


Fanfani ha contestato al Psl di coltivare 
■Inutili* Ipotesi di riforme presidenziali- 


MARCO SAPPINO 



Stefano Rodotà 


E vogliono 
regole su misura 

STEFANO RODOTÀ 


■■ La IX legislatura si apre con la promessa 
di una riforma istituzionale e si conclude a un 
passo da una crisi istituzionale Istintivamente 
si potrebbe essere portati a concludere che un 
epilogo cosi drammatico e il 1 rutto proprio del 
le mancate riforme e questo è certamente un 
Upo di riflessione da condurre seriamente a 
condizione pero d> non rimaner prigionieri di 
due schemi complementari ai quali si e latto 
largo ricorso in questi anni II pomo riguarda il 
processo di delegitlimazione della Coshluzio 
ne coscientemente o inconsapevolmente per 
seguilo da chi in modo esplicito almeno dal 
I estate del 1982 ne ha proclamato lesaun 
mento ha esibito un inconcludente «decalogo 
istituzionale* ha trascinato senza costrutto il 
lavoro della Commissione Bozzi ha costruito 
•staffette» e ipotizzato «scioglimenti consen 
suali» 


La Costituzione 
delegittimata 


Partendo da queste premesse e stata poi far 
gamente praticata la trasformazione di proble 
mi politici in questioni istituzionali (secondo 
schema) Con un doppio effetto negativo da 
una parte le istituzioni venivano adoperate per 
velare la sostanza vera delle questioni dall al 
tra le continue loro distors om le rendevano 
sempre meno idonee a svolgere il loro ruolo 
appunto «istituzionale- sollecitando ultenor 
mente la spinta alla riforma ad ogni costo Vi 
sono dunque bisogni di riforma reali e biso 
giu indotti con ragioni e finalità che poco han 


no a che vedere con la necessità di ridare forza 
al sistema 

La strategia prevalente nel pentapartito e 
stala appunto quella di enfatizzare i limiti già 
notevoli del sistema per proclamarne la totale 
impraticabilità e muoversi cosi in un area del 
tutto vuota di regole Qui si e cercato poi di 
edificare una nuova Costituzione materiale 
che bisognerà pazientemente ricostruire se si 
vuole davvero dar conto di quanto e avvenuto 
nei passati quattro anni 

Semplificando al massimo si può dire che 
quella fase e stata caratterizzata da un marcato 
e generalizzato processo di concentrazione 
dei poteri mentre nella fase precedente la ten 
denza era stata piuttosto verso una diffusione 
(dispersione talvolta) del potere stesso Nel 
sistema statuale vi e stato un forte trasfenmen 
to di poteri dal Parlamento al governo dalla 
periferia al centro Nel sistema economico ad 
una forte redistnbuzione del reddito a favore 
delle imprese si e accompagnato un trasferì 
mento di potere dal sindacato alle imprese ed 
un rafforzamento delle grandi imprese Ma 
questa ricognizione pur tanto sommaria dei 
fenomeni in arto rimarrebbe monca se non si 


considerassero pure il trasferimento di poteri 
dall area put bltca all area privata e la concen 
trazione di potere in aree piu difficilmente 
controllabili come quella delle attività finan 
ztane 

Si può allora specificare meglio I afferma 
zione precedente Le tendenze ultime implica 
no al tempo stesso forme di concentrazione 
di privatizzatone e di minor controllo dei po 
ten Senza bisogno di dover procedere a piu 
sofisticate analisi degli effetti di questo modo 
di strutturarsi delle diverse istituzioni si può 
dire che per questa via rischia di prodursi un 
deficit di democrazia nel sistema socio politi 
co nel suo complesso 

In questo quadro si iscrivono coerentemen 
le ie tendente espresse dalla maggioranza e i 
fallimenti di giungere ad un avvio di una sena 
riforma istituzionale Per valutare questi ultimi 
e indispensabile riferirsi all esperienza della 
Commissione Bozzi che basta riconsiderare 
nei suoi principali effetti negaiivi I illusione di 
poter procedere alla riforma fuon della realtà 
dei rapporti li forza e delle alleanze politiche 
il sostegno offerto a chi era interessato a prò 
damare il sU|>eramento della Costituzione solo 


per sottrarsi alle regole in essa contenute il 
ritardo imposto ai piu seri tentativi di riforma 
nelle sedi istituzionali corrette (commissioni 
permanenti assemblee parlamentari) 

Questo e il contesto nel quale si svolge la 
strategia istituzionale del pentapartito tesa in 
una prima fase a scrivere una propria Costitu 
zione materiale volta in quella successiva alla 
edificazione di una vera e propria «Costituto 
ne separata» Appartengono alla prima fase la 
concentrazione del potere nel governo e nel 
vertice di questo con la costituzione del Con 
sigilo di gabinetto e il rilievo sempre piu forte 
che viene assumendo la figura del presidente 
del Consiglio la riduzione del ruolo del Parla 
mento con la esplicita sua esclusione da alcu 
ne aree (come la politica estera) la mortifi 
cazione di alcune sue essenziali prerogative 
(come quella di discutere le comunicazioni del 
governo) la sottolineatura costante del suo 
ruolo d intralcio ad ogni processo rinnovatore 
e il rifiuto sempre piu esplicito di ogni forma ò» 
controllo si chiami magistratura Corte costi 
tuzionale o stampa 


L’impazzimento 
non e casuale 


La fase successiva vede prevalere il bisogno 
di rassodare i risultati già raggiunti e proiettarli 
nel futuro Nascono cosi il patto della staffetta 
e 1 idea dello scioglimento consensuale solo 
che questi estremi tentativi di convertire in ter 
mini istituzionali le questioni politiche s» scon 


•Òche e ha rimproverato al partiti minori 
41 tenere troppo • una rigido sistema pro¬ 
porzionale La tua opinione? 

La De ha torto perché si muove solo per non 
cambiare nulla Ma il presidenzialismo non è 
una risposta EI eccesso di delega a una perso 
na sola non maggiori poteri al cittadino piut 
tosto I esatto contrario non e piu ma meno 
partecipazione democratica Dunque in se ri 
schioso sempre E poi il Psi si guarda affac 
ciando la suà proposta dall indicare quali altri 
poteri andrebbero nell ipotesi raiiorzati quali 
nuovi equilibri e contrappesi instaurare Una 
proposta avventata che risponde solo a tattica 
politica No non si toccano i meccanismi isti 
tuzionali per favorire questo o quel disegno 
politico della De o di altri o anche nostro Si 
deve partire dalle esigenze reali del paese 11 
monocamerallsmo per esempio è il tentativo 
di dare una soluzione vera ai tempi lunghi della 
legislazione 

I radicali preannunclano ia raccolta di fir¬ 
me, dopo il 14 giugno, per un referendum 
abrogativo deU’attuale sistema elettorale. 
Vogliono il sistema «inglese* 

1 radicali col sistema Inglese non sarebbero 
alle Camere E per dimostrarsi democratici 
avrebbero fatto bene a esercitare il dovere di 
decidere In Parlamento partecipando alle vo 
taziont Altrimenti che cosa vanno a fare in 
questo o in qualsiasi altro Parlamento 7 Certo 
I Inghilterra è un antica democrazia ma la 
Thatcher governa col 42 per cento e quasi un 
quarto dei votanti si trova a dir poco sottorap¬ 
presentato Ricordiamoci che il nostro sistema 
proporzionale ha salvato la democrazia e ha 
dato voce a minoranze che chiedono rispetto 
e attenzione Non si tratta di guardare al nostro 
sistema come a un tabu si possono studiare 
miglioramenti e modifiche e li abbiamo prò 
posti il collegio uninominale col recupero dei 
resti I abolizione del voto di prclerenza che è 
una Ionie di corruzione e di sperperi I adozio 
ne di meccanismi piu adatti a formare le as 
semblee elettive locali Basta sia chiaro un 
punto non esiste nessun metodo elettorale 
che da solo risolva i guai di un paese E co 
munque noi comunisti siamo perche le regole 
siano sempre concordate da lutti t protagonisti 
del «gioco* che poi gioco non e 
Da dove dovrebbe ripartire, oltre a questi 
•spetti, una volontà di riforma Istituzlona 
le nella futura legislatura? 

Dal dovere dello Stato di garantire ai cittadini 
tre fondamentali diritti alla giustizia all mlor 
inazione alla sicurezza Un programma di n 
torme e di politiche concrete perche non ba 
sta (are le leggi che tuttavia devono essere 
fatte ci sono campi essenziali senza norme e 


senza garanzie La funzionalità e I efficacia del 



ma la vera «grande riforma» - istituzionale e 


politica - sarebbe di separare la responsabilità 
della direzione politica da quella della gestio 
ne Altrimenti non ci sara dialettica reciproco 
controllo tra i rapprèsentanti I ammimstrazio > 
ne e i rappresentati i 

trano con una realta falla di conflitti sempre 
piu aspn all interno del pentapartito e mngi 
dal poter adempiere una funzione stabilizzato 
ce divengono all opposto moltiplicatori dei 
contrasti La convulsa chiusura della legislatu 
ra finisce eoa con I apparire come la continua 
ztone e I esasperazione di una linea che usa 
spregiudicatamente ie istituzioni e vuole per 
questa via mostrarne al tempo stesso I impos 
sibilità d» una riforma 

Da questi accenni si può trarre qualche indi 
cazione per ragionare sul futuro E indispensa 
bile in primo luogo non insistere sulla strada 
che porta a ritenere che ormai i nodi politici 
possono essere sciolti solo per via istituzione 
le L elemento di chiarezza introdotto nello 
svolgimento della cnsi dalla proposta di gover 
ho del Pei mentre dalle altre parti si usavano 
strumentalmente t riferimenti ai referendum 
all ostruzionismo e alla fiducia indica la possi 
bilita di recuperare le ragioni della politica di 
distinguere compiti e responsabilità d» non of 
Inre a lutti 1 alibi comodo delle inefficienze 
delle istituzioni 

Solo se si riesce ad individuare ed a circo 
senvere precisamente I ambito della riforma 
istituzionale d altra parte sara possibile sfug 
gire ad un rischio che già s inlrawede in talune 
proposte e ancor piu chiaramente nel modo 
in cui da talune parti e stata gestita ‘a crisi Mi 
riferisco al tentativo di coinvolgere e triturare 
tutte le istituzioni nel marasma della crisi che 
non e stato solo l effetto di un impazzimento 
improvviso o d un eccesso di strumentalizza 
zione Dietro un offensiva cosi pesante e gene 
ralizzatas inlrawede chiaramente il disegno di 
modificare radicalmente il tipo di Stato 

Considerando infine I insieme dei proble 
mi ricordati mi pare improponibile una sorta 
di riduzionismo che veda nella via delle rifor 
me elettorali I unica percorribile Anche le tea 
gì elettorali devono essere modificate Granai 
sono pero i rischi di pensare solo a questo 
offrendo nuovi alibi a chi non vuole ne le rifor 
me elettorali ne la trasformazione di altri e 
non meno significativi meccanismi dei siste 
ma 


RIFORME _ 

Ecco le proposte 
in campo 
(e idee sparse) 


PARLAMENTO 

Pel propone un Parlamento monocamerale di 
420 memi r (deputali e senatori eiett sono 
oggi l M5) I abbassi mento a 21 anni dell età 
minima per essi re cand dati (ora e di 25 per 


Montecitorio e di 40 per palazzo Madama) 
una regolamentazione per legge dei limili uelle 
spese elettorali e della trasparenza dei finan 
ziarnenti piu poteri d informazione al Parla 
mento una riduzione delle materie della de 
cretazione d urgenza e il divieto di reiterare 
decreti bocciati o scaduti Propone inollre for 
me di copsulla 2 ione popolare sui trattati mter 
nazionali I istituzione del referendum consui 
tivo e del «difensore civico- e la separazione 
del potere di indirizzo e di controllo de! gover 
no dalle responsabilità amministrative 
De propone il mantenimento del sistema al 
tuale con un quadro d mod fiche che tende a 
lar funzionare le due Camere come se fossero 
una sola compili Icgislai vi esercitali da Carne 
ra e Senato per la materie costituzionali ed 
elettorali i bilanci i trattati nternazionah le 
altre assegnate ora all una ora all altra asserti 
blea 


SISTEMA ELETTORALE 


Psl d accordo per conservare i due rami del 
Parlamento con una diversificazione di fun 
ziom Camera e Senato di 400 membri ciascu 
no II Senato dovrebbe essere eletto in base a 
liste ragiona i 

Pii è disponibile a regolare diversamente le 
materie di competenza delle due assemblee 
ma senza rigidi criteri 

Radicati sono contrari al monocamerallsmo e 
favorevoli a un bicameralismo differenziato 
pero non per funzioni ma per profilo elettora 
le e compos zione delle assemblee 
Bozzi l esponente liberale che ha presieduto 
la speciale commissione per le r forme istitu 
zionali i cui avori si sono chiusi (due anni fa) 
con es ti a dir poco deludenli propone di pas 
sare a una Camera con 514 membri e a un 
Senato con 282 membri assegnando alla pri 
ma piu funzioni legislalive e al secondo piu 


compiti di controllo 

Sinistra indipendente favorevole alla soluzio 
ne monocamerale con un Parlamento di 500 
deputati eleggibili a 25 anni 
Labriola, il presidente socialista della commts 
sione Affari t ostituzionali dt Montecitorio i cui 
lavon sono stati bloccati dalla crisi d» governo 
ha affacciato un suo schema di proposte da 
portare in auia Eccole le leggi dovrebbe farle 
solo la Camtra dei deputati (ridotti di numero 
da 630 a 475) la legislatura dovrebbe durare 
di norma quattro anni non cinque il «semestre 
bianco* (I ul ima fase del mandato al Quirma 
le in cui 11 ^residente della Repubblica non 
può sciogliere I Pa mento) dovrebbe essere 
abolito al Se nato j nato da 315 a 325 mem 
bri eletti con metodo proporzionale andreb 
bero in sostanza le funzioni attualmente svolte 
dalle commissioni -bicamerali» e t compiti del 
la «giustizia politica» per i membn del governo 


Pel propone di conservare il sistema propor 
zionale e di adottare il collegio uninominale 
col recupero dei resti e quindi per I abolizione 
del sistema delle preferenze 
De e disponibile alla riduzione dell ambito ter 
ntoriale dei collegi e del numero delle prefe 
renze e accetta I idea di introdurre il collegio 
unico nazionale per la Camera Pai giudica 
«indispensabile» fissare una «soglia di sbarra 
mento» per 1 accesso in Parlamento (affacciata 
la quota minima del 5 per cento dei voti) 
Radicali si sono fatti promotori dell adozione 
del sistema del collegio uninominale «all mgle 
se» senza recupero dei resti 
Pasquino la sua proposta si basa sul «premio 
di coalizione» a liste apparentate ma diversa 
mente dalle test demitiane prevede una vota 
zione m due turni con una riduzione dei parla 


mentari a 500 Nel primo turno 400 deputati 
da eleggere co) metodo proporzionale e su 
singole liste di partito con un minor numero di 
preferenze nel secondo turno li 75 per cento 
dei seggi rimanenti andrebbe ai partiti delia 
coalizione vincente 

Psl e capo dello Stato l elezione diretta del 
presidente della Repubblica e il motivo domi 
nante della campagna del Psi sulle istituzioni 
Su quella base il capo dello Stato dovrebbe 
diventare un non meglio precisalo «centro di 
iniziativa politica di arbitraggio e garanzìa del 
gioco parlamentare dei conflitti e dei poteri» 
Sono le tesi che hanno fatto accusare i sociali 
sfi dalla De di coltivare disegni di «democrazia 
plebiscitaria* 

De Mita il segretario de ha affacciato senza 
dar seguito due ipotesi nomina del presidente 
del Consiglio con mandato quinquenni^ da 
parte delle Camere e dimissioni dei parlarnen 
tari nel caso divengano ministri □ Afa Sa 




l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 



















Economia e Lavoro 


Per il commercio un’intesa che favorisce gli utenti e crea lavoro 

Negozi non stop, ora si può 


È in corso la consultazione sul contratto recente¬ 
mente siglato per i lavoraton del commercio oltre 
un milione di dipendenti, di cui E8096 e concentra¬ 
to in aziende al di sotto dei IO dipendenti, dove 
(inora il non rispetto dell'orano di lavoro e la flessi 
bilita selvaggia sono state la regola Sui contenuti 
del nuovo contratto abbiamo sentito il segretario 
Filcams Cgil Roberto Di Gioacchino 


• RUMA Commesse licen 
aiate anche senza preavviso 
turni stressanti di dodici ore al 
giorno L intesa siglata dalle 
organizzazioni sindacali dalia 
Conlcommercìo e dalla eoo 
perazione porrà Ime a questa 
situazione’ 

Lo chledlaao a Roberto DI 

Ciocchino, segretario ge- 


Contingenza 

A fine mese 
buste paga 
più «pesanti» 


* A (me mese le buste pa 
ga dei lavoratori dipendenti 
saranno piu «pesanti» a mag 
gio scatta infatti la contingen 
za semestrale il cui importo 
sarà definito probabilmente 
rnartedi prossimo dati apposi 
ta commissione dei) Istat Da 
quando è diventata scmestra 
te la contingenza è scanala 
del 2 72 per cento (nel mag 
gio 1986} c del 2 9 per cento 
nello scorso mese di novem 
bre Gli aumenti per la quota 
(issa uguale per tutti (che è al 
tualmente di 613 054 lire) so* 
no siati rispettivamente di 
15 776 e 17 278 lire La rima 
nenie parte di contingenza sa 
ri ottenuta applicando una ri 
valutazione del 25 per cento 
dell incrementa dell indice 
che sari accertato rnartedi 
dall Istat sulla restante parte 
del salario 


aerale aggiunto gel sinda¬ 
cato di categoria aderente 
alla CgU, la Fikaau. 

L intesa raggiunta è naturai 
mente ora tutta da gestire Per 
farlo nei modo migliore possi 
bile occorrerà modificare an 
che il modo di essere e di la 
vorare del sindacalo In una 


Sciopero 

Autostrade, 

oggi 

non si paga 


■ Rt >MA Oggi si potrà cir 
colare gramamente sulle 
autostrade li personale scio 
pera e quindi non si paghe 
ranno i pedaggi ai caselli del 
le autostrade Gii automobili 
su potranno transitare gratui 
tornente dalle IO alle 14 e 
dalie 18 sino alle 2 di lunedi 
Le organizzazioni sindacali 
di categoria Fili Cgil Fit Cisl 
e Uil trasporli hanno proda 
maio dodici ore di astensio¬ 
ne dai lavoro del personale 
turnista delle autostrade La 
voratori e organizzazioni sin 
dacali intendono protestare 
contro I andamento delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto della categoria 
Nel corso del negoziato la 
controparte ha avuto posi 
ztoni giudicate dai sindacati 
assai rigide 


La protesta dei piloti 

Ieri 30 voli annullati 
Forti disagi 
fino al 25 maggio 


** ROMA Disagi anche se 
finora abbastanza contenuti 
per I volt è scattato ieri lo 
sciopero indetto dai piloti 
dell Ali c dell Alitalia (aderen 
ti all associazione professici 
naie di categoria) per due ore 
al giorno (dalle 6 30 alle 8 30) 
fino at 25 maggio Già ieri t Ali 
ha soppresso trenta voli in 
programma nelle due ore d a 
graziane F la stessa cosa ver 
rà fatta ogni giorno fino al ter 
mine della protesta alla quale 
non aderiscono t sindacati 
confederali del seliore ed il 
sindacato autonomo Anpac 
Nessuna variazione invece 
ieri c 6 stata per i voli Alitaiia 
La compagnia di bandiera 
non prevede modifiche nep 
pure per i giorni successivi I 
piloti aderenti all Appi inten 
dono protestare contro una 
serie di misure relative alle 
trattenute per sciopero e alla 
sostituzione dei piloti in agita 


Pony express 

Pronte a ottobre 
le proposte 
per il contratto 


■* k< »M v Ponv express con 
contralto Lutro il prossimo 
oltoba la commissione mista 
(azienda sindacati) nazionale 
dovrà proporre soluzioni ope 
«live per una disciplina del 
rapporto di lavoro dei «posti 
ni» con motorino la cui attivi 
là dovrà essere inquadrata nel 
settore del recapito postale II 
rapporto di lavoro dei pony 
express dovrà quindi essere 
collocalo nell ambito deila 
contrattazione collettiva La 
vicenda dei pony express co¬ 
me si sa e stata recentemente 
sollevata da una denuncia 
dell Ispettorato del lavoro 
«Allo stato attuale - afferma in 
una nota la Filpt il sindacato 
postelegrafonici della Cgii - 
queste impre sfuggono a qual 
siasi controllo e normativa 
destando dubbi e perplessità 


realtà estremamente fram 
mentala e polverizzata quale e 
quella del commercio (il con 
tratto comunque riguarda an 
che i lavoratori delle società 
di informatica che olirono 
servizi alle imprese) naturai 
me me non e ipotizzabile la 
presenza del «vecchio» dele 
gaio Piuttosto si può pensare 
alla costituzione di forme di 
«rappresentanza» sindacale a 
livello territoriale Penso a co 
milati di zona o di quartiere 
La Cgil ha proposto da tempo 
la creazione di una carta dei 
diritti dei dipendenti che ope 
rano nelle aziende ai di sotto 
dei 15 addetti dove non c e lo 
statuto dei diritti dei lavorato 
ri 

E veniamo agli strumenti 

che l’accordo offre Cosa 


cambierà? 

Mentre prima era possibile si 
giare intese solo per i grandi 
gruppi (Staida Rinascente 
grandi magazzini ecc ndr) 
ora e possibile andare ad una 
contrattalo ie tensoriale Gli 
avviamenti al lavoro in questo 
settore cone e noto sono 
stati sempre lasciati alla spon 
lanetta alla massima discre 
zionalita delle imprese Ver 
ranno istituiti osservatori del 
mercato del lavoro La nfor 
ma del colocamento olire 
strumenti importanti per poter 
applicare I intesa» 

E la questione degli orari 
che oltre ai dipendenti del 
settore interessa milioni 
di cittadini soprattutto 
nelle grandi metròpoli do¬ 
ve le aperture di negozi e 
servizi fondamentali mal 


si conciliano con le eslgen 
ze degli utenti ? 

L accordo ci permette per la 
prima volta di contrattare gli 
orari di lavoro in un settore 
dove vigono turni anche di 
tredici ore e la flessibilità sei 
vaggia e la regola È possibile 
ora fare orari flessibili (lavora 
re ad esempio 44 ore per 16 
settimane e 36 ore per le altre 
36) Ma le aziende che appli 
cano questa flessibilità devo 
no attuare una ulteriore ridu 
zione d orano annuale di otto 
ore che va ad aggiungersi a 
quella già prevista dal vecchio 
contratto di 56 ore annuali In 
questo modo per I dipendenti 
la settimana lavorativa potrà 
ridursi anche a cinque giorni 
nel corso dei quali magari 
potranno essere garantite le 
aperture serali o durante I ora 


di pranzo Questo sistema co 
munque e vincolato ad una 
programmazione annuale che 
dovrà essere comunicata prt 
venlivamente ai lavoraton al 
i ispettorato del lavoro e agii 
osservatori territoriali Un al 
tro capitolo fondamentale 
dell accordo e costituito dai 
diritti sindacali E prevista una 
sanzione economica per quel 
le aziende che licenziano i la 
voraton senza un giustificalo 
motivo Aumentano inoltre i 
tempi del preavviso 
E nel grandi gruppi cosa 
cambierà? 

Il contratto conferma e ralfor 
za la contrattazione che già 
c era Pure qui saranno possi 
bili riduzioni -d orano si po 
Iranno fare anche 38 ore e 
mezzo settimanali 


CgiI 

Rinviata 

assemblea 

delegati 


ROMA La Cgil ha deciso dt 
rmv are a dopo I esiaie I as 
semblea nazionale dei delega 
U gta in programma per la me 
ta d maggio L incontro che 
dovrà serv re ad una verifica 
della «riforma» interna prò 
spettala dall ultimo congresso 
s terrà (la data non e stata 
ancora fissata) tra la fine di 
settembre e la pnma meta del 
mese di ottobre La decisione 
di rinvio si e resa necessaria 
dopo la crisi politica e il con 
seguente avvio della campa 
gna elettorale Ma questo non 
vuol dire che ia confederaz o 
ne ha deciso di paralizzare 
I attivila Per questi giorni e n 
programma (anche in questo 
caso la data non e stata anco 
ra fissata) un assemblea delle 
Camere del lavoro territoriali 


Statali 

In arrivo 


aumenti 


■■ ROMA Pubblico impie 
go a partire dalla fine del me 
se commceranno ad essere 
pigiti arretrati ed ai menti La 
C izzetta uff ciale infitti ha 
pubblicato il decreto che prò 
v ede il finanziamento de i con 
j ira» del pubbico impiego 
Gl arretrati si riferiscono al 
1986 ed ai primi mesi dell 87 
Il decreto prevede iti panico 
lare per il contrailo della sani 
ta un integrazione del fondo 
sanitario nazionale di 674 mi 
i ardi per 1 87 e di 872 miliardi 
per I 88 Verranno aumentali 
inoltre t trasferimenti a favore 
delle Regioni dei Comuni 
delle Province e delle Comu 
nita montane II ministro del 
Tesoro potrà autorizzare il pa 
gamento degli lume nli e degli 
arretrati immediatamente 


Edili 

Deciso 
sciopero 
di 4 ore 


■ Quattro ore di sciopero 
da effettuare entro il 6 maggio 
a livello territoriale sono stale 
decise dai tre sindacati degli 
edili aderenti a Cgil Cisl uil 
Nel primo tnconlro per il rin 
novo del conlntto svoltosi 
mercoledì scorso Fillea Ftl 
ci Feneal «pur apprezzando 
la disponibili! i della contro 
parte» a entrare immediata 
mente nel mento delle richie 
l ste hinno giudicato «negati 
I ve» le prime risposte su diritti 
dt informazione organizza 
zione del lavoro oranoedirit 
ti s ndacili Da qui 1 1 dccisio 
ne di proclamare lo stato di 
agitazione anche se le «arti 
hanno fissato altri incontri per 
il 7 e per il 13 maggio Se ao 
vesso perni mere un atteggia 
mento di sostanziale mdispo 
nibiiiti verri proclamala una 
giornata di sciopero naziona 
! te 


SQUAD 



zione Questioni Che secondo 
I Alitalia e I Ah non possono 
essere oggetto di trattativa 
perché sono dt pertinenza 
delia magistratura I piloti 
pongono al centro della loro 
protesta anche la modifica di 
alcune norme del contratto 
Sta t Alt che I Alitali» definì 
scono questa richiesta prete 
stùosa dai Ynomento che il 
contratto scadrà il 30 settem 
bre prossimo » che le piatta 
forme per il nnnovo dovreb 
bero essere presentale entro il 
20 agosto l disagi per chi 
viaggia in aereo non accenna 
no a diminuire i voli dell aero 
linea «Altnord» sulle rotte Par 
ma Roma e Perugia Milano 
saranno sospesi da domani ti 
no a venerdì 15 maggio La 
temporanea sospensione del 
servizio e causala dal ritardo 
della consegna del secondo 
aereo «Yak 40» da parte della 
società costruttrice 



11 N UOVO DIESEL PLACCA 1CO WSUW 

E NUOVO CAMBIO 
DA UNA MARCIA IN Pfll Al PROFITTI 

Ducuto la squadra campione del trasporto legge¬ 
ra m inda in campo un altro fuoriclasse il nuovo 
Ducato IO II suo punto di forza c il nuovo propul¬ 
sore Diesel 19)0 cc Ilnuoso 10" c potente 70 CV 
E \clocc oltre ITO km/h E spietato coni consumi 

12 km con I litro eli gasolio a 90 km/h Las mar¬ 
ei i di serie lo rende straordinariamente elastico e 
distensivo sulle lunghe distanze Ma e tifile dure 
mischie dei cenln storiei che Mene luon tutta la 
sui ennl i Ilnuoso 10' ha tutto per essere un cam¬ 
pione dei profitti Ln a portata di 970 kg Lineano 
eli carico (6 e in il piu ampio della categoria) ra- 
zion ile e slnittubilc Emo all ultimo centimetro 
bit i ridott i altezza da terra del piano di carico 
l n i pori 1 1 iter ile scorrevole per prendere a bor¬ 
do K merci piu ingombranti anche nei vicoli piu 
stretti I in potenza I in economia 1 incupien- 
z i tppena entralo in campo il nuovo Ducato 10 
tiene eia in pugno un buon numero di record 


sulla regolarità della loro ge 
stionc nonché gravi preccu 
pazioni per le condizioni in 
cui lavorano gli addetti» L isti 
tuzione di una commissione 
per regolarizzare <1 rapporto 
di lavoro dei pony express e 
stata decisa nei) ambito del 
negoziato per il rinnovo del 
contralto dei dipendenti delle 
imprese che forniscono i ser 
vizi di recapito Dopo sei mesi 
di discussione è slato raggiun 
io un accordo che oltre a mi 
giuramenti economici medi 
di 100 000 lire mensili miro 
duce importanti innovazioni 
nella classificazione del per 
sonale {fattorini addetti ai ter 
minali) nei part lime nella ri 
dazione dell orano di lavoro e 
la perequazione de) tratta 
mento di malattia Ira operai e 
impiegati 



DUCATO: M OCK CLASSE UN FUORICLASSE 


veicoli commercigli 

























Vinss anti Aids 
sperimentato 
sugli scimpanzè 



Scienza e Tecnologia 


Pillola alla riscossa 


Montagnier, il massimo esperto francese sull’Aids, ha ini* 
nato le prove sugli scimpanzè di un vaccino sperimentale 
conlro questa malattìa. Fra breve inizieranno anche le 
prove su uomini volontari Lo ha annunciato lo stesso 
Montagnier In occasione del centenario dell'Istituto Pa¬ 
steur dì Parigi, dove è direttore del dipartimento di virolo¬ 
gia. il vaccino è stato otienulo con fa tecnica del -Dna 
ricombinante- in collaborazione con la società -Transge- 
ne- dì Strasburgo. La tecnica consiste nell'inserire un fram¬ 
mento genetico del virus dell'Aids - in particolare quello 
che provoca la formazione di anticorpi nell'organismo - in 
un virus di altro genere reso innocuo. 


L'urss ha avviato la produ¬ 
zione industriale di un nuo¬ 
vo medicinale, il prostero- 
ne. Il suo scopo principale 
è quello di alleviare il parto 
ed evitare alle donne il ce¬ 
sareo. Nel 1987 saranno 
prodotti circa lOOgrammi 


Dall’Urss 
un farmaco 
per un parto 
più dolce 


Centro studi 
a Firenze 
per il morbo 
di Alzheimer 


di questo composto organica sotto forma di 100 mila liale, 
ma entro il 1990 si prevede di aumentarne la produzione 
di 15 volle. 

Il Prostenone appartiene alle prostaglandine. una classe 
di sostanze fisiologicamente attive che hanno uno spettro 
molto ampio ed un'azione molto forte. Le prostaglandine 
sono efficaci anche nella cura di molte malattie. Si sa già, 
ad esempio, che esse sono in grado di abbassare la pres¬ 
sione, migliorare l'attività del cuore, eliminare gli spasmi 
del bronchi e rafforzare i processi immunitari. 

Un centro per la documen¬ 
tazione e l'aggiornamento 
permanente sul problema 
della malaita cosiddetta di 
Alzheimer, la più frequente 
causa di demenza senile 
nei paesi industrializzati, è 
sialo costituito a Firenze 
•allo scopo di sensibilizzare il personale medico e parame¬ 
dico sul gravissimo problema-. 

Il centro si basa sull’esperienza di uno studio multicen- 
Irico sulla demenza (Smid) condotto sulla popolazione 
italiana, ed ha già iniziato i seminari per il personale medi¬ 
co, 1 seminari sono diretti dal prof. Luigi Amaducci. presi¬ 
dente del centro e direttore della clinica neurologia dell'U¬ 
niversità dì Firenze. 


Nuovo 

ritardo 

per le missioni 
di Ariane 


U ripresa delle missioni del 
vettore europeo Ariane, ter¬ 
mo dopo l'incidente del 30 
maggio 1986, subirà un 
nuovo slittamento rispetto 
alla data prevista, la (ine di giugno. Lo hanno reso noto i 
responsabili della Sep, l'industria francese che produce i 
motori del razzo. Il motivo dell'ulteriore ritardo è la messa 
a punto della H modifiche nel terzo stadio di Ariane 
richieste dalla commissione di inchiesta istituita dalla so¬ 
cietà Arianenspace (che gestisce l'attività di Ariane) dopo 
l'ultimo incidente. La modifica principale riguarda l'aqcen- 
ditore del terzo stadio, il dispositivo che deve attivare il 
motore criogenico (a Idrogeno, e ossigeno liquidi). «Vi- 
king», responsabile del fallimento dell'uomo lancio. 

Il professor Antonino Zichi¬ 
chi terrà oggi la relazione 
introduttiva al IO* corso 
della International School 
of Cosmology and Gravita* 
tion del centro «Ettore Ma¬ 
jorana» di Erìce. 

La scuola, diretta dal co- 



Zichichi ad Erice 
per il IO corso 
della scuola 
di cosmologia 


smologo bolognese Renzo De Sabbata. ha un posto tutto 
particolare nella storia delle scienze moderne perché ha 
permesso il ricomporsi della società intemazionale della 
relatività dopo la scissione tra russi, americani e israeliani 
degli anni Sessanta. 

Dispositivi 
micro 
elettronici 
superconduttivi 



Fioccano le prime applica¬ 
zioni della scoperta dì nuo¬ 
vi materiati superconduttlvi. 

Gli scienziati del centro di 
ricerca Ibm di New York ■ 

hanno annunciato di aver realizzato I primi dispositivi mi¬ 
croelettrici basati sulla superconduttività e in grado di fun¬ 
zionare alla temperatura deH’azoto liquido. Si tratta di di¬ 
spositivi della dimensione di un capello e in grado di 
percepire debolissimi campì magnetici. Questi dispositivi 
(chiamati in gergo Squid, Superconductlng Quantum Ime- 
reference Devices) dovevano essere circondati, sinora, da 
elio liquido, tenuti cioè a meno 269*. Ora si potranno far 
funzionare a meno 205*. Inoltre, l'azoto è moltomeno raro 
e meno costoso dell'elio. 


ROMBO BASSOLI 



L’uso tende ad aumentare in tutti i paesi del mondo 
Oggi il basso dosaggio dei contraccettivi 
ormonali allontana i pericoli per la salute della donna 
C’è chi vorrebbe vendette al supermercato 


GIANCARLO ANGELONI 

la Lachnit-Fixson, ginecologa 
e direttrice del dipartimento 
di ricerche cliniche dell’azien¬ 
da. 

Ursula Lachnit, nel mondo 
medico e farmacologico, vuol 
dire pillola trifasica. E lei che 
ha messo a punto il nuovo 
contraccettivo ormonale a 
bassissimo dosaggio («Per in¬ 
gurgitare un grammo di ormo¬ 
ni - dice con una punta di po¬ 
lemica - una donna dovrebbe 
prendere la pillola trifasica 
per quarantanni di seguito»), 
ormai in uso neil'Rft da sei an¬ 
ni (tre da noi e solo uno negli 
Usa); è lei che. In qualche mo¬ 
do, ha fissato i concetti più 
funzionali e adeguati dì con¬ 
traccezione, proponendo una 
pillola «naturale», la cui quan¬ 
tità di ormoni subisce nelle tre 
fasi (post-mestruale, ovulato- 
na e pre-mestruale) le stesse 
fluttuazióni che avvengono 
durante il ciclo fisiologico del¬ 
ta donna. 

L'entrata nei Consumi (e nei 
costumi) della pillola trifasica 
sta provocando notevoli cam¬ 
biamenti. Si sa che, a causa 
degli alti dosaggi che allora 
aveva, la pillola na conosciuto 
in passato, specialmente negli 
Stati Uniti, un periodo di de¬ 
clino. Qui infatti, dopo l'otti¬ 
mismo iniziale, dovuto alla 
straordinarietà delia scoperta 
dei contraccettivi orali, sono 
stati molti i segnali di allarme 
(pericoli dì tumori, disturbi 
circolatori, obesità, sviluppo 
della peluria) che la stampa 
americana ha di vplta in volta 

_ _ ( raccolto e spesso dilatato. Sul 

SQdetè per azioni. Quamo ad vernante opposto della vase- 

—i -: clómia;' uria certa azione del 

femminismo ha favorito an¬ 
che, presso motte donne, la 
proposta e la pratica della ste¬ 
rilizzazione. 

Le cose oggi non stanno 
più così, anche se per l'arrivo 
ancora troppo recente di pro¬ 
dotti a basso dosaggio gli Stati 


■■ BERLINO OVEST La battu¬ 
ta è di un ricercatore america¬ 
no e ha fatto presto il giro del 
mondo: oggi bisognerebbe 
vendere la pillola a) supermer¬ 
cato e le sigarette dal farmaci¬ 
sta. Se è penalizzante per il 
fumo (e che cos'altro ci si po¬ 
teva aspettare?), l'affermazio¬ 
ne non pecca certo di ecces¬ 
siva disinvoltura nei confronti 
delia contraccezione chimica, 
che ha raggiunto una solida 
posizione di sicurezza. Il sug¬ 
gerimento del ricercatore of¬ 
frirebbe almeno la possibilità 
ad ottanta o a cento milioni di 
donne utilizzarne) ai mondo 
(vengono escluse qui le cine¬ 
si. perché il loro paese non dà 
o non è in grado di fornire i 
dati di consumo) di semplifi¬ 
care molto le «pratiche* d'ac¬ 
quisto. Il fatto e che la pillola 
gode di rinnovata fiducie, tor¬ 
na a far parlare di sé (non 
puntigliosamente male, come 
un tempo), acquista alti livèlli 
di mercato intemazionale., 

A Wedding, un quartiere di 
Berlino Ovest a due passi 1 dal 
muro, c'è il ciiore della tradi¬ 
zione e Io stato maggiore del¬ 
la Schermo, un colossi» indu¬ 
striale che na mantenuto sem¬ 
pre un o il primato nel settore 
della contraccezione Ormona¬ 
le. E la tradizione dellaschimi- 
ca tedesca vuòte che a dar ini¬ 
zio in questo ceso sia Stato il 
dottor Ernst Schermo^ che, 
proprio a Wedding, nel 3 851, 
mise su la «Grune Apotneke» 
(la farmacia verde), per tassa¬ 
re poi, .nell'arco di venl'ahni. 
alla inflazione della ScKering 
‘ amo ad 
«Immensi stabilimenti, 
qne siidentificano quasi con il 
qiiartieife, ospitano poco* me¬ 
no; disamila dipendenti.' Tra 
di èslL in posizione di rilievo 
che il richiamo in campo in- 
temazionale le consente, c’è 
una signora blonda, attenta e 
sorridente, la dottoressa Ursu- 


Uniti possono essere conside¬ 
rati, da un punto dì vista con¬ 
traccettivo, un paese in svilup¬ 
po. E in un certo senso un as¬ 
surdo sociale, che trova 
espressione nella percentuale 
piuttosto bassa di donne ame¬ 
ricane che usano la pillola (il 
10 per cento). 

Ma in ogni caso, come si 
diceva, la tendenza è ovunque 
al rilancio. Si capovolgono si¬ 
tuazioni, un tempo drammati¬ 
camente delineate. Se non si 
avanzano più timori per il can¬ 
cro delia mammella, si sostie¬ 
ne, anzi, l’effetto protettivo 
deila pillola a basso dosaggio 
nell'incidenza del cancro del¬ 
l'utero e di quello dell’ovaio, 
nei confronti dell'anemia e 
deil’artrite reumatoide. Nuove 
evidenze cliniche, poi, se 
smentiscono che la pillola 
possa provocare obesità, svi¬ 
luppo della peluria, perdite 
ematiche, oppure influire sul¬ 
le affezioni cardiovascolari 
(salvo che nelle forti fumatri¬ 
ci), mettono invece in rilievo il 
tatto che le donne che per an¬ 
ni hanno preso la pillola sono 
maggiormente al riparo dal- 
l'osteoporosi e possono go¬ 
dere di un migliore stato ge¬ 
nerale di salute. 

È per questo, si pensa, che 
l’uso dei contraccettivi orali la 
registrare in Italia un modesto 
(rispetto alla sconfortante ba¬ 
se di partenza) ma costante 
incremento: ora siamo all'8 
per cento (che significa poco 
meno di un milione di don¬ 
ne), contro il 7,1 dello scorso 
anno e il 5,8 per cento del 
1985, Certo, poco o nulla al 
confronto con l'Olanda, che è 
al 39 per cento, o con la sor¬ 
prendente Spagna, che ha 
raggiunto quest anno il 13. E 
neppure con il Portogallo che, 
al 22 per cento, è sulle stesse 
posizioni della Svizzera. Chi 
l'avrebbe detto? 


Irsignoré dèìè cicogne 


LUCIANO STERPELLONE 


__ _ Un pomerìggio del 1951 

^j^s^gKatharine McCormick, una 
ricca vedova, offre a Gregbr 
Pincus un assegno di quaran- 
tunmila dollari con queste pa¬ 
role: «Ci serve la pillola: cer¬ 
chi di inventarla al più presto*. 

Gregory Pincus (è nato nf I 
1903 dà ebrei, irpmigrati russo 
non è nuovo à q'Uèsto.genere 
di ricerche: foce l'e&seripor¬ 
tatore di un difettò congesto 
(è daltonico per il rosso) lo 
induce ad approfondire i mi¬ 
steri della genetica. Nel 1939 
preconizza la partenogenesi 
nella coniglia: a mezzo di Sti¬ 
molazioni termiche e l'impie¬ 
go di soluzione fisiologica 
(quindi senza l'intervento dèi 
partner maschio) ottiene lo 
sviluppo di un ovulo sino allo 
stadio di embrione. E il giova¬ 
ne biologo viene subito bolla¬ 


to come «Frankenstein della 
scienza». 

Ma questi esperimenti non 
sono vani. Pincus si rende 
conto che interrompendo la 
stimolazione ipofisaria delle 
ovaie è possibile impedire la 
fecondazione dell’óvulo. Ed è 
a conoscenza che al momen¬ 
to dell'impianto (nell'utero) 
dell’ovulo fertilizzato si verifi¬ 
ca nel sangue un aumento del 
tasso di progesterone, il che 
impedisce la liberazione di 
nuovi ovuli dall'ovaio. Pincus 
somministra allora una dose 
di progesterone ad alcune co¬ 
niglie, mescolandole poi con 
maschi sicuramente fertili per 
favorire la fecondazione. Ma 
nessuna coniglia resta gravi¬ 
da. Quale occasione migliore 
per continuare le ricerche 
nell'essere umano? Seleziona 
un certo numero di donne vo¬ 
lontarie e somministra loro, 
per bocca, progesterone per 
lunghi perìodi di tempo. An¬ 
che questa volta, nessuna gra¬ 
vidanza (1952). 

Ma il progesterone costa 
caro- per ottenerne una picco¬ 
lissima dose occorrono all'e¬ 
poca somme enormi di dena¬ 
ro Pincus ripone così ogni 
speranza nella scoperta che 
un professore di chimica or¬ 


ganica ha fatto da poco: è 
possibile estrarre il progeste¬ 
rone dalle radici di una pianta, 
ia ’Cabeza de moro (Testa di 
negro), un rampicante che 
cresce spontaneamente nel 
Messico meridionale. Ma le 
speranze sono presto deluse: 
Questo progesterone astratto 
dalla pianta risulta inefficace 
per via orale. 

Il problema dei costi viene 
risolto con la sintesi di un 
nuovo progestinico («nor-eti- 
nodrel»), potente inibitore 
dett’ovulazione. La prima area 
per la grande sperimentazio¬ 
ne della pillola è a Rio Pedras 
in Suan Juan, poi nel '57 a Ru- 
maco, e nel dicembre dello 
stesso anno ad Haiti. 

I risultati sono davvero cla¬ 
morosi: la natalità nelle zone 
sperimentate cala vertiginosa* 
mente. Ma non mancano, co¬ 
me sempre, le opppsizioni, l 
giornali parlano di «donne 
portoricane sterilizzate» e gri« 
dano al genocidio. Anche là 
Chiesa si schiera apertamente 
contro il nuovo metodo. Ma 
Pincus comunicherà trionfal¬ 
mente i risultati in tutto il 
mondo in una memorabile se¬ 
duta al congresso internazio¬ 
nale di Copenhagen sugli or¬ 
moni steroidei. E in quell'oc¬ 
casione che diviene per tutti H 
«controllore delle cicogne». 



«Fino a ieri si riteneva 
che la ginecologia cessasse il 
suo ruolo con l'avvento delia 
menopausa, salvo poi ad inte¬ 
ressarsi delle malattie chirur¬ 
giche della sfera genitale, Og¬ 
gi c'è una nuova ginecologia 
che presenta aspetli di grande 
attualità, se si pensa a quale 
sarà la composizione della 
popolazione femminile per 
classi di età negli anni futuri». 

È nozione comune ormai 
che i problemi che battono al¬ 
la porta della medicina siano 
sempre più frequentemente 
quelli legati alla prevenzione 
'in senso primario, cioè alla 
conservazione dello slato di 
salute e della propria autono¬ 
mia, bene prezioso, quest'ulti¬ 
mo, particolarmente per le 
persone anziane. Non può 
meravigliare, quindi, che un 
esponente illustre della «nuo¬ 
va ginecologia» (definizione 


alla quale sembra tener mol¬ 
to), come il professor Lucio 
Zichella, direttore della 1 Clini¬ 
ca ostreiica e ginecologia 
dell'università «La Sapenza» di 
Roma, sgomberi il campo da 
chiusure nette, che un tempo 
limitavano fortemente l'oriz¬ 
zonte psicologico e materiale 
delle donne non più giovanis¬ 
sime. «I nostri interessi - dice, 
quasi a voler definire meglio i 
termini di questo diverso ap¬ 
proccio culturale - si rivolgo¬ 
no oggi, globalmente, ai mo¬ 
menti di crisi legati alla ripro¬ 
duzione- la nascita, la pubertà 
e li climaterio-menopausa 
Vogliamo, insomma, che un 
bambino nasca bene, senza 
handicap; poniamo attenzio¬ 
ne alla pubertà e all'adole¬ 
scenza come fase di matura¬ 
zione psicologica, consideria¬ 
mo il climaterio e la meno¬ 
pausa come II momento di tni- 


Fino a ieri la ^ecologia trascurava.?' 
problemi l^gati alla terza età, lascian¬ 
do semmai alla chirurgia il compito di 
intervenire nelle malattie della sfera 
genitale. Oggi la medicina guarda con 
molto interesse a questo difficile pe¬ 
riodo della vita della donna. Un atteg¬ 
giamento nuovo* di cui ci parla il pro¬ 


fessor Lucio Zichella, docente di gine¬ 
còlogi all’Università di Ròrfta e illu¬ 
stre studioso delta menopausa e dei 
disturbi che essa può provocare. «Il 
nostro approccio è globale. Ci occu¬ 
piamo dei momenti di crisi connessi 
con ia riproduzione: la nascita, la pu¬ 
bertà e il climaterio-menopausa». 


zio della terza età, che nelle 
proiezioni demografiche ha 
attualmente un'attesa di vita 
di oltre trent'anni» 

Professor Zichella, come 
segretario generale della 
Società Italiana per fa me¬ 
nopausa e •chalrman* di 
quella lnternaz!ona.j, lei 
rivolge I suoi maggiori in¬ 
teressi ai problemi della 
terza età femminile. Vcdla« 
tno allora di partire dalle 
semplici parole: menopau^ 
sa e climaterio. Nelle don¬ 
ne stesse, questi termini 
possono assumere spesso 
un significato definitivo, 
quasi a rappresentare, 
dentro la loro vita, una 
rottura, È così? 

«La menopausa è l'mtcrru 
zione del ciclo mestruale fi 
climaterio, invece, anche se 
correlato all'estinzione della 


funzione riproduttiva, è un pe¬ 
riodo che precede e che se¬ 
gue )a menopausa, lungo un 
arco di tempo complessivo, 
tra prima e dopo, di dieci o 
quindici anni Si traila di una 
crisi funzionale, fisiologica, 
paragonabile, in qualche mo¬ 
do. alla pubertà. E come in 
tulli i periodi di crisi, anche in 
questo si possono mettere in 
evidenza deile latenze patolo¬ 
giche. che s.ano psicologiche 
e comportamentali, oppure 
biologiche e funzionali Atten¬ 


zione, però. Climaterio e in¬ 
vecchiamento non sono féno: 
meni analoghi, ma paralleli. 
Solo in certe condizioni pos¬ 
sono sommarsi, come quan¬ 
do ad esempio sopravviene 
{'osteoporosi, cioè una dimi¬ 
nuzione della densità delle os¬ 
sa. per la quale le donne mo¬ 
strano una tendenza superio¬ 
re a quella degli uomini,-ir» de¬ 
finitiva, menopausa non signi¬ 
fica inizio di vecchiaia, ma l'i¬ 
nizio della terza età: dobbia¬ 
mo fare in modo che questa 


nasata sia senza traumi. È per 
questo che nella donna oc¬ 
corre una prevenzione più at¬ 
tenta e individualizzata, che 
punti non solo ai problemi fisi¬ 
ci, ma anche a quelli igienico- 
comportamentali». 

Tra questi attlni cl sodo 
anche quelli che riguarda¬ 
no Hmmaflne del corpo? 
■Sì. la tutela della propria 
immagine è particolarmente 
sentita. Qui c'è un molo, che 
si interseca, della medicina, 


della psicologia, delta-psichia¬ 
tria, della dèrmatologia. Per 
certi aspetti, penso anche alla 
chirurgia, come nei caso delle 
varici: e alla chirurgia plastica. 
D’altra parte, il "look", il mo¬ 
do in cui la persona appare a 
sé e agli altri, è un nuovo feno¬ 
meno culturale che ha anche 


Dunque, non si può parla¬ 
re di udì verme propria te¬ 
rapia neU’aflrontare la 
terza età? 

«Si può parlare di una tera¬ 
pia di prevenzione, che tenga 
conto degli aspetti nutriziona¬ 
li, oltre che comportamentali 
e psicologici, e delle abitudini 


ra, è importante fare attenzio¬ 
ne ai rischi tumorali di terapie 
inconsulte. In campo diagno¬ 
stico, invece, può essere utile 
ricorrere alla densitometria 
ossea o allaTac per Tosteopo- 
rosi, come pure a particolari 
esami di laboratorio per il 
controllo del metabolismo 
del calcio». 

A suo avviso, quando oc¬ 
corre cominciare a pensa¬ 
re alla «nascita* della ter¬ 
za età? 

«A quarant'anni. E qui vale 
fare anche un accenno alla 
pillola. Le nuove associazioni, 
sicure e non dannose, oltre a 
realizzare un'opportuna con¬ 
traccezione, sembrano oggi 
rappresentare, pur con tutte le 
cautele, uno strumento ido¬ 
neo per un passaggio morbi¬ 
do dal periodo fertile della vi¬ 
ta alla terza età*. O G.C.A. 


risvolti nell igiene mentale e 
comportamentale dell'indivi¬ 
duo». , 

E la salate «esattale? 

•Anche questa, ^ evidente¬ 
mente. è molto importante. 
Se si riscontrano disturbi ses¬ 
suali, come'vaginiti. oppure 
stati depressivi e deficienze di 
integrazione sociale, soprat¬ 
tutto nella lamiglia, è bette cu¬ 
rarli e intervenire, pefché oggi 
la vita sessuate è un aspetto 
culturale non trascurabile in 
tutte le età, più di un tempo». 


di vita, come il fumo e l’al¬ 
cool. Maci sono anche tarma¬ 
ci di prevenzione. Si tratta so¬ 
prattutto della somministra¬ 
zione bilanciata di estrogeni e 
di progestinici, i più sicuri e 1 
meno dannosi. Oggi si sta fa¬ 
cendo strada la sommistrazio- 
ne di ormoni mediante cerot¬ 
ti, che ne consentono l'assor¬ 
bimento attraverso la cute. Al¬ 
tre terapie riguardano 1$ calci- 
tomne o particolari associa¬ 
zioni del calcio. Certo, in alcu¬ 
ni casi si è costretti a passare a 
qualcosa di più intensivo: allo- 
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-"i —... Odore di scandalo al festival 

di Palermo «Incontroazione»: 

dal rock oltraggioso di «Suz» alle raffinate 

allusioni del gruppo olandese Grifteater 


■■■' ...il Esce finalmente nei cinema 

«Dove sognano le formiche verdi», il film 
di Herzog sullo scontro culturale 
tra il capitalismo e la civiltà aborigena 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Targato/ tre 


ANTONIO ZOLLO 


* RUMA Sergio Zavoli in* 
viajo a Cernobyl, nel perime¬ 
tro dove il reattore atomico 
sprigiona ancora - racchiuso 
nella sua tiara di cemento - 
temperature attorno ai 100 
gradi; Enzo Biagi che, proba¬ 
bilmente il primo lunedì di lu¬ 
glio, racconterà e riproporrà il 
palpitante spareggio del 1964 
all'Olimpico di Roma, tra Bo¬ 
logna e Inter; e poi... e poi 
tanti altri progetti, volti noti e 
impensabili ritorni. Intanto, da 
oggi, una rivoluzione del pa¬ 
linsesto. vale a dire della pro¬ 
grammazione quotidiana, lino 
al 30 giugno: utilizzando, na¬ 
turalmente, quel che è già 
pronto e pagato, ereditato 
dalla precedente gestione, e 
limitando per forza di cose le 
novità. Un altro scossone ci 
sarà con il palinsesto estivo, 
nel quale ci si può muovere 
già più agevolmente, mentre 
si preparano le novità per la 
ripresa autunnale Angelo Gu¬ 
glielmi. dai primi di marzo alla 
direzione di Raitre motiva e 
illustra cosi la sua filosofìa dei 
«due tempi»: «Raitre gode di 
buona slampa, raccoglie mol¬ 
te Mi ma la sua audience re¬ 
sta, a livelli minimi. Può una 
relè tv accontentarsi di essere 
ben stimata ma dì non essere 
vista? C'è come un velo, una 
pellicola Ira Raitre e il pubbli¬ 
co, Noi vogliamo perforare 
questo velo, Per riuscirci deb¬ 
bo utilizzare tutti gli strumenti 
di cui posso disporre». 

, Il problema, insomma, è di 
schiodare Raitre da quella 
media d'ascolto - tra I I e il 
4% - dalia quale raramente si 
solleva (càpite con il film, con 
Il «Processo dei lunedi*)- Co¬ 
me si può tare? Spiega Gu¬ 
glielmi: «In una situazione ca¬ 
ratterizzala da Un'offerta tele- 
, visiva quantitativamente ricca, 
varia, multipla, l’esigenza pri¬ 
maria di una tele è ia sua «co¬ 
noscibilità, la sua capacità di 
presentare a) telespettatore 
tracciati, percorsi molto sem¬ 
plificati. Ogni sera devi avere 
nella programmazione qual¬ 
cosa che segnali la tua esi¬ 
stenza e ribadisca la tua iden¬ 
tità. Di più: la fruizione della tv 
attraverso il telecomando esi¬ 
ge una preconoscenza del 
menù quotidiano, al di là dei 


U omo della scissione di Livorno 
nel '21, falco rosso ingrigilo poi 
a Roma nelle acciaierie delia 
Broda, cospiratore ufficialmen- 
mmmmm te amico di suore e cappellani e 
signori in lobbia, dopo che si fu 
messo in proprio in un laboratorio dì fab¬ 
bro. Pio è ormai scheletro da trentanni se¬ 
polto nel cimitero di Umbertìde. alta Um¬ 
bria, suo ceppo nativo, dove tornò intorci- 
nato dall artrosi, dimenticato dai compa¬ 
gni, discorde ma fedele!...]. 

Pio dirigeva con la disciplina instaurata 
dalla sua figura quadra, il naso di linea con¬ 
cava, la chioma corta, la bestemmia facile. 
Aveva coagulalo una dittatura personale 
voluta più aie sopportata da subordinali e 
discepoli. 

I suo» rapporti con i federali non erano 
buoni, lo consideravano sorpassato, una 
vecchia bandiera da mettere in museo. Pio, 
fatte le dovute eccezioni, li giudicava culi di 
piombo, burocrati rammolliti. Se quelle 
mezzemantche eli avessero troppo rotto, li 
avrebbe «sbudellati»: anche il Grand Gui- 
gnol partecipava del suo stile. E se dalla 
Federazione tentavano qualche prelievo di 
suoi delfini, si inalberava riottoso, comin¬ 
ciava la girandola blasfema, e concludeva 
sempre. «Io mi allevo i quadrucci mia. e poi 
vengono loro e me li spiccano*!-..). 

Aveva creato doppioni di autorità: un 
suo uomo di fiducia a vegliare suH’ammini- 
straiore, un altro a controllare J'agit-prop. 
un terzo l’organizzatore, e cosi via. |..) 

L'unico che ebbe la sorte d'interpretare 
insieme i due ruoli - il responsabile istitu¬ 
zionale e «l'uomo del re» - fui io. Lo capii 
da un episodio Preparavo un murale da 
esporre In strada, sotto la sede della Sezio¬ 
ne. Era un vero giornale, con articolo di 
fondo, attualità, pezzi polemici, siogans, di¬ 
segni di compagni pittori, persino poesie. 
Ci lavoravo da qualche giorno, ritagliando, 
attaccando i fogli con puntine, correggen¬ 
do rimpaginazione sul supporlo di com¬ 
pensato Beppe, cameriere saltuario, redu¬ 
ce dal «Forlanim». affetto da mania polizie¬ 
sca, cominciò a sorvegliarmi, a incalzarmi, 
infine, per la mia lungaggine, ad accusarmi 
clamorosamente di sabotaggio. Ero molto 
giovane, stava per cogliermi un pianto di 


sìngoli titoli offerti ogni sera. 
Si deve sapere che se si vuole 
una cosa d'un certo genere la 
si trova su quella rete. Quindi, 
per quel che riguarda Raitre, 
bisogna renderla riconoscibi¬ 
le al massimo, tirarla fuori dal¬ 
la sua cronica immersione». 

l'operazione scatterà il 3 
maggio. In primo luogo «Stif¬ 
felius*, la videostriscia ideala 
e realizzata da Mimmo Scafa¬ 
no, sarà tolta dalTaitualc, infe¬ 
lice coi locazione (dalie 18 al¬ 
le 19, dal martedì ai venerdì) e 
spostata intorno alle 23; ogni 
puntata sarà replicala l'indo¬ 
mani, dalle 15.30 alle 16.30. 
Ma è nella fascia oraria 21 -23 
che Guglielmi vuole, al tempo 
stesso, riordinare e semplifi¬ 
care la programmazione e ca¬ 
ratterizzare la giornata di Rai* 
Ire. Ecco come. 

Pameika, Nelle rubriche 
sportive sarà incastonato il 
«Cine club» che era collocalo 
nella tardissima serata de) sa¬ 
bato con il titolo di «Film 
club». Sono in programma ot¬ 
to pellicole divise in due cicli: 
il primo dedicato a Mae West, 
il secondo a Sberjock Hol¬ 
mes. 

Li —di . È l'unica serata di 
Raitre che. in effetti, ha gii 
una sua connotazione preci¬ 
sa. in virtù dei «Processo del 
lunedi* dì Aldo Biscardi. 
Quindi, nessuna modifica so¬ 
stanziale. 

Martedì, «Dall'America per 
Raitre», cosi si Intitola il deh 
di Iv-movle delta Columbia, 
ognuno della durata di 90 mi¬ 
nuti e dedicato a «storie di 
gente eccezionale, storie di 
gente comune». Ciascun mo¬ 
vie del ciclo si avvale di una 
grossa star della cinematogra¬ 
fia americana: Tony Curtis e 
altri. 

Mercoledì. Qualche mese 
fa Mario Pastore abbandonò II 
Tg2 sbattendo fragorosamen¬ 
te la porta, contestando (e ri- 
fiutandó) i metodi del neodi- 
rettore, Antonio Ghirclli. Pa¬ 
store toma sullo schermo tv 
per condurre una delle serate- 
clou di Raitre, quella dedicata 




Parte oggi 
il nuovo 
palinsesto 
di Raitre: 
la cenerentola delle reti tv 
tenta il grande salto. 

Guglielmi: «TYa noi e il pubblico 
c’è un vela 

Ecco come lo squarteremo». 


Un 4ÌM9M « Vannini tratto tfa «Culliwr». Nella fato piccolo, Angelo Guglielmi 


al «Film più». Pastore presen¬ 
terà ogni mercoledì un film 
che sarà occasione per rac¬ 
contare una storia vera, ascol¬ 
tarne protagonisti, ti ciclo 
esordirà con «Voltati Euge¬ 
nio», di Luigi Comencini (è il 
tema dei figlio di coniugi se¬ 
parati): proseguirà con «Il ca¬ 
so» (la pratica delle lettere 
anonime) e con «La notte bra¬ 
va» (la prostituzione, la mala¬ 
vita notturna). Nel caso di 
quest'ultimo film * esemplifi¬ 
ca Guglielmi - recupereremo 
la storia, recente e allucinan¬ 
te, della banda <taU'«arancia 
meccanica» a Roma. 

Giovedì. Si proseguirà con 
il ciclo di film già in program¬ 
mazione e dedicato a «Tren- 
t'anni di fascino maschile». 

Venerdì. Danilo Mainardi 
guiderà i telespettatori in una 
riletlura ragionata degli straor¬ 
dinari documentari di David 
Anetiborough per ricostruire 
ta storia del nostro pianeta at¬ 
traverso tre miliardi di anni. 

Sabato. Sarà la serata delle 
risate, la comica finale della 
settimana. Cade il decennale 
della morte di Charlie Chaplin 
e il protagonista del primo ci¬ 
clo non poteva essere che lui: 
ne vedremo otto lilm, «Mon- 
sieur Verdoux» sarà il primo 
della serie. 

A luglio scatterà la seconda 
fase di questa cura ipeivìiami- 
nkra per Raitre. «Raitre colora 
la tv», «Con Raitre un'estate a 
colori», sono gli slogan che 
riassumono le intenzioni di 
Gqgfeiml e dei guoi coUabp- 
ratori: «Ogni sera avrà il suo 
colore - giallo, roto, verde, 
rosso - a seconda del pro¬ 
gramma offerto: il western, il 
film giallo o sentimentale, la 
commedia all'italiana, lo 
sport. Ed è m questa seconda 
fase deH’«operazione rilan¬ 
cio» che Raitre intende avva¬ 
lersi ancor più di volti e perso¬ 
naggi che it pubblico ama e 
stima». E così che la «Serata 
verde» del lunedi si avvarrà - 
tra gli altri - di Enzo Biagi, Ser¬ 
gio Zavoli per presentare un 
ciclo di partite memorabili: 
saranno 12-13 e si partirà - 
«•ome s'è già detto - con il 


Infanzia di un baro 


L’educazione politica 
di un giovane ihtellettuale 
comunista negli anni 
«caldi» del dopoguerra 
tra via italiana e ribellione 


Luca Canali continua a ripercorrere la sua vita di 
tormentato intellettuale comunista. Il nuovo ro¬ 
manzo che si intitola «Amate ombre» è pubblicato 
da Bompiani e segue «Autobiografia di un baro» 
dove Io scrittore per la prima volta aveva comin¬ 
ciato a indagare sulla sua esistenza. Da «Amate 
ombre» ecco alcune pagine in anteprima per i no¬ 
stri lettori dedicate alla figura del «maestro» Pio. 




LUCA CANALI 

rabbia. (...) 

•Lascia stare Luca», gli ribattè Pio, «sai 
bene che ha l'esaurimento che lo debilita-. 
Talvolta sì compiaceva di parole auliche. 

Dirigeva da boss che sa scegliere i suoi 
uomini e delegare i poteri' perciò non gli si 
sarebbe adattata l'infelice espressione «cul¬ 
to della personalità di un solo uomo-, in¬ 
ventala poi. Ma come tutte le indoli autori¬ 
tarie. sia pure all'interno d'uno schieramen¬ 
to popolare, privilegiava i notabili, prediti» 
geva Francesco gioielliere. Felice giornali¬ 
sta, Nino scultore Vantava che I «Unità» 
fosse una delle «sue» cellule, e Ingrao un 
«suo» organizzato. 

Per curiosa coincidenza, nel piano sotto¬ 
stante al nostro aveva sede il Commissaria¬ 
to di Ps Pio intratteneva buoni rapporti con 
li Commissano. che chiamava come si con¬ 
viene «dottore» durante gli incontri per 
spiegare e giustificare incidenti provocati 
nel centro di Roma da «elementi non iden¬ 
tificati». 


Partecipai a un concilio emblematico. 
Da qualche tempo, in occasione di sciope¬ 
ri. erano entrati ir. funzione chiodi a tre 
punte per bloccare gfi autobus II Commis¬ 
sario era stato nehiamato dal Questore. E 
convocò Pio. Ero già diventato il suo vice: 
volle che scendessi con luì 

Intorno, alla scrivania del Commissario 
c'erano alcuni graduati, predisposti an- 
ch’essi a un'inquisizione fondata mì perso¬ 
nale presenza nei luoghi incnminati o repe¬ 
rimento di corpi di reato. Il Commissario si 
alzò dalia poitronr. dietro la scrivania, si 
fece incontro a Pio, gli porse la mano, igno¬ 
randomi Rimediò Pio: «Il mio vice, prossi¬ 
mo professore di lettere, Luca Canali, un 
ragazzo seno come pochi». 

H Commissario, che mi aveva intravisto 
saltabeccare nel quartiere con altri poco 
raccomandabili, annui silenzioso, finse di 
credere con un cenno del capo 
Sulla scrivania erano alcuni chiodi a tre 
punte, recuperati dagli agenti. «Vede, si¬ 


gnor Pio, così non si può continuare: per 
questi chiodi il traffico soffre, la gente se la 
prende con noi che non sappiamo tenere 
l ordine, garantire la sicurezza dei cittadini 
Se Lei volesse collaborare... Vede, non ho 
prove, ma se interrogasse qualche scavez¬ 
zacollo della Sezione - c’è sempre qualche 
pecora nera - e lo smascherasse e gli desse 
una buona lavata di capo, sarebbe una for¬ 
tuna per tutti, soprattutto per noi dirigenti 
su cut ricade ogni responsabilità». 

«A chi lo dice, dottore, sapesse quanto 
fatichiamo per spiegare il nuovo corso, la 
politica delle alleanze, la conquista, dei ceti 
medi e degli operatori economici E state 
buoni, siate civili, l'obiettivo è la conquista 
deila maggioranza, mica è più tempo di 
clandestinità, di violenza, di chiassate Buo¬ 
ni padri o figli di famiglia dovete essere, 
bisogna collaborare con le forze dell'ordi¬ 
ne. Ma come sa, dottore, questa Sezione ha 
duemila iscritti, molti vengono dalle galere, 
dalla lotta armata, come si fa a controllarli 


Ispettore 
Derrick, 
permette 
un film? 



famoso spareggio Bologna-fil¬ 
ler. La «serata verde» potreb¬ 
be segnare un altro atteso ri¬ 
torno in tv: quello di Andrea 
Barbato, per il quale è in can¬ 
tiere anche l'idea di un pro¬ 
gramma settimanale. 

Quali reazioni susciterà lina 
cura di tal genere? Risponde 
Guglielmi: «Ce un idea cattiva 
e sbagliata della cultura, della 
quanta, che relega questi con¬ 
cetti in nicchie molto tranquil¬ 
le, ovattale, ammirate ma 
eternamente minontarie. So 
che con le mie idee Raitre ri¬ 
schia di essere da una parte 
•più amata», dall'altra «odia¬ 
ta»: ma io debbo fare una rete 
che sia vista, sapendo per di 
più che il suo segnale oggi 
raggiunge bene soltanto il 
50% deila popolazione. In 
quanto alla qualità c’è una so- 
glia al dì sotto della quale noi 
non scenderemo. Del resto, la 
qualità è uno degli elementi di 
riconoscibililà della rete. Ma 
io penso a una qualità che non 
allontani la gente, che possa 
essere Imita ». 

Le idee già ci sono anche 
per quando sarà stala comple¬ 
tata la «fase emersione» di 
Raitre. «Una volta che la rete 
gal leggerà e sarà visibile • ag¬ 
giunge Guglielmi - essa potrà 
cominkiare a specificare an¬ 
cor più la propria diversità, a 
costruirsi un palinsesto nuovo 
anche dal punto di vista di 
programmi immaginati e pro¬ 
dotti specificamente per Rai¬ 
tre». Questo nuovo palinsesto 
e il volto nuovo di Raitre co- 
minceranno a prender cor|)o 
intorno ad ottobre, È presso¬ 
ché certo che ci saranno sue 
settimanali: quello di Andrea 
Barbato e uno di sport, affida¬ 
to a Gianni Minà. E in cantiere 
un cklo di spettacoli con al¬ 
cuni grossi personaggi; proba¬ 
bilmente avranno rubriche 
tutte per loro Piero Angela c 
Roberto D’Agostino. Raitre 
produrrà anche fkifon. In 
questo settore Guglielmi riba¬ 
disce una sua antica convin¬ 
zione: «Dobbiamo lavorare in¬ 
sieme con il cinema per pro¬ 
durre opere prima che portino 
alla ribatta talenti nuovi: regi¬ 
sti. attori, sceneggiatori. Da 
anni il meccanismo si è inari¬ 
dito. Anche questo è un filone 
che può costruire la identità di 
Raitre». 

In definitiva, a chi vuole ri¬ 
volgersi Raitre? «A chi chiede 
una tv meno scontata, a lutti 
coloro - conclude Gugtiemi - 
che hanno voglia di cose nuo¬ 
ve e diverse, ai curiosi di tutte 
le età che con il video e il tele¬ 
comando non vogliono avere 
un rapporto pigro. Credo che 
siano tariti. Cercheremo di 
metterci in sintonia con loro». 


lutti? Cui c'è Canali, può testimoniare quan¬ 
to facciamo per una politica di collabora¬ 
zione e di pace». 

li Commissario, uomo grasso e bonario, 
tipo da lasciar correre, da chiudere un oc¬ 
chio se possìbile, ma non tutti e due, da 
transìgere su molto, ma anche da liquidare 
a sberle qualche vicenda di basso rango, 
tenne buoni con un gesto della mano i suoi 
sbirri insofferenti di tante chiacchiere. «Ma 
vede, signor Pio, i) qui presente signor Ca¬ 
nali lo abbiamo notato, dì rado per sua 
fortuna, in cattiva compagnia, qualche faci¬ 
noroso che Lei fa tanto per tenere a freno. 
Non voglio insinuare, ma anche il Suo vice 
deve pensare al suo futuro di uomo pubbli¬ 
co, magari di professore universitario, evi¬ 
tare certe compagnie, oppure frequentarle 
per riportarle all'ovile». 

•Cosi è. cosi è. signor Commissario. Ca¬ 
nati è un ragazzo di famiglia. ha sposato la 
causa degli oppressi e degli sfruttati per 
altruismo. Un'adesione ideate e morate, lo 
poi, immagini, con la mia vecchiaia e i mici 
acciacchi, si figuri se non voglio tutti al loro 
posto, tranquilli, disciplinati sulla via italia¬ 
na al socialismo». 

•insomma mi raccomando a Lei, e al Suo 
giovane amico, cerchiamo di vivere in pa¬ 
ce, di non pestarci i piedi, come si dice. 
Riferirò al Questore dei nostro colloquio». 

•Grazie. arrivederLa signor Commissa¬ 
rio. e ossequi alla Sua signora Tra padri di 
famiglia ci si intende sempre». 

Pio prese mollo sul serio quell'incontro 
In segreteria disse: «Adesso basta ragazzi 
con quei chiodi». 

Ma qualche giorno dopo ricominciò a 
fabbricarli - era lui l'artefice -, io a prele¬ 
varli, distribuirli, e applicarli per mio conto 
appallottolali in un giornale sotto le ruote 
degl» autobus nei giorni violenti Yalta era 
ancora vicina; di conquista delia maggio¬ 
ranza, di riforme di struttura, di vie naziona¬ 
li al socialismo già si parlava, ma i cocktail 
Molotov, i chiodi a tre punte, le spranghe di 
ferro erano ancora in uso o a portata di 
mano. 

Così come potevamo, arrancavamo su 
doppio binano Forse per Pio la via nazio¬ 
nale era simile ai colloquio con il Commis¬ 
sario di Ps: in parte verità, in parte bluff. 


La Securilalia. un'azienda italiana specializzata in rifugi 
antiatomici, potrebbe fare da tramile tra Horst Tappert (il 
popolare attore tedesco interprete dell'Ispettore Derrick) 
e Canale 5 per la realizzazione di un film in Italia. L'azienda 
vuole sponsorizzare un film intitolato Delitto nel rifugio 
antiatomico, dove Tappert interpreterebbe un detective 
alle prese con un raffinato omicidio «tecnologico». Tap¬ 
pert (attualmente in Italia, a Si unione, per un periodo di 
nposo) si è detto molto interessato, soprattutto perché il 
film gli permetterebbe di «uscire» dal cliché di Derrick 
(personaggio già protagonista di 155 telefilm) rimanendo 
però, a tutti gli effetti, un uomo «al servizio della legge». 

Cannoni Quasi 130 milioni di dollari da re- 

stituirc alle banche entro il 
/UH miliardi 1 987. altri 440 in tempi dila- 

di debiti rionali: per la Cannon, la 

casa di produzione cinema¬ 
tografica di Menahcm Go* 
lan, sono tempi duri. Per 
rientrare almeno in parte, (a 
Cannon ha deciso la vendita dei diritti di tutti i film realiz¬ 
zati in Inghilterra. E un aliare da 85 milioni di dollari. 
L'acquirente dovrebbe essere la Weintraub Entertainment, 
un gruppo finanziario di Los Angeles. Ma la crisi della casa 
non sembra destinata a risolversi in tempi brevi. 



Le memorie 
di Agnelli, 
ma solo 
in inglese 


cherà le sue memorie negli i 

Stali Uniti, presso la casa k yl - 4 
editrice Random House, ri 
libro sarà in inglese e per il' flHk 
momento non è annunciala una sua traduzione italiana, 
anche se, dkono alla Random, «ci aspettiamo una buona 
risposta da parff degli editon italiani non appena il testo 
sarà disponibile». Il futuro bestseller'(gli editori Usa sono 
sicuri del suo successo) uscirà entro il 1988, Agnelli rac¬ 
conterà la sua esperienza alla Fiat e i suoi rapporti con 
personaggi della politica e della finanza inter nazionali, 
come Kennedy. Henry Ford, Rockefcller. 

Bruxell es : Elettra di Richard Strali», 

_nj.Lt. ■_ con la regia di Liliana Cava* 

*cjettra» per ni e le scene di Ezio Frlge* 

la Cavalli no. sarà il momento culmi¬ 

nante della prossima sta¬ 
gione de) teatro La Mon- 
naie di Bruxelles. La prima 
è prevista per il 15 marzo 
1988. Lo ha annunciato il direttore del teatro Gerard Mor* 
lier. un uomo al centro di polemiche in Belgio perché 
accusato di essere troppo «speqdaccione» (non a caso il 
programma del Balle! du XXme Siècle di Béjart, uno degli 
•avversari» di Mortier. non è stato ancora còmunicalq). 
Interpreti di Elettra saranno Gwineth Jones c Christa Lu¬ 
dwig. Altri allestimenti della stagione saranno un Otello 
con la regia di Peter Stein, una Lulu di Berg con Anja $i|ja 
nel ruolo della protagonista e un Boris Godunov di Musor* 
gski}. 


QUCl rOCk 1 * Masc,na vremeni» (mac- 

cewitfa china dcl lem P°)* »! gruppo 

5€iuU> più «storico* del rock sovìe- 

in cirìllico lico> non 5000 P* ù *H* L* 

musica rock trova sempre 
più proseliti in Urss e sem- 
P re P’ù spesso i nuovi grup¬ 
pi cantano in russo, abban¬ 
donando l’uso dell'inglese (la lingua piu adatta ai ritmi 
tronchi del rock). La casa discografica di stato Melodi}* ha 
prodotto un disco dei -Mozajka», un gruppo non profes¬ 
sionale composto da due chimici, un matematico, uno 
studente e uno stilista di moda. Altri gruppi non professio¬ 
nali che la Melodija dovrebbe pubblicare quanto prima 
sono t «Kino», gli «Alisa» e i «Zoopark». Negli ultimi tempi, 
inoltre, è frequente vedere in televisione gruppi rock già 
passati alla fase «professionale», recentemente è toccato ai 
•Bravo», ai «Rondo» e ad altri complessi. 

ALBERTO CRESPI 


libraria adizioni aatara 


Via Cairoti 12/4 - 16124 GENOVA - Tel. <0101 29.77.03 


Per cfcl si appresta a partire 
per l'UBSS: g «Me furi* fiche 


L UNIONE SOVIETICA gb aspetti turistici pm interessanti delle 15 Repubbliche ì 
che lormano l URSS pp 350 ♦ *8 di 4. a colori L 18 000 

LENINGRADO la guida t introdotta da pagine di stona II toro riccamente 1 
iRusvaio a calori presenta m modo esauriente la città e i suoi dintorni • pp 382 , 
con «Segata pianta deBa erti* 1.11000 

KIEV dopo una brewe mvodunone storica il libro illustra gli itinerari turistici « 
culturali della città pp 9* ♦ 60 dilli a colori l 8 000 

MOSCA LENINGRADO KIEV le maggiori attrattive dell'itinerario che disottto 
vane compiuto dai turisti diami* la prima insita m URSS ■ pp, 215 ♦ 24 «a 
a colori, pimi a delle tre città L 6 000 

ANTICHE CITTÀ RUSSE- guida ed uno degli itinerari Mutici piu affascinanti net 
cuore della Russia Zagorsk. Rostov, Vtadirne. Sutdal, ecc.; le tortene, i mona¬ 
steri le icone-pp 255 ncc 4 a colori L. 10 000 

IRKUTSK citale della Siberia orientile, questa città è sempre più meta di 
viaggi turistici La città e te escursioni a 8raisk e al Bajkal (. 8 000 

PETROOVOREC PALAZZI E PARCHI la residenra estiva degli tv, ora parco 
pubblico, con la sua stona ed il lascino de* suoi palmi, giardini, fontane e giochi 
dacqua pp 171 ncc iH «colori I. 9 000 

PUSKIN PALAZZI. MUSEI PARCHI'a 24 km da Leningradoghimperston russi 
fecero costruire un complesso di palai» e di parchi chiamato (Villaggio degli 
Zar» poi PuJkm in onore del poeta po 95+ 38 di <H a colon L. 8 000 
MUSEI Di LENINGRADO Leningrado non è solo famosa per l'Ermtage, ma 
anche per i musei storici, artistici, letterari, commemorativi, etnografici, som»- 
fici. tecnici, ecc pp 171 ♦ 72 di iti a colori e piani a della città con 
l ubicatone dei musei L 10 000 

H RUSSO PER TURISTI di Kostomvov • Loomyev questo manuale!lo (Averten¬ 
te oltre a mettere in grado di usare il russo per le necessità turistiche. tornisce 
mlormenom indispensabili al viaggiatore «aliano • pp. 181 con 4. L. 4.000 


Richhdototi cataloghi • informano*/ 



























L’intervista. Parla Zucconi 

Quei bambini 
così maltrattati 

Dovere di cronaca (Canale 5, ore 20,30) oggi è 
dedicato alla «Strage degli innocenti», cioè ai teni¬ 
bili casi di maltrattamenti contro i bambini che 
Sono emersi sulla stampa nei giorni scorsi. Il più 
tremendo di tutti: quello della piccola Maria Con¬ 
cetta assassinata dai genitori perché faceva pipì a 
letto. Zucconi raccoglie testimonianze di speciali¬ 
sti, magistrati, psicologi e di due direttori di riviste. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Zucconi, di Ironie aliali- 
memo, al terrìbile crescendo 
di notizie spaventose di questi 
■iorn), afferma, «Quel che può 
fare un programma televisivo 
é 'sollevare dei dubbi' su un 
fenomeno che sicuramente si 
conosce solo in minima parte. 
Niente è più impenetrabile 
della famiglia, i bambini non 
scrivono ai giornali, non vota¬ 
no, non hanno voce fuori del¬ 
la famiglia*. 

Ma, rispetto a qvello che 
hanno già scritto I (tornali 
nel corso della aetlhnaaa, 
coaa pnòanhMgere la t* 
levlstooe? 

Intanto la stampa quotidiana 
spesso dà solo delle tracce e 
comunque far vedere è più 
che lar leggere, per scuotere 
le coscienze. Inoltre il nostro 
è un settimanale e abbiamo 
scelto proprio di avere questo 
rapporto di riflessione rispetto 
alla stampa. 

Cosw è andato «Dovere di 
cronaca» Onora? 

Il programma va bene. Siamo 
intorno a 1,5 milioni per sera 
e in alcune settimane abbia¬ 
mo superalo i due milioni di 
spettatori. Per riempio con il 
numero sulla boxe (Hagler- 
Leonard: il match era trucca¬ 
lo?) e soprattutto con quello 
Sdì passaggio di Baudo e la 
Oprà dalla Rai alla Fininvest 
($.400 000), die è stato il no¬ 
stro punto più atto di ascolto. 
Qvavdo Unisce la vostra 
■ta|tooe? 

Dovevamo finire a maggio, 
a faremo qualche puntata in 
ù. Faremo due o tre speciali 
elettorali, arrivando fino ai 
termini consentiti dalla legge 
elettorale. 


E l'anno prossimo? 

È in grembo a Giove. 

Non sapete ancora se con¬ 
tinuerete? Poaslblle? DI 
solito I programmi che 
vanno bene eoo (la nano... 
Non ne so niente. 

Quale programma di Infor¬ 
mazione le place di più? 

Il mio. 

Lo dice come battola? 

No, lo dico perché sono con¬ 
vinto. È il più nuovo. 

E Stogile place? 

Certo, Biagi è un maestro! 

Lo «ente vicino al ano sti¬ 
le? 

Dicono che Biagi è ieratico e 
io invece sanguigno. Ma san¬ 
guigno dove? lo sono un palli- 
done... Biagi ha una grande 
abilità: parla di cose commo- 
venli come un ammiraglio. 

E lei Invece si arrabbia o si 
commuove? 

Beh. io mi incazzo di più, o 
almeno io do più a vedere. 

Ora le tyclo Invece una 
domanda «prò domo mea*. 
Che coaa pensa un «direi- 
tare* per antonomasia co¬ 
me lei delT«Unltà« rinno¬ 
vato? 

Mi piace di più. È più chiara. 
Tutto quel nero nei titoli appe¬ 
santiva, Per quel che riguarda 
invece l’aver tolto la definizio¬ 
ne di «organo* di partito, mi è 
dispiaciuto. Penso che gli uni¬ 
ci giornali veramente obictti¬ 
vi, oggi, siano quelli di parroc¬ 
chia. Sono favorevole a porta¬ 
re ben visibile la tara, come 
sui camion. Comunque la 
nuova versione deU’«Unjta* 
mi sembia più moderna e più 
adatta ai tempi. 



□ Rnidun ore 10,15 

Onore alla divina 
Per Greta Garbo 
un ciclo di cinque film 


■■ Con La regina Cristina, 
m onda oggi su Raidue alle 
10 15, inizia un breve ciclo di 
film interpretati dalla .divina» 
per eccellenza del cinema: 
Greta Garbo. I titoli successivi 
saranno Anna Karemna (di 
Clarence Brown, 1935). Mar¬ 
gherita Gauthier (di Goerge 
Cukor, 1936), Marta Wale- 
uisto/(di Brown. 1937) e Non 
tradirmi con me (di_Cukor t 
1942), sempre la domenica 


mattina 11 film di oggi è diret¬ 
to da Roube-i Mamoulian ed è 
fra i primi «parlati* della Gar¬ 
bo, qui più che mai in parte: 
Cristina è infatti la regina di 
Svezia, succeduta sul trono al 
padre Gustavo Adolfo. Nei 
panni di una donna della sua 
terra, la Garbo sfodera una 
delle sue migliori interpreta¬ 
zioni. affiancata tra l'altro dal 
suo partner preferito* John 1 
Gilbert Splendida la fotogra¬ 
fia di William Daniels. 


«Una città in cinema» 

All’Aquila, in anteprima, 
dodici minuti del 
film di Peter Del Monte 


Il giudizio dei tecnici 

«Grande profondità 
di campo e nitidezza, 
ma c’è molto da fare...» 


Sia fatta luce su Giulia! 


DARIO FORM1SAMO 


■■ L'AQUILA Cos'è l'alta de¬ 
finizione? Soltanto un'occa¬ 
sione di convegni, come quel¬ 
lo svoltosi a L'Aquila nei gior¬ 
ni scorsi. No, per fortuna. 
Strette fra notizie di primissi¬ 
ma mano e soliti inevitabili bla 
bla. le immagini in alta defini¬ 
zione viste a «una Città in ci¬ 
nema* sono state tante, o co¬ 
munque abbastanza per ini¬ 
ziare a interrogarsi sul senso 
estetico e sulle potenzialità 
espressive che la nuova tecno¬ 
logia porta con sé. A comin¬ 
ciare, ad esempio, dai quattro 
filmati Bai che rappresentano 
tulio il cammino percorso ne¬ 
gli ultimi anni dalla ricerca e 
dalia sperimentazione sull'al¬ 
ta definizione in Italia. Ovve¬ 
ro, Y Arlecchino di Giuliano 
Montaldo fotografato da Vii- 
tono Storaro e YOmncon di 
Enzo Tarquini innanzitutto, di¬ 
moilo minuti complessivi (ri¬ 
spettivamente dell‘83 e 
deil’85) già visti però abbon¬ 
dantemente in altre rassegne; 
poi Frammenti d'Italia, dieci 
minuti, ancora di Tarquini, di 
dimostrazione suggestiva del¬ 


le possibilità del mezzo in giro 
tra le bellezze (architettoni¬ 
che, gastronomiche, paesag¬ 
gistiche, artistiche) della peni¬ 
sola; e infine, attesissimi, i do¬ 
dici minuti di Giulia e Giulia, 
nuovo film di Peter Del Monte 
e. come noto, il pnmo girato 
in alta definizione e destinato 
al mercato cinematografico. 
Su Giulia e Giulia si è detto 
all'Aquila tutto quanto può 
desiderarsi sapere di un film 
prima di averlo visto. Perché 
non andrà a Cannes ad esem¬ 
pio («Non volevamo caricare 
ia rappresentanza Rai già pre¬ 
sente con sei titoli*), ma quasi 
certamente a Venezia, fermo 
restando la sua prima mondia¬ 
le a New York a luglio. Perché 
ha cambiato due volte titolo, 
abbandonando Lìnea dì con¬ 
fine per riprendersi quello ori¬ 
ginano di Giulia e Giulia (un 
titolo che non piace al regista, 
forse perché il suo film d’esor¬ 
dio si chiamava Irene Irene. 
Lo scenografo Mano Garbu¬ 
glia ha perfino mostralo un 
centinaio di diapositive, altret¬ 
tanti sopralluoghi o «si gira* 


del film che svelano anche 
qualche piccolo segreto (la 
perfezione artigianale ad 
esempio di certi .modellini*). 
Ma le maggiori attenzioni era¬ 
no ovviamente per Giuseppe 
Rotunno. «Peppino l'elettroni¬ 
co*. autore della fotografìa 
del film e dunque di quel «gi¬ 
rato* che si è visto in duplice 
versione: in video su apposito 
eidophor e trascritto su pelli¬ 
cola ottica da 35 mm. 

Sulla qualità si vorrebbe dir 
poco* l’alta definizione, in ca¬ 
si come questo, aspira a non 
sembrare televisione, ma ci¬ 
nema, ed è concetto che al 
senso estetico del cinespetta- 
tore poco curioso di modelli 
produttivi può non interessare 
granché. C’era però in quei 
dodici minuti qualcosa di ve¬ 
ramente inedito: l'insolita pro¬ 
fondità di campo di ogni im¬ 
magine ad esempio, quai una 
impercettibile sensazione di 
tridimensionalità; una mag¬ 
giore. anche un po’ irreale, 
messa a fuoco di ciò che ap¬ 
pare in pnmo piano come sul¬ 
lo sfondo; la nitidezza delle 
dissolvenze; la suggestione dì 


certi chromakeys (i vecchi 
•trasparenti*) diffìcilmente ri¬ 
conoscibili come tali. 

Tutto bene allora? Alcuni 
guai si annunciano se si vede 
lo stesso clip trascritto su pel¬ 
licola con l'indice di gradevo¬ 
lezza che decresce vertigino¬ 
samente; «ma ia copia non è 
quella definitiva* dice Rotun¬ 
no - soddisfatto dei risultati al 
90 per cento; e forse non è 
mancato, afmeno cosi ci si au¬ 
gura. qualche difetto di proie¬ 
zione. Diffìcile ricreare i con¬ 
trasti di luce propn del cine¬ 
ma con un mezzo abitualmen¬ 
te più piatto come la teleca¬ 
mera? «ì, ma non più di tanto. 
Aumentando la quantità del 
gettito di luce diventa più diffi¬ 
cile dosarne la qualità, ma nel 
complesso il film è cosi come 
l’immaginava Del Monte*, ag¬ 
giunge ancora. «Però che pec- 
do porsi dei lìmiti quando a 
doversi illuminare è il volto di 
una donna», nel caso Ka- 
thleen Tumer (la Giulia del 
film divisa, in un quasi thriller 
dai contorni onirico-fantasti- 
ci, tra la rock-star Sting e Ga¬ 
briel Byme. l'ombroso Co¬ 


lombo di Lattuada). . . 

Dubbi a parte, «la scqfh- 
messa può dirsi vinta cbmUh- 
que»; e non ci si può non diré 
d'accordo se l'alternativa, ri» 
manendo m Italia, sono i venti 
minuti di Dream, un program¬ 
ma realizzato da Valcriq l^aza- 
rov per Retellalia: il solito Va¬ 
rietà con Celeste Johnsop, 
soubrette-cantante nafta 
dell'Illinois e finita nella .scu¬ 
derìa Berlusconi, appena fin 
po’ più nitida e luccicante del 
solito Né grandi invidie gene¬ 
rano gli altri materiati mostra¬ 
ti: i clip musicali con Nona 
Hendryx o Herb AÌpert deliri 
studio americano ftébo, ì 
filmati dimostrativi della Cbsjó 
della canadese Cbc, l’ameri¬ 
cano One day della Ulti mattò 
Corporation o il tedesco fieri; 
dez vous del Bryerischer Rùh; 
dfunk. Punte d'ammirazione 
giusto per i 15 minuti di Kìòto 
in autumn, una prodùzioiìé 
della giapponese Nhk cori ut 
regia di Hoso Kyokay o per 
l’imponenza, progettuale é' 
produttiva, di Chaising fia/n- 
bows un serial della canadese 
Cbc di cui sono stati proiettiti 
i pnmi 90 minuti. f 


fi Csnslrf ore 14 

Foto della «Bella 
Italia»: 

discariche abusive 

• Si apre con la banda dell'Esercito della 
salvezza la puntala di Buona domenica, l'ap¬ 
puntamento con Maurizio Costanzo alle 14 su 
Canale 5. E subito dopo, foto della bella Italia: 
le discariche abusive. È stato indetto addirittu¬ 
ra un concorso fotografico, «Waste Walching«, 
che anziché osservare gli uccellini ci porta ad 
osservare i cumuli di immondizie. Per l'occa¬ 
sione è stalo girato un servizio speciale in una 
discarica alle porte di Roma. Ancora, si parlerà 
del caso di una infermiera di Como accusata, 
cinque anni fa. delle «strane morti» in quell'o¬ 
spedale. Solo da poco si è appurata la sua 
innocenza. 


□ CgjjMgB ore 11.50 

Luciano Lama, 
una vita 
per il sindacato 

Luciano Lama: una vita per il sindacata 
è questo il tema di Puntosene, la trasmissione 
di Arrigo Levi in onda su canale 5 alle 11,50. 
Per porgli le domande sono stati invitali in 
studio alcuni rappresentanti di Forlì, città nata¬ 
le di Lama, e due signore che lo hanno cono¬ 
sciuto ai tempi della Resistenza. Rispondendo 
alle domande dei suoi interlocutori, Lama ri¬ 
percorre il cammino della sua vita di uomo e di 
sindacalista, raccontando episodi, aneddoti, 
spiegando scelte e decisioni. Luciano Lama 
parlerà quindi della attuale fase politica. Ver¬ 
ranno commentati anche i dati di un sondag¬ 
gio. 


□ Batolo ore 14,00 

Nel salotto di Raffaella 


c’è Anna: 18 
di carcere da 

■■ Anna Bruno sarà oggi 
pomeriggio l'ospite del salot¬ 
to di Raffaella Corrà: è appena 
uscita dal carcere in cui è ri¬ 
masta chiusa per 18 mesi, in¬ 
nocente. E la sua innocenza 
era provata mentre lei restava 
in cella: gli autori «veri» della 
rapina avevano infatti confes¬ 
sato. ma la sentenza per Anna 
era ormai passata in giudica¬ 
to. Finalmente, dopo che il 
suo «caso» c giunto alle ero- 


mesi 

innocente - 

. ’ . rt 

-I , ^*1 

nache, la donna ha rìacqtHfcfà- ! ' 
to la libertà ed oggi’ racòbrift^ 
rè la sua storia. Nel"corsi? di 
Domenica in (RaiunO, orò 1W 
si parlerà della «salutè def rifa¬ 
re* (in collegamento 1 tori -la 
nave scuola «Amerigo i-espoc- 
ci», che prende parte al pìr#-' 
getto Cee «Acquanus» pér fri 1 * 8, 
dagare sulle «malattie» dèi 
Meditenaneo). Ospiti Rosi 
Omelia Muti, per 
Cronaca di una morte onriùH^ 
ernia. * 1 ™ 

"■'■n si 



.UNO 


*00 

BRACCIO DI FERRO, emoni mimati 

11.00 

SANTA MESSA 

11. SS 

«SONI DEL TEMPO. Attualità 

12.10 

LINEA VERDE. Attualità. Conduce Fa- 
darico Fazzuoli. Regia di Vito Minore 

13.00 

TOI L'IMA. Quasi un rotocalco par la 
domenica 

13.20 

TOI NOTUHS. TOTO-TV RADIO- 
CORRIERE 

14.00 

OOMEMCA Si.... Varietà. Conduce 
Raffaella Carri 

14.30 

NOTIZIE SPORTIVI. In... diretta da 

■ turbo 

10.30 

NOTIZIS SPORTIVE. In... diretta da 

etudio 

17.20 

NOTIZIE SPORTIVE. In... rivetta da 

•tutto 


EXZCTCSNRRRRMII 

10.10 

CAMPIONATO ITALIANO DI CAL¬ 
CIO. Sintaii di un tempo di una partito di 

■arie A 


I-iìi il 

30.30 

L'ANIMALE. Film con Jean Paul Bai- 
mondo e Raquel Welch 

32.11 

LA OOMENICA SPORTIVA. Conduce 
Sandro Ciotti. Regia di Luciana Veschr 

0.0B 

TOI NOTTE 

0,10 

PUGILATO. HOCKEY SU OMACCIO 



d¥»U€ 


•.00 BUONGIORNO DOMÉNICA... da Picco- 
li f an» con Sandr a Milo. Regia di Pino Leoni 
•»>0 LA MIA TERRA TRAIBOSCHI. Tela- 
film «Toro e i s uoi talleri d arge nto» 

10.11 LA REGINA CRISTINA. Film con Greta 

Garbo _ 

12.00 ORPHEUS- Di Francesco Alberom e Lo- 
re ruo Os t imi. Re gia di Enrico Bosio 

11.00 TQ 2. OR E TREDICI_ 

13.2S TG2.I CONSIGLI DEL MEDICO. A cura 
di Luci ano Ondar__ 

13.30 PICCOLI FANS. Di Sandra Milo e Sylvia 

Oel Papa. Conduce Sandfa Milo Regia di 
Pin o Leo ni__ 

14.11 TG2. STUDIO Et STADIO. Conduce 

Gian Franco De Laurenlus Automobili- 
amo: Gran Premio di Formul a 1 _ 

11.40 CHI TIRIAMO IN BALLO. Show-match 
condot to da Gigi Sa bam fi* parta) 

11.40 TQ2. O OL FLA SH _ 

11.10 CAMPIONATO IT ALIANO DI CALCIO. 

Sintesi di un lempo di sene A_ 

1140 METEO 2. PREVISIONI DEL TEMPO 

11.41 TQ2 TELEGIORN ALE_ 

20.00 T02 DOMENICA SPRINT. A cura di Ni¬ 
no De Luca 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telelitm «La 

carta *u cui puntare»_ 

21.40 ABOCCAPERTA. Programma di Gian- 
fra nco Fu nan R egia di Ermanno Corb ella 

22.41 TQ2 STASER A _]_ 

23.00 PROTESTANTE SIMO. Rubncajejigiosa 

23.30 ÒSE: RISTRUTTURAZIONE E AG¬ 
GIORNAMENTO DEI MUSEI. 5* punta¬ 
ta. Di Franco Cimmmo 


C«TR€ 


11.15 TG3 DIRETTA SPORTIVA. Celiamo: 
Co ppa delle Nazioni (da Città di Castello) 

13.10 POKCRCONCERTO. tPa Rnaaato Irmi 

14.10 TV CLUB. IL SINDACO DI CASTER- 

BRIDCE. (7‘ puntate) _ 

15.05 T03 DIRETTA SPORTIVA. <2* parte) 

18.45 LA STRADA A SPIRALE. Film con 
Rock Hudson _____ 

19.00 TG3.TG REGIONALE. SPORT REGIO¬ 
NE______ 

19 40 PI GEI MUSICA. <2* puntata) _ 

20.30 DOMENICA GOL. A cura di Aldo Biacardi 

21.30 GO WEST YOUNG MAN. Fdm con Mae 

West e A ltee Bredy (1* tempo! _ 

22.05 TG3 FLASH__ 

22.10 GO WEST VOUNO MAN. Film (2* tem¬ 
po)_ 

22.60 CAMPIONATO PI CALCIO Pi «RIE A 

23.35 TG3 NOTTE. TG REGIONALE 



Belmondo in ul'animale» (Raiuno, 20,30) 



1.11 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru» 

brtea religiosa _ _ 

10.00 MARY BENJAMIN. Telefilm «Il ritrovo» 

10.10 ALIC E. Telefilm. Cori Linda Lavin 

11.10 PUNTO 7. Dibattito condotto da Arrigo 

Levi con Eugenio De Paoli __ 

12.11 8UPI BCLA1SIFICA 1HOW 

14.00 BUONA DOMENICA. Programma con¬ 

dono da Maurizio Costanzo e Licia Colò 
Regia di L au ra Basile 

14.01 CAFE' CHANTANT. Regia. Camillo 
Mastrocinque. Con Ugo Tognozzi e Elena 

Giusi ___. 

17.00 FORUM . Con Catheri n e Spato 

11.30 SORRISI SUPERSTAR. 2' puntata 

Dieci anni di musica, cinema, televisione 
a spettacol o _ 

20.30 L/ONÓRE DELLA FAMIGLIA. 2* pun¬ 
tata. Sceneggi ato ___ 

22.25 SPECIALI CANALE 5 NEW*. Incon- 

tro stam pa con l' on. Craxi__ 

23.10 DOVERE 01 CRÒNACA. In studio Gu¬ 
glielmo Zucco ni __ 

23.50 SQUADRA SPECIALE.JTelefilm__ 

0.S0 MISSIONE IMPOSSIBILE. Il piccolo re 


S.30 

BIM BUM SAM 

10.30 

SPORT USA. Classifiche, notizie di ba¬ 
sket e sport vari 

13.00 

ORANO PRIX. Rubrica condotta da An¬ 
drea De Adamich 

14.15 

DOMENICADEEJAV 

16.15 

MASTER. Telefilm «Come ai vecchi tem¬ 
pi» Con Lee Van Cleef 

17.10 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm «Ce¬ 
na per due» 

15.15 

CONTROCORRENTE. A cura di Paolo 

Granzotto 

19.00 

1 PUFFI. Cartoni animati 

20.30 

DRIVE IN. Varietà Regia di B Recchia 

22.20 

SI GIRA. Settimanale a cura di Antonio 
Restivo 

23.16 

SPORT. Pugilato 

0.10 

DAISY MILLER. Film con Barry Brown 


8.30 PAPA PER UNA NOTTE. Film di Swgto 
Tofano __ 

10.15 IL Oi HASOLE. Settimanale di moda 

10.45 BRAVO PICK. Nessuno toma indietro 

12.50 CIAO C IAO. Cartoni animati _ 

14.30 I G EME LLI EDISO N. Telefilm ___ 

15.00 LA TERRA DEI GIGA NTI. Telefilm 

15.50 LA FAMIGLIA HOLVAK. Telefilm «Il 

lungo viaggio»___ 

16.45 AMICI PER LA PELLE. Telefilm «Arriva 

la cicogna»_ 

17.40 SEMBRA FACILE. Telefilm «Falsa par¬ 
tenza»__ 

18.10 DEVLIN E DE VLIN. Telefilm «AHison» 

19.00 COLLEGE. La strada per Montec a rlo 

19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm «li¬ 
nea che scotta» __ 

20.30 IL GUFO E LA GÀTTINÀ. Film con Bar- 

bra Streisand___ 

22.30 LA CAVALLETTA. Film con Jacqueline 

Biss»*t____ 

0.20 IRONSIDE. Telefilm con R Burr 


UMHMM1 


il ■■■■■■■ili 

RADIO 

NOTIZIE 


10.30 MOTOCICLISMO. G.P. di Ungherie 

11.30 PAI I AMANO. Campionato italiano 
12.11 MOTOCICLISMO. G.P. di Ungheria 
14.00 TMC SPORT 

17.00 FIRNANDEL SCOPA E PE N NE! ■ Firn 

con Fernanda! __ 

11.30 AUTOSTOP PER R. CULO. TeNNm 

11.30 TMC NEWS. TMC 1PORT 

20.20 ASSASSINO DENTRO CASA. Film 

con Manin Balaam __ 

21 AB PIANETA A ZZU RRO. Document ano 

22.4S UN'ORA DÌ GLÒRIA. Film con Pelar 

Fafc _ 

0.40 TMC SPORT. Replica 



S.00 COLAZIONE CON... _ 

S.00 SALVI RAOAZZI _ 

10.00 NIBIEME... _ 

11.40 COMMERCIO E TURISMO. Rubrica 

12. SS TUTTOCWEMA _ 

13.00 fULT—A CABRIOLET. Sceneggialo ( I » 

puntata) _ 

11.00 SPV-FORCE. Telefilm _ 

15.41 WEEK-END _ 

15.30 R. FICH1S1IMO PEL BASEBALL 

17.00 OK U LA TROTTOLA. Cartoni _ 

17.30 TRÀNSFORMERS. Telefilm «L'acqua 

tr asformata! _ 

15.00 VOLTRON-CA1PER. Cartoni ammali 
19.00 WAVNE AND SCWUSTER. Telefilm 
11.10 DR. JOHN. Telefilm _ 

20.30 LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUA¬ 

DRA ANTICRIMINE. Film con Renzo 
Palmer ' _ 

22.20 SPY-FORCE. Telefilm con P. Summer 

23.20 TUTTOC INEMA _ 

23.25 IN PR IMO PIANO. Attualità _ 

24.00 NOTTE AL CMEMA 



4.30 G*2 NOTIZIE 

7.29 GR3 

7.36 GR2 RADJOMATTINO 
6.00 GRI I FATTI E LE OPINIONI 
«.30 GR2 RADIOMATTINO 

3.30 GR2 NOTIZIE 

9.43 GH3 FLASH 

10.14 GR1 FLASH 

11.30 GH2 NOTIZIE 

11.43 GH3 FLASH 

12.30 GR2 HADOCCHINO 
13.00 GR! 

13.30 GH2 RADfOGIORNO 
13.40 GR3 

«4.00 ORI 
13.20 GR2 NOTIZIE 
10 43 GR3 
19.00 GR? SERA 
13.30 GR2 RADOSERA 

20.43 GR3 

23.23 GR I ULTIMA TELEFONATA 

iiiiiiiiininiiiBii 

RAMOUNO 

Onda verde. 6 56. 7 56. 10 13, 
1057 12 56, 17.30. 16 56. 21 SO. 
23 20 II eueetafeeie. 7.30 Atteri 
“co muetceie: 0.30 La no*tra terra: 

0.19 Veneti, veneti. «2 le piace la 
radio? 14 Sottotro, 19 Carta bianca 
etereo. 13.29 Piatto (franto: >0 
Siepone sinfonica di Rad»uno. «Le 
>«rv« rivali». 23.23 Notturno datano. 

lìiiiiiiiiiiiiiiiii 


RADIOOUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 
Il 27. 13 26. 15 25, 16 20. 18 27. 
19 26. 22 27 9 Svegliati e tondi. 
4.48 I bandura ira hanno detto. 9.39 
Radwdue magarne. 11 L uomo della 
domarne», 12 GR2 Anteprima «pori: 
12.16 Mille e una canzone. 12.45 Mi t 
Parade 2. 20 li pescarne di perle. 21 
Musica tn salotto. 21.30 Lo specchio 
del culo. 22.60 Buonanotte Europa. 
23.29 Notturno datano 


llllj!l!l!l!l!l!M!lll!llllllIill»niSllliill!ll 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23. 9 43. 11 43 
9.66-9.30-10.30 Concerto del mal 
tino 7.30 Prima pagata. 9 49 Dome 
mea Tre 12.30 Musica da camera di 
Sergw Prokohev 12.39 La mahneoma 
nel linguaggio musacele attraverso la 
slona, 14 Antologia di Radiotre. 20 
Un concerto baiocco 210ttoConcor- 
ti con I Orchestra di Filadelfia. 22.39 
Una fetta di torta- 23 RadKMòhvrare. 
23.69 Notturno italiano e Rruttareo 
notte 


14.00 SPO RT ST U DIO _ 

20.30 8ETTE GIORNI. Politica estera_ 

21.00 LA BATTAGLIA DEL DÒN. Film. Regia 

di Sergej Bondarcuck_ 

21.60 IL BRIVIDO DELL'IM PREVISTO _ 

22.30 QUADERNI DI CITTÌ. Teslimonianza tU 

un ex alcolista_ 

23.30 DOCUMENTARIO 


rV'Jil!!l!iilli«lliliBilll9lll«lWIBll!IIIl 


13.00 CRAZYTtME_ 

14.00 VIOEOPREMIERE_ 

18.00 L'INTERVI STA: JUtjAN COPI 
22.30 BLUE NIGHT. 


liniiltt[!9!l«ni!«ll!!!l!l!!l!l!Bllllllinil 

RADIOSTEREO 


BTEREODUE — 16 Studbdue. 
16.05 1 magnifici dieci. 19.60 F M 
Musica. 20.30 Stereodueclassic 


MONTECARLO 

0 45 Almanacco 7.46 «La macchina 
del tempo*, a memoria d uomo, 0.50 
«fimc weefc end*, a cura di Sdirà Tor¬ 
re 12 «Oggi a tavola». aoeadiRober 
to Biasio) 13.45 «Dietro il set» ano 
ma. 15 Hit parade, le 70 canzoni. 19 
■Orizzonti perduti* Avventura, «colo 
aia natura viaggi 19.16 (Domar* i 
domenica», a cura di padre Akiffi 


■DM ., 

SCEGLI IL TUO FILM 

l v ' 4* 

-«• 

14.05 CAFÉ CHANTANT t - 

890*4 di Camillo Mastrocinque, con Ugo To¬ 
nnara, Alberto Tal agalli, Elena Giusti. Ite Ito 
(1954) 

All'interno di «Buono domenica a il consueto film 
della domenica pomeriggio, oggi una commediola 
d’epoca con un cast di volti più o meno noti (tra etri 
un giovane Tognazn). Il café chantant, ovvero la 
rivista, 4 il luogo peccaminoso dove fuggono due 
attempati signori, sottrattisi alla sorveglianza della 
rispettiva moglie e cognata... 

CANALE 5 


15.46 LA STRADA A SPIRALE 

Regia di Robert Mulligan, con Rock Hudson, 
Gene Rowtands. Buri Ives. Usa (1962) 

Un giovane medico inviato nel Corneo da un’orga¬ 
nizzazione sanitaria si dedica con troppo slancio al 
lavoro e trascura colpevolmente ia mogliettma. Ma 
una rischiosa missione nella giungla riconcilierà i 
due. Melodramma esotico-sentimentale, forse non il 
meglio di Mulligan che è regista capace di prove più 
robuste. Curioso l’accostamento Hudson-Ro- 
wlands. 

RAVTRE 


20.30 L'ANIMALE 

Regia di Claudio ZkJi, con Jean-Paul Beimondo, 
Raquel Welch. Fracto (1977) 

L’«animale» del titolo é un cascatore di professione, 
uno spericolato scavezzacollo che sta per sposarsi 
con una bella collega. Ma dopo un brutto incidente i 
due finiscono all’ospedale insieme e lei comincia a 
riflettere sulla possibilità di cambiar vita... Comme¬ 
dia tutta basata sulle virtù di Beimondo e della 
Welch, un brutto e una bella che comunque piaccio¬ 
no assai. 

RAIUNO 


20.30 IL GUFO E LA GATTINA 

Regio di Horbort Rosa, con Barbra Streisand, 
George Segai. Usa (1970) 

Come si incontrano Felix e Doris? In un albergo, 
dove entrambi hanno qualcosa da nascondere o da 
dimenticare. Lui è uno scrittore fallito, lei è una 
prostituta che s» fa credere attrice, è la serata delle 
coppie: a Belmondo/Welch rispondono Strei- 
sand/Segal, che una commedia sofisticata potrebbe 
girarla anche a occhi chiusi. 

RETEQUATTRO 


20.30 LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTI¬ 
CRIMINE 

Regìa di Stelvio Massi, con John Soxon, Lino 
Capolicchio. Le* J. Cobb, Renzo Palmer. Italia 
(1976) 

Basta il titolo: giallo di sene C m cui un maldestro 
rapinatore si ritrova alle calcagna sia la polizia che la 
mafia. E se ce la facesse ugualmente? 

EOROTV 


22.30 LA CAVALLETTA 

Regia di Jerry Paris, con Jacqueline Bìsset. Usa 
(1969) 

Una Bìsset giovanissima (e bellissima, ma lo è anco¬ 
ra oggi) fugge di casa por raggiungere il fidanzato a 
Los Angeles. Il matrimonio scoppia e la ragazza sì 
trova un flirtacelo a Las Vegas, ma la strada su cui si 
è messa è sempre più pericolosa: la rincontreremo 
sul marciapiede. Jerrv Paris (recentemente scom¬ 
parso) é il regista che avrebbe poi dato il via al filone 
di «Scuola di polizia». 

RETEQUATTRO 


iiMiisiiiiiiiiin 



l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 


































































































































Primecinema, Esce Herzog 

L’ingegnere 
e gli aborigeni 


SAURO SORELLI 


le formici» 

«MSI 

Prodotto, scritto, diretto da 
Werner Herzog. Interpreti: 
Botte Spente, Roy Manka. 
Nortnan Kaye. Ray Battei. Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 
19M. 


Le lormiche verdi evocate 
da questo film di Werner Her- 
SUO» proposto a Cannes 
’M) esistono davvero; hanno 
l'addome verde, appunto, e il 
resto del corpo marrone. Che 
poi questi stessi insetti metta¬ 
no te aU per involarsi al di so¬ 
pre delle montagne scaturi¬ 
sce, invece, dalla fervida fan¬ 
tasia di Werner Herzog. In ef¬ 
fetti. Dove sognano le formi• 
che verdi i una favola. Ma una 
(svola, va detto, tutta attuale, 
densa di un lucido messaggio 
Civile. Per l'occasione, abban¬ 
donati gli astratti furori del- 
l'avventuroso fìtzcarraldo, il 
tintasi* tedesco concentra il 
proprio sguardo su uno scor¬ 
cio importante, sebbene poco 
Indagato, dell'odierna realtà 
australiana. 

Dunque, un desertico, de¬ 
solato luogo d'Australia. Ai 
nostri giorni. Un geologo, rin- 
' t io un asettico locale 
o. è alle prese con 
e trasmittenti per 
.. ad un ascoltatore 
lontano i particolari problemi 
tonnetti ad una prospezione 
nel territorio circostante per 
accertare la presenza nel sot¬ 
tosuolo di importanti giaci¬ 
menti di uranio. Fuori, in un 
paesaggio flagellato da un 
vento furioso, pochi aborige¬ 
ni, accosciali e immobili. Into¬ 
nano canti e nenie arcaiche di 
fronte al vuoto paesaggio dis¬ 
seminalo di termitai e di bui- 
(dotar che ai apprestano ad 
approntare il terreno per le 
esplosioni di sondaggio. 

Placatosi il vento gli artifi¬ 
cieri si accingono a far esplo¬ 
dere gli ordigni per dar corso 
alla progettata prospezione, 
ma, quando già deflagrano ie 
Cartone, un aborigeno si lan¬ 
etta «ra ^i scoppi e, come fai- 
flomto daima missione da as¬ 
solvete ad ogni costo, si piaz- 
la immobile tra il fumo e la 
polvere. 

E a questo punto che l’In¬ 
tento dei film Dove sognano 
le formiche berdi si palesa in 
tutta la sua novità e comples¬ 
sità- Werner Herzog, convinto 
come Pasolini che sviluppo 
non vuol dire necessariamen¬ 
te progresso, prospetta qui 


una situazione emblematica e. 
fondamentalmente, senza via 
d'uscita. Gli aborigeni, per 
bocca di due loro leader, 
spiegano ai bianchi di non es¬ 
sere minimamente disposti a 
tollerare che bulldozer ed 
esplosivi distruggano la dimo¬ 
ra «dove sognano le formiche 
verdi», anche perché queste 
stesse formiche costituiscono 
gli insetti «totemici» cui si le¬ 
gano credenze e tradizioni 
delt'ancestrale cultura abori¬ 
gena. Il geologo e altri perso¬ 
naggi della società impegnata 
nelle ricerche tentano con 
goffi imbonimenti di ridurre a 
più accomodanti pretese gli 
aborigeni, ma il primo con¬ 
fronto si risolve in un nulla di 
fatto. Come gesto di buona 
volontà, la società mineraria 
in questione regala allora un 
vecchio aereo ad elica a suo 
tempo richiesto, non si sa per 
farne cosa, da uno degli abon- 
geni, anche se nel frattempo 
la causa che divide i bianchi 
dai loro antagonisti si dovrà 
dirimere attraverso un pubbli¬ 
co processo presso l’Alta Cor¬ 
te di Giustizia. 

Naturalmente, nonostante 
formali attestazioni di rispetto 
per le ragioni accampate dagli 
aborigeni, Il dibattimento si ri¬ 
solverà in una sentenza del 
tutto favorevole alla società 
mineraria. Dopodiché, il geo¬ 
logo, uomo In buona fede ora 
deluso, si convincerà final¬ 
mente che, al di là di ogni ap¬ 
parente bizzarria, gli aborige¬ 
ni sono siati ancora una volta 
mortificati. Di qui il suo distac¬ 
co dal mondo dei bianchi, per 
stabilirsi, novello anacoreta, 
nel «paese dove.le formiche 
verdi sognano». È un epilogo 
sconsolato, amarissimo. sul¬ 
l’Inconciliabile contrasto di 
due culture. E Werner Herzog 
non ha dubbi a chi vadano fat¬ 
te risalire ie responsabilità di 
simile stato delle cose. 

Realizzato con la maestria e 
lo sguardo sempre penetrante 
propri del cinema di Herzog, 
Dove sognano le formiche 
verdi non pretende né di es¬ 
sere un tratto antropologico- 
ecologico, né una predicato¬ 
ria peroratone dalla parte de¬ 
gli aborigeni, Werner Herzog 
ha voluto raccontare soprat¬ 
tutto una favola razionale. Si¬ 
curamente non una storia 
neutrale, ma una rievocazione 
anche fantastica che proprio 
nelle sue accensioni Immagi¬ 
narle e nei suoi puntuali riferi¬ 
menti alla realtà fa trasparire, 
insomma, l'aspro sapore di 
una poetica-polemica intui¬ 
zione. 



Jean-Marc Avocat e Nicole Aubiat in una scena dello spettacolo «La barque» 


teatranti 


Brutti, sporchi e 


Il festival A Palermo 
trasgressioni rock 
e ambigui travestimenti 
all’insegna dello scandalo 

AGGEO SAVIOLI 


I PALERMO 11 suo «mo¬ 
mento selvaggio» lo ha vissu¬ 
to, l'attuale festival «Incon- 
troazìone» (che ora prosegue 
con lavori italiani già noti, e 
con l'apporto di compagnie 
straniere di teatro-danza), 
quando, sere addietro, si sono 
scatenati i giovani catalani del 
gruppo «La Fura dels Baus», 
proponendo ovvero Impo¬ 
nendo, io uno spazio vasto ma 
coperto della Fiera del Medi- 
terraneo. il loro Suz . Non sap¬ 
piamo se il titolo, come è da 
supporre, abbia a che fare con 
ii sudiciume, con la sporcizia, 
e simili. Dì certo, al termine 
dell'ora scarsa che è la durata 
dei programma, i membri di 
questa «associazione per de¬ 
linquere* (dicitura civettuola 


da essi stessi diffusa) si ritro¬ 
vano in uno stato da far pietà; 
imbrattati di polvere bianca 
dopo che se ne sono gettati 
secchi e secchi addosso, mes¬ 
si a mollo dentro vasche di 
acqua colorata di rosso, sgo¬ 
lati a furia di urlare incom¬ 
prensibili invettive, rintronati 
dagli amplificatissimi suoni 
d'un rock duro, che più duro 
non si può; e ristorati solo da 
brandelli di carne cruda sbra¬ 
nata a vista. Gli spettatori più 
distaccati (anche nel senso di 
tenersi a debita distanza dal 
centro focale di quel bailla- 
me) stabilivano paragoni con 
le immagini cinematografi¬ 
che, di recente fioritura, dove 
si coniugano medioevo e fan¬ 
tascienza, barbarie ed elettro¬ 


nica. Ma un drappello di ra¬ 
gazzi. i cui modi e abbiglia¬ 
menti testimoniavano pure di 
una larga apertura mentale, si 
ripromettevano, all’uscita, un 
salutare bagno nella visione di 
Basii l'iavestigatopo, ultimo 
prodotto della ditta Wali Di¬ 
sney. 

D'una scandalosità tutta di¬ 
versa, allusiva e sfumata, i due 
•assolo» per mimo-attore, Pie- 
cadilly Circus e Aureo- 
la/vetrìolo, presentati dal Gri- 
fteater di Amsterdam; autore 
del primo Wouter Steenber- 
gen, e interprete Paul Van 
Kolck, mentre nel secondo 
caso a riassumere le due fun¬ 
zioni è un’unica persona, Jan 
Taks, ma la regia reca altra fir¬ 
ma. Fnts Vogels. Affini, i due 
pezzi, nell’uso di elementi vari 
(proiezioni fisse e mobili, ef¬ 
fetti di luce, supporto musica¬ 
le), che lasciano tuttavia il pri¬ 
mato all'espressione muta. 
Analoghi i temi; solitudine, 
ambiguità, travestimento; ii 
tutto esposto con una grazia, 
anche un tantino flebile, che 
per convenzione chiamerem¬ 
mo femminile. 

E cosi, per convenzione, 
definiremmo maschia la prò¬ 


Madema, l’allegra avanguardia 


Il concerto 


■■ ROMA. Nel campo sem¬ 
pre cosi dilaniato dell'avan¬ 
guardia. avido di suono, per 
quanto arido di una compo¬ 
nente «umana», Bruno Mader- 
nà (1920-1973) portò quella 
che poi fu detta la sua «alle¬ 
gria». Ci ritoma alla mente Un¬ 
garetti. e L'Allegrìa, sua prima 
raccolta di versi, un'allegria 
anche di naufragi. Ma anche si 
disse che nel dilaniato campo 
dell'avanguardia Maderna 
portò quella che poi fu detta 
ia sua «anarchia». E qui ci ri¬ 
torna alla mente una vecchia 


foto con Bruno Maderna, a 
cena con Eduardo. A farcì ca¬ 
so, l'allegria e l'anarchia di 
Maderna acquistano un rilievo 
piu netto. 

•Cosa? Nq te piase?...», di¬ 
ceva Madema. 

•Te piace ’o Presebbio?», ri¬ 
spondeva Eduardo. 

Nel campo dell'avanguar¬ 
dia. Madema, diremmo, ten¬ 
ne sempre un suo «presepio», 
una sua ansia vitale, cioè, che 
lo faceva allegro ed anarchi¬ 
co, come Eduardo. Ed è que¬ 
sta nascita del suono che ha 


dato forza al concerto intitola¬ 
lo A Bruno Madema. che ha 
concluso la bella stagione 
dell’Istituzione Universitaria, 
all'aula magna, gremita. 

Al centro dèlia serata c’era 
una prima versione della Mu¬ 
sica su due dimensioni, risa¬ 
lente al 1952. per flauto, per¬ 
cussioni e nastro magnetico, 
fortunatamente ritrovata e ri¬ 
costruita, riproposta all'ascol¬ 
to da Roberto Fabbriciani e 
Tullio De Piscopo. Ecco il pre¬ 
sepio nascosto: suoni limpidi, 
luminosi, casti e dolcissimi in 


va offerta da Hanninka Lui- 
twieler e Kika Gbrszkopf, an¬ 
che loro olandesi e anche lo¬ 
ro del Grifleater, in quel Cauc¬ 
ciù, del quale abbiamo fatto 
cenno in un precedente servi¬ 
zio. Purtroppo, è difficile tra¬ 
durre in parole l'impegno di 
forza e destrezza (non senza 
coloriture sadomasochisti- 
che) in cui le due si esibisco¬ 
no. adattando reciprocamen¬ 
te i propri corpi e il materiale 
elastico che compone dappri¬ 
ma un ampio pavimento (ma 
tale da evocare differenti pro¬ 
fili; magma primigenio in 
ebollizione, deserto dalle vo¬ 
lubili ondulazioni, distesa ma¬ 
rina solcata a nuoto...), quindi 
una parete divisona, traforata 
e trasmutata di continuo dai 
passaggi di quelle membra 
energiche quanto sinuose. Ed 
è come se assistessimo, in¬ 
somma, alla metamorfosi di 
un chiuso ambiente domesti¬ 
co in una dimensione fantasti¬ 
ca, liberatoria; pur se si tratti 
di una libertà conquistata, let¬ 
teralmente, j fatica. 

D'un altro e più cupo, e ra¬ 
dicale, genere di evasione ci 
parla Gérard Gelas nella Bar¬ 
ca, allestita per il Théàtre du 


un dialogo dal vivo e con il 
nastro magnetico. Fabbricìa- 
ni, che sa dare al suo flauto 
(ebbrezza più perforante, ha 
dovuto suonare, avvolto, ad 
occhi chiusi, come in un so¬ 
gno: TUIIio De Piscopo, che sa 
dare alle sue sberle foniche il 
segno di una violenza cosmi¬ 
ca, ha dovuto darsi da fare, 
per attutire e smorzare vibra¬ 
zioni. Un mondo magico, che 
aveva però echi e rimbalzi 
con gli altri brani; il primo 
Concerto per oboe e orche- 


Chéne Noir di Avignone, co¬ 
raggiosa compagnia attiva da 
una ventina d'anni, ormai, nel¬ 
la città francese, ma lattasi co¬ 
noscere anche in Italia (del 
resto, la stessa Barca si è po¬ 
tuta vedere la scorsa eslate, 
ad Astiteatro, nella versione 
nostrana del Magopovero). 
Qui una donna sola, e stanca 
della vita, si indirizza a un'in¬ 
solita agenzia (tipo «club dei 
suicidi»), che le garantisce ac¬ 
concio, breve, piacevole so¬ 
dalizio con un partner virile, e 
successivo, comune commia¬ 
to dall'esistenza. 

Scenograficamente estro¬ 
so, lo spettacolo rischia però 
di annegare, più che sotto la 
pioggia simulata o ne) non 
meno ipotetico fiume lungo il 
quale dovrebbe svolgersi buo¬ 
na parte della vicenda, entro il 
diluvio verboso sgorgante dal¬ 
le bocche degli attori, Nicole 
Aubiat e Jean-Marie Avocat. 
Dalla malinconica tavoletta 
può ricavarsi, comunque, una 
morale a sorpresa (o quasi). 
Non è vero, come si suol dire, 
che siamo tutti nella stessa 
barca (o nave, se preferite). 
C’è sempre chi riesce a scen¬ 
dere in tempo, prima del nau¬ 
fragio. 


stra (1962), stupendamente 
suonato da Catherine Mitli- 
ken, la seconda Serenala 
(1957) per undici strumenti, 
la versione 1957, per flauto e 
nastro magnetico, della Musi¬ 
ca su due dimensioni (non è 
un duplicato della prima), una 
serie di trascrizioni di autori 
antichi e la JuUhard Serenade 
(Tempo Libero II), con belle 
risatine e voci, che si impastic¬ 
ciano con gli strumenti. Quelli 
dell'Ensemble Modem diretto 
affettuosamente da Ernest 
Bour. D E.V. 


Il concerto. Al Palaeur 

Neil Young 
rimprevedibile 

ALBA SOLARO 


■■ ROMA Una caratteristica 
assai poco da rock star che ha 
sempre distinto Neil Young, e 
che paradossalmente ha con¬ 
tribuito a costruirgli attorno 
l’alone della leggenda, è la 
sua cronica indifferenza verso 
la dittatura del mercato e del 
grande pubblico, il rigetto del¬ 
le gratificazioni del successo: 
in più di venti anni di carriera 
non sì è mai cristallizzato in 
una formula vincente, ma ha 
sempre cambiato direzione 
ogni volta che ne ha avuto vo¬ 
glia. Così il Neil Young di bal¬ 
late dolcissime come Hel- 
ptess è lo stesso che ha firma¬ 
to dischi di rock sanguigno 
come Reoctor, lasciando sem¬ 
pre ben evidente l'impronta 
della sua forte personalità; e 
questa sua imprevedibilità gli 
è servita in fin dei conti a non 
perdere mai la propria credi¬ 
bilità. 

La capacità di stupire non 
gii è venuta meno in occasio¬ 
ne del tour italiano, inaugura¬ 
to giovedì sera al Palasport di 
Roma. Aveva promesso una 
notte di rock e rock è stato, 
ma del più impetuoso e tonan¬ 
te, con rarissime pause acusti¬ 
che, indubbiamente più ag¬ 
gressivo dell'ultima volta che 
toccò queste sponde, quasi 
cinque anni fa. 

Puntuale e senza preamboli 
divistici, Young è arrivato sul 
palco accompagnato dai fe¬ 
deli «Crazy Horse», ovvero 
Ralph Molina, Billy Talbot e 
Frank Sampedro, musicisti 
non eccelsi ma a cui il cana¬ 
dese è legato da forte amici¬ 
zia. L’unica coreografia dello 
show era un telone con V effi¬ 
gie-simbolo dei Crazy Horse 
(cavallo pazzo), cambiato so¬ 
lo per il bis con un telone 
identico ma che riportava il 
simbolo pacifista. Young è ap¬ 
parso in piena torma, carico 
di energia, di voglia di divertir¬ 
si e di offrire una performance 
vibrante di rock ad alto volu¬ 
me, torrido e viscerale, non 
privo di ironia, di una gestuali¬ 
tà quasi macchiettistica con 
lui che saltava, si buttava per 
terra, percorreva il palco a 
grandi falcate. Purtroppo l’a¬ 
custica del Palasport è crimi¬ 
nale, distorce ed appiattisce i 
suoni, e stavolta ci si è messo 
pure un Ralph Molina partico¬ 
larmente pestone alla batte¬ 
ria; fatto sta che Young spesso 
faticava a farsi sentire ed è un 
peccato perchè la sua voce è 
parte fondamentale del perso¬ 
naggio. 

Il concerto si è aperto sulle 
note di Mister Souf, un brano 
che ci riporta alle lontane ori¬ 


gini, ai Buffalo Springfield, H 
gruppo in cui Young militava 
assieme a Stephen Stills verso 
la metà degli anni Sessanta, 
quando approdò a San Franci¬ 
sco perché (racconta, lui ca¬ 
nadese) è la prima città che 
trovi andando da Vancouver 
verso il Sud. Cor» » Buffalo 
Springfield contribuì all'affer¬ 
mazione di un genere nuovo, 
ii folk-rock. Al '70 e *71 risal¬ 
gono i suoi due capolavori, 
After thè gold rush e Harvest, 
contemporaneamente colla- 
bora con il trio Crasby, Stills e 
Nash. Poi giunge il periodo 
nero, la morte per overdose di 
due amici, i problemi con ia 
droga che producono album 
sofferti e pessimisti come 7b* 
night’s thè night. 

Nel ‘75 Zumo segna il ritor¬ 
no al folk, e intanto soprag¬ 
giunge la bufera del punk: 
Young non si tira indietro e si 
mette al passo coi tempi con 
Rust neoer sleeps e il brucian¬ 
te doppio dal vivo Uve rust, 
molto vicino alle cose ascolta¬ 
te l'altra sera. Gli anni Ottanta 
scorrono nel segno di conti¬ 
nue mutazioni, dal country al¬ 
l'elettronica al rock'n'roll anni 
Cinquanta. Dice sempre 
Young «Sono come un dino¬ 
sauro. così grande che ho bi¬ 
sogno di mangiare continua- 
mente. Mi guardo intorno, 
non ci sono molti dinosauri, 
ma tanti giovani animali, pic¬ 
coli e veloci. Ho bisogno di 
nutrirmi della loro vibrante 
energia per restare vivo». 

Una metafora che dice tut¬ 
to. È d’altra parte innegabile 
l'influenza di Young sulle gio¬ 
vani leve del rock americano; 
basti pensare alle versioni 
proposte dai Long Ryders, 
Cinnamon girl rifatta dai 
Dream Syndicate e Down by 
the rìver dai Green On Red, 
canzoni che erano in scaletta 
l'altra sera, con classici come 
Heart of gold. Cortei thè kil¬ 
ler, due splendile versioni di 
Pou/derfingere When your fe¬ 
rie fy heart breaks. 

Non sono mancate le anti¬ 
cipazioni dal prossimo ip Ufe, 
che promettono bene a tondi- 
care dalla splendida Long 
walk home, ballata acustica 
condita di effetti elettronici. 
Finale infuocato con le chitar¬ 
re a duellare in interminabili 
assolo in Like a humeane ed 
ii bis Out of thè blue. Forse 
non è stato il Neil Young che 
qualcuno si aspettava ma, co¬ 
me dice lui, «Belter to bum 
than to rusu, meglio bruciare 
ege arrugginirsi, e Young non 
ha mancato ancora una iHta 
di bruciare un bel po’ di cuori. 
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Calcio. Arriva Maradona e il Como fa salire i prezzi dei popolari alle stelle 

Lo scudetto si specchia sul lago 


Ascoli-Inter per un sogno 
a due facce 

e in coda un finale thrilling 


■ ROMA Ormai siamo 
agli... ultimi fuochi II Napoli a 
Como e rinler ad Ascoli po¬ 
trebbero sciogliere i nodi che 
restano. Le paure dei parteno¬ 
pei, ingigantitesi dopo la 
sconfitta di Verona, sono an¬ 
date attenuandosi grazie alle 
vittorie sul Milan e sul Bolo¬ 
gna (in Coppa Italia, quest ui- 
lima). La lotta tra azzurri e ne¬ 
razzurri ha fatto versare fiumi 
di parole, ma è servita a rin¬ 
verdire un campionato, tutto 
sommato, abbastanza medio¬ 
cre. Se Trapattom ha gioito 
per essere riuscito a .rubare» 
tanti punti, Bianchi deve aver 
tirato un sospiro di sollievo 
avendo avuto la certezza di 
poter contare, proprio nel 
momento più delicato, su un 


magnifico Giordano. Ma an¬ 
che Maradona ha saputo dare 
un calcio alle polemiche sca¬ 
turite dai suoi discutibili atteg¬ 
giamenti, segnando contro il 
Milan e il Bologna (quello ai 
ro&soblù è stato definito da 
Omar Sivori un gol storico), 
insomma, le azioni parteno¬ 
pee sono in rialzo e non c'è 
dubbio che la conquista del 
primo scudetto sia legata ai 
duo Maradona-Giordano. 

Da notare che i prezzi dei 
popolari a Como, per l'arrivo 
del Napoli, sono stati aumen¬ 
tati del 120% (da 7000 a 
15000 lire). Ma la stessa cosa 
hanno fatto Ascoli e Avellino. 
Ci si aspettava un ribasso anzi¬ 
ché un aumento (e non sol¬ 


tanto dei popolari, come da 
noi stessi documentato tempo 
fa) I presidenti si erano impe¬ 
gnati in tal senso con il com¬ 
missario straordinario della 
Federcalcio. Franco Carrara. 
Ma è risaputo che le promesse 
delle società sono come quel¬ 
le dei marinai... Quanto alla 
lotta in coda scontro diretto 
tra Fiorentina e Torino, con 
Brescia, Empoli e Atalanta an* 
ch'esse impegnate, come i 
granata, luon casa. In pratica 
rischiano tutte di fare il capi¬ 
tombolo. Restando poi sol¬ 
tanto due partite da giocare, 
un passo falso oggi pregiudi¬ 
cherebbe le residue speranze 
(l'IMinese è già in B) di con¬ 
quistare le due ultime piazze 
della salvezza. □ CA. 
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Castagner lotta con l’Ascoli per restare in A 


Il Milan con Capello «graziato» in panchina contro la dissestata Roma 

E al Meazza c’è uno spareggio 
per trovare un posto in Coppa Uefa 


Capello, allenatore del Milan, siederà sulla panchi¬ 
na. La commissione disciplinare della Lega ha ac¬ 
colto i due ricorsi (del Milan e dello stesso Capel¬ 
lo) contro la sua squalifica. Assenti Tassodi e Wil- 
kìns (squalificati), rientrano Bonetti e Massaro. 
Galllani, amministratore delegato, esclude la ces¬ 
sione di Donadoni. Uedholm: «A guidare le picco¬ 
le squadre si evitano le brutte ligure*. 

PAI NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCAI»LU 


«■ MILANELIO Visio che 
nella vita ce ne sono poche, 
cominciamo dalle certezze: 
oggi pomeriggio, nella partita 
contro la Roma, Fabio Capel¬ 
lo sarà regolarmente in pan¬ 
china. Ieri mattina, difatti, la 
commissione della Lega disci¬ 
plinare calcio ha accolto i re¬ 
clami del Milan. e dello stesso 
Capello, contro la sua squalifi¬ 
ca. L’allenatore ad interim 
rossonero se l'è cavata, per le 
sue intemperanze napoletane 
(nel sènso che sono avvenute 
a Napoli), con una ammenda 
di 500.000 lire e una diffida. Il 
provvedimento, che era nel¬ 


l'aria, ha tolto da una situazio¬ 
ne imbarazzante tutto il clan 
rossonero e lo stesso Capello 
che in campionato, come al¬ 
lenatore, aveva guidato solo 2 
volte la squadra. Naturalmen¬ 
te escluso un rientro di Ue¬ 
dholm. in panchina si sarebbe 
seduto Luciano Tessati, da 
una vita «secondo» dello sve¬ 
dese. 

Informato della buona no¬ 
vella, Capello l'ha accolta co¬ 
me una notizia scontata, non 
meritevole di troppe attenzio¬ 
ni, «Non mi ero neppure posto 
il problema: faccio sempre 
una cosa aita volta- Adesso 


m'interessa solo che il Milan 
non perda l'Uefa. Questa par¬ 
tita con la Roma, praticamen¬ 
te, è uno spareggio. Comun¬ 
que un pareggio non sarebbe 
una disgrazia: anche un punto 
serve a muovere la classifica». 

Originale come Catalano, 
ha poi proseguito: »La Roma 
ha 2 punti in più. Non credo 
che sia cosi in crisi come si 
racconta. Bisognerebbe, co¬ 
munque, conoscere la sua si¬ 
tuazione intema, ma non mi 
piace mettere il naso in casa 
altrui. Come il Milan, ì giallo¬ 
rossi hanno diverse cose per 
rammaricarsi. Mentre noi 
dobbiamo ancora lottare per 
un posto in Uefa, gii uomini di 
Eriksson non hanno sfruttato 
lutto il loro potenziate della 
corsa allo scudetto. Entrambi 
ci disponiamo a zona: sarà 
quindi un match molto tattico 
dove, essendo tutte le parti 
presidiate, potranno decidere 
le individualità. Mi auguro che 
prevalga la più brava. Spero 
che il pubblico ci aiuti, soprat¬ 
tutto se, all'inizio, dovessimo 


accusare qualche difficoltà». 

E Donadoni? Ultimamente 
è ancor più deludente del 
•olito. Perché lo fa gioca¬ 
re? I alligai pensano che 
lei aoaioeaclada perché è 
u papilla di BeriunaL t 
vero? 

Neanche a parlarne. Donado¬ 
ni gioca perché cosi decido. 
Credo molto in questo gioca¬ 
tore e così lo utilizzo. Dona¬ 
doni ha fatto un buon campio¬ 
nato: come tutti i giovani della 
sua età può avere avuto qual¬ 
che problema di inserimento 
nella grande città 
Anche Adriano Galiisni. 
amministratore delegato del 
Milan, ieri era molto sensibile 
all’argomento Donadoni. Si è 
perfino inalberato sostenendo 
che »certe voci su una possibi¬ 
le cessione del giocatore so¬ 
no tutte infondate, perché la 
società non ha la minima in¬ 
tenzione di cederlo; e che, an¬ 
zi, Donadoni gode la massima 
stima del Gruppo». 

Galllani, infine, si è stupito 
che si creda più alle voci che 
alle dichiarazioni de) Gruppo. 


Lungi da noi l'intenzione di 
non credere al Gruppo, fac¬ 
ciamo notare, per comodità 
del lettore, che proprio il 
Gruppo aveva escluso qualsia¬ 
si contatto con il futuro alle¬ 
natore del Milan, Arrigo Sac- 
chi; e che l'anno scorso, fu 
proprio Berlusconi a dichiara¬ 
re ai quattro venti che mai, e 
poi mai, avrebbe rinunciato a 
Paolo Rossi. Insomma: anche 
la voce del Gruppo non sem¬ 
pre è ad alta fedeltà. 

Infine, Liedholm. Difeso 
Eriksson («La Roma insieme a 
Napoli e Milan ha praticato il 
miglior calcio del campiona¬ 
to»;, il direttore tecnico del 
Milan ha detto che, adesso, in 
Italia conviene guidare sqiia- 
dre senza troppe ambizioni, 
•il calcio si è livellato e quindi 
è più facile ottenere dei buoni 
risultati nelle piccole città, do¬ 
ve si lavora con meno ango¬ 
sce e più serenità. Inoltre si 
evitano bruite figure, come è 
successo a Marchesi con la 
Juventus». Concludiamo con 
la formazione: squalificati Tas¬ 
soni e Wilkins, segnaliamo i 
rientri di Massaro e Bonetti. 


■■ ASCOL1 È rientrato nel 
calcio dalla porta di servizio, 
dopo essere stato malamente 
cacciato da quella principale. 
Strana la storia di llario Casia- 
gner, allenatore passato attra¬ 
verso stupendi momenti di 
gloria e precipitose cadute. 
Osannato e vituperato, stima¬ 
lo e odiato allo stesso tempo: 
per lui mai che ci sia stata una 
via di mezzo. 

Perché lutto questo? 

Me lo sono chiesto spesso, 
specie nei momenti di disoc¬ 
cupazione, carichi di tristezze 
e di ansie. Ancora oggi non 
riesco a rispondermi. Mi di¬ 
spiace, perché vorrei tanto 
riuscire a capire. 

SI ritiene un genio Incom¬ 
preso? 

Più incompreso che genio. 

Eppure d) lei ri sodo dette 
e scritte grandi cose. 

Si sono dette perché le ho an¬ 
che fatte grandi cose. Purtrop¬ 
po la gente è portata a ricor¬ 
dare soprattutto quelle brutte. 
Non va taciuto che sono l'uni¬ 
co allenatore d'Italia a non 
aver perso mai una partita in 
un intero campionato. Vi ri¬ 
cordate il Perugia del secon¬ 
do posto? La mia Inter batté a) 
Parco dei Principi la Francia 
fresca del titolo di campione 
d'Europa. Sempre con l'Inter 
ho sbattuto fuori dalle Coppe 
l'Amburgo di Happel, un san¬ 
tone del calcio mondiale. E 
mi fermo qui. perché se conti¬ 
nuassi, potrei fare la figura del 
presuntuoso. 

Successi eclatanti con Ilo- 
ter, ma anche una Una In* 
gloriosa cori c om e eoo U 
Milan (anche se per altri 
motivi) e con la Lazio. 
NeU'amblente ri dice che 
lei sia plà un allenatore di 
provincia che da grande 


Calciomercato 

Vialli juventino 
Platini argentino 
e Caniggia 
alla Sampdoria 


■■ BUENOS AIRES Al calcio mercato 
c'è un gran vociare e tra mormorii e 
sussurri cì può scappare l'acuto. 11 do 
di petto arriva da Buenos Aires. L’at¬ 
taccante argentino Caniggia dovrebbe 
giocare il prossimo anno nella Sam¬ 


pdoria. Per permeltere il suo sbarco a 
Genova verrebbe messo in moto un 
complicato e sensazionale traffico. 
Caniggia prenderebbe il posto di Vtallt 
ingaggiato dalla Juventus. La Vecchia 
Signora per ottenere l’ala azzurra da¬ 
rebbe il ben servito a monsieur Platini 
che continuerebbe la sua strada di 
mezz’ala errante nelle file del River 
Piate, squadra dove gioca Caniggia. Il 
portavoce della clamorosa notizia è il 

R residente del River Piate Hugo Santi!- 
che l’ha confessata ai microfoni di 
Radio «Continental». Deus ex machina 
di questo internazionale gioco delle 
tre carte it manager italo-argentino Pe¬ 
rirò Luis Rossi che, sempre secondo il 
presidente del River Piate, nei prossi¬ 
mi giorni sarà a Buenos Aires per per¬ 
fezionare il triplice scambio. 


Calcio Coppe 

Supersqualifica 
a Juanito: 
cinque anni 
fuori dall’Europa 


■ ZURIGO Cinque anni di squalifica 
(fino al 3) luglio 1992) da ogni com¬ 
petizione europea di club a Juanito, 
due turni da giocare a porte chiuse per 
il Reai Madrid più una multa di circa 
trentacinque milioni di lire. La com¬ 


missione disciplinare dell'Uefa, pre¬ 
sieduta dall’avvocato Alberto Barbò, è 
stata severissima con il club madrileno 
dopo le violenze in campo e sugli spal¬ 
ti delle due semifinali di Coppa dei 
Campioni tra la squadra spagnola e il 
Bayern di Monaco. Juanito, una delle 
«bandiere» dei bianchi di Madrid, è 
stato punito per «ripetute violenze 
contro un avversario»: nella partita di 
Monaco aveva affibiato un calcione 
sulla faccia di Matthaus. Squalificato 
anche per quattro lumi dalle Coppe 
europee ii capitano del Bayem, Au- 
geninaler, per fallo di reazione su San* 
chez (a sua volta appiedato per un tur¬ 
no). L'Uefa ha disposto che le partite 
che il Reai dovrà giocare a stadio vuo¬ 
to non vengano teletrasmesse. 


Chiacchiere alle quali rispon¬ 
do così: se la società non cer¬ 
ca di stabilire subito con il tec¬ 
nico un rapporto di amicizia, 
un legame di ferro, di prote¬ 
zione, allora stai pur sicuro 
che è un uomo morto. Non lo 
rispetta più nessuno e la sua 
fine è soltanto questione di 
tempo. E questo ovunque: in 
città come in provincia. Penso 
di essere riuscito a spiegare i 
perché e i per come di tante 
cose. Altro non voglio aggiun¬ 
gere. 

Chiacchiere che però alla 
lunga hanno finito per 
avere II toro peao nella tua 
carriera. La iu lunga di- 
•occupazione è itala la «li- 
retta conseguenza. 


Dario Castagna 
un allenatore 
caduto in basso 

llario Caslagner, ovvero alla ricerca del tempo per¬ 
duto. Allenatore del Perugia dei miracoli, quello 
che sfiorò lo scudetto nel 78-79, finito a lungo nel 
dimenticatoio a causa delie esperienze non del 
tutto positive di Milano. Una meteora o un uomo 
sfortunato? Una vittima dì un ambiente che ha fini¬ 
to per stritolarlo? In questa intervista ci spiega i 
suoi «perché, e ì suoi per «come». 

_ OAA NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 


Navratilova 
eGraf 
teste 
di serie 


Saranno ('«americana» Martina Navratilova (nella foto) e la 
tedesca Steffi Graf le prime due teste di serie del singolare 
femminile ai Campionati internazionali d'Italia di tennis. 
Le altre teste di seriff del tabellone a 64 posti sono la 
cecoslovacca Helena Sukova, l'argentina Gabriela Sabati¬ 
ni. le tedesche Claudia Kohde e Bettina Bunge, la svedese 
Catarina Lmdquist, la bulgara Katerina Maleeva, la tedesca 
Silvia Hanika, l'italiana Raffaella Reggi, la statunitense Ma¬ 
rie Jo Fernandez, la sovietica Larisa Savchenko, la canade¬ 
se Helen Kelesi e la francese Catherine Janvier. Sei le 
italiane in gara, Dopo la forzata rinuncia di Laura Garrone 
infortunatasi l'altro giorno (sospetta incrinatura di una co- 
stola) net coreo del torneo di Taranto, oltre alla Reggi 
hanno trovato posto in tabellone Cecchini, Bonsignon, 
Lapi, Dell’Orso e Mozzoli. 


Totocalcio Dopo il lotto anche la sche- 

. . dina del Totocalcio potrà 

Ila O 9 I 1 I essere giocata in tutte le la- 

tabaccheria? baccherie? Una risposta af¬ 

fermativa alla domanda vie¬ 
ne chiesta dalla Federazio¬ 
ne alimentazione e tabacco 
— della Cisl (Fat) che propo¬ 
ne di affidare la gestione del Totocalcio (era del Coni) e di 
altri concorsi ai Monopoli di Stato. Il progetto - secondo il 
sindacato - tende da un lato a razionalizzare il tradizionale 
polo produttivo dell’azienda e delle società controllate. 
Dall'altro mira ad allargare le attività della stessa a settori 
del ministero delle Finanze oggi ma) gestiti o affidati ad 
operatori esterni. 


Se avessi voluto, sarei potuto 
tornare prima in sella al cal¬ 
cio. Ma non mi posso conce¬ 
dere il lusso di nuovi errori, di 
nuove cadute. Se avessi volu¬ 
to sarei potuto andare anche 
all’estero. Mi volevano in Egit¬ 
to, in Grecia e in Spagna. Con 
l'Atletico Madrid avevo quasi 
concluso. Poi... 

Ma la «celta di AacoU, di 
una squadra cioè che In 
partenza le garantiva sol¬ 
tanto •offerente e un futu¬ 
ro incerte», non «odo un 
controvento eoo quanto 
affermato finora? 

Senz'altro l'osservazione può 
essere giusta. Però alla lunga 
non cela fai più a state senza 
calcio. E poi Ascoli non rap¬ 
presentava un salto nel buio. 
Quando l’ho preso in mano 
c’erano tempo e partite ba¬ 
stanti per tentare l'impresa 
della salvezza. Stavamo riu¬ 
scendoci, poi le sconfìtte in¬ 
terne con Verona e Sampdo¬ 
ria ci hanno ricacciato in fon¬ 
do alla classifica. Peccalo. 

E per lei è a vanito «a altro 
sogno... 

Non ancora completamente. 
L'Empoli non è poi così di¬ 
stante. E a soli due punti e ci 
sono ire partite ancora da gio¬ 
care. Decisiva è quella con 
l’Inter. Se va bene può acca¬ 
dere ancora di tutto. 

E ae va aule M torna ad 
essere di nuovo aa alletta¬ 
tore «cadalo la basso». 
Non mi sento e non mi sentirò 
affatto un allenatore caduto in 
basso. Le vicende del calcio 
comportano questi alti e bas¬ 
si. Avete visto Uedholm? Cer¬ 
te cose accadono anche ad 
un uomo col suo carisma. Co¬ 
munque vada, quella di Ascoli 
resterà per me un’esperienza 
positiva. Ascoli mi ha rilancia¬ 
to in un mondo dal quale ero 
stato estromesso con la forza. 
Fon'aache per responsa¬ 
bilità sue, lo ammetta. 

Può darsi. Per esempio conti¬ 
nuo a rimproverarmi di non 
aver avuto il necessario... pelo 
sul cuore al momento giusto. 
Nel calcio serve. Invece io ho 
il «difetto» di credere soltanto 
nell’amicizia e tratto tutti con 
onestà. 

Il suo domani? 

Tutto ancora da decidere. Ma 
vorrei tanto restare in serie A, 
partendo anche dal basso. Mi 
piace costruire da) niente, per 
arrivare in alto. 

Che cosa intende per «al¬ 
to»? 

Lo scudetto. È il mio grande 
sogno. 


Maser, «Spino» 
e Meneghin 
vincitori 
puntuali 


I più puntuali all'appunta- 
menio con il successo 
sportivo? Francesco Moser, 

Alessandro Altobelli e Dino 
Meneghin (nella foto). 

Questo il cronometro giudizio della Veglia Borletti che ha 
assegnato ai tre campioni il Premio puntualità '87. «Formi¬ 
dabile esempio di puntualità con il successo nell’arco dei¬ 
la sua inimitabile carriera»: è la motivazione scandita per 
Moser. Altobelli è stato premiato «per la puntauljtà con la 
quale riesce a fare gol». Per Meneghin un lapidario tocco; 
■Per la sua puntualità con la vittoria». 



Francia Dopo le prime bracciate 

, » sembra che la Coppa Latina 

“ IDIKI di nuoto sarà una questione 

all'ultima privata tra Francia « Italia. 

Ilt Dopo che la prima giornata 

DfdCCIdld di gare i francesi guidano la 

classifica con 106 punti. Al- 
“ le loro spalle, con un di¬ 
stacco di cinque punti, gli azzurri che con la Coppa Latina 
hanno una sorta di abbonamento (la squadra italiana ha, 
viqiple Ultime seucèdizìoni). #1 ferzo posto la Spagna còft 
68 e poi via via Argentina, Brasile, Portogallo, Messico e 
Cuba. 


RONAIDO PERCOLIMI 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore l3.55:Tòto tvRadiocomere; 14,30,16.50,17.45: 
Notizie sportive; 17.50: Sfatesi dì un tempo di una partita di 
B; 18.20: 90* minuto; 22.15: La domenica sportiva; 0.10: Pa 
Atlantic Cit diretta del mondiale dei mediomassimi Cziz- 
McDonald, a seguire finale registrata dei campionati del 
mondo di hockey su ghiaccio gruppo A. 

RA1DUE. Ore 14.15: Studio & Stadio (diretta da Imola del G.P. 
di San Marino di Formula Uno); 18.40: Gol flash; 18.50 
Registrata di un tempo di una partita di A; 20: Domenica 
sprint. 

RAIÌKE. Ore 11.15; Diretta da Città di Castello della Coppa 
delle Nazioni di ciclismo; 15.05: Diretta sportiva (open inter¬ 
nazionali di golf); 19.20. Sport regione; 20.30: Domenica 
gol; 22.50: Registrata di un tempo di una partita di A. 

TELEMONTECARLO. Ore 10.30: Diretta dei G.P, d'Ungheria di 
motociclismo; 11.30: Campionato italiano di pallamano; 
12.15: Diretta del G.P. d'Ungheria di motociclismo; 14: Di¬ 
retta da Imola del G.P. di San Marino di F.l; 16.30; Diretta 
del. G.P. d'Ungheria dk motociclismo; 19.30: TMC sport; 
0.30.TMC sport (replica) 

ITALIA UNO. Ore 23.15: incontro di pugilato Hector Camaeho- 
Howard Davis. 


ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


Si rivede Massaro, in dubbio Junior 



ASCOLMNTER 

(andata 0-31 


ICOMO-NAPOUI 


14 RETI: VlROIS (Milani 
11 RETI' AITOBEUI «Interi 
10 RETI DIAZ (Fiorentina) 
MARADONA (Napoli) 


PROSSIMO TURNO 


Pazzagh 

Destro 

Benadatti 

(echini 
Perrone 
C «ritto 
DaH'Oglio 
Giovannelli 
Barbuti 
Marchetti 
Se araioni 


1 Zenga 

2 Bergami 

3 Mandorlmi 

4 G. Bare» 

5 Ferri 

6 Passarelta 

7 Fanne 

8 Piraccini 

9 Ciocci 

10 Matteoli 

11 GarUn» 


Arbitro: PIERI di Genova 
Corti 12 Malgiogtto 
Vincenzi 13 Calceterre 
Tnfunovie 14 Maranoon 
Agostini 15 Verdelli 
Agabitmi 16 Ci ver iati 


AVELLINO-ATALANTA 

landata 1-1) 


Di Leo 1 Plotti 
Cotantuono 2 Rossi 
Ferroni 3 Barcella 
Boccafresca 4 leardi 
Antodio 5 Progna 
Romano 6 Prandelti 
Bertoni 7 Francia 
Benedetti B Bonacma 
Tovalien 9 Stromberg 
Colombe 10 Megnn 
Alessio 11 Incocciati 

Arbitro PAIRETTO di Tonno 
Coccia 12 Ghezn 
Murelli 13 Bolchtni 
Dirceu 14 Penco 
Cesale 15 timido 
Cananeo 16 Compagno 


Paradisi 
Tempestilli 
Bruno 
Cenb 
Maccoppi 
Albiero 
Mattei 
Invermzzi 
Borgonovo 
Notaristefano 
Todesco 


1 Garella 

2 Bruscototti 

3 Ferrara 

4 Bagni 

6 Ferrano 

6 Remce 

7 Carnevale 

8 Sola 

9 Giordano 

10 Maradona 

11 Romano 


JUVENTUS-SAMP. 

(andata 1-4) 


1 filiazioni 

2 Briegei 

3 Menomi 

4 Fus» 

5 Vierchowod 

6 Pellegrini 

7 Pari 

8 Cerezo 

9 Saisano 

10 Mancini 
11Vfia® 


UDINESE-EMPOU 

(andata 0-0) 


Tacconi 

Favero 

Cencola 

Bonir.» 

Brio 

Sdcfq 

Mauro 

Manfredonia 

Serena 

Platini 

Laudrup 


Arbitro- BERGAMO di Livorno 
Staglia 12 0» Fusco 
Guerrmi 13 Volpecina 
De SoidB 14 Caffarelli 
Casagrande 15 Bigliar-'- 
Giunta 16 Muro 


FI0RENTINA-T0RIN0 

(andata 1-2) 


Landucct 1 toner 1 
Contratto 2 Corradmi 
Maldera 3 Franctm 
Orafo 4 Cravero 
* Pm 5 Junior (Fuser) 
Galbiati 6 Ferri 
Berti 7 lemmi 
Saggio B Sabato 
Diaz 9 Mariani 
Antognom lODossena 
Di Chiara 11 Comi 

Arbitro LONGHI di Roma 
P Conti 12 fioccatogli 
Rocchigiam 1 3 E Rossi 
Onorati 1 4 Zaccarefli 
Gelsi 15 lorda 
Monelli 16 Kielt 


Arbitro: D’ELIA di Salerno 
Botimi 12 Bocchino 
Vianola 13 Paganm 
Scirea 14 Gambaro 
Buso 15 Zanutta 
Briaschi 16 Lorenzo 


MILAN-ROMA 

(andata 2 - 1 ) 


Nucian 
Bonetti 
Maldim 
F Baresi 
F Galli 
Manru 
Massaro 
Di Barratomi-, 
Natele* 
Donador 1 
Virdis 


1 Tancredi 

2 Oddi 

3 Gerolin 

4 Mela 

5 Righetti 

6 Boniek 

7 Baldien 

8 Giannini 

9 Berggreen 

10 D. Carlo 

11 Conti 


Abate 

Susic 

Storgato 

Galbagin» 

Collovati 

Edmho 

Chierico 

Miano 

Branca 

Criacimanni 

Pasa 


1 Drago 

2 Vertova 

3 Gefain 

4 Della Scala 

5 Lucci 

6 Bramitati 

7 Urbano 

8 Casaroli 

9 Ekstroem 

10 Della Monica 

11 Cotroneo 


Arbitro LANESE di Messina 
Limonta 12 Gregori 
Lorenzim 13 Baroni 
Evart 14 Oesiden 
Stroppa 15 Mastrantomo 
GaJdensi 16 ImpaHomem 


Arbitro: PEZ2ELLA di Franarti. 
Brini 12 Calettiti» 
Rossi 13 Calonaci 
Tagliaferri 14 Mazzarn 
Colombo 15 Salvador* 
Bertoni 16 Baiano 


VERONA-BRESCIA 

(andata 1 - 1 ) 


Giuliani 
Volpati 
De Agostini 
Ga'ia 
Fontolan 
Tnceils 
Verza 
Bruni 
Gasp anni 
Di Gennaro 
Pacione 


1 Abboni 

2 Ceramicola 

3 Occhipmti 

4 Saccheti» 

5 Chiodini 

6 Argentea 

7 Bonometti 

8 Zorgito 

9 Turchetta 

10 Beccalossi 

11 Gnu» 


Arbitro: REDINI di Pisa 
Vavoti 12 Pionetti 
Ferrom 13 De Martino 
f Marangon 14 De Giorgis 
Roberto 15 Chierici 
Zmelli 16 Branco 


Bari-Modena (1-1); Pucò 


Cesena-Camp. 11-1): Lombaido 


Cramonesa-Arezzo (O-O): Gava 


Genoa-Cstaroe (1-1)*. O» Cola 


Laiio-Samb. (0-1): Corroati 


Messma-Trtestina ( 1 • 1 ): Tuveri 


Parma-Bologna (0-0): Sguizzato 


Pescara-Vtcenza 13-1): Bruschini 


rjj'r>anrr] 


Taran.-Cagliari (0-1): Vecchiatim 


CLASSIFICA 


Pisa. Cesena e Cremonese punti 
35. Genoa 34. Messina, Pescara 
e Parma 33: Lecce 32: Bar» 30; 
Triestina (-4) e Modena 29: Arez¬ 
zo 28; Lazio (-9) 27; Bologna e 
Samb 26: Campobasso, Vicenza 
e Catania 25; Taranto 23: Caglia¬ 
ri (-5) 19. 


SERIE CI 


Cantese-Carrarese: Boggi 


Legnano-Ron di netta: Fomentate 


Mantova-Lucchese: Ingargioia 


Prato-Piacenza: Monni 


Reggiana-Rimmi: Arcangeli 


Spetta-Ancona: Arcovtto 


Trento-Paòova: Ceccarini 


Virateti-Monza (giocata tari) 


CLASSIFICA 


Piacanza punti 44; Padova 42: 
Reggiana 39. Spai 33; Cantate 
3 1 ; Monte 30; Fano 29; Trento e 
Rimiro 28; Viraseli. Prato e Luc¬ 
chese 27; Carrarese 26: Spezia 
25; Ancone a RondmeMe 24; 
Mantova 21; Legnano 17. 


SERIE ci 


Benevemo-Cosenza: Conforti 


Briroàsi-Livorno: 


Catara aro-Camparoa: Boschìn 


Foggia-Taramo: Gregoretti 


Ucata-Reggina: Telegrafo 


Monopoli-Barletta: Quarluccio 


Salar nitana-Casertan*: munì 


Swna-Martrna:'S4nguineti 


Sorranto-Nocarina; Mantovani 


CLASSIFICA 


Barletta punti 37, Catanzaro 36; 
Casertana 35: Campania 33; Tera¬ 
mo 32; Monopoli 31: Cosenza 30: 
Foggia 1-5) e Nocenna 29; Salerni¬ 
tana e Reggina 28; Livorno 27; 
Brindisi e Licata 26. Martina 25; 
Benevento 23. Sorrento a Siena 
21 


PROSSIMO TURNO | PROSSIMO TURNO | PROSSIMO TURNO 


Tr*mo-Fano 


Rimini-Legnano 


Piacenza-Lucchese 


Monza-Mantova 


Carrarese-Prato 


Wescit-Reggiana 


Ancona-Rondinella 


Spat-Spezia 


Livorno-Benevento 


Nocenna-Catenzaro 


Brindist-Foggi 


Casenana-Ltcaia 


Martina-Monopoli 


Cosenza-Salernitana 


Reggma-Sorrenta 


SERIE C2 


Alessandri»-Pro Varcarti; Carbo- 
nia-Momevarch»; Casale-Sanre¬ 
mese; Civitavecchia-Asti; Mas- 
sese-Sorso; Novara-Dar thont: 
Pistoiese-Cuoìopelh; Pont***»- 
Olbia; Torres-Entetta. 


Chievo-Montebetiuna (giocata fe¬ 
ti); Gtorgione-Pro Patria; Mestre- 
Pavia; Oltrepò-Orcaaria; Ospita- 
letto-Pordenone (giocata ieri); 
Sassuolo-Venezia; Travi so-Suz¬ 
zare: Varese-Pievigina; Vogherà- 
se-Pergocrema, 


Andrìa-Angizie; Cesar ano-Terna- 
na; Cesenatico-Ravenna; Franct- 
viUb-Vìs Pesaro; Galatma-BtKe- 
gtia; Giulianova-Matwa; Jeai- 
Lanciano; Maceratase-Civitano- 
vese; Perugia-Fori). 


Giarre-Nola; Ischìa-Pro Cisterna; 
Juve Stabia-Cavese; Latina-Tra- 
pan»; Paganese-Ercoianasa; R*n- 
de-Nissa; Siracusa-Lodtgfero; 
Tums-Afragolese; Valdiano-Fro- 
smone. 
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Domenica 
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12 A SENNA 1 A PflOST 28 G BERGER 7R PATRESE iT E CHÈEVER 


T 


(Brabham) 1 28 421 


(Arrows) ^ 28 848 


(Lotus) 1 28 tu (McLoron) 1 28 «8 (Ferrar.) t 27 280 __ . ___ 

1 

5 N MANSELL 19. T. FASI 27 M ALBORETO 2 S JOHANSSON 17 D WARWICK 


(WMèwfM)l H' M 


ISenetton) 1 27 270 


(Ferrari) 1 28 074 


(McLaran) 1 2B 708 


(Arrows) 1 28 887 


Auto. La Lotus del brasiliano parte a Imola in «pole position» 

Senna e Mansell sono le lepri 


La Benetton di Fabi 
davanti 

alle due Ferrari 

Berger e Alboreto in posizione di attesa. Per la 
Ferrari il podio non sembra impresa Impossibile 
Stupisce ancora Teo Fabi e la sua Benetton che 
affianca in seconda fila il campione del mondo 
Alain Prost Sul circuito di Imola l'amministrazione 
del carburante giocherà forse un ruolo decisivo. 
Mapsell e la potente Williafhs cercheranno di bal¬ 
zare subito in testa. 


DM. NOsmO INVIATO 


■* IMOLA Ayrton Senni, 
inanellando uno dei suoi im¬ 
periosi e impeccabili gin ve¬ 
loci, i riuscito a portare la 
sua Lolus, noia ormai come 
la vettura dalle «sospensioni 
aiiive. alla primaipof* poti¬ 
noti stagionale E una sor- 
presa Meno sorprendente il 
secondo posto di Nigel Man¬ 
sell con la sua Williams po¬ 
tentissima nel motore e affi¬ 
dabile sul versarne aerodina¬ 
mico, oggi cercherà di balla¬ 
re subito in testa, accumula¬ 
re un buon vantaggio da am¬ 
ministrare poi, con occhio 
allento ai consumi, che a 
Imola giocheranno un molo 
rilevante 

Prosi ha ollenulo la lena 
posizione all ultimo ludo, 
dopo qualche guaio alle tur¬ 
bine La seconda sorpresa é 
Costituita da Tco Fabi e dalla 
sua Benetton, piccolo-gran- 
« gioiello In termini di te¬ 


laio e aerodinamica 

Le due Ferrari sono in po¬ 
sinone danese alle spalle 
del campione del mondo e 
del piccolo pilota milanese 
Bene anche Pairese con la 
Brabham che pian piano 
sembra recuperare posizioni 
e credibilità (seilimo tem¬ 
po) 

Positivo il nono tempo 
dell'americano di Roma Ed- 
die Cheever con la Arrows 

Gli olir! piloti Italiani (dkKi 
su un lotto di 26 partenti) to¬ 
no cool clasailicati De Cesa¬ 
rla con la Brabham al 14'po¬ 
sto. Nannini con la Minardi 
al 16*. Ghinzeni con la Ligler 
che ora monta II 4 cilindri 
Bmw della Megarran è 19*. 
Calli è 20- con la prima Osel¬ 
la. Capelli, con la March dal 
motore aspirato, è 23' Chiu¬ 
de la llla il debuttante Tarnui 
ni con le seconda Osella. 



lo spettacolare Incidente a Piqué! mortosi per fortuna sema gravi conseguenze 


Dopo l’incidente a Piquet 

Goodyear sotto accusa 
I piloti: «Questi 
pneumatici sono di gomma» 

WALTER OUAGNEU 


■i IMOLA •! pneumatici so 
nò troppo piccoli - protesta il 
responsabile tecnico della 
scuderia Inglese Patnck Head 
- nel 1980 e nell 81 avevamo 
gomme piu grandi, con moto 
ri dalle potenze notevolmente 
inferiori Oggi con propulsori 
esasperati con potenze prati 
camente raddoppiate la di 
mensione delle gomme è sta 
(a invece incredibilmente n 
dotte* Dopo lo spettacolare 
Incidente capitato a Nelson 


Piquet è esploso un caso gom 
me Diversi piloti si sono npe 
tutamente lamentati per la 
«fragilità* dei pneumatici So¬ 
lo len una volta che la Goo 
dyear aveva provveduto a ri 
fornire 1 team di nuovi pneu 
malie» dalla mescola piu dura 
ed evidentemente con una di 
versa carcassa la situazione è 
migliorata. 

Il responso delle due gior 
nate di prove del Gran Premio 


di San Manno ha un po nbal 
tato le indicazioni venute da 
Rio de Janeiro e dalla settima 
na di test liben La McLaren di 
Alain Prost che sembrava 
inappuntabile sia nel motore 
che nel telaio che nell aerodi 
namica ha accusato qualche 
problema alle turbine E il 
campione del mondo ha cen 
(rato il terzo tempo negli ulti 
mi minuti della sessione deci 
siva di prove Ma non è parso 
eccessivamente preoccupato 
•Non è penalizzante partire in 
seconda fila - ha detto il cam 
pione del mondo - posso co 
munque vincere* 

Grande lesta invece In casa 
Lotus Ayrton Senna ha otte 
nulo la sua sedicesima pole 
position della carriera E la 
pnma volta che una vettura 
che adotta il nuovo ritrovato 
delle sospensioni controllate 
elettronicamente parte in pn 


madia «Sono abbastanza sor 
preso - ha osservato il brasi 
liano - se si tiene conto che >1 
nostro lavoro sulle sospensio¬ 
ni attive non è ancora in fa 
se di completamento Quan 
do saremo veramente a posto 
il nostro vantaggio tecnico sa 
ra davvero cospicuo Gli altri 
saranno costretti a rincorrerci 
per tutta la stagione* 

Piccoli progressi In casa 
fferran nspetto alla gara d a 
perturadiRio II quinto tempo 
di Berger e il sesto di Alboreto 
hanno dato una iniezione di 
fiducia alle legioni del tifo pre¬ 
senti sulle tnbune li pilota au 
siriaco ha fatto notare che «un 
posto sul podio a questo pun 
to non e un sogno proibito* 
La settima edizione del 
Gran Premio di San Manno 
prenderà il via oggi elle 14 30 
(ripresa diretta su TV2) i con 
correnti dovranno percorrere 
60 giri pari a 302 chilometn 


L’ingolfata collina del motore 


Tra i «pendolari del turbo» e i supervip all'autodro¬ 
mo di Imola Ma c'è chi resta anche di notte sulle 
colline del «Dino Ferrari» per non perdere la posta¬ 
tone strategica. La famigliola rinuncia alla bandie- 
rona della Ferrari. «Costa troppo» e come souvenir 
possono bastare 1 cappelletti per 1 pupi Chi ha 
detto che la Formula 1 è in crisi? Nella bagarre tra 
gli sponsor, i giapponesi si buttano a pesce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MA2ZAWTI 

obbligatorio scudetto giallo 


■■ imola «Scusi quanto co¬ 
tta la bandierina delia Ferra¬ 
ri?* La famigliola, giunta da 
Bagnocavallo su una Ritmo 
parcheggiata a quattro chilo¬ 
metri daila pista è alla ricerca 
di cimeli e souvenir con lm- 
presso il marchio del mitico 
Cavallino «Venlicinquemila li¬ 
re», risponde dall interno del 
la roulotte travestita da boutii 
que targata Modena la signora 
indaffarata a piegare camicio¬ 
le rosse con immancabile ed 


Piccola contrattazione rapi¬ 
do contrito tra manto e mo¬ 
glie Alla fine la bandiera resta 
sul suo sostegno a sventolare, 
in attesa di pw convinti acqui 
tenti Come ricordo del gran 
giorno all'Atìlodromo si scel 
gono due cappellini per i pu 
pi spesa quattordicimila lire e 
questa estate «Riccione sul¬ 
la spiaggia II figurone è garan 
tito Alle spalle delta tribuna 
ecco, vivo, disordinato, polve 


roso il formicaio del bazar 
della Formula I Bancarelle 
da fiera paesana camper ten 
de prese d assalto dall esercì 
to oei «pendolari del Turbo* 
Al centro simbolo del matn 
monio tra bolidi e tradizione 
romagnola un camion ristoro 
con prosciutti e mortadelle 
appese come trofei Una seni 
ta al neon promette la vera 

[ iiadina e sulle piastre roventi 
a salciccia viene arrostita a 
metri E il piatto nazionale del 
Gran Premio di San Marino 
tremila lire, specifica un car 
tello, più cinquecento per 
eventuale «aggiunta di verdu 
ra* Unica concessione ai dita 
are dei fast food una *depen 
ance* dove si sfornano con 
un tocco di esterofilia «pom 
mes/ntes» A Montecarlo ga 
ra di fine maggio sulla Costa 
Azzurra del circo di Berme 
Ecdestone tnonfa la monda 
nttà il lusso i cocktail party a 
bordo dei panfili miliardari 
Qui, a fianco al prosciutto e 


Sangiovese alla sera I appun 
(amento e nelle balere Ma c è 
anche chi di notte non abban 
dona le colline del «Dino Fer 
ran* Sono i super appassiona 
ti una sorta di ULTRAS DEL 
U CURVA SUD Sono i soc 
capei isti della Formula I me 
no famosi di quelli di Venezia 
ma altrettarto attrezzati Sui 
prati della Tosa e della Rivaz 
za i punti piu ambiti per la 
visuale sono fionti ombrello 
ni e tende difese strenuamen 
te con picchettaggi ventiquat 
tro ore su ventiquattro 
l SuperVip sono lontani In 
vitati dai ricchi sponsor se ne 
stanno sprofondati nelle co¬ 
mode poltrone della hospita 
iity room (sala dell ospitalità) 
sopra i box affittali per venti 
trenta miiion di lire o sulla pa 
noramica te razza 
A pochi metn nella pe 
nombra dei box o nell area 
del paddoci tra i Tir colorati 
come degli acquarello i mec 
canici ed i tecnici lavorano tra 


una sessione di prove e I altra 
Chi ha detto che la FI e in 
crisi? Certo I ambiente seto¬ 
lato dai costi esorbitanti do¬ 
minato da una potente e cor 
poraliva lobby ingabbiato da 
regolamenti ipocriti e demen 
ziali ha rischiato di ascoltare 
le note del Requiem dopo il 
successo degli ultimi anni A 
Imola però nessuna ombra 
rischia di sminuire o immalm 
comre il clima del luccicante 
primo G P europeo Gli spon 
sor sgomitano per avere un 
nome sulle fiancate delle au 
to case prestigiose come la 
Ford sono impegnate a garan 
tire il propno motore turbo 
come nf* caso della Benet 
ton II colosso di Detroit do 
po un impegno marginale in 
tende essere a fianco dello 
sponsor italiano famoso per 
le piaghe e per la sua carta di 
credito E la strada della casa 
di abbigliamento veneta dive 
nula una vera holding e ora 
battuta da concorrenti E il ca 


so di f / diano che si presenta 
con una vettura bianca con un 
rosso fiore Modeste le presta 
zioni sportive ma ammirato il 
look dei tecnici e meccanici 
Abbandonata la tuta vestono 
tutti un coordinato jeans con 
classico cinturone in cuoio e 
scarpe da tennis Ultimi arma 
ti ecco i giapponesi abilissimi 
annusaton delle novità si sono 

S ettati a pesce ecco cosi con 
colore celeste acqua marina 
(a Leyton House Motore Co- 
sworth telaio March pilota 
italiano Ivan Capelli per il 
marchio di abbigliamento del 
Sol Levante ultimo investi 
mento di una poderosa socie 
ta finanziaria con interessi dal 
campo immobiliare alla risto¬ 
razione 

Anche » tecnici con gli oc 
chi a mandorla nelle soste si 
sfamano a piedme e prosciut 
to sorseggiando del sapido 
Sangiovese Miracoli roma 
gnoli tra febbre per la veloci 
ta tradizione e folle passione 


—“Romaratoha 

Bordin batte 
anche il pavé 


■■ ROMA «Lho guardato In 
faccia e ho capito che era fat 
ta Dovevo solo spingere un 
po si sarebbe arreso* Era II 
41* chilometro di Romarato 
na Gelindo Bordin 28 anni e 
il brasiliano Diamantino Stive! 
ra 23 erano in vetta alla cor¬ 
sa ognuno coi suoi problemi 
ed entrambi con la voglia di 
vincere 

Ha vinto il campione d Eu 
ropa che dopo essere uscito 
da una crisi muscolare nel 
mezzo della corsa («le gambe 
mi pesavano e soffrivo più del 
previsto») ha ntrovato nel fi 
naie I azione redditizia e la lai 
cala irresistìbile E il brasiliano 
(«è forte» dirà Gelindo «ma 
corre in modo sciaguratamen 
te dispendioso continua a 
voltarsi e a guardare I oroio 
gio come se avesse chissà 
quale appuntamento») ha do¬ 
vuto arrendersi 


Il tempo del vincitore - 
2 16 03’ - non dice nulla ma 
quel che contava venerdì era 
vincere Dopo Romaratona il 
bilancio di Gellndo è di sei 
corse e tre vittorie a Milano 
nell84 a Stoccarda (anno 
scorso e a Roma I altro ieri 
Alla fine c’era un sorridente 
tono polemico nelle parole di 
Geiindo Bordin «Correre sui 
sanpietnni è come avere mal 
di testa e ricevere martellate 
sul cranio* Ma Primo Nebiolo 
ha rassicurato tulli «In set 
tembre per il Campionato del 
Mondo copriremo con stuoie 
i tratti di pavé» 

Dtamantino Silveira m poco 
piu di un chilometro ha cedu 
to 33 II veterano Michele 
Arena - vincitore a Roma 
nell 80 ma su un tracciato di 
verso - ha chiuso somdendo 
al terzo posto in 2 1855 
Bravo pure lui DFM 





Gelindo Bordisi ha trionfato anche a Roma 


Equitazione 

Polemiche 
contro 
dt francese 


■■ ROMA L equitazione ita 
iiana e in rivolta Gli scarsi n 
sultati ottenuti a piazza di Sie 
na hanno dato il la ad una sor 
ta di «cahier de doleance» o 
appello come 1 firmatari 
I hanno chiamato da parte di 
dodici grandi personaggi del 
I equitazione italiana I primi 
firmatan sono Giulia Serventi 
Graziano Mancinelli Vittono 
Orlandi Piero e Raimondo 
D Inzeo «Siamo diventati sue 
cubi e imitatori dicono i n 
voltosi con evidente nferi 
mento all attuale direttore 
tecnico della squadra italiana 
il francese Marcel Rozier - 
privi del ben minimo senso 
cntico di ogni nuova teoria 
piu o meno improvvisata prò 
posta dai primo santone 
proven ente dall estero» 
Pressapochismo disordine 
cavalieri impreparati Sono 
queste le accuse piu ricorrenti 
ripetute anche nel corso di 
una improvvisata conferenza 
stampa 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO 01 CONCORSI 


1*1 Me itone Emilia Romagna ha indetto » iottotlttu.au ton 
toni pubbli il per titoli ed esami per la top trtura di u J po 
mi nello / uuadfka dirigendole fi r II $4j del ruolo rettomi 
le hto ante narvali Assessorato Scuola Cultura, Sport e Tempo 
Liberili, tosi mlduisi 

O l Pomo I qualifica dirigenziale profilo prokiuomtk di 
< Din* me addetto ad attività lemiJie (,on ,om 
pur ih yuii ine t. ài coordinamento delle < »»(»«.(«.<ut r-eto 
nuli nJ udori dell Cdillrla SvoIjmuj) 

— Titoli ili ummiwone Laurea m Ingkgiurui ( mk o \r 
ilmctiui j o Ltbantiike e anni J di opuun/u prokitioruik' 
funzioni direni ve nel tenore riferito al povto via ruupriK 

B t Pomo I qualifica din|«ntiate pronto protcìvuinak vii 
« Dirigente addeuo ad annui uhi ih e formative (uni 
compiti di geirIone e coordinamento vklk uimpciuiA. regio 
nati nel lettore dell infanzia) 

- Titoli di animinone Laurea tn tkd «goni» o I tintori < n 
HvKOlogta a anni J di ciperienza protetooink eon tim/iom 
direttive nel lettore riferito al potio da ricoprire 

D I Rotto I qualifica dirlgen/lak imitilo prole istori al di 
«Dirigente addetto ad attiviti di piumosi iik cultori 
le» (con compiti di scinone e coonlm interno delle curop,. 
t nze regionali nel lettore del Diruto ilio studio Invertii ino) 
— Tiioll di ammhtione laurea m t eiietc o f doniti t o Pe 
dagogla o Pikologla t anni 3 di espiri ns« profi t*i inali ,o» 
funzioni direttive nel lettore nkmo il putivi di ruoprir 

Le domanda di ammissione ni uincorti I n ninno per\entra il 
Senlilo penimele delta Regione lUlrMum e llotogiM 
entro le art lem del 29 Madido t W 

Il bando de) concorri {subbillato vul Botici un L itici d d III 
Regione Mia Kom«|||n Udii ') 4 m-nJiiulibtk p s 
io la Itile Regionale*!* late 'idv mi n Holowu i e e m 
loltablle pretto qualilavt Servizio K gì mak e putto I Mb i 
Pretorio tifi Comuni della Regione 
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PRENOTATE ILIO 0 

E CONCLUSIVO VOLUME IO 

DELLA 

Storia universale 

dell'Accademia delle Scienze delI’URSS 

Con sole L 65 000 (anziché L 100 000) ricevere¬ 
te Il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d Autore, In OMAGGIO 

L offerte è valide fino al 30 APRILE 1987 le 
85 000 lire devono essere spedite a 

TETI EDITORE • Via Nò*. 23 • 20133 MIUN0 


Si 4 chiusa ieri la lunga generosa 
esistenza di 

VITTORIA CESARÒ 
(SIFFI) 

comunista m mante iscritta al Pel 
dal 1944 II nipote Giuliano con le 
compagne e i compagni comunisti 
padovani ne ncorda la vita esem 
piare tenacemente spesa per il prò 
grosso e I emancipazione della 
classe lavoratrice In memoria sol 
loscnve per I Unità e la stampa di 
partilo 

I funerali si svolgeranno sabato 
2 maggio alle ore 10 30 partendo 
dalla Casa di riposo di via Bealo 
Pellegrino 

Padova 3 maggio 1987 


I comunisti di lambiate annunciano 
con dolore la scomparsa della 
compagna 

NEA ROSSI 

iscntta al Pa dal 1945 e partecipa 
no al ludo delia famiglia Genovesi 
Sottoscrivono per / Unita 
Umbiatc (MI) 3 maggio 1987 


Nel quinto anniversario delta morte 
del compagno 

UNO FIORINI 

i fam I an lo ncordano sodoscri 
vendo 150 m la lire per / Unità 
Rodigo(MN) 3 maggio 1987 


In occasione del !• maggo per 
onorare la memoria della compa 
gna 

LAURA WEISS 

e del compagno 

MARIO JAKSETICH 

il compagno G no Maraschicllo sol 
(ascrivo per I Unità 
Tnesie 3 maggio 1987 


Per onorare la memoria del com 
pagno 

ARRIC0 ROMAN 

la sezione .Giovanni Zol> di Pon 
z ana solloscrive I re 300 000 per 
t Un ta 

Tresle 3 maggo 1987 


Per onorare la memoria del com. 
pagno 

GUIDO CUMERO 

in occas one del 1- magg o la fami 
glia sodosenve per I Unita 
Tneste^naggc^98^^^^^^ 
Ogg r corre I terzo ann versano 
delia scomparsa del compagno 

EDOARDO TULIPANO 

I fam I ari lo ncordano con amore e 
In sua memor a sodoscr vono per 
I Unno 

Osi un (BR) 3 maggo I987___ 

R corre II secondo anmversar o del 
la scomparsa d 

CHIARA BARTALEÌTI 

moglie e madre esemplare La ri 
cordano ai compagni e agli am ci il 
manto Angelino Giusti i figli Mauro 
c Giuliana che nel suo ricordo sol 
toscrivono 50mila lire per / Unita 
Bagno d Gavor 3 maggio 1987 


Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTIN0 

comandante partigiano e redattore 
dell Unità la moglie Mery il frate! 

10 Miro con Maria il nipote Massi 
mo con Anna lo ricordano a paren 

11 e amici e sodoscriyono per / Uni 
ta 

Milano 3 maggio 1987 


In occasione del I* maggo per 
onorare la memona del nostro 
amato e sempre presente vicino a 
noi compagno 

SERGIO 5USANI 

e del suo fraterno amico compa 
gno 

UGO GERMANI 

Bruna Susani sotloscr ve per I Unita 
Trieste 3 maggo 1987 


In occasione del 1* maggio ncor 
dando il compagno 

GAETANO ZIG0N 

con immutato afletto la I gl a Maria 
Graz a e il genero Bruno soltoscrt 
vono per I Unita 
Trieste 3 maggio 1987 


Nel 7* anniversario della morte di 

IGNAZIO BERTA 

e nel 20* anniversario delia morie 
di 

MARIA ROSA POLLERÒ 

i f gl e i genero li ricordano e sol 
tosenvono per / Unita 
Savona 3 maggio 1987 


Nel nono anniversario della morie 
di 

NADIA ZERBINI 

la ricordano la sorella Sandra il Ira 
(elio Dario la mamma Rosanna e il 
papà Armando e sol tose rtvono lire 
60 000 per / Un ta 
Buccinasco 3 maggio 1987 


Nel 4* ann versar o della scomparsa 
del compagno 

GIULIANO LANZ0NI 

la moglie lo ricorda con immutalo 
affetto e in sua memona sottoscrive 
L 30 000 all Unità 
M lano 3 magg o 1987 


In occas one della Festa del Lavo 
ro la mogi e Silvana e I amica Ole 
Ita ncordano 

CLAUDIO LENARD0N 
sottosenvendo per I Unita 
Trieste 3 magg o 1987 


Per onorare la memoria del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 

la Sezione -G Zol» di Ponz ana ha 
sotloscr ito trccenlomila lire per 
/ Unita 

Tneste 3 maggio 1987 


t comunisti della sezione di Berna 
sco sono vicini al dolore del com 
pagno Livio e dei fam Ilari per la 
morte del suo caro papa 

GUIDO DAINESE 

I memoria sottoscrivono per I Uni 
ta 

Bemasco(TO) 3 maggio 1987 


La sez one G Li Causi di Qutnzano- 
Verona partec pa al lutto dei fami 
l an per la scomparsa della compa 
gna 

UNA GABBAR! M0TTINI 

in sua memor a ^ottosenve 50 mila 
lire per / Uaita 

Qu nzano (VR) 3 maggio 1987 


Nel sesto anmversano della morie 
del compagno 

PINO ZERJAl 

la moglie Vittona la figlia il figlio il 
genero e la nuora sottoscrivono 60 
m la 1 re prò Unità 
Tneste 3 maggo 1987 


L8 magg o 1983 decedeva il com 
pagno 

ARMANDO MENGARD0 

La moglie Adelina con 1 figli Ema 
nuda c Sandro lo ricorda con affef 
to e r mp anto Sottoscrive 100 mila 
lire per / Unità 
Venezia 3 maggio 1987 


3 5 1982 3 5 1987 

In noi è sempre viva la sua presen 
za con la sua bonar età e tollerar! 
za un ta all intransigenza verso le 
sopraffa/om Questo il nostro ri 
cordo di 

ALBINO VERONESE 

al cui quotidiano porgiamo il no¬ 
stro contributo La moglie la nuo¬ 
ra il ( gito 

Mlano 3 maggio 1987 


Nella ncorrenza del ventesimo del 
la scomparsa del compagno 
VINCENZO IEREB 
la moglie ed i fami! ari tutti lo ricor 
dano e ne onorano la memoria sol 
toscr vendo per / Unità 
Trieste 3 maggio 1987 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

PIERINA BETTÈ 

I farmi ari la ricordano con affetto e 
nmp amo e tn sua memori* solto- 
scr vono per / Unita 
Genova 3 maggio 1987 


Nel lerzo ann versano della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTJN0 

Comandante partigiano e redattore 
dell Un tà la moglie Mary il Iratei 
lo Miro con Maria I n (jote Massi 
mo con Anna lo ricordano a paren 
ti e am ci e sotloscr vono per / Uni 
tà 

Milano 3 maggio 1987 


Vincenzo Marini («Banli») Alberto 
Bqboli e Ines Domenicali ricorda 
no con alletto il compagno Co¬ 
mandante parhg ano 

FERDINANDO MAUTINO 

•Carlino» 

In sua memona sottoscrivono me* 
zo m lione per f Unita 
Udine 3 maggio 1987 


Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE NOBILI 
"Pasqualino" 

un gruppo di compagni di Prosino¬ 
ne ne ncordano la memoria e sol 
tosenvono 130 000 lire per / Unità 
Frosinone 3 maggio 1987 


Per onorare la memona del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 

i compagni Mauro Scassano e Bian 
ca Delena soitoscrvono per I Uni 
tà 

Trieste 3 maggo 1987 


Per onorare la memoria del com 
pagno 

FULVIO REBEK 

I compagni della sezone -Mario 
Matjas c- di Barcola solloscnvono 
lire 100 000 per I Un là 
Trieste 3 maggio 1987 


Un mese la monva la compagna 

ANNETTA FEN0GU0 

Fondatrce del Pei operaia Fiat 
pari grana nei gruppi di difesa della 
donna fece parte del comitato di 
agitazione e organ zzò gli scioperi 
del marzo 1943 Dopo la Liberaz o 
ne sv luppo attività sindacale alla 
F at dove venne colp ta dalla dura 
rappresagl a padronale Per lunghi 
a mi mil to nella 24* sezione del 
Pc La compagna Annetta prima 
della sua scomparsa ha predispo¬ 
sto una sottosenz one di 1 milione 
per / Urtila c I m f one per il Parti 
io 

Tor no 3 magg o 1987 


RINGRAZIAMENTO 

Le famigl e Mase e Roman nngra 
zanoicompagn e tuli coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdita del caro 

ARRIGO 

e sottoscrivono per I Unità. 

Tneste 3 magg o 1987 


I LOTTO! 

OEL 2 MAGGIO 1987 


Bari 
Cagliari 
Firenza 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma t( 

LE QUOTE 

ai punti 12 L 45 394.000 
ai punti 11 L 1 128 000 
ai punti IO L 99 000 


29 SS 77 16 28 
36 84 43 10 13 
35 SS 90 71 60 
89 12 17 7 34 
63 86 69 31 60 
87 74 79 23 60 
77 16 26 60 67 
8 90 77 60 86 
52 36 12 17 28 
83 23 79 43 69 
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l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 






















Sport 


Regioni. Moser e Bitossi applaudono la vittoria 
del ragazzo di Gorki nella «classica» 

Oggi crono a squadre e gran finale di «Bici in città» 


Quel fenomeno di Dimitri 


CESAHINO CERISE 


■* CITTÀ DI CASTELLO Non 
cè slato che entusiasmo In 
Torno a questo XU Giro delle 
Regioni che si è chiuso a Gai 
teo a Mare con una betltssim 
accoglienza anche i campio¬ 
ni come Francesco Moser e 
Franco Bitossi sono rimasti 
sorpresi dal fascino della cor 
sa organizzata dall Unita dal 
la Rinascila Ore e dal Pedale 
Ravennate A dominare sono 
stati i sovietici vincitori di «et 
te frazioni su nove ma una 
bella affermazione e arrivata 
nella «kermesse» conclusiva 
anche per una giovane squa 
dra azzurra che ha decisa¬ 
mente ben figurato nello 
scontro con i «colossi» sovieti 
ci e una formazione tedesca 
occidentale molto compatta 
Il successo azzurro è stato fir 
malo da Roberto Fortunato II 
cronoman dì Alassto ha coito 
tl suo primo successo stagio¬ 
nale rimontando li gigantesco 
tedesco Groene con cui era 
andato in fuga a meta gara U 
lunga frazione mattutina parti¬ 
la da Abano Terme era stata 


controllata dai sovietici e ne 
gii ultimi 50 chilometri in una 
passerella tra le bandiere ros 
se di Argenta e li calore della 
gente di Alfonsine avevano 
-pilotato» con I intera squadra 
il gruppo a velocita sostenutis¬ 
sima per poi preparare il terre 
no per gli spinter Abdujaparov 
e Saitov (primo e terzo con il 
belga Szozslek ad evitare la 
doppietta) Il Ct Goussiatm 
kov porterà al via della Corsa 
della pace da Berlino I 8 mag 
gio sicuramente quattro (o 
forse cinque) di questi sei 
campioni Dimilri Konichev 
ha sicuramente dimostrato di 
essere il piu forte dall alto di 
una classe e completezza in 
discutibile Dopo aver stupito 
I America per aver vinto a 
Boulder la XIII tappa della 
Coors Cassie Open a soli 20 
anni (battuti Lcmond Ander¬ 
son. Vari Oer Poel ed Argetv 
un) ha esordito quest anno 
con un successo in casa a So¬ 
ci per poi vincere sei corse in 
dieci giorni (Negrar Ubeazio 
ne, tre tappe e Giro delle Re- 



- 

Moser (a sinistra sull'auto) segue le fasi della tappa del Grappa 


gtoni) Oggi a Citta di Castello 
per la Pnmavera ciclistica ca 
lera il sipano con la spettaco 
lora Coppa delle Nazioni per 
quartetti a cronometro in mat¬ 
tinata e la finale del «Chilo 
metro» di «Bici in citta» al po¬ 
meriggio, prima i dilettanti di 
tutto il mondo poi gli amatori 
di tutta Italia 


Mandiamoli al Giro... 


■i (MITtO MARE II dodice¬ 
simo Giro dell. Regioni si è 
concluso col trionfo di Dimitri 
Konlchev sovietico dì Gorki, 
21 anni e la («accia dell'attore 
brillante La faccia e le gam¬ 
be beninteso un fisico asciut¬ 
to da normolmeo che espri¬ 
mi* potenza su ogni terreno d» 
gara Corridore completo 
dunque, un atleta che piace 
per le sue qualità di attaccan 
te, simpatico perché genero 
so, ragionatore quel tanto che 
basta, ma nemico dell atten 
dismo Un tipo, Insomm», do¬ 
tato di coraggio e di fantasia 
un vero talenta 11 25 aprile 
Dlmitn si era imposto nel Gran 
Premio della Liberazione con 
un guizzo fulminante, il Primo 
maggio è andato sul podio di 
Gatteo Mare dopo una setti¬ 
mana di corsa in cui c era solo 
da stabilire chi fra i sovietici 
aveva maggior prontezza e 
più smalto 

E stata irifatt! una lotta in 
famiglia, un dominio dei ra 


gazzi In maglia rossa come te 
stimontano le sei vinone di 
tappa su otto prove, nonché i 
piazzamenti ottenuti nella 
classifica finale con Kltmov 
(terzo). Saitov (quinto), Pul 
mikov (sesto) e Jadanov (de¬ 
cimo) In sostanza, pur non 
dimenticando che mancava¬ 
no I rappresentanti della Rdt, 
mi pare che t sovietici stiano 
tornando ai valon di un tempo 
e vorrei che queste forze non 
si disperdessero, che dessero 
linfa ad un Giro d’Italia e ad 
un TourdeT'rahcé Vorrei pre 
sto la licenza unica per inten¬ 
derci Amu fa è mancalo al 
nostro sport un motivo di 
grande interesse come il con¬ 
fronto Soukoroulchenkov- 
Merckx, perciò sarebbe il ca¬ 
so di prendere le misure, e di 
cambiare rotta 
Gli altri? Direi che la giova¬ 
ne Italia (quarta con Celli e 
ottava con Gusmerolt) è anda¬ 
ta bene Non si poteva preten 


dere di piu da elementi che 
per la prima volta indossava¬ 
no la maglia azzurra, che timi¬ 
damente s’affacciavano in 
campo internazionale Bravi i 
tedeschi occidentali, in parti¬ 
colare Niehues (ottimo se¬ 
condo), un po' sottotono po¬ 
lacchi, olandesi belgi e ceco¬ 
slovacchi. ben rappresentati 
da Pavlic gli jugoslavi e com¬ 
plimenti agli algerini che han¬ 
no avuto in Me&saoud il loro 
alfiere 

La nostra Pnmavera Ciclisti¬ 
ca terminerà oggi a Citta di 
Castello con la Coppa delle 
Nazioni Soddisfatti per quan¬ 
to abbiamo dato e quanto ab 
blamo ricevuto sul piano tee 
meo e sul piano umano giunti 
ormai in porto con pagine di 
sano agonismo, di vita e di co¬ 
stume eccoci a far tesoro di 
questo mosaico E cioè a me¬ 
ditare sugli applausi, ma an¬ 
che su eventuali crìtiche, sulle 
indicazioni e i suggerimenti 
che sono la molla della cresci 
ta 


Ordine d'arrivo della I* fra¬ 
zione delta scita tappa Aba¬ 
no Terme-Gatteo a Mare 

!) Abdujaparov Djamolidicn 
(Urss) I ore 46 29 km 175 alla 
media di 46 361 chilometri orari 

2) Szosick (Belgio) 3) Saitov 
(Urss) 4) Hul cnov (Bulgaria) 5) 
Grpene (Germania f ) 

Ordine d'arrivo della 2* fra¬ 
zione, circuito di Gatteo a 
Mare 

l) f-orlunato Roberto (lialiaB) I 
ore 1 18 H 1 " 48 alla media di 
46 982 2) Groene (Germania f ) 

3) Musecuw (Belgio) a 17 4) 

Abdjaparov (Urss), 5) Kmst (Ce 
coslovacchiaj_ 




Classine* generale dotazio¬ 
ne Brooklln 

1) Komchov Dimitri (Unione so 
vletica) 24 ore 37 tO 2) Nie 
huos (Germania ( ) a 46 3) Kli 
mov(Urss)a '(48 4)Gel(i(lta 
Ita A) a 2 49 ,5) Saitov (Urss) a 
4 30 6) Puinikov (Urss) a 4 

51 7) Zalna (Italia A) a 4 58' 

8) Gusmerolt (Italia A) a 5 32 

9) Pavlic (iuiQSiavia) a 6 02 

10) Jdanov (Urss) a 7 01 17) 

(tennero a 9 51 121) Bianchini a 
11 14 23) Gioia a 14 12 40) 
Fanelli a 22 -18 _ 




saoua) 5) Asia (Wu Weìpei 


(a/rtyia^/n-A' 


Classifica a aquadre dotazio¬ 
ne Campagnolo 

1) Unione sovietica 2) Italia a 8 
30 3) Germania tederate a 17 
55 4) Polonia a 37 3? v 5)Ju 
goslavia a 39' 



%an5on 


Classifica Under 21 dotazio¬ 
ne Sanaon 

I) Konycev Dimitn (Unione so 
vietlea) 2) Gclfi (Italia A) a 2* 
49 3) Zama (lt ilia A) a 4 58 

4) Gusmcroli (Italia A) a 5 32 

5) Martinez (Spagna) a 8 50 


COLNAQOA 


Gran premio del continenti 
dotazione Colnago 

I) Europa (Konycbev) 2) Amen 
ca (Nuncz Lazo) 3) Oceania 


Classifica a ponti dotazione 
Oltavlanl 

I ) Saitov Asia! (Urss) punti 85 2) 
Konycev (Urss) punti 84 3) 
Abdiaparvo (Urss) punii 72 4) 
Klimov e Jdanov (Urss) punti 61 


EDILCOOP 
CRE VALCORL 


Gran premio della montagna 
zioae - -' 


dotazione Ldlkoop Creval- 
core 

I) Kosiel Norbert (Austria) punì 
7 2) Audelmc (Francia) e Kony 
chev (Urss) punti 6 


GEMEAZ 


Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemeaz 

1) Gortatowski Ryszard (Polo¬ 
nia) punti 14 2) Aibin (Polonia) 
punti 12 3) Traxler (Auslna) 
punti 8 

Clasklflca concorso premiati¬ 
ci giornalisti Memortal Ledi 
Cergowskl 

1) Dante Ronchi (Corriere dello 
sport Stadio) punti 59 2) Lam 
berlo Righi (Corriere dello Sport 
Siadto) punii 46 3) Lue Van 
Dompc (Vlet Laalsie Nieuw) pun 
li 45 4) Renato Cavina (Ansa) e 
Marc Van landeghcm (Hel Volk) 
punti 44 
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Padom Informatica 


Computer e tempo reale 
contro la «lentocrazia» 


INFORMATICA Al SERVIZIO DELLA TERZA ETÀ J 


■■ Il Comune e il computer, 
Il chip contro li «lentocrazia», 
il trattamento elettronico del- 
l'informazione per governare 
U territorio e offrire ai cittadini 
servizi più efficienti ed estesi. 

L'amministrazione pubbli¬ 
ca, oggi, sa bene di non poter 
(are a meno di software ed 
elaboratori per la propria atti¬ 
vità; ma a questa consapevo¬ 
lezza non fa ancora riscontro 
una adeguata «capacità com¬ 
petitiva» del nostro Paese ri¬ 
spetto alle realtà più evolute. 
Sin dal 197511 51% degli Enti 
locali Usa è dotato di calcola¬ 
tori elettronici, mentre nella 
nostra Lombardia solo il 40% 
dei Comuni con più di 10 mila 
abitanti dispone di un proprio 
sistema informatico. E mentre 
gli Enti statali francesi destina¬ 
no • società esterne solo il 4% 
della spesa per il personale 
addetto all'Informatica, in Ita¬ 
lia invece la percentuale sale a 
quota 18. 

È in questo scenario, carico 
di implicazioni e di prospetti¬ 
ve nuove, che dal 5 al 7 mag¬ 
gio si svolge, alla Fiera di Pa¬ 
dova, la mostra-convegno 
•L'Informatica come servizio 
pubblico», sesta edizione di 
una manifestazione ormai af¬ 
fermatasi come sede privile¬ 
giata di incontro e discussione 
per le autonomie locali in que¬ 
sto specifico settore. 

L'iniziativa, come sempre a 
carattere nazionale, si svolge¬ 
rà su due piani paralleli: il con¬ 
vegno su «Standardizzazione, 
territorio, nuove tecnologie», 
e la mostra vera e propria con 
dimostrazioni grafiche dei si¬ 
stemi e dei programmi più in¬ 
dicati per le diverse esigenze 
degli enti: Comuni (piccoli, 
medi, Brandi), Regioni, Pro¬ 
vince, Aziende municipalizza¬ 
te, Comunità montane e Con* 
sorzi di bonifica, Unità sanita¬ 
rie locali. L'obiettivo, infatti, è 
compiere un'attenta ricogni¬ 
zione delle soluzioni informa¬ 
tiche esistenti e di riflettere 
sulle possibili, future applica- 
attui delle nuove tecnologie. 


Su circa diecimila metri 
quadrati del quartiere fieristi¬ 
co i convegnisti avranno a di¬ 
sposizione un'esauriente pa¬ 
noramica di soluzioni realiz¬ 
zate in tutto il mondo e distri¬ 
buite in Italia, che saranno 
presentate in trenta stand. 
Particolare attenzione, que¬ 
st'anno, sarà riservata ai pic¬ 
coli e medi Comuni, per i qua¬ 
li saranno proposti sistemi ap¬ 
positamente creati per la ge¬ 
stione del territorio e dei ser¬ 
vizi. Nel corso della mostra, 


organizzata dall'Ente Rere di 
Padova, si misureranno le 
aziende leader nel settore 
dell'Informatica per l'ammini¬ 
strazione pubblica con solu¬ 
zioni tra loro competitive nei 
risultati e nei costi. Dominerà, 
naturalmente, la formula delle 
proposte «personalizzate» e 
•chiavi in mano» nei più dispa¬ 
rati campi d’attività. 

E veniamo al convegno 
(patrocinato dal ministero per 
la Ricerca scientifica, dall'U¬ 
nione Province italiane e dal¬ 


l’Unione Comuni Comunità 
Enti montani) la cui agenda è 
fittissima di impegni: venti re¬ 
lazioni di base, cinquanta rela¬ 
zioni di settore, nove sessioni 
parallele di lavoro. Le tre se¬ 
dute plenarie del mattino sa¬ 
ranno dedicale, nell’ordine, 
alla standardizzazione dei da¬ 
ti, alle informazioni territoriali 
per la gestione integrata dei 
dati geografici (cartografia) e 
numerici, alle nuove tecnolo¬ 
gie (sistemi esperti, intelligen¬ 
za artificiate-, sistemi di sup¬ 
porto alle decisioni) che pos¬ 
sono trovare applicazioni 
avanzate anche nella pubblica 
amministrazione come con¬ 
fermano alcune esperienze 
straniere. 

L’appuntamento di Padova 
è comunque assai diversifi¬ 
cato: per le Aziende munici¬ 
palizzate, ad esempio, saran¬ 
no presentati i risultati di una 
recente indagine svolta dalla 
Cispel in materia di informati¬ 
ca. nonché le esperienze di 
cartografica automatizzata 
delie reti acqua e gas, gestio¬ 
ne automatizzata dei turni e 
degli orari dei trasporti pub¬ 
blici, informatizzazione delle 
officine, ecc. Per le Usi è in 
programma una tavola roton¬ 
da sulle esigenze del sistema 
informativo sanitario a livello 
locale, regionale e nazionale; 
interessante e originale (sarà 
la prima in Italia) la raroegna 
delle procedure informatizza¬ 
te relative a servizi sodali pre¬ 
stati dai Comuni, dalle Usi, 
dalle Regioni e da altri Enti 
pubblid. 

Né andranno trascurate le 
iniziative e gii scambi di espe¬ 
rienze in materia di formazio¬ 
ne dei personale. La mostra- 
convegno di Padova sarà infi¬ 
ne la sede di spedfid incontri, 
come l'assemblea nazionale 
dei segretari comunali e pro¬ 
vinciali, la aeduta plenaria del¬ 
la commissione informatica e 
statistica deila Cispel. la riu¬ 
nione del direttivo della com¬ 
missione informatica And. 


■■ Attualmente la Siac, con 
la propria organizzazione che 
copre l’intero territorio nazio¬ 
nale, è in grado di offrire le 
seguenti prestazioni: progetta¬ 
zione e sviluppo software; for¬ 
nitura sistemi informativi inte¬ 
grati; realizzazione di progetti 
standardizzati e specifici in 
collaborazione con l'Ente 
pubblico; manutenzione dei 


propri programmi e assistenza 
tecnica; elaborazioni periodi¬ 
che (servizio batch); fornitura 
servizi »n Teleprocessing; ge¬ 
stione banche dati pubbliche 
e private; attività di consulen¬ 
za e formazione; faciiity ma¬ 
nagement (gestione Ced per 
conto terzi). 

La Siac (Società per l'Infor¬ 
matica, l'Automazione e la 


Consulenza) nasce nel 1979 
per rispondere alla sempre 
maggiore richiesta di informa¬ 
tizzazione da parte della pub¬ 
blica amministrazione. 

Fin dall'inizio la Siac legitti¬ 
ma la propria presenza in que¬ 
st'area con ipotesi di lavoro 
originali e mirate, intervenen¬ 
do nella realizzazione di siste¬ 
mi informativi per case di ri¬ 
poso con prodotti software 
specifici, integrati e standar¬ 
dizzati. 

Nel 1983. su incarico del 
Dipartimento assistenza so¬ 
ciale della Regione Veneto, 
viene assegnata alla Siac la 
realizzazione della Banca dati 
anziani. 

Sempre nel 1983 la Siac en¬ 
tra a far parte deU'Anasin (As- 


Mostra-convegno 
sull’informatica 
degli Enti locali 


™ D Convegno uxtaoale n .Slantanllzzuta», territo- 
rio, nuove tecnaiofte., lo profrunao olla Fiera di Foéovo II 
S, * c T astilo, t pronouo «tU'Ajondulont Nutooite Co- 
annl Itilinnl (And), dolio Confederata» Servili robòtici 
End Inceli (Oepel) e delta Regione Veneto. Lo porle orgenle- 
ulive è offldoto el Conooe, elCEste Fiere, elio Provincie di 
Padove 0 elle ULSS n. 21 . Nelle ore del oelUno il evelfoonno 
le ledale generili eoi leni foodaautall del coowgoo (eton- 
derdleraiono, aurtedl 5 raggio; fervi lodo, M e r coled ì <; 
onore tecnologie Ty, le ore pomeridiane eeraaao Invece dedi¬ 
cete o eeeehwl ponitele che el .volgeranno la De ente eepn* 
rote, n 7 raggio, In particolare, è prevlate ani eeeelone spe¬ 
ciale eal fervili soclo-.se Incollali. 

la Mostra di -Informatica con» pubblico servizio, (cfce 
nella precedente edlilooc avere evalo 3.U4 dettatori) * or- 
guizzata dall'Ente Fiere, e avrà tango presso 0 ométtere 
tkdeilco negli etesii giorni del coovrpw con I eegaeatl ora¬ 
ri: martedì 9 e mercoledì • dalle t^O alle 1»; giovedì 7 detk 
M» olio IT. SI accede da via Toutasco, e l'tagreaso i riser¬ 
vata al and operatoci GII espositori presenti renano uu- 
pteaelveraale U, per I eegneatl setta! contabiliti Itautla 
ita, t e ndon e del servizi orbali maaMpaUnad, ri z umi di 
an ta na ri one dii servizi comunali feblad In mano., elateri- 



la Firn di Fi de rà egre I oegnend Servili: Interpreti, zela 
t(|*p|, pait# tdetaulCO pubhftCU, (dai, lata* 

(Ut* trai* • artMairrtca, ristorato, mIc riukral» prcaotadaaa 


Comune di P.idova 
E. A. Fiere di Padova 


Provincia di Padova 
U.S.L.L. n. 21 di Padova 


informatica 
pubblico $erv« w 
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informatico di progetti di In¬ 
dagine conoscitiva con relati¬ 
va gestione di risone nel cam¬ 
po dei servizi sociali per conto 
degli Enti locali e amministra¬ 
zioni pubbliche (Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni, Uba, etc.). 

In quest’ultimo ambito al¬ 
cuni interventi possibili sono 
per esempio le indagini cono¬ 
scitive territoriali sui bisogni 
sociali, sistemi dinamici di 
banche dati sull'evoluzione 
dei bisogni socio-sanitari, in¬ 
dagini sulle situazioni patri¬ 
moniali; sistemi informativi 
per gli assessorati socio-assi- 
stenziali e sanitari degli Enti 
locali; sistemi informatori inte¬ 
grati in ogni loro aspetto per 
Comunità di servizi, Case di 
riposo (dalle più piccole alle 
più complesse). 


■ La Siac, società leader nella realtà del pabhOd aarvfiti 
eoo particolare riferimento al aettoredd servizi so rt a m i 
stenzlaU, progetta e svlloppa software; tornisce staterai Uh 
formativi lotegrati e consulenza spedaUstka; catlabara con 
l'ente pubblico nella realizzazione di progetti ataralafdtaaÉI 
e specifici 

Esegue Interventi qualificati nel tegnenti carapl A appren¬ 
sione: coordtaaraeoto e trattaraento Infa r raUf O di prigrtM 
di Indagine conoscitiva c gr i d on e di rit o r s e per contadi—B 
locali e aramlalstrazkmi pubbliche (Regioni, Provinci a , Cu¬ 
mini. Uba, etc.); b an c h e dati dinaralche «alf cvulurt o — dii 
bisogni; rilevazioni e indagini terrttortiH «ni Uaagrt t aula 
■inazione pafrtraonlale; staterai lalprraattvt Integrati pra as¬ 
sessorati al servizi sortali; staterai Infamativi intesati por 
tati corauai&dtoervtzl, cara rtripooo; staterai di rilavali* 
ne presenze e gradone del persona l e. 


sodatone nazionale aziende 
servizi informatica), ente che 
raggnippa !e migliori aziende 
italiane produttrici di softwa¬ 
re. 

La Siac in questi anni ha 
raggiunto una posizione di 
leadership nel settore specifi¬ 
co degli Istituti assistenziali e 
degli Enti legati alla realtà so- 
cio-assistenzisle. 

La Siac è presente alla Fiera 
di Padova con una serie di 
proposte che rispondono sia 
alle esigenze di una piccola 
Casa di riposo sia a quelle dei 
più complessi e articolati Enti 
pubblici e locali. 

Tra le realizzazioni che la 
Siac sarà in grado di dimostra¬ 
re sono da evidenziare: il 
coordinamento e trattamento 


* -Standardizzazione, ter¬ 
ritorio, nuove tecnologie» è il 
titolo del 6* convegno (con al¬ 
legata mostra delle applica¬ 
zioni informatiche nella pub¬ 
blica amministrazione) che si 
terrà presso la Fiera dì Padova 
dal Sai 7 maggio 1987. In par¬ 
ticolare, all'Interno del conve¬ 
gno, il 7 maggio si terrà una 
sessione speciale sui Servizi 
socio-assistenziali. Sono-quin¬ 
di due momenti di «informati¬ 
ca come pubblico aervizk» 
che si intrecciano strettamen¬ 
te tra loro: 11 convegno che 
consentirà l'esposizione di 
Idee, proposte, esperienze 
nelle componenti teoriche, e 
la mostra che potrà offrire 
un'immediata lettura e con¬ 
cretizzazione degli stessi. Pur 
nella loro interdipendenza i 
due momenti sono stretta¬ 
mente collegati perchè con¬ 


sentono un rapido passilo 
dalle idee alla concretizzazio¬ 
ne delle stesse. 

Nell'ambito della mostra 
verrà offerta agU operatori 
tecnici e amministrativi la pos¬ 
sibilità di confrontare pro¬ 
grammi e sistemi dal punto di 
vista operativo ed economico 
assistendo anche a dimostra¬ 
zioni pratiche sul loro funrio- 
numerilo. 

La Siac, azienda leader nel¬ 
la realtà del pubblici serviti, 
sarà presente con una serie di 
proposte che rispondono sto 
alle esigenze di una piccola 
Casa di riposo sia a quelle del 
più compiesti e articolati Enti 
pubblici e locali. 

• Per tafwmaiM e studi 
di fattibili rtvalgerrt at 
Siac Sri, via M. Osata#» 
• - Si» Paino - Iti, 
(848) 77.XS.44. 
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a ManAéo rc|»trato 



Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di 
tempo compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo 
smontaggio delle attrezzature. 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da 
incendio (compresi gli eventi atmosferici), furto e respon¬ 
sabilità civile a seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, 
incluse le persone impegnate nelle fasi organizzative della 
Festa. 

La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa 
contro gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo 
svolgimento della Festa, siano essi organizzatori, parteci¬ 
panti alle gare sportive, o semplici cittadini visitatori. 



l’Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 
















à - Napoli centinaia dì migliaia di prodotti all’ingrosso in 50 merceologie non alimentari: la forza del CIS. 


La forza del CIS è il mondo commerciala che a Nola - 
Napoli riunisce 181 grossisti in 6 isolo marcato. 

Centinaia di migliaia di marche per ogni settore a porta¬ 
ta di mano degli operatori commerciali c' - trovano a loro 
disposizione un assortimento tale ti • ; ■ - "estuare la 

scelta migliore ai prezzi più compe: 

Ogni merceologia, infatti, è rappr. piu ditte 

grossìste, offrendo così le più grandi c opportuni¬ 
tà commerciali nel settore di interest .. . azionali, 


self Service, bar, parcheggi, ufficio informazioni, ufficio po¬ 
stale, agenzia viaggi, banche, (Banca della Provincia di 
Napoli, Banco di Roma, Monte dei Paschi di Siena), sono 
al servizio dei Clienti. 

CIS, un mondo di commercianti, esclusivamente per 
commercianti, completamente autonomo e dotato di at¬ 
trezzature d’avanguardia per soddisfare tutte le esigenze 
della distribuzione moderna. CIS è la città dell’ingrasso. 

Come ci si arriva 

• Autostrada A16, uscita Nola, 

• Autostrada A3 Reggio Calabria - Salerno, 
deviazione per Autostrada A30 Salerno - 
Caserta, uscita Nola. 

• Autostrada A2 Roma - Napoli, deviazione a 
Caserta su Autostrada A30 per Salerno, 
uscita Nola. 

aBfc • Servizio pullman gratuito Napoli (Piazza 

Pepe) - CIS 

Orario di apertura 

__ Da Lunedì a Venerdì ore 9.00-18.00 

Domenica ore 9.00-13.30 

Chiuso il Sabato 

-, .«.mvsr? ' 

La vendita è riservata esclusivamente 

ai Sigg. Commercianti 


Grande Concorso 

ILTISPREMIA 
ITUOI 


: ?: : 


Vieni al CIS e partecipi ad estrazioni quindicinali 
di meravigliosi premi da Maggio a Dicembre: 

• 14 Fiat UNO 5 porte, 

• 20 Super viaggi per 2 persone con 
soggiorni da 7/10 gg. in alberghi di lusso a 
Fiio, Bali, New York e Hong KongìBangkok, 

• 10 gommoni Zodiac MK 2 con 
motori Evinrude da 15 CV, 

• 14 Vespa 50 XL 

• 160 orologi subacquei Eberhard 
al Titanio, 


e Centinaia di buoni benzina Agip 
per un totale di 32,800 litri. 


CIS - Centro Ingrosso Sviluppo 
Campania Gianni Nappi S.p.A. 
80035 NOLA - NAPOLI 


CIS AFFARE FATTOI 


Ufficio Informazioni 
e Assistenza Clienti 
Tel. 081/5108366 


CIS 
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